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PREMESSA 

In attuazione della L. 6 novembre 2012 n. 190 e smi recante “Disposizioni per la prevenzione e la 

repressione della corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione” la Camera di Commercio di 

Vibo Valentia, su proposta del Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza, ha 

approvato il Piano triennale di prevenzione della corruzione e della Trasparenza 2020/2022. 

Il Piano fornisce una valutazione del diverso livello di esposizione degli uffici al rischio di corruzione e 

indica gli interventi organizzativi volti a prevenire il medesimo rischio. 

La Camera di Commercio ha aggiornato il Piano già approvato adeguandolo alle disposizioni contenute 

nella delibera ANAC n. 1064 del 13.11.2019 di approvazione del PNA 2019 con cui  l’ANAC ha inteso 

sviluppare ed aggiornare le indicazioni metodologiche per la gestione del rischio, confluite nell’All. 1 allo 

steso Piano che integrano e sostituiscono, in parte, quelle contenute nel Piano del 2013 e 

nell’aggiornamento 2015.   

Con il Piano 2019 vengono, di fatto, superate le indicazioni contenute nelle parti generali dei PNA e 

relativi aggiornamenti, precedenti, mentre restano in vigore tutte le parti speciali che si sono succedute 

nel tempo. In particolare, il Piano contiene nuove disposizioni metodologiche per la progettazione, la 

realizzazione ed il miglioramento continuo del sistema di gestione del rischio corruttivo e per la 

predisposizione della relativa parte del PTPCT fornendo nuovi indicatori per la costruzione delle aree di 

rischio allo scopo di indirizzare le PA verso un approccio procedimentale sostanziale e non più 

meramente formale. 

Tuttavia, pur nella consapevolezza che l’All. 1 al PNA 2019 diventa l’unico documento metodologico da 

seguire nella predisposizione del PTPCT (per la parte relativa alla gestione del rischio corruttivo) la 

Camera di Commercio, anche in attesa di recepire le Linee Guida che Unioncamere predisporrà per le 

Camere di Commercio,  si è avvalsa della facoltà di adottare il nuovo approccio in modo graduale ed in 

ogni caso non oltre l’adozione del PTPCT 2021-2023 tenuto conto che il nuovo approccio richiede 

un’attenta attività valutativa e comparativa al fine di identificare le migliori soluzioni per evitare 

possibili situazioni di rischio. 

Tali considerazioni scaturiscono, inoltre, dal fatto che alla data di adozione del PNA 2019 la Camera 

aveva già intrapreso il processo di valutazione del rischio con riferimento al PTPCT 2020/2022 

utilizzando il precedente approccio anche alla luce dello stato di incertezza circa il processo di riforma 

del sistema camerale che vede  la Camera di Commercio di Vibo Valentia coinvolta in un processo di 

accorpamento con le Camere di Catanzaro e Crotone, ancora tutto da definire e che potrebbe 

determinare, a breve termine, la nascita di un nuovo ente di cui dovrà essere decisa la struttura 

organizzativa.  

Ciononostante, per rispettare il principio di gradualità, si è inteso comunque seguire nell’attuale Piano 

le indicazioni metodologiche illustrate nella prima parte dell’allegato 1 al PNA 2019 cioè quelle relative 

all’analisi dei contesti (esterni ed interno) fino alla identificazione di rischi corruttivi.  

Si rammenta inoltre che, con l’obiettivo di semplificare le attività delle amministrazioni nel dare 

attuazione alla normativa di prevenzione della corruzione, il d.lgs. 25 maggio 2016, n. 97, novellando 
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l’art. 10 del d.lgs. 33/2013, ha unificato in un solo strumento, il PTPCT, il Piano triennale di prevenzione 

della corruzione e il Programma triennale della trasparenza e dell’integrità. Pertanto, tutte le 

amministrazioni e gli altri soggetti obbligati, adottano un unico PTPCT in cui sia chiaramente identificata 

anche la sezione relativa alla trasparenza.  

Il PTPCT, pertanto, diventa, nel suo complesso, un atto organizzativo fondamentale in cui è definita la 

strategia di prevenzione all’interno di ciascuna amministrazione ed i cui destinatari sono tutti coloro che 

prestano a qualunque titolo servizio presso l’Amministrazione (art.1, co. 2-bis, l. 190/2012). 

Conseguentemente, la violazione da parte dei dipendenti delle misure di prevenzione previste nel 

PTPCT è fonte di responsabilità disciplinare (l. 190/2012, art. 1, co. 14). Tale previsione è confermata 

all’art. 1, co. 44 della l. 190/2012 secondo cui la violazione dei doveri contenuti nel codice di 

comportamento, compresi quelli relativi all’attuazione del PTPCT, è fonte di responsabilità disciplinare.  

OBIETTIVI E DEFINIZIONI 

Obiettivo di tutto l’apparato costruito dal legislatore in tema di corruzione è la realizzazione di una 

strategia di prevenzione del rischio che agisca su tre dimensioni: 

 ridurre opportunità che si manifestino i casi di corruzione; 

 aumentare la capacità di scoprire i casi di corruzione; 

 creare un contesto sfavorevole alla corruzione. 

Punto di partenza fondamentale del lavoro è la definizione di “corruzione” che viene adottata nel P.N.A. 

quale concetto esteso, comprensivo di “tutte le situazioni in cui, nel corso dell’attività amministrativa, si 

riscontri l’abuso da parte di un soggetto del potere a lui affidato al fine di ottenere vantaggi privati”. In 

particolare, si fa riferimento a tutte quelle situazioni nelle quali venga in evidenza un malfunzionamento 

dell’amministrazione per effetto di due tipi di cause: l’uso a fini privati delle funzioni attribuite o 

l’inquinamento dell’azione amministrativa ab externo, sia che essa abbia successo sia che rimanga mero 

tentativo.  

È importante sottolineare che le analisi di rischio che l’amministrazione svolge e le azioni di contrasto 

che decide di programmare e realizzare debbono andare oltre l’ambito dei delitti contro la P.A. 

penalmente rilevanti, cercando di evidenziare tutti quei casi in cui si finisce con l’avere una perdita di 

efficacia e di efficienza dell’azione amministrativa in conseguenza di comportamenti degli addetti che 

rispondono a logiche di tornaconto proprio, con o senza induzione di terzi. 

Dal quadro normativo, infatti, emerge una definizione del fenomeno della corruzione non solo più 

ampia dello specifico reato e del complesso dei reati contro la pubblica amministrazione, ma 

coincidente con la “maladministration”, intesa come assunzione di decisioni, di assetto di interessi a 

conclusione di procedimenti, di determinazioni di fasi interne a singoli procedimenti, di gestione di 

risorse pubbliche devianti dalla cura dell’interesse generale a causa del condizionamento improprio da 

parte di interessi particolari. Da ciò deriva la necessità di una visione dell’organizzazione che abbia 

riguardo di tutti quegli atti e  comportamenti che, anche se non consistenti in specifici reati, contrastino 
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con la necessaria cura dell’interesse pubblico e pregiudicano l’affidamento dei cittadini nell’imparzialità 

delle amministrazioni e dei soggetti che svolgono attività di pubblico interesse.  

Secondo le indicazioni del P.N.A., il P.T.P.C. rappresenta lo strumento attraverso il quale 

l’amministrazione sistematizza e descrive un “processo” - articolato in fasi tra loro collegate 

concettualmente e temporalmente - che è finalizzato a formulare una strategia di prevenzione della 

corruzione. In esso si delinea un programma di attività derivante da una preliminare fase di analisi che, 

in sintesi, consiste nell’esaminare l’organizzazione, le sue regole e le sue prassi di funzionamento in 

termini di “possibile esposizione” al fenomeno corruttivo. Ciò deve avvenire ricostruendo il sistema dei 

processi organizzativi, con particolare attenzione alla struttura dei controlli e alle aree sensibili nel cui 

ambito possono, anche solo in via teorica, verificarsi episodi di corruzione. 

Nello specifico, in tale ottica, la mappatura dei processi della Camera di commercio, rappresenta il dato 

conoscitivo di partenza rispetto al quale va condotta la disamina circa l’esposizione al rischio secondo i 

parametri di impatto e probabilità che ne restituiscono il valore potenziale di rischiosità. La mappatura 

disponibile consente diversi livelli di approfondimento, avendo individuato le seguenti dimensioni: 

1. macro-processi, distinti nelle due tipologie di supporto e primari; 

2. processi, raggruppati in base alle quattro funzioni istituzionali individuate; 

3. sotto-processi, tesi a individuare le principali fasi costitutive dei processi; 

4. azioni, ovvero le singole componenti di attività dei diversi processi. 

Il P.T.P.C. diventa, quindi, il programma di attività, con indicazione delle aree di rischio e dei rischi 

specifici, delle misure da implementare per la prevenzione in relazione al livello di pericolosità dei rischi 

specifici, dei responsabili per l’applicazione di ciascuna misura e dei tempi.  

Diviene, in quest’ottica, uno strumento per l’individuazione di misure concrete, da realizzare con 

certezza e da vigilare quanto ad effettiva applicazione e quanto ad efficacia preventiva della corruzione. 

In questo contesto, il Piano, prendendo le mosse dai principi cardine introdotti dalla L. 190/2012, 

rappresenta il frutto di una revisione degli ambiti applicativi del fenomeno della corruzione all’interno 

dell’Ente camerale secondo la nuova visione di approccio al fenomeno improntata ad una maggiore 

consapevolezza riguardo ai possibili rischi che possono verificarsi all’interno di ogni Pubblica 

Amministrazione e nello specifico della Camera di Commercio. 

Il “rischio di corruzione”, non definito esplicitamente dalla legge ma meglio specificato nella circolare n. 

1 del 25.01.2013 del Dipartimento della Funzione Pubblica e successivo aggiornamento, viene inteso 

nella sua accezione più ampia, come reale “possibilità che in precisi ambiti organizzativo/gestionali 

possano verificarsi comportamenti illeciti, intendendosi come tali ”tutte le situazioni in cui, nel corso 

dell’attività amministrativa, si riscontri l’abuso da parte di un soggetto del potere a lui affidato al fine di 

ottenere vantaggi privati”. 

Ed è proprio in questo ambito che la Camera di Commercio di Vibo Valentia interviene informando la 

sua azione strategica al contrasto di ogni forma di illegalità e al perseguimento dell’integrità e della 

trasparenza. 
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L’obiettivo del Piano è quindi quello di fornire una valutazione del diverso livello di esposizione degli 

uffici camerali al rischio di corruzione e individuare gli interventi organizzativi ritenuti maggiormente 

idonei a prevenire il medesimo rischio. 

In coerenza con la richiamata normativa, il Piano si propone di proseguire, completandolo e 

aggiornandolo, il processo già avviato nelle scorse annualità e di perseguire le seguenti specifiche 

finalità: 

- assicurare una più diffusa e completa accessibilità dei dati e delle informazioni riguardanti le 
fasi organizzative e gestionali dell’Ente; 

- consentire forme diffuse di controllo sociale dell’operato dell’Ente a tutela dell’integrità e 
dell’etica pubblica; 

- perseguire un continuo miglioramento dei servizi dell’utenza; 

- prevenire le opportunità di fenomeni corruttivi all’interno dell’Ente; 

- creare un contesto sfavorevole alla corruzione; 

- aumentare la capacità di scoprire casi di corruzione.  

In tale ottica il Piano individua e definisce le misure che la Camera di Commercio di Vibo Valentia ha 

deciso di adottare in materia di prevenzione della corruzione in relazione alle specifiche competenze e 

attività camerali. 

Per la sua natura e rilevanza anche etica le indicazioni contenute nel Piano sono, pertanto, da 

considerarsi norme imperative e di diretta applicazione per i dipendenti, gli amministratori e tutti i 

soggetti pubblici e privati che a qualunque titolo intrattengono rapporti con l’ente. 

Il presente piano deve essere considerato e utilizzato inoltre integrando il contenuto delle varie parti 

con le procedure, i regolamenti e gli altri documenti in esso richiamate. 

La struttura del Piano è così definita:  

- nella prima parte sono delineate le finalità e la sua utilità, i richiami normativi e metodologici e 
le principali interazioni esistenti tra il Piano e gli altri strumenti previsti dal Ciclo delle 
Performance; 

- nella seconda parte invece viene illustrata la mappa dei processi, declinata fino al dettaglio 
delle singole attività e le relative misure organizzative. 

- nella terza parte confluisce il programma della trasparenza, contenente gli obiettivi strategici in 
materia di trasparenza quale elemento necessario della stessa sezione. 

Il Piano è aggiornato annualmente previa verifica della sua efficacia, secondo una logica di 

programmazione scorrevole, tenuto conto degli obiettivi strategici posti dagli organi di vertice, delle 

modifiche normative, e delle indicazioni fornite dalla Funzione Pubblica, dall’ANAC e da Unioncamere. 

E’ altresì aggiornato ogni qualvolta emergano mutamenti organizzativi dell’Ente o per qualunque altra 

necessità. La Camera di Commercio si riserva in ogni momento di apportare modifiche allo stesso su 

proposta del Responsabile della prevenzione della corruzione.  

Il piano aggiornato è contraddistinto dal numero di revisione e data di revisione. 



 

7 

 

Gli aggiornamenti del piano sono a cura della Giunta. Le modifiche possono essere proposte da tutti i 

destinatari del documento.  

Alla luce delle modifiche all’art. 10 del d.lgs. 33/2013 introdotte dal d.lgs. 97/2016,  il PTPCT 2020/2022 

contiene, in un’apposita sezione l’individuazione dei responsabili della trasmissione e della 

pubblicazione dei documenti delle informazioni e dei dati ai sensi del d.lgs. 33/2013, per cui si è così 

disposta la confluenza del Programma triennale della trasparenza e dell’integrità (PTTI) all’interno del 

PTPCT. 

Contestualmente al Piano per la prevenzione della corruzione e al Programma per la trasparenza e 

l’integrità, annualmente,  è approvato il Piano delle performance dell’Ente della Camera di Commercio, 

strettamente legati tra loro in una logica di insieme allo scopo di creare, all’interno 

dell’Amministrazione, “un ambiente legalmente orientato”. I processi individuati non sono messi a 

norma in funzione della prevenzione dell’illecito ma sono ideati e concepiti in chiave anticorruzione. 

Tali documenti sono pubblicati sul sito internet istituzionale dell’Ente www.vv.camcom.gov.it nella 

sezione “Amministrazione trasparente” sotto-sezione “Altri contenuti – Corruzione”. 

Tali atti, pertanto, fino a diversa comunicazione, non devono essere trasmessi all’ANAC come previsto 

dall’art. 1, co. 8 della l. 190/2012, come modificato dal d.lgs. 97/2016 

 

RIFERIMENTI NORMATIVI 

Di seguito si elencano i principali rifermenti normativi relativi al Piano di prevenzione della corruzione: 

- Legge n. 190 del 6 novembre 2012 “Disposizioni per la prevenzione e la repressone della 
corruzione e dell’illegalità nella Pubblica Amministrazione”; 

- Circolare n. 1 Presidenza del Consiglio dei Ministri del 25 gennaio 2013; 

- Linee di indirizzo interministeriale (d.p.c.m. 16 gennaio 2013) per la predisposizione da parte 
del Dipartimento della Funzione Pubblica del Piano Nazionale Anticorruzione (P.N.A.); 

- D.Lgs. n. 33 del 14 marzo 2013 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, 
trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle Pubbliche Amministrazioni”; 

- D.Lgs. n. 39 del 8 aprile 2013 “Disposizioni in materia di inconferibilità e incompatibilità di 
incarichi presso le Pubbliche Amministrazioni e presso gli Enti privati in controllo pubblico a 
norma dell’art. 1 commi 49 e 50 della legge n. 190/2012”; 

- Piano Nazionale Anticorruzione approvato con Delibera CIVIT n. 72/2013 dell’11 settembre 
2013; 

- Linee Guida Unioncamere del 19 gennaio 2015 concernenti indicazioni per il sistema camerale 
per la redazione del Piano triennale di prevenzione della corruzione da parte delle Camere di 
Commercio; 

- D.Lgs. n. 97 del 25/05/2016 “Revisione e semplificazione delle disposizioni in materia di 
prevenzione della corruzione, pubblicità e trasparenza, correttivo della legge 6 novembre 2012, 
n. 190 e del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, ai sensi dell’articolo 7 della legge 7 agosto 
2015, n. 124, in materia di riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche”; 

- Determinazione ANAC del 28 ottobre 2015 “Aggiornamento 2015 al Piano Nazionale 

http://www.vv.camcom.gov.it/
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Anticorruzione”; 

- Linee Guida Unioncamere 2016 concernenti indicazioni per il sistema camerale per la redazione 
del Piano triennale di prevenzione della corruzione; 

- Piano Nazionale Anticorruzione 2016 approvato con Delibera ANAC n. 831 del 3 agosto 2016; 

- Dlgs. n. 175/2016 “Testo Unico in materia di società a partecipazione pubblica” come 
modificato dal dlgs. n. 100/2017; 

- L. 30 novembre 2017 n. 179 “Disposizioni per la tutela degli autori di segnalazioni di reati o 
irregolarità di cui siano venuti a conoscenza nell'ambito di un rapporto di lavoro pubblico o 
privato” (cd. whistleblowing).  

- Delibera ANAC n. 840 del 02 ottobre 2018 “Richiesta di parere all’ANAC sulla corretta 
interpretazione dei compiti del Responsabile della Prevenzione della corruzione e della 
Trasparenza …”. 

- Delibera ANAC n. 1064 del 13 novembre 2019 “Approvazione Piano Nazionale Anticorruzione 
2019”; 

- Delibera ANAC n. 215 del 26 marzo 2019 “Linee guida in materia di applicazione della misura 
della rotazione straordinaria di cui all’art. 16, comma 1, lettera l quater, del d.lgs. n. 165 del 
2001” 

 

1. INTRODUZIONE: ORGANIZZAZIONE E FUNZIONI DELL’ENTE 
L’organizzazione e le funzioni della Camera di Commercio sono quelle più analiticamente descritte nel 

Piano delle Performance e nella Relazione previsionale e programmatica adottati dall’Ente, nei quali 

sono efficacemente rappresentati il contesto esterno ed interno in cui opera la Camera, la struttura 

camerale, le specifiche attribuzioni, il quadro delle attività programmate, gli obiettivi strategici e 

operativi che l’Ente si prefigge di perseguire nel triennio di riferimento, le risorse umane impegnate nei 

processi e nelle attività.  

Tali documenti sono pubblicati nella sezione “Amministrazione Trasparente” del sito istituzionale 

www.vv.camcom.gov.it  

In questo ambito preme sottolineare l’indispensabilità del coordinamento e dell’integrazione del Piano 

della prevenzione della corruzione con tali documenti al fine dell’individuazione dei processi e dei rischi 

connessi allo svolgimento delle attività camerali.  

CONTESTO ESTERNO 

Per quanto al contesto esterno ed in particolare al contesto produttivo si fa espresso rinvio all’analisi 

effettuata in sede di Relazione previsionale e programmatica e Piano Performance. In tale ambito si 

sottolinea la particolare situazione di criticità che emerge dall’analisi del contesto provinciale costituito 

da un territorio economico imprenditoriale costituito, per lo più, da piccole e medie imprese, che deve 

fare i conti, necessariamente, con tutte le variabili che con lo stesso interferiscono e interagiscono, ivi 

comprese quelle della criminalità che costituisce un forte deterrente alla crescita e allo svolgimento 

ordinato della vita sociale ed economica dell’intera comunità. A risentirne, in prima battuta, è proprio il 

http://www.vv.camcom.gov.it/
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sistema produttivo, dove le azioni criminose generano, tra l’altro, effetti distorsivi della concorrenza, 

impedendo di creare ricchezza e benessere.  

Un problema di disturbo del mercato, della libera intrapresa e della crescita economica che il Sistema 

Camerale e la Camera di Commercio di Vibo, nello specifico, avverte in tutta la sua portata, per questo 

impegnandosi fortemente nelle azioni di contrasto alla criminalità, sia con attività di studio e analisi del 

fenomeno che con azioni concrete a favore della diffusione più ampia e partecipata della cultura della 

legalità. In quest’ottica, la Camera di Commercio si rende parte attiva per affermare legalità, 

trasparenza, sicurezza, partendo dall’indagine e dall’analisi dei fenomeni per sviluppare conoscenza e 

consapevolezza, funzionali all’adozione di politiche di intervento mirate ed efficaci.  

E questa è anche la logica e l’obiettivo di questo Piano: un’analisi ed un monitoraggio dei processi e dei 

procedimenti per prevenire forme di illegalità che possano pregiudicare la libera attività e lo sviluppo del 

tessuto produttivo “sano” e qualunque interferenza con il contesto interno camerale. 

CONTESTO INTERNO 

In quest’ottica particolare rilievo assume anche il contesto camerale interno che diviene il punto di 

partenza essenziale dell’osservazione del processo di analisi dei programmi, della attività, 

dell’individuazione dei responsabili al fine di poter finalizzare la propria azione ai principi di trasparenza, 

legalità e buon andamento e adottare misure organizzative idonee ed efficaci finalizzate ad evitare 

l’insorgenza di qualunque situazione anche di potenziale rischio di corruzione. 

L’organizzazione, gli organi, la struttura nel suo insieme è stata analizzata nei documenti di 

programmazione sopra citati cui si fa espresso rinvio, mentre qui, occorre esaminare, più nel dettaglio 

l’analisi del contesto in relazione ai processi ed attività che potrebbero generale aree di rischio. 

Dall’analisi dell’organizzazione, dei compiti e delle funzioni esercitate all’interno dell’ente ed ai vari 

livelli distinguiamo tra: 

 funzioni politiche (indirizzo politico e controllo) esercitate dal Consiglio; 

 funzioni esecutive esercitate dalla Giunta; 

 funzioni amministrative esercitate dalla dirigenza, dal personale, dal Collegio dei Revisori dei 
Conti, dall’OIV. 

Essenziale, pertanto, diviene l’analisi del contesto normativo di riferimento in cui si esplica l’azione 

dell’Ente, in particolare, il d.lgs. 25/11/2016 n. 219 di attuazione della delega di cui all’art. 10 della L. 

7/8/2015, n. 124, per il riordino delle funzioni e del finanziamento delle camere di commercio, la legge 

n. 580/93 (come modificata dal d.lgs. n. 23/2010), lo Statuto e i regolamenti adottati dall’Ente camerale 

costituiscono i punti di riferimento essenziali per la definizione delle funzioni  e delle azioni camerali.  

I documenti di cui sopra sono pubblicati nella sezione “La Camera” del sito istituzionale al seguente 

percorso: http://www.vv.camcom.it/1/la-camera  

2. IL PROCESSO DI ELABORAZIONE DEL PIANO E ADOZIONE DEL P.T.P.C.T. 

http://www.vv.camcom.it/1/la-camera
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2.1. RELAZIONE DEL RPC SULL’ANDAMENTO DEL PTPCT NEL 2019, OBIETTIVI STRATEGICI E 

COLLEGAMENTI CON IL PIANO DELLA PERFORMANCE 2020-2022 

La Legge n. 190/2012 prevede che il P.T.P.C. venga approvato su proposta del Responsabile della 

prevenzione della corruzione (RPC), annualmente, dall’organo di indirizzo politico. Lo stesso Piano è 

assoggettato a periodica verifica annuale.   

I risultati dell’attività 2019 sono rappresentati, ai sensi dell’art. 1, c. 14, L. n. 190/2012, nella Relazione 

annuale del Responsabile della corruzione allegata al presente Piano (allegato 1) e pubblicata sul sito 

camerale nell’apposita sottosezione della sezione Amministrazione trasparente: 

http://www.vv.camcom.it/1/amministrazione-trasparente/altri-contenuti/corruzione 

La relazione costituisce, pertanto, il punto di partenza per la redazione del piano del successivo triennio 

che, recependo le direttive impartite dall’ANAC con il Piano Nazionale anticorruzione e le Linee guida 

approvate da Unioncamere per il sistema camerale, si prefigge di pianificare, per il triennio 2020/2022 

in particolare: 

- Interventi di mitigazione sulle aree ad elevata probabilità ed impatto individuate; 

- Interventi di monitoraggio (internal audit) su tutte le aree per validare le misurazioni del rischio 

effettuate e verificare la validità delle azioni di mitigazione poste in essere; 

- aggiornamento del Piano per la trasmissione annuale successiva. 

Tali interventi rispondono all’obiettivo strategico di ridurre l’opportunità che si manifestino i casi di 

corruzione, di aumentare la capacità di scoprire casi di corruzione, di creare un contesto sfavorevole 

alla corruzione e sono stati tradotti in indicatori e target assegnati al Responsabile per la prevenzione 

della Corruzione, al personale, secondo gli ambiti di rispettiva competenza e inseriti nel piano delle 

Performance 2020-2022 quali specifici obiettivi. 

Il Piano Triennale della prevenzione della corruzione è infatti strettamente correlato al Piano delle 

Performance all’interno del quale sono rappresentati gli obiettivi, indicatori e target che l’Ente camerale 

intende perseguire, anche a livello di performance organizzativa, per prevenire ogni forma di possibile 

fenomeno corruttivo al suo interno in stretto collegamento con il Piano triennale di prevenzione della 

corruzione e della trasparenza cui si fa espresso rinvio. 

2.2 UFFICI COINVOLTI PER L’INDIVIDUAZIONE DEI CONTENUTI DEL PIANO 

Il processo di redazione del Piano ha preso avvio tenendo conto di quanto previsto dalla legge in ordine 

ai soggetti responsabili e  a tutti quelli coinvolti ciascuno per le diverse competenze. 

Il Piano è stato proposto dal Segretario Generale quale Responsabile della prevenzione della corruzione 

all’organo politico dopo un articolato processo di analisi e verifica dei processi camerali cui hanno preso 

parte tutti i Responsabili dei Servizi camerali e degli Uffici a maggiore esposizione di rischio nel corso di 

una riunione durante la quale, illustrate le finalità del Piano, si è proceduto alla verifica di quanto 

definito nel Piano approvato nella scorsa annualità anche sulla scorta delle azioni realizzate, sintetizzate 

nella relazione annuale redatta dal Segretario Generale in qualità di RPCT al fine di condividere il 

processo di definizione delle azioni da attuare. 

http://www.vv.camcom.it/1/amministrazione-trasparente/altri-contenuti/corruzione
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Dalla riunione è scaturita una proposta di Piano che è stata sottoposta e successivamente approvata 

dalla Giunta camerale. 

Ogni eventuale intervento correttivo del Piano sarà adottato dalla Giunta Camerale su proposta del 

Responsabile della prevenzione della corruzione qualora siano accertate significative violazioni delle 

prescrizioni ovvero qualora intervengano mutamenti nell’organizzazione o nell’attività dell’Ente. 

Dal punto di vista più operativo, l’attività di risk management  è promossa e sviluppata dal Segretario 

Generale, indipendentemente dal fatto che egli sia il Responsabile della prevenzione della corruzione. 

Il Segretario Generale in ogni caso deve:  

 assicurare la piena funzionalità dell’organismo di valutazione (O.I.V.), del R.P.C. e degli eventuali 

auditor esterni;  

 assicurare i collegamenti informativi e funzionali tra organi interni di controllo e organi di 

indirizzo; 

 proporre agli organi di indirizzo e attuare ogni iniziativa, anche esterna, tesa a diffondere la 

cultura dell’integrità e della trasparenza e della legalità. 

In particolare, tale ultima attività implica l’adozione del codice di comportamento, la strutturazione del 

sistema disciplinare ad esso connesso, dell’attività di comunicazione e formazione del personale, degli 

obblighi di trasparenza, tutti temi sui quali sia le norme che le circolari del Dipartimento della Funzione 

Pubblica nonché le delibere A.N.A.C. forniscono elementi di chiarezza. Egli, inoltre, deve proporre 

iniziative volte a promuovere la cultura della legalità da svolgersi anche con il pubblico esterno. Per lo 

svolgimento dei suoi compiti, il Segretario Generale si avvale di una struttura di supporto. 

L’OIV ha funzioni proprie in tema di accountability e trasparenza, nonché una specifica funzione in tema 

di Codice di comportamento. Per quanto alla tematica della prevenzione della corruzione, l’O.I.V., 

unitamente agli altri organismi di controllo interno eventualmente presenti, è tenuto a partecipare al 

processo di gestione del rischio tenendo in considerazione il tema della corruzione nello svolgimento 

dei propri compiti e a svolgere un ruolo di contrasto alla corruzione attraverso le proprie responsabilità 

nell’ambito della trasparenza amministrativa. Come ricordato dall’ANAC, occorre dare, nei PTPCT, 

adeguato riconoscimento agli OIV, considerando che il loro ruolo è di rilievo anche per la verifica della 

coerenza tra gli obiettivi di performance organizzativa e individuale e l’attuazione delle misure di 

prevenzione della corruzione.  

Il presidio degli aspetti disciplinari dell’anticorruzione è affidato all’Ufficio procedimenti disciplinari 

(U.P.D.), tenuto a svolgere i procedimenti disciplinari di competenza e a effettuare le comunicazioni 

obbligatorie nei confronti dell’autorità giudiziaria. Trattandosi della struttura che opera costantemente 

in relazione al Codice di comportamento, è competente altresì a proporne gli eventuali aggiornamenti. 

Dipendenti e collaboratori dell’ente, infine, sono chiamati all’osservanza del P.T.P.C.T. e del Codice di 

comportamento e sono tenuti a segnalare le situazioni di illecito, tutelati dagli opportuni strumenti di 

garanzia. Il coinvolgimento di tutto il personale in servizio (ivi compresi anche gli eventuali collaboratori 

a tempo determinato o i collaboratori esterni) è decisivo per la qualità del PTPCT e delle relative misure, 
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così come un’ampia condivisione dell’obiettivo di fondo della lotta alla corruzione e dei valori che sono 

alla base del Codice di comportamento dell’amministrazione. Il coinvolgimento va assicurato: 

a) in termini di partecipazione attiva al processo di autoanalisi organizzativa e di mappatura dei 

processi; 

b) di partecipazione attiva in sede di definizione delle misure di prevenzione;  

c) in sede di attuazione delle misure. 

Il Responsabile per l’Anagrafe della Stazione Appaltante (R.A.S.A.) è incaricato della compilazione ed 

aggiornamento dell’Anagrafe Unica della Stazione Appaltante (A.U.S.A.) istituita ai sensi dell’art. 33 ter 

del d.l. 179/12 convertito, con modificazioni, dalla L. 221/12. L’individuazione del RASA è intesa come 

misura organizzativa di trasparenza in funzione di prevenzione della corruzione. 

Il Piano e suoi aggiornamenti sono portati a conoscenza dei dipendenti della Camera di Commercio e di 

tutti i soggetti che abbiano con la stessa rapporti di collaborazione a qualsiasi titolo con adeguati 

strumenti di comunicazione. 

Di seguito si riporta un sintetico schema di riepilogo delle diverse fasi del processo e delle 

responsabilità. 

Indicazione degli uffici coinvolti per l’individuazione dei contenuti del Piano 

FASE ATTIVITA’ SOGGETTI RESPONSABILI 

Elaborazione/aggiornamento del Piano 

Triennale di prevenzione della 

corruzione e della trasparenza 

Promozione e coordinamento 

del processo di formazione del 

Piano 

Segretario Generale 

OIV 

Individuazione dei contenuti 

del Piano 

Segretario Generale 

Redazione Responsabile anticorruzione 

Adozione del Piano triennale di 

prevenzione della corruzione e della 

trasparenza 

 Giunta camerale 

Attuazione del Piano triennale di 

prevenzione della corruzione e della 

trasparenza 

Attuazione delle iniziative del 

Piano, elaborazione ed 

aggiornamento e 

pubblicazione dei dati 

Segretario Generale 

Controllo dell’attuazione del 

Piano e delle iniziative ivi 

previste 

Responsabile anticorruzione 
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Indicazione degli uffici coinvolti per l’individuazione dei contenuti del Piano 

FASE ATTIVITA’ SOGGETTI RESPONSABILI 

Monitoraggio ed audit del Piano 

Triennale di prevenzione della 

corruzione  e della trasparenza 

Attività di monitoraggio 

periodico da parte di soggetti 

interni delle p.a. sulla 

pubblicazione dei dati e sulle 

iniziative in materia di lotta 

alla corruzione  

Responsabile anticorruzione  

OIV 

Responsabile Ufficio 

Struttura di supporto OIV 

Audit sul sistema della 

trasparenza ed integrità. 

Attestazione dell’assolvimento 

degli obblighi in materia di 

mitigazione del rischio di 

corruzione 

Responsabile anticorruzione  

OIV 

2.3 IL COINVOLGIMENTO DEGLI STAKEHOLDER 

Gli stakeholder esterni partecipano alla redazione e adozione del Piano attraverso i rappresentanti del 

sistema imprenditoriale e delle società presenti negli organi di indirizzo sia nella fase di adozione dei 

documenti di programmazione (Relazione previsionale e programmatica, Piano Performance, 

documenti di bilancio), sia nella fase di approvazione degli specifici documenti in materia di 

anticorruzione e trasparenza. Intervengono altresì nella fase successiva di controllo dell’efficacia di tali 

strumenti nell’ambito delle iniziative di comunicazione dei contenuti e dei risultati quali ad esempio la 

giornata della Trasparenza, la relazione del Responsabile della prevenzione della corruzione, specifici 

momenti formativi/informativi in occasione di incontri, seminari ecc. 

Il Piano e i suoi aggiornamenti sono portati a conoscenza di tutti i dipendenti della Camera di 

Commercio (stakeholder interni) come previsto nel P.N.A. mediante formale notifica agli stessi e 

apposita giornata informativa/formativa e di tutti i soggetti esterni (stakeholder esterni) mediante 

pubblicazione sul sito istituzionale dell’Ente www.vv.camcom.it nella sezione “Amministrazione 

trasparente”, sottosezione “Altri contenuti-Corruzione”. 

2.4 MODALITÀ DI ADOZIONE DEL PIANO 

Come detto in precedenza, il Piano è adottato dalla Giunta Camerale. E’ aggiornato annualmente, 

previa verifica della sua efficacia, secondo una logica di programmazione scorrevole, tenendo conto dei 

nuovi obiettivi strategici posti dagli organi di vertice, delle modifiche normative, e delle indicazioni 

fornite dall’ANAC e da Unioncamere ed è coordinato con gli altri documenti approvati nell’ambito del 

ciclo delle Performance. E’ altresì aggiornato ogni qualvolta emergano mutamenti organizzativi 

dell’Ente o per qualunque altra necessità. Gli aggiornamenti del piano sono a cura della Giunta. Le 

modifiche possono essere proposte da tutti i destinatari del documento.  

http://www.vv.camcom.it/
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L’attività propedeutica di adozione del Piano per la prevenzione della corruzione, nello specifico, ha 

comportato un laborioso processo di verifica delle attività allo scopo di individuare le possibili situazioni 

di rischio verificabili, anche potenzialmente nell’ambito camerale. 

Per la predisposizione della mappatura dei processi e della conseguente analisi di valutazione dei rischi 

l’Ente camerale ha recepito quanto definito dall’Unioncamere nelle linee guida approvate in un’ottica di 

omogeneità di strutture e funzioni dell’intero sistema camerale, opportunamente rivisitato, laddove 

necessario per adeguarlo alle specifica realtà camerale vibonese. 

Tale mappatura costituisce la base per l’analisi del rischio di corruzione. A partire da essa è, infatti, 

possibile identificare la attività da monitorare attraverso azioni di risk management ed individuare le 

attribuzioni specifiche di ciascun ufficio in materia. 

Nello specifico, per ogni azione si è provveduto, quindi, all’interno del registro dei rischi ad individuare, 

sulla base dell’analisi effettuata da Unioncamere e dell’analisi già operata nell’annualità precedente, il 

tipo di rischio (interno/esterno) alla stessa connesso con una valutazione di impatto, probabilità di 

verificazione e del tipo di misura adottata per la sua prevenzione al fine di individuare le specifiche 

attribuzioni di ciascun ufficio e le attività da monitorare sulla base di specifici indicatori. 

Prendendo le mosse da tale mappatura si è proceduto così all’individuazione delle attività ritenute 

maggiormente “a rischio” in relazione alla specifica realtà della Camera di Commercio di Vibo Valentia e 

proceduto alla costruzione del Registro/Catalogo dei Rischi in relazione agli specifici procedimenti che 

si intendono monitorare. 

Il Registro, riportato nell’allegato 2 al presente Piano, in particolare, descrive: 

 il rischio per ciascuna attività istituzionale e di supporto (identificato attraverso una breve 
descrizione); 

 le strutture ed i processi coinvolti (in coerenza con la mappatura dei processi); 

 le caratteristiche del rischio in termini di probabilità e di impatto; 

 il tipo di risposta che si pensa possa essere utilmente attivata. 

 

3. AREE DI RISCHIO 

3.1 LA METODOLOGIA UTILIZZATA PER L’INDIVIDUAZIONE DELLE AREE DI RISCHIO 

Il processo di gestione del rischio corruttivo deve essere progettato ed attuato tenendo presente le sue 

principali finalità, ossia favorire, attraverso misure organizzative sostenibili, il buon andamento e 

l’imparzialità delle decisioni e dell’attività amministrativa e prevenire il verificarsi di eventi corruttivi. 

 La mappatura dei processi, l’analisi e la valutazione del rischio, accrescendo la conoscenza 

dell’amministrazione, consentono di alimentare e migliorare il processo decisionale alla luce del 

costante aggiornamento delle informazioni disponibili. 

La mappatura dei processi è un modo efficace di individuare e rappresentare le attività 

dell’Amministrazione e comprende l’insieme delle tecniche utilizzate per identificare e rappresentare i 
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processi organizzativi, nelle proprie attività componenti e nelle interazioni con altri processi.  

In tale ambito, la mappatura dei processi assume carattere strumentale ai fini dell’identificazione, della 

valutazione e del trattamento dei rischi corruttivi . 

Un processo può essere definito come una sequenza di attività interrelate ed interagenti che 

trasformano delle risorse in un output destinato ad un soggetto interno o esterno all’amministrazione 

(utente). 

La Camera di Commercio dispone già di una mappatura completa dei propri processi istituzionali e di 

supporto sviluppata in occasione della predisposizione del Piano della Performance in attuazione del 

D.Lgs. 150/2009. Nella mappatura sono evidenziate le attività attraverso le quali si espletano le funzioni 

dell’Ente camerale. Tale mappatura costituisce la base per l’analisi del rischio di corruzione. A partire da 

essa è, infatti, possibile, identificare le attività da monitorare attraverso azioni di risk management ed 

individuare le attribuzioni specifiche di ciascun ufficio in materia. 

Alla luce delle modifiche che stanno interessando la Mappa dei processi camerali, in via di approvazione 

da parte del MISE, si è reputato di “sganciare” i processi da una qualsiasi codifica (sia dalla precedente 

che dalla presumibile futura). A tal fine sono state predisposte le tabelle aggiornate alle aree di rischio e 

la nuova impostazione dell’allegato 4. 

L’identificazione dei rischi trae origine dall’analisi di tutti gli eventi potenzialmente connessi al rischio di 

corruzione e ha tenuto conto altresì delle direttive fornite dal P.N.A. e dell’analisi effettuata e proposta 

da Unioncamere per il sistema camerale, debitamente adattata alla realtà camerale vibonese.   

Il processo di gestione del rischio si sviluppa secondo una logica sequenziale e ciclica che ne favorisce il 

continuo miglioramento. Le fasi centrali del sistema sono l’analisi del contesto, la valutazione del rischio 

e il trattamento del rischio, a cui si affiancano due ulteriori fasi trasversali (la fase di consultazione e 

comunicazione e la fase di monitoraggio e riesame del sistema).  

Sviluppandosi in maniera “ciclica”, in ogni sua ripartenza il ciclo deve tener conto, in un’ottica 

migliorativa, delle risultanze del ciclo precedente, utilizzando l’esperienza accumulata e adattandosi agli 

eventuali cambiamenti del contesto interno ed esterno. 

L’analisi e la valutazione del rischio ha tenuto conto per ciascuna area di riferimento oltre che della sua 

natura (interna/esterna) e delle dimensioni di impatto e probabilità, anche dei parametri quantitativi 

definiti dal precedente PNA. In particolare, il PNA ha codificato e standardizzato con un range di 

punteggi gli indici di valutazione delle probabilità e dell’impatto come descritti nella tabella di cui si dirà 

appresso. Ha inoltre previsto un indicatore quantitativo di adeguatezza dei controlli posti a presidio dei 

diversi rischi di cui tener conto come fattore di abbattimento della gravità del rischio analizzato. 

Nell’individuazione dei possibili rischi connessi alle varie aree si è fatto riferimento alla codifica 

proposta da Unioncamere nelle Linee Guida. L’esito dell’analisi è riportata nelle schede di rischio 

dell’Allegato 4 al presente Piano.  

E’ stata effettuata a tale fine una prima suddivisione fra rischi esterni ed interni, a seconda che essi 

possano o meno avere origine nella stessa Camera.  

Si definiscono quindi RISCHI ESTERNI quelli legati a: 
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 macro ambiente, ossia contesto geo-politico, economico, sociale o dell’ambiente naturale in cui 

si svolge l’attività della Camera; 

 decisioni politiche e priorità definite al di fuori della Camera; 

 scelte e/o performance dei partner esterni con i quali la Camera entra a vario titolo in relazione 

per lo svolgimento delle proprie attività (associazioni, società partecipate, fornitori, consulenti 

ecc.) 

Si definiscono invece RISCHI INTERNI quelli originati da: 

 processi di programmazione e pianificazione; 

 struttura organizzativa e personale; 

 aspetti giuridico-formali; 

 canali/flussi di comunicazione ed informazione. 

I processi ritenuti sensibili sotto il profilo del rischio di corruzione sono stati sottoposti ad ulteriore 

analisi allo scopo di individuare prima e graduare poi i parametri di probabilità e di impatto, cioè di 

danno potenziale.  

Le valutazioni sono state graduate, sulla base della specifica realtà camerale, con riferimento 

all’impatto prodotto e alla probabilità secondo i criteri in appresso indicati. 

Il prodotto risultante dalla moltiplicazione del valore medio dei due elementi rappresenta il livello di 

rischio. Esso è rappresentato da un valore numerico al quale corrisponde un giudizio di merito: 

RISCHIO: ALTO, MEDIO, BASSO 

 ALTO: mancato raggiungimento di obiettivi chiave e conseguenze sulla credibilità 

dell’organizzazione: (da 5 a 25) 

 MEDIO: seri ritardi e/o mancato raggiungimento di obiettivi operativi, considerevole riduzione 

dell’efficacia rispetto a quella prevista e/o significativo aumento dei costi rispetto allo 

stanziamento iniziale: (da 3 a 4,99) 

 BASSO: tollerabile ritardo nel raggiungimento degli obiettivi, lieve riduzione dell’efficacia delle 

azioni o modesti incrementi nel livello dei costi: (da 0 a 2,99) 

Un rischio, quindi, è da ritenersi critico qualora pregiudichi il raggiungimento degli obiettivi strategici, 

determini violazioni di legge, comporti perdite finanziarie, metta a rischio la sicurezza del personale, 

comporti un serio danno per l’immagine e la reputazione dell’Ente. 

Per ciascuno dei rischi individuati si è ipotizzato il possibile strumento di gestione/contenimento del 

rischio. Le azioni di contenimento/prevenzione individuate sono il più possibile specifiche e misurabili. 

Le stesse azioni sono collegate ad indicatori di risultato ed al piano delle performance. 

IMPATTO 

L’impatto rappresenta le potenziali conseguenze negative che potrebbero prodursi sull’attività della 

Camera di Commercio. 

L’impatto è stato valutato, così come prescritto dal P.N.A., in termini di impatto economico, 
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organizzativo, reputazionale.  

La valutazione dell’impatto è stata graduata secondo una scala da 0 a 5 considerando: 

VALORI E IMPORTANZA DELL’IMPATTO 

0 1 2 3 4 5 

nessun 

impatto 

marginale minore soglia serio superiore 

 

PROBABILITA’ 

Analoghe considerazioni sono state infine effettuate relativamente alla probabilità del verificarsi del 

rischio corruttivo, analizzata in astratto, valutando la frequenza stimata di svolgimento dei processi cui 

il rischio è connesso.  

Tale elemento è stato valutato per ciascuna attività considerando la discrezionalità, la rilevanza 

esterna, la complessità del processo, il valore economico, la razionalità del processo e la presenza di 

specifici controlli. 

La valutazione della probabilità che il rischio si verifichi è stata graduata secondo una scala da 0 a 5: 

VALORI E FREQUENZE DELLE PROBABILITÀ 

0 1 2 3 4 5 

nessuna 

probabilità 

improbabile poco probabile probabile molto 

probabile 

altamente 

probabile 

Da ciò consegue il possibile verificarsi del rischio (“rischio potenziale”) ogni qualvolta vi sia la possibilità 

che un determinato processo, una determinata attività, sulla base di una valutazione del rischio di alto 

impatto/media alta probabilità, siano pregiudicati nel loro naturale corso da azioni ritenute critiche. 

3.2 LE AREE DI RISCHIO PER TUTTE LE AMMINISTRAZIONI 

A seguito dell’emanazione del PNA si è reso necessario incrociare l’analisi dei rischi individuati dalla 

legge n. 190/2012 con quella delle aree cosiddette obbligatorie definite dallo stesso Piano Nazionale sia 

per ricondurre i fenomeni agli stessi macro-aggregati sia per cogliere le necessarie convergenze in 

termini di priorità delle azioni da porre in essere. 

La tabella di seguito riportata individua, in parallelo quanto delineato in termini di priorità dalla legge 

190 circa i livelli essenziali di prestazioni da assicurare mediante la trasparenza amministrativa di 

determinati procedimenti e le aree obbligatorie di rischio individuate dal PNA: 

Art.1 comma 16 legge 190/2012 Aree di rischio comuni ed obbligatorie 

(Allegato n. 2 P.N.A.) 
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d) concorsi e prove selettive per l’assunzione del 
personale e progressioni di carriera 

A) Area: acquisizione e progressione personale 

b) scelta del contraente per l’affidamento di lavori, 
forniture e servizi anche con riferimento alla 
modalità di selezione prescelta ai sensi del codice dei 
contratti relativi a lavori, servizi, forniture 

B) Area: affidamento lavori, servizi e forniture 

a) autorizzazione o concessione C) Area: provvedimenti ampliativi della sfera 
giuridica dei destinatari privi di effetto economico 
diretto e immediato per il destinatario 

c) concessione ed erogazione di sovvenzioni, 
contributi, sussidi, ausili finanziari, nonché 
attribuzione di vantaggi economici di qualunque 
genere a persone ed enti pubblici e privati 

D) Area: provvedimenti ampliativi della sfera 
giuridica dei destinatari con effetto economico 
diretto ed immediato per il destinatario 

 

Pur non essendovi piena corrispondenza tra le fattispecie, dall’insieme dei due elementi è stato 

possibile trarre indicazioni utili ai fini della individuazione e verifica delle aree di rischio sulla base del 

registro dei rischi e relative codifiche. In osservanza all’invito del legislatore nella scorsa annualità sono 

state altresì individuate ulteriori aree di rischio, quella dei controlli (contrassegnata con la lettera E) e 

quella dei sistemi alternativi di risoluzione delle controversie (contrassegnata con la letta F), entrambe 

fortemente caratterizzanti le attività delle Camere. 

Tale mappatura è comunque soggetta a revisione sulla base delle esperienze e indicazioni che 

dovessero successivamente essere proposte. 

3.3 LE AREE DI RISCHIO SPECIFICHE PER LA CAMERA DI COMMERCIO  

A completamento dell’attività di analisi del rischio corruttivo obbligatorie per tutte le amministrazioni, 

tenuto conto anche della mappatura dei rischi proposta da Unioncamere, sono state individuate, le 

aree di rischio specifiche per le Camere di Commercio, distinte per processi e sottoprocessi come 

riportate nella seguente tabella: 

Le aree di rischio prioritarie nelle Camere di Commercio 

Processi Sottoprocessi 

A) Area: acquisizione e progressione del personale 
 

 

A.01 Reclutamento di personale a tempo indeterminato, 
determinato e progressioni di carriera verticali  

A.02 Progressioni di carriera economiche  

A.03  Conferimento di incarichi di collaborazione  

A.04 Contratti di somministrazione lavoro  

A.05 Attivazione di distacchi del personale 

A.06 Attivazione procedure di mobilità 

B) Area: affidamento lavori, servizi e forniture 
 

B.01 Definizione dell’oggetto dell’affidamento 

B.02 Individuazione dello strumento/istituto per l’affidamento 

B.03 Requisiti di qualificazione 
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Le aree di rischio prioritarie nelle Camere di Commercio 

Processi Sottoprocessi 

B.04 requisiti di aggiudicazione 

B.05 Valutazione delle offerte 

B.06 Verifica dell’eventuale anomalia delle offerte 

B.07 Procedure negoziate 

B.08 Affidamenti diretti 

B.09 Revoca del bando 

B.10 Redazione del cronoprogramma 

B.11 Varianti in corso di esecuzione del contratto 

B.12 Subappalto 

B.13 Utilizzo di rimedi di risoluzione delle controversie 
alternativi a quelli giurisdizionali durante la fase di esecuzione 
del contratto 

C) Area: provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei 

destinatari privi di effetti economico diretto e immediato  

C.01 Registro Imprese ed altri albi e ruoli 

C.02 Protesti 

C.03 Brevetti e Marchi 

C.04 Attività in materia di metrologia legale  

D) Area: provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei 

destinatari con effetto economico diretto ed immediato  

D.01 Erogazione di incentivi, sovvenzioni e contributi finanziari 
a privati 

D.02 Concessione di contributi per effetto di specifici 
protocolli d’intesa o convenzioni sottoscritti con enti pubblici 
o con organismi, enti e società a prevalente capitale pubblico 

E) Area: sorveglianza e controlli E.01  Sorveglianza e controlli in materia di regolazione del 
mercato 

E.02 Sanzioni amministrative ex L. 689/81 

F) Area: Risoluzione delle controversie F.01 Mediazione e conciliazione 

F.02 Arbitrato 

3.4 LE MISURE DI PREVENZIONE DEL RISCHIO OBBLIGATORIE E ULTERIORI 

Sul trattamento del rischio, ossia il processo per modificare il rischio stesso individuando e attenuando 

le misure per neutralizzarlo o ridurne il verificarsi, il PNA ha sancito una serie di misure obbligatorie 

rispetto alle quali le Amministrazioni possono solo aggiungerne delle ulteriori che una volta approvate e 

inserite nel PTPCT diventano cogenti. 

L’amministrazione è chiamata ad individuare le misure più idonee a prevenire i rischi individuati, in 

funzione del livello del rischio e dei loro fattori abilitanti.  

La misura deve essere descritta con accuratezza al fine di far emergere concretamente l’obiettivo che si 

vuole perseguire e le modalità con cui verrà attuata per incidere sui fattori abilitanti il rischio. 
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L’allegato  1 al PNA 2019 descrive a tale proposito i requisiti delle misure: 

- Presenza ed adeguatezza di misure e/o controlli specifici preesistenti sul rischio individuato e 

sul quale si intende adottare misure di prevenzione della corruzione 

- Capacità di neutralizzare i fattori abilitanti il rischio 

- Sostenibilità economica e organizzativa della misura  

- Adattamento alle caratteristiche specifiche dell’organizzazione 

- Gradualità delle misure rispetto al livello di esposizione del rischio residuo 

 

PROGRAMMAZIONE DELLE MISURE 

La seconda fase del trattamento del rischio ha come obiettivo la programmazione adeguata delle 

misure di prevenzione della corruzione 

La programmazione delle misure consente di creare, tra l’altro, una rete di responsabilità diffusa 

rispetto alla definizione e attuazione della strategia di prevenzione al fine di rendere tale strategia parte 

integrante della stessa organizzazione.  

La programmazione operativa delle misure deve essere realizzata prendendo in considerazione almeno 

gli elementi descrittivi: 

- fasi (e/o modalità) di attuazione della misura. 

- tempistica di attuazione della misura e/o delle sue fasi 

- responsabilità connesse all’attuazione della misura (e/o ciascuna delle fasi/azioni in cui la misura si 

articola). 

- indicatori di monitoraggio e valori attesi, al fine di poter agire tempestivamente su una o più delle 

variabili sopra elencate definendo i correttivi adeguati e funzionali alla corretta attuazione delle misure. 

Il PNA 2019 distingue due tipologie di misure: quelle generali che si caratterizzano per la capacità di incidere sul 

sistema complessivo della prevenzione della corruzione intervenendo in modo trasversale sull’intera 

amministrazione e quelle specifiche che incidono su problemi specifici messi in evidenza tramite l’analisi del 

rischio corruttivo in relazione alle attività svolete dal personale camerale. 

 

MISURE GENERALI 

Le principali misure di contrasto alla corruzione risultano essere: 

 La trasparenza e l’accesso civico 

 I codici di comportamento 

 la rotazione del personale addetto alle aree di rischio di corruzione 

 l’astensione in caso di conflitto d’interesse 
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 la disciplina per lo svolgimento di incarichi di ufficio e lo svolgimento di attività e incarichi extra-

istituzionali 

 la disciplina per i casi di conferimento di incarichi dirigenziali in caso di particolari attività o 

incarichi precedenti  

 le incompatibilità specifiche per le posizioni dirigenziali 

 la disciplina per lo svolgimento di attività successiva alla cessazione del rapporto di lavoro  

 la disciplina per la formazione di commissioni, assegnazioni agli uffici, conferimento di incarichi 

dirigenziali in caso di condanna penale per delitti contro la P.A. 

 la tutela del dipendente che effettua segnalazioni di illecito (c.d. whisleblower) 

 la formazione 

 i patti di integrità 

 le azioni di sensibilizzazione ed il rapporto con la società civile 

La Camera in tale ambito ha definito in riferimento a ciascuno dei rischi individuati, le specifiche azioni, 

le relative tempistiche e le conseguenti responsabilità. All’interno delle singole schede  sono individuate 

le misure ritenute più idonee a contrastare il rischio. 

Nell’allegato 3 vengono riportate le misure obbligatorie, adottate dalla Camera di Commercio per la 

mitigazione del rischio sulla base delle indicazioni riportate nel PNA e nelle linee guida di Unioncamere. 

Le misure ulteriori, sono quelle che, pur non essendo obbligatorie per legge, sono rese obbligatorie dal 

loro inserimento nel P.T.P.C.T. 

Di seguito una breve sintesi delle principali misure. Per ognuna di esse è descritto brevemente il tipo di 

attività, l’intervento organizzativo e l’indicatore di riferimento al fine del monitorarne lo stato di 

attuazione. 

LA TRASPARENZA E L’ACCESSO CIVICO 

La trasparenza rappresenta uno degli strumenti fondamentali per garantire maggiore accessibilità 

all’esterno dell’attività svolta dall’Ente. Tale misura si pone in linea di continuità e va ad integrarsi 

pienamente con quelle dettate dalla d.lgs. n. 33/2013 in materia di obblighi di pubblicità, per come 

modificato con D.Lgs. 97/2016. Tale decreto infatti tende a rafforzare il principio di trasparenza intesa 

come accessibilità totale delle informazioni concernenti l’organizzazione  e l’attività delle PA allo scopo 

di favorire forme diffuse di controllo sociale sull’attività amministrativa e sull’utilizzo delle risorse 

pubbliche. Da qui lo stretto legame tra le due normative finalizzate entrambe a prevenire ogni forma di 

comportamento illecito che va ad inficiare il buon andamento e l’imparzialità dell’azione amministrativa 

e la garanzia di efficacia ed efficienza all’azione. 

A garanzia della stessa la legge ha previsto, dapprima con l’art. 5 del d.lgs. 33 del 2013, il diritto di 

accesso civico, che in seguito alla modifica apportata nel 2016 con il d.lgs. 97, dispone, al primo comma, 

che: “L'obbligo previsto dalla normativa vigente in capo alle pubbliche amministrazioni di pubblicare 

documenti, informazioni o dati comporta il diritto di chiunque di richiedere i medesimi, nei casi in cui 
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sia stata omessa la loro pubblicazione”. In seguito, ad opera della stessa modifica di cui sopra, è stato 

introdotto il “Freedom of Information Act” (FOIA), trattasi di un accesso civico generalizzato che 

riguarda i documenti ed i dati detenuti da una P.A., per i quali non sussiste uno specifico obbligo di 

pubblicazione e che consentono di conoscere l’organizzazione e l’attività delle pubbliche 

amministrazioni. In relazione allo stesso il secondo comma dell’art. 5 del d.lgs. 33/2013 dispone che: 

“Allo scopo di favorire forme diffuse di controllo sul perseguimento delle funzioni istituzionali e 

sull'utilizzo delle risorse pubbliche e di promuovere la partecipazione al dibattito pubblico, chiunque ha 

diritto di accedere ai dati e ai documenti detenuti dalle pubbliche amministrazioni, ulteriori rispetto a 

quelli oggetto di pubblicazione” obbligatoria ai sensi del decreto 33/2013”. Il d.lgs. 97/2016 ha, inoltre, 

eliminato la previsione di uno specifico Programma per la trasparenza sostituendolo con una “Sezione” 

del PTPC. 

Per come previsto dall’art. 43 del d.lgs. 33/2013 all’interno di ogni amministrazione deve essere 

individuato il Responsabile per la prevenzione della corruzione, che normalmente svolge anche le 

funzioni di Responsabile per la trasparenza. Nell’obiettivo di programmare e integrare più incisivamente 

e sinergicamente la materia della trasparenza e dell’anticorruzione, rientra la modifica apportata all’art. 

1, c. 7 della L. 190/2012 dall’art. 41, c. 1, lett. f) del d.lgs. 97/2016 che prevede vi sia un unico 

Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza (RPCT) che, nel caso della Camera 

di Commercio di Vibo Valentia  è il Segretario Generale dell’Ente. Il Responsabile svolge attività di 

controllo sul costante adempimento da parte dell’ente degli obblighi di pubblicazione nel sito 

istituzionale previsti dalla norma, assicurando altresì opportuno coordinamento e fornendo appositi 

indirizzi rispetto alla completezza, chiarezza ed aggiornamento dei dati da pubblicare.  

L’accesso civico - Con l’art. 2 co. 1 del D. Lgs.33/2013, così modificato dal D. Lgs. 97/2016, si disciplina la 

libertà di accesso di chiunque ai dati e ai documenti detenuti dalle p.a. e dagli altri soggetti di cui all’art. 

2-bis, garantita, nel rispetto dei limiti relativi alla tutela di interessi pubblici e privati giuridicamente 

rilevanti, tramite l’accesso civico e tramite la pubblicazione dei documenti. Quindi le società pubbliche – 

nei limiti dell’art. 2bis- sono tenute ad attuare la disciplina in tema di trasparenza, sia attraverso la 

pubblicazione on line all’interno del proprio sito, sia garantendo l’accesso civico ai dati e ai documenti 

detenuti, relativamente all’organizzazione e alle attività svolte; l’accesso generalizzato è riconosciuto 

per i dati e i documenti che non siano già oggetto degli obblighi di pubblicazione. Si applicano le 

esclusioni e i limiti di cui all’art. 5-bis del D. Lgs. 33/2013, applicando le Linee Guida di cui alla Delibera 

ANAC 1309/2016, valutando caso per caso la possibilità di diniego dell’accesso a tutela degli interessi 

pubblici e privati indicati dalla norma citata 

In base alla nuova normativa nel presente Piano è stata introdotta una specifica sezione dedicata alla 

trasparenza in cui confluisce il Programma Triennale per la Trasparenza e l’Integrità (PTTI) a cui si 

rimanda. 

I CODICI DI COMPORTAMENTO - ADOZIONE DEL CODICE 

I Codici di comportamento sono gli strumenti più conosciuti per promuovere "l’integrità" dei pubblici 

dipendenti, definita come quelle norme e condotte che il funzionario è tenuto ad osservare nel 
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compimento del proprio dovere, attuando la completa identificazione con gli obiettivi supremi dello 

Stato. La legge n. 190 introduce importanti novità in materia di Codici di comportamento. 

In particolare, il comma 44 dell’articolo 1 della L. n. 190/2012 modifica integralmente l’articolo 54 del 

decreto legislativo n. 165/2001 concernente la disciplina del Codice di comportamento dei dipendenti 

pubblici ed alle sue nuove finalità. 

Il comma 3 dell’articolo 54 prevede che la violazione dei doveri contenuti nel codice di comportamento, 

compresi quelli relativi all'attuazione del Piano di prevenzione della corruzione, è fonte di responsabilità 

disciplinare. La violazione dei doveri è altresì rilevante ai fini della responsabilità civile, amministrativa e 

contabile ogniqualvolta le stesse responsabilità siano collegate alla violazione di doveri, obblighi, leggi o 

regolamenti. Violazioni gravi o reiterate del codice comportano l'applicazione della sanzione del 

licenziamento di cui all'articolo 55-quater, comma 1 del medesimo articolo 54 D.lgs. n. 165/2001. 

Gli adempimenti delle amministrazioni sono i seguenti: 

 la definizione, con procedura aperta alla partecipazione e previo parere obbligatorio del proprio 
organismo indipendente di valutazione, di un proprio codice di comportamento che integra e 
specifica il codice di comportamento di cui al predetto comma 1, al quale si applica la predetta 
normativa sulle responsabilità disciplinari e civile. Al riguardo, ai fini della definizione dei 
predetti Codici, la CIVIT definisce criteri, linee guida e modelli uniformi per singoli settori o 
tipologie di amministrazione; 

 la vigilanza dei dirigenti responsabili di ciascuna struttura, delle strutture di controllo interno e 
degli uffici di disciplina sull’applicazione dei Codici; 

 la verifica annuale dello stato di applicazione dei codici e l’organizzazione di attività di 
formazione del personale per la conoscenza e la corretta applicazione degli stessi; 

 l’approvazione dei predetti Codici da parte del Governo e delle stesse amministrazioni entro sei 
mesi dalla data di entrata in vigore della medesima L. n. 190/2012 

L’Ente ha adottato il proprio codice di comportamento in attuazione delle disposizioni dettate dall’art. 

54 del d.lgs. 165/2001 come modificato e dal D.L. n.  62/2013. 

Il processo di approvazione del codice ha visto il coinvolgimento delle organizzazioni sindacali, di tutto il 

personale camerale ed in particolare dell’OIV cui è stato richiesto il parere obbligatorio preventivo per 

come previsto dal d.lgs. 165 come da ultimo modificato. 

Nel corso dell’anno 2019 la Camera ha provveduto all’aggiornamento del codice di comportamento già 

adottato dall’Ente ai sensi del dpr n. 62/2013 e il codice disciplinare a seguito delle modifiche introdotte 

dal Dlgs. n. 25 maggio 2017 n. 75. 

Copia del codice è stato consegnato a tutti i dipendenti camerali mediante trasmissione e-mail; è 

pubblicato sul sito istituzionale nella sezione “Amministrazione trasparente”. 

L’estensione degli obblighi di comportamento è’ prevista anche ai collaboratori o consulenti con 

qualsiasi tipologia di contratto o incarico a qualsiasi titolo nonché alle imprese fornitrici di beni e servizi 

o che realizzano lavori. 

Obbligati all’osservanza delle disposizioni del codice sono altresì le persone che rivestono, all’interno 

dell’Ente, funzioni di rappresentanza, amministrazione, gestione, controllo ivi compresi i titolari di 
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incarichi negli uffici di diretta collaborazione delle autorità politiche e coloro che sono rappresentanti 

della Camera presso aziende, società, consorzi, associazioni, ecc. 

Al fine di evitare situazione di possibile conflitto di interesse sia ai dipendenti che ai neo assunti o 

collaboratori si chiederà il rilascio di specifica dichiarazione su potenziali situazioni di conflitto. 

La violazione degli obblighi previsti dal predetto Codice integra comportamenti contrari ai doveri 

d’ufficio. Ferme restando le ipotesi in cui la violazione delle disposizioni contenute nel Codice, nonché 

dei doveri e degli obblighi previsti dal piano di prevenzione della corruzione, dà luogo anche a 

responsabilità penale, civile, amministrazione o contabile del pubblico dipendente, essa è fonte di 

responsabilità disciplinare accertata all’esito del procedimento disciplinare, nel rispetto dei principi di 

gradualità e proporzionalità delle sanzioni” (art. 16 D.P.R. n. 62/2013).  

La divulgazione, la diffusione dei contenuti e l’attuazione del Piano saranno oggetto di monitoraggio 

annuale. 

Il Codice di comportamento è riportato nell’allegato 6 

LA ROTAZIONE DEL PERSONALE ADDETTO ALLE AREE A RISCHIO DI CORRUZIONE  

Tra le misure di prevenzione della corruzione il PNA prevede la rotazione “ordinaria” da utilizzarsi nei 

confronti del personale che opera in contesti particolarmente esposti al rischio.  

L’orientamento dell’ANAC è stato quello di rimettere l’applicazione della misura della rotazione 

ordinaria alla autonoma programmazione delle amministrazioni e degli altri enti tenuti all’applicazione 

della L.190/2012 in modo che queste possano adottarla, secondo un criterio di gradualità, alla concreta 

situazione dell’organizzazione degli uffici, indicando ove non sia possibile applicare la misura (per 

carenza di personale, o per professionalità con elevato contenuto tecnico dove la rotazione potrebbe 

determinare l’impossibilità di assicurare il buon andamento e la continuità dell’azione amministrativa e 

assicurare la qualità delle competenze professionali necessarie per lo svolgimento di specifiche attività) 

di operare scelte organizzative o adottare altre misure di natura preventiva tese ad evitare che il 

soggetto non sottoposto a rotazione abbia il controllo esclusivo dei processi.  

A tale proposito si precisa:  

- l’attribuzione degli incarichi deve avvenire nel rispetto delle disposizioni in materia di 

inconferibilità e incompatibilità degli incarichi (D. Lgs 39/2013);  

- la rotazione è comunque esclusa se non esistono all’interno dell’Amministrazione almeno due 

professionalità inquadrate nello stesso profilo (rispettivamente: dirigenziale, oppure di 

funzionario apicale) dell’incarico oggetto di rotazione, e aventi tutti i titoli culturali e 

professionali richiesti per ricoprire detto incarico;  

- la rotazione del personale dirigente può avvenire solo al termine dell’incarico, la cui durata 

deve essere comunque contenuta nei limiti previsti dal regolamento di organizzazione; 

- l’attuazione della misura deve avvenire in modo da tener conto delle specificità professionali in 

riferimento alle funzioni e in modo da salvaguardare la continuità della gestione amministrativa 
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e il buon andamento dell’amministrazione. Dove la misura possa risultare pregiudizievole sotto 

il profilo dell’organizzazione e dell’efficienza dell’azione dell’amministrazione, in armonia con le 

indicazioni dell’ANAC, si prevedono altre misure di natura preventiva che possono avere effetti 

analoghi. 

- la suddivisione dell’attività istruttoria, affidata di norma a un soggetto diverso da quello 

competente ad adottare il provvedimento finale, in modo che il personale non abbia il controllo 

esclusivo dei processi; la compartecipazione del personale alle attività del proprio ufficio 

attraverso la condivisione delle fasi procedimentali per mezzo dell’affiancamento al funzionario 

istruttore di un altro funzionario, in modo che, ferma restando l’unitarietà della responsabilità 

del procedimento, più soggetti condividano le valutazioni degli elementi rilevanti per la 

decisione finale dell’istruttoria.  

Allo stato, la struttura organizzativa dell’Ente camerale vibonese, sottodimensionata rispetto alle 

funzioni ed attività da svolgere, rende abbastanza difficoltosa la rotazione del personale soprattutto 

negli ambiti dei settori a rischio che sono quelli in cui è richiesta una maggiore specializzazione. 

Tuttavia, contemperando le diverse esigenze organizzative si ritiene che tale necessità possa essere 

soddisfatta attraverso diversi accorgimenti organizzativi quali la previsione di una gestione collegiale 

(compresenza di un altro addetto) in determinate fasi del procedimento più esposte al rischio di 

corruzione; la previsione di un secondo livello di controllo e verifica dell’operato del singolo incaricato; 

lo svolgimento di controlli a campione su atti del personale che non può ruotare, lo svolgimento in 

associazione di alcuni servizi con altre Camere di Commercio quali il servizio di metrologia legale, 

l’Ufficio provveditorato. 

Accanto alla “rotazione “ordinaria” è prevista una rotazione “straordinaria”. La rotazione straordinaria è 

un provvedimento che l’amministrazione deve adottare in una fase del tutto iniziale del procedimento 

penale limitatamente alle sole condotte di natura corruttiva, le quali creando un maggior danno 

all’immagine ed imparzialità dell’amministrazione richiedono una valutazione immediata. Come 

precisato dalla delibera ANAC n. 215 del 26.03.2019 le condotte di natura corruttiva vanno ricondotte ai 

“fatti di corruzione” di cui all’art. 7 della L. 69/2015 (delitti rilevanti previsti dagli art. 317,318,319,319 

bi, 319 ter, 319 quater, 320,321,322,322 bis, 346 bis, 353, 353 bis c.p.). Per tale tipologia di reati la 

rotazione è da ritenersi obbligatoria e viene adottata con provvedimento motivato.  

L’adozione del provvedimento di cui sopra invece è facoltativa nel caso di procedimenti penali avviati 

per gli altri reati contro la PA (di cui al capo I del Titolo II del Libro II del Codice penale rilevanti ai fini 

delle inconferibilità ai sensi dell’art. 3 del dlgs. n. 39/2013, dell’art. 35 bis del dlgs. n. 165/2001 e del 

dlgs. n. 235/2012). 

Affinché la misura possa essere efficace è importante che l’Amministrazione abbia la notizia 

tempestivamente dell’avvio del procedimento penale (momento in cui il soggetto viene iscritto nel 

registro delle notizie di reato. Per questo motivo è fatto obbligo a ciascun dipendente di informare 

tempestivamente il Dirigente nel momento in cui sia a conoscenza del rinvio a giudizio per i reati sopra 

menzionati. (tale obbligo dovrà essere inserito anche nel codice di condotta). Spetta al Dirigente 

disporre il trasferimento del dipendente ad altro ufficio o l’attribuzione di diverso incarico. Il Dirigente 

provvede a dare comunicazione al RPTC affinché possa vigilare sull’applicazione della misura. 
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L’ASTENSIONE IN CASO DI CONFLITTO D’INTERESSE 

Nel conferimento dell’incarico o nell’autorizzazione a svolgere incarichi ai sensi dell’art. 53 d.lgs. n. 

165/2001 e smi è necessario tener conto di ogni possibile situazione di conflitto anche potenziale di 

interesse che pregiudichino l’esercizio imparziale delle funzioni attribuite. Tutti i dipendenti o soggetti 

terzi affidatari di incarichi da parte dell’Ente dovranno astenersi dal prendere decisioni o parteciparvi o 

svolgere attività segnalando tempestivamente situazioni di conflitto di interesse anche potenziale. Per 

conflitto di interesse anche potenziale deve intendersi qualunque relazione intercorrente tra il soggetto 

che possa pregiudicare l’esercizio imparziale delle attività e risultare di pregiudizio ai fini della terzietà e 

imparzialità dell’azione dell’Ente. 

Tale obbligo si estende anche agli organi politici e alla Dirigenza camerale così come già peraltro 

previsto dallo Statuto dell’Ente.  

La violazione dell’obbligo di astensione dà luogo a responsabilità disciplinare del dipendente, oltre che 

poter costituire fonte di illegittimità degli atti compiuti. 

LA DISCIPLINA CIRCA LO SVOLGIMENTO DI INCARICHI D’UFFICIO E LO SVOLGIMENTO DI ATTIVITÀ ED INCARICHI 

EXTRAISTITUZIONALI  

La legge n. 190/2012 è intervenuta espressamente in questa materia modificando l’art. 53 del d.lgs. 

165/2001 prevedendo un regime piuttosto articolato delle autorizzazioni per lo svolgimento di incarichi 

da parte dei pubblici dipendenti al fine di prevenire ogni possibile situazione di potenziale rischio che 

l’azione amministrativa possa essere indirizzata a fini privati, compromettendo il principio di buon 

andamento della stessa. 

Il PNA prevede specifiche disposizioni volte ad evitare il verificarsi di situazioni che diano origine ad 

un’eccessiva concentrazione di incarichi o poteri decisionali in capo ad un unico centro decisionale, ciò 

nel presupposto che la concentrazione del potere decisionale aumenta il rischio che l’attività 

amministrativa possa essere indirizzata verso fini impropri o comunque possa compromettere il buon 

andamento dell’azione amministrativa.  

Il legislatore a tale scopo ha previsto che le PA adottino criteri generali per disciplinare i criteri di 

conferimento e di autorizzazione  del dlgs. n. degli incarichi istituzionali valutando tutti i profili di 

conflitto di interesse anche potenziale.  

Specifiche indicazioni sono state previste nel piano approvato la scorsa annualità  

Tutti i dipendenti sono tenuti a comunicare tutti gli incarichi con i relativi compensi, compresi quelli a 

titolo gratuito (anche se per questi ultimi non è necessaria la formale autorizzazione) al fine di 

consentire all’Ente una valutazione su possibili situazioni di conflitto di interesse. 

Il Responsabile della prevenzione avrà cura di verificare l’adempimento dei prescritti adempimenti. 

Il dipendente individuato quale responsabile del procedimento delle comunicazioni PERLA PA è tenuto 

all’assolvimento di tale adempimento nei termini previsti dalla vigente normativa in materia. 
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LA DISCIPLINA PER I CASI DI CONFERIMENTO DI INCARICHI DIRIGENZIALI IN CASO DI PARTICOLARI ATTIVITÀ O 

INCARICHI PRECEDENTI  

Anche le Camere di Commercio quali Pubbliche Amministrazioni di cui all’art. 1 comma 2 d.lgs. n. 

165/2001, sono tenute a verificare, all’atto del conferimento degli incarichi dirigenziali e degli altri 

incarichi previsti dai capi III e IV del d.lgs. n. 39/2013 la sussistenza di eventuali condizioni ostative in 

capo ai dipendenti e/o soggetti cu l’organo politico intende conferire incarico. L’accertamento avviene 

mediante dichiarazione sostitutiva di certificazione resa dall’interessato nei termini e nelle condizioni di 

cui all’art. 46 del D.P.R. n. 455/2000 ed è pubblicata sul sito dell’Ente conferente (art. 20 d.lgs. n. 

39/2013)   

Se all’esito della verifica risulta la sussistenza di una o più condizioni ostative l’Ente dovrà astenersi dal 

conferire l’incarico e provvedere all’affidamento nei confronti di altro soggetto. 

In caso di violazioni delle previsioni di inconferibilità ai sensi dell’art. 17 d.lgs. n. 39/2013 l’incarico è 

nullo e si applicano le sanzioni di cui all’art. 18 dello stesso decreto. 

Si prevede altresì che:  

- negli interpelli per l’attribuzione degli incarichi siano inserite espressamente le condizioni ostative 

al conferimento 

- i soggetti interessati rendano obbligatoriamente la dichiarazione di insussistenza  delle cause di 

inconferibilità all’atto di conferimento dell’incarico. 

In assolvimento a tale disposizione, si procederà alla  verifica delle posizioni e alla pubblicazione nel sito 

istituzionale dell’apposita sezione “Amministrazione trasparente” delle dichiarazioni sostitutive di 

certificazione rese dagli interessati. 

Il D. Lgs. 39/2013 prevede situazioni di inconferibilità e incompatibilità degli incarichi dirigenziali e di 

responsabilità amministrativa di vertice connessi alla pronuncia di sentenze, anche non definitive, per i 

reati di cui al Capo I del Titolo II del Libro II Codice Penale, ovvero alla sussistenza di interessi privati in 

potenziale conflitto con gli interessi pubblici da curare e all’assunzione di cariche in organi di indirizzo 

politico. Sul tema si ricordano inoltre le linee guida relative al ruolo e alle funzioni del RPCT nel 

procedimento di accertamento delle inconferibilità e incompatibilità, a cui si darà puntuale attuazione. 

Gli atti di conferimento degli incarichi che risultino in violazione della normativa sono nulli e 

comportano l’applicazione di sanzioni pecuniarie nei confronti di soggetti che li abbiano adottati. La 

dichiarazione sulla insussistenza di situazioni di inconferibilità e incompatibilità deve essere acquisita in 

tempo utile per le dovute verifiche ai fini del conferimento dell’incarico. A tale proposito si ritiene 

congruo un termine di 20 giorni. Il conferimento dell’incarico è possibile solo in assenza di motivi 

ostativi al conferimento stesso. 

L’atto di conferimento dell’incarico è pubblicato insieme alla dichiarazione di insussistenza di cause di 

inconferibilità e incompatibilità (art. 14 D. Lgs. 33/2013 e art. 20, comma 3 del D. Lgs. 39/2013). La 

verifica delle dichiarazioni è effettuata dal RPCT; nel caso in cui l’incarico riguardi il RPCT la verifica 

spetta al Segretario Generale. Annualmente i dirigenti sono tenuti a rilasciare dichiarazioni di 

responsabilità di insussistenza di situazioni di incompatibilità. Sarà quindi implementato un sistema di 
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monitoraggio e controllo annuale sul corretto assolvimento dell’obbligo di dichiarazione e verifica delle 

situazioni dichiarate. 

LE INCOMPATIBILITÀ SPECIFICHE PER LE POSIZIONI DIRIGENZIALI 

E’ previsto anche in tal caso che le PA e gli interessati debbano verificare la sussistenza di eventuali 

cause di incompatibilità nei confronti di titolari di incarichi previsti dai capi V e VI del d.lgs. n. 39/2013. 

Il controllo deve essere effettuato all’atto del conferimento dell’incarico; annualmente e su richiesta nel 

corso del rapporto. 

Se la situazione emerge al momento del conferimento dell’incarico, la stessa dovrà essere rimossa 

prima dell’/adozione dell’atto di conferimento, pena la nullità dello stesso. Se invece, emerge nel corso 

del rapporto il responsabile della prevenzione contesterà la circostanza all’interessato ai sensi degli art. 

15 e 19 d.lgs. n. 39/2013 e vigilerà affinché siano prese le misure conseguenti. 

A differenza delle cause di inconferibilità, la causa di incompatibilità può essere rimossa mediante 

rinuncia dell’interessato ad uno degli incarichi che la legge ha considerato incompatibili tra di loro. 

E’ previsto altresì che: 

- negli interpelli per l’attribuzione degli incarichi siano inserite espressamente le condizioni di 

incompatibilità; 

- i soggetti interessati rendano la dichiarazione di insussistenza delle cause di incompatibilità 

all’atto di conferimento dell’incarico o nel corso del rapporto. 

 

La disciplina per lo svolgimento di attività successiva alla cessazione del rapporto di lavoro 

(PANTOUFLAGE)  

L’art. 1 comma 42 della L. 190/2012 ha introdotto nuove disposizioni volte a contenere il rischio di 

situazioni di corruzione connesse all’impiego del dipendente nel periodo successivo alla cessazione del 

rapporto di lavoro. Il rischio valutato dalla norma è che durante il periodo di servizio il dipendente possa 

precostituirsi delle situazioni lavorative vantaggiose sfruttando a fini personali la sua posizione e il suo 

potere all’interno dell’amministrazione per ottenere un lavoro a lui vantaggioso presso l’Ente o il 

soggetto privato con cui entra in contatto.  

L’ambito della norma è riferito a quei dipendenti che nel corso degli ultimi tre anni di servizio hanno 

esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto dell’amministrazione con riferimento allo 

svolgimento di attività presso i soggetti privati che sono stati destinatari di provvedimenti, contratti o 

accordi. I “dipendenti” interessati sono coloro che per il ruolo e la posizione ricoperti 

nell’amministrazione hanno avuto il potere di incidere in maniera determinante sulla decisione oggetto 

dell’atto e, quindi, coloro che hanno esercitato la potestà o il potere negoziale con riguardo allo 

specifico procedimento o procedura (dirigenti, funzionari titolari di funzioni dirigenziali, responsabile 

del procedimento nel caso previsto dall’art. 125, commi 8 e 11, del d.lgs. n. 163 del 2006).  
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I predetti soggetti nel triennio successivo alla cessazione del rapporto con l’amministrazione, qualunque 

sia la causa di cessazione (e quindi anche in caso di collocamento in quiescenza per raggiungimento dei 

requisiti di accesso alla pensione), non possono avere alcun rapporto di lavoro autonomo o subordinato 

con i soggetti privati che sono stati destinatari di provvedimenti, contratti o accordi.  

Sono previste sanzioni per il caso di violazione del divieto, consistenti in sanzioni sull’atto e sanzioni sui 

soggetti:  

 sanzioni sull’atto: i contratti di lavoro conclusi e gli incarichi conferiti in violazione del divieto 

sono nulli;  

 sanzioni sui soggetti: i soggetti privati che hanno concluso contratti o conferito incarichi in 

violazione del divieto non possono contrattare con la pubblica amministrazione di provenienza 

dell’ex dipendente per i successivi tre anni ed hanno l’obbligo di restituire eventuali compensi 

eventualmente percepiti ed accertati in esecuzione dell’affidamento illegittimo; pertanto, la 

sanzione opera come requisito soggettivo legale per la partecipazione a procedure di 

affidamento con la conseguente illegittimità dell’affidamento stesso per il caso di violazione. 

LA DISCIPLINA PER LA FORMAZIONE DI COMMISSIONI, ASSEGNAZIONE AGLI UFFICI, CONFERIMENTO DI 

INCARICHI DIRIGENZIALI IN CASO DI CONDANNA PENALE PER DELITTI CONTRO LA PA 

L’art. 35 bis del d.lgs. 165/2001 introdotto dall’art. 1 comma 46 L. 190/2012 ha introdotto 

nell’ordinamento specifiche norme volte a tutelare la PA anticipando la verifica e quindi l’eliminazione 

del potenziale rischio, attraverso misure finalizzate alla verifica preventiva dei soggetti che sono 

chiamati a far parte di commissioni di concorso o di gara e allo svolgimento di funzioni direttive in 

riferimento ad uffici considerati a più elevato rischio di corruzione. 

La normativa prevede in tali casi che gli atti o i contratti posti in essere dalle PA in violazione di tali 

previsioni sono nulli ai sensi dell’art. 17 del d.lgs. n. 39/2013 con conseguente applicazione delle 

sanzioni a carico dei componenti degli organi che li abbiano conferiti. 

L’accertamento sui precedenti penali avviene mediante acquisizione d’ufficio o mediante dichiarazione 

sostitutiva di certificazione resa dall’interessato nei termini e alle condizioni dell’art. 46 D.P.R. n. 

446/2000. Se all’esito della verifica risultano a carico dell’interessato precedenti penali per delitti 

contro la PA, l’Ente camerale si asterrà dal conferire l’incarico, applica le misure previste dall’art. 3 d.lgs. 

n. 39/2013, provvede a conferire l’incarico ad altro soggetto. 

 Se la situazione di inconferibilità si configura nel corso del rapporto, il responsabile della prevenzione è 

tenuto ad effettuare la contestazione nei confronti dell’interessato e lo stesso deve essere rimosso 

dall’incarico o assegnato ad altro ufficio. 

Si prevede, pertanto, che: 

- debbano essere effettuati controlli, a campione, come da ods vigente, sulle dichiarazioni rese 

dai soggetti interessati, sui precedenti penali  assumendo le determinazioni conseguenti in caso 

di esito positivo al controllo;  
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- debbano essere inserite negli interpelli per l’attribuzione di incarichi le condizioni ostative al 

conferimento;  

LA TUTELA DEL DIPENDENTE CHE EFFETTUA SEGNALAZIONI D’UFFICIO (WHISTLEBLOWER) 

La tutela del dipendente pubblico che segnala illeciti è stata introdotta nel nostro ordinamento quale 

misura di prevenzione della corruzione, imponendo alle amministrazioni di individuare una procedura 

finalizzata a garantire tale tutela e a stimolare le segnalazioni da parte del dipendente. 

L’art. 54 bis del d.lgs. 165/2001, introdotto dall’art. 1, c. 51 della legge n. 190/2012, sostituito dall’ art. 

1, comma 1, L. 30 novembre 2017, n. 179,  prevede una particolare disciplina di tutela nei confronti del 

dipendente pubblico che effettua una segnalazione di illecito di cui sia venuto a conoscenza in ragione 

della propria attività lavorativa, il cosiddetto whistleblower. La norma prevede alcune garanzia a tutela 

del dipendente disponendo in particolare la tutela dell’anonimato, il divieto di discriminazione nei 

confronti del denunciante, la sottrazione della denuncia al diritto di accesso. 

Il dipendente della Camera di Commercio di Vibo Valentia che intenda segnalare condotte illecite di cui 

sia venuto a conoscenza in ragione del proprio lavoro può contattare di persona o tramite posta 

elettronica il Responsabile della prevenzione della corruzione, che è tenuto a rispettare gli obblighi di 

riservatezza. 

Ecco, in sintesi, le principali novità introdotte dalla recente normativa: 

Segnalazione - il dipendente che segnala al responsabile della prevenzione della corruzione dell'ente o 

all'Autorità nazionale anticorruzione o ancora all’autorità giudiziaria ordinaria o contabile le condotte 

illecite o di abuso di cui sia venuto a conoscenza in ragione del suo rapporto di lavoro, non può essere - 

per motivi collegati alla segnalazione - soggetto a sanzioni, demansionato, licenziato, trasferito o 

sottoposto a altre misure organizzative che abbiano un effetto negativo sulle condizioni di lavoro. 

Reintegrazione nel posto di lavoro - il dipendente sia reintegrato nel posto di lavoro in caso di 

licenziamento e che siano nulli tutti gli atti discriminatori o ritorsivi. L’onere di provare che le misure 

discriminatorie o ritorsive adottate nei confronti del segnalante sono motivate da ragioni estranee alla 

segnalazione sarà a carico dell’amministrazione. 

Sanzioni per gli atti discriminatori - L’Anac, a cui l’interessato o i sindacati comunicano eventuali atti 

discriminatori, applica all’ente (se responsabile) una sanzione pecuniaria amministrativa da 5.000 a 

30.000 euro, fermi restando gli altri profili di responsabilità. Inoltre, l’Anac applica la sanzione 

amministrativa da 10.000 a 50.000 euro a carico del responsabile che non effettua le attività di verifica 

e analisi delle segnalazioni ricevute. 

Segretezza dell’identità del denunciante -  Non potrà, per nessun motivo, essere rivelata l’identità del 

dipendente che segnala atti discriminatori e, nell’ambito del procedimento penale, la segnalazione sarà 

coperta nei modi e nei termini di cui all’articolo 329 del codice di procedura penale. La segnalazione è 

sottratta all'accesso previsto dagli articoli 22 e seguenti della legge 7  agosto  1990,  n.  241,  e  

successive modificazioni. 

http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000858316ART13
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000858316ART13
http://www.altalex.com/documents/news/2013/12/18/indagini-preliminari-e-udienza-preliminare-disposizioni-generali#art329
http://www.altalex.com/documents/news/2017/04/07/legge-sul-procedimento-amministrativo-accesso-ai-documenti-amministrativi#art22
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L’Anac, sentito il Garante per la protezione dei dati personali, elaborerà linee guida sulle procedure di 

presentazione e gestione delle segnalazioni promuovendo anche strumenti di crittografia quanto al 

contenuto della denuncia e alla relativa documentazione per garantire la riservatezza dell’identità del 

segnalante. 

Blocco della tutela -  il dipendente che denuncia atti discriminatori non avrà diritto alla tutela nel caso 

di condanna in sede penale (anche in primo grado) per calunnia, diffamazione o altri reati commessi 

con la denuncia o quando sia accertata la sua responsabilità civile per dolo o colpa grave. 

Estensione della nuova disciplina al settore privato - Le nuove disposizioni valgono non solo per tutte 

le amministrazioni pubbliche, inclusi gli enti pubblici economici e quelli di diritto privato sotto controllo 

pubblico, ma si rivolgono anche a chi lavora in imprese che forniscono beni e servizi alla Pa. 

Giusta causa di rivelazione del segreto d'ufficio -  L'articolo 3 del provvedimento introduce, in relazione 

alle ipotesi di segnalazione o denuncia effettuate nel settore pubblico o privato, come giusta causa di 

rivelazione del segreto d'ufficio, professionale, scientifico e industriale, nonché di violazione dell'obbligo 

di fedeltà all'imprenditore, il perseguimento, da parte del dipendente che segnali illeciti, dell'interesse 

all'integrità delle amministrazioni alla prevenzione e alla repressione delle malversazioni. 

LA FORMAZIONE 

L’attività formativa, per quel che riguarda in particolare le misure di prevenzione della corruzione, sarà 

indirizzata sui temi dell’etica, della legalità, delle norme del Codice di comportamento dei dipendenti 

pubblici e della responsabilità disciplinare ed andrà ad integrarsi con le iniziative formative previste nel 

piano formativo annuale. 

Anche nel prossimo triennio l’attività formativa sarà rivolta, a livello generale, a tutti i dipendenti per 

l’aggiornamento delle competenze e l’approfondimento di specifiche tematiche in relazione all’attività 

da ciascuno svolta all’interno dell’ufficio, compreso le tematiche dell’etica e della legalità, anche 

attraverso forme di affiancamento, tutoring e l’utilizzo di professionalità interne a livello specifico, al 

Responsabile della prevenzione della corruzione, alla dirigenza e funzionari addetti alle aree a rischio 

relativamente ai programmi, agli strumenti utilizzati per la prevenzione e a specifiche tematiche 

settoriali in relazione al ruolo da ciascuno svolto all’interno dell’Ente. Il Piano di formazione in materia 

di anticorruzione riguarderà tutto il personale. 

Si ricorda che, a norma dall’articolo 6 comma 13 del DL 78/2010, “a decorrere dall'anno 2011, la spesa 

annua sostenuta dalle amministrazioni pubbliche, per attività esclusivamente di formazione deve essere 

non superiore al 50 per cento della spesa sostenuta nell'anno 2009 […]”.  

La Corte dei conti Emilia Romagna (deliberazione 276/2013), interpretando il vincolo dell’articolo 6 

comma 13 del DL 78/2010 alla luce delle disposizioni in tema di contrasto alla corruzione, si è espressa 

per l’inefficacia del limite per le spese di formazione sostenute in attuazione della legge 190/2012. 

Il Piano annuale di Formazione del personale, approvato annualmente con atto del Segretario Generale, 

terrà conto delle indicazioni sugli interventi formativi contenuti nel PTPCT. 

VIGILANZA NEI CONFRONTI DELLE SOCIETÀ E DEGLI ENTI DI DIRITTO PRIVATO CONTROLLATI O PARTECIPATI 
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L’entrata in vigore del d.lgs. n. 97/2016, del d.lgs. n. 175/2016 e della delibera dell’ANAC n. 1134 dell’8 

novembre 2017, recante “Nuove linee guida per l’attuazione della normativa in materia di prevenzione 

della corruzione e trasparenza da parte delle società e degli enti di diritto privato controllati e 

partecipati dalle pubbliche amministrazioni e degli enti pubblici economici” ha di fatto mutato il 

previgente quadro normativo sulla disciplina della prevenzione della corruzione negli organismi 

partecipati e controllati da parte delle amministrazioni pubbliche. In particolare, la delibera ANAC n. 

1134/2017 (che sostituisce la precedente determinazione n. 8/2015) fornisce indicazioni utili circa 

l’attuazione delle disposizioni in materia di prevenzione della corruzione e di trasparenza da parte delle 

società e degli enti di diritto privato partecipati e controllati da pubbliche amministrazioni. Le stesse 

linee guida, inoltre, definiscono anche i compiti in capo alle amministrazioni controllanti rispetto 

all’adozione da parte dei propri organismi partecipati e controllati delle misure di prevenzione della 

corruzione e di promozione della trasparenza.  

I soggetti destinatari delle linee guida sono (all’art. 2 bis 33/2013 comma 2): enti pubblici economici e 

ordini professionali; società in controllo pubblico come definite dall'articolo 2, comma 1, lettera m), del 

decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 175. Sono escluse le società quotate.  

A tale proposito ANAC ha evidenziato che rientrano fra le società a controllo pubblico anche quelle a 

controllo congiunto, ossia le società in cui il controllo ai sensi dell’art. 2359 c.c. è esercitato da una 

pluralità di amministrazioni che detengano complessivamente una quota maggioritaria del capitale 

sociale; associazioni, fondazioni e enti di diritto privato comunque denominati, anche privi di 

personalità giuridica, con bilancio superiore a cinquecentomila euro, la cui attività sia finanziata in 

modo maggioritario per almeno due esercizi finanziari consecutivi nell'ultimo triennio da pubbliche 

amministrazioni e in cui la totalità dei titolari o dei componenti dell'organo d'amministrazione o di 

indirizzo sia designata da pubbliche amministrazioni. Tali organismi sono destinatari del Piano Nazionale 

Anticorruzione e devono adottare misure integrative rispetto a quelle adottate ai sensi del d.lgs. 

231/2001 (comma 2 bis art.1 Legge 190/2012), mentre per la trasparenza sono equiparati alle 

pubbliche amministrazioni. Sono inoltre destinatari delle norme sulla trasparenza, limitatamente ai dati 

e ai documenti inerenti all'attività di pubblico interesse disciplinata dal diritto nazionale o dell'Unione 

europea, le società in partecipazione pubblica come definite dal decreto legislativo 19 agosto 2016, 

n.175, le associazioni, le fondazioni e gli enti di diritto privato, anche privi di personalità giuridica, con 

bilancio superiore a cinquecentomila euro, che esercitano funzioni amministrative, attività di 

produzione di beni e servizi a favore delle amministrazioni pubbliche o di gestione di servizi pubblici.  

Anche a seguito degli atti di revisione (straordinaria e ordinaria) delle partecipazioni prevista dal D. Lgs. 

175/2016, la Camera di Commercio di Vibo Valentia mantiene alcune partecipazioni strategiche in 

società e organismi, che possono essere ricondotti alle diverse tipologie di controllo individuate dalla 

vigente normativa.  

Alla data di redazione del presente Piano, per l’ente camerale non sono presenti situazioni di controllo 

esercitato singolarmente. Le Linee Guida emanate dall’Autorità Nazionale Anticorruzione con la 

delibera n. 1134 sopra citata, indicano i compiti delle amministrazioni controllanti e partecipanti: oltre 

agli obblighi di pubblicazione previsti dall’art. 22 del D.lgs. 33/2013, la Camera di Commercio dovrà, a 

seconda del tipo di partecipazione, vigilare sull’adozione di misure di prevenzione della corruzione e 

trasparenza o promuovere l’adozione di adeguate misure. 
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In particolare si prevede di verificare, attraverso la consultazione dei siti di società ed organismi 

partecipati, l’applicazione delle linee guida sopra citate e l’osservanza degli obblighi previsti dalla 

normativa. Qualora si riscontrino irregolarità, si provvederà ad inviare una comunicazione volta a 

richiamare il soggetto al rispetto delle norme in materia di prevenzione della corruzione e di 

trasparenza. Nel caso in cui spetti alla Camere di Commercio di Vibo Valentia il potere di nomina o di 

designazione di amministratori nelle società o negli enti partecipati, dovranno essere effettuate, 

ricorrendone i presupposti, le verifiche sulla inconferibilità previste dal D. Lgs. 39/2013. 

 

MISURE ULTERIORI (SPECIFICHE)  

Le misure ulteriori, elaborate a seguito dell’attività di valutazione del rischio effettuata, possono essere 

così riassunte: 

a) Iniziative di automatizzazione dei processi  

Al fine di ridurre gli ambiti di discrezionalità dei dipendenti, si continuerà a promuovere sistemi 

informatici per l’automatizzazione dei processi e la tracciabilità degli stessi, sviluppando ulteriormente il 

sistema informatizzato di gestione documentale in essere.  

b) Monitoraggio del rispetto dei termini di conclusione del procedimento  

I dipendenti che svolgono le attività a rischio di corruzione, relazionano ai funzionari responsabili (PO) il 

rispetto dei tempi procedimentali e di qualsiasi altra anomalia accertata, indicando, per ciascun 

procedimento nel quale i termini non sono stati rispettati, le motivazioni che giustificano il ritardo. I 

Funzionari responsabili provvedono semestralmente al monitoraggio periodico del rispetto dei tempi 

procedimentali e alla tempestiva eliminazione delle anomalie. L’esito della rilevazione è trasmessa 

tempestivamente al RPCT.  

C) intensificazione dei controlli 

1. si procederà all’intensificazione dei controlli sulle dichiarazioni sostitutive di certificazione e 

atto notorio rese dai dipendenti e dagli utenti; 

2. in alternativa alla rotazione del personale, difficilmente praticabile data la esiguità del 

personale dell’Ente, si procederà all’affiancamento  dei responsabili di procedimento 

nell’ambito delle medesime unità organizzative a più alta potenzialità di rischio; 

3. introduzione di procedure che prevedano che i verbali relativi ai servizi svolti presso l’utenza 

debbano essere sempre sottoscritti dall’utente destinatario. 

SOTTOSCRIZIONE PATTI D’INTEGRITÀ 

I Patti di integrità ed i protocolli di legalità rappresentano uno strumento con cui le PA, al fine di 

garantire il rispetto dei principi di legalità e il corretto agire dell’azione amministrativa stabiliscono 

condizioni o requisiti la cui accettazione da parte del concorrente alla gara d’appalto diventa 

presupposto necessario e condizionante per la partecipazione alla gara. 



 

34 

 

Con la sottoscrizione del Patto il concorrente, al momento della presentazione della domanda di 

partecipazione accetta regole del bando che rafforzano comportamenti già doverosi e che prevedono, 

in caso di violazione, o mancata sottoscrizione la legittima esclusione dalla procedura di gara.  

La Camera si prefigge di sottoscrivere un patto di integrità o protocollo di legalità entro il triennio. 

LE AZIONI DI SENSIBILIZZAZIONE E IL RAPPORTO CON LA SOCIETÀ CIVILE 

Le PA devono pianificare adeguate misure di sensibilizzazione finalizzate alla promozione della cultura 

della legalità. A tal fine una prima azione consiste nel dare efficace comunicazione e diffusione alla 

strategia di prevenzione dei fenomeni corruttivi impostata e attuata mediante il P.T.P.C.T. e alle misure 

connesse. 

In tale ambito è prevista la realizzazione della giornata della trasparenza oltre alla realizzazione della 

indagine annuale di customer rivolta all’esterno al fine di individuare eventuali azioni correttive per il 

continuo miglioramento dell’erogazione dei servizi camerali. 

LE SCHEDE DI RISCHIO: ANALISI DEI PROCESSI E SOTTO PROCESSI CON INDICAZIONE DEI RISCHI, OBIETTIVI, 

MISURE, RESPONSABILITÀ, TEMPI 

L’esito dell’analisi dei processi e sottoprocessi elencati al par. 3.3 è riportata nelle schede di rischio 

allegate al presente Piano (allegato 4) che dettagliano i rischi connessi a ciascuno di essi, le misure di 

contrasto, le responsabilità e i tempi d attuazione. 

Tale processo di analisi, redatto sulla base delle indicazioni fornite dal gruppo di lavoro Unioncamere 

costituisce, in fase di prima applicazione, uno strumento importante di monitoraggio e verifica che 

dovrà essere oggetto di particolare attenzione e ulteriormente vagliato ai fini della revisione dell’analisi 

del rischio per le future stesure del Piano. 

4. TEMPI E MODALITA’ DI CONTROLLO DELL’EFFICACIA DEL PIANO 

Per garantire l’efficacia delle misure di prevenzione adottate si rende necessario prevedere, a cura del 

Responsabile per la prevenzione della corruzione e della trasparenza, il monitoraggio periodico dello 

stato di attuazione del Piano al fine di individuare eventuali problematiche e definire prontamente le 

azioni correttive da proporre in funzione dell’aggiornamento del Piano nell’anno successivo. 

Il PNA prevede che l’aggiornamento annuale del Piano deve tener conto dei seguenti fattori: 

1) normative sopravvenute che impongono ulteriori adempimenti; 

2) normative sopravvenute che modificano le finalità istituzionali dell’Ente, come ad esempio 

l’acquisizione di nuove competenze; 

3) emersione di rischi non considerati in fase di predisposizione del P.T.P.C.T.; 

4) nuovi indirizzi o direttive contenuti nel P.N.A. 

L’attività di monitoraggio verrà svolta dall’Ente camerale attraverso: 



 

35 

 

 Un controllo interno delle attività a cura del Responsabile del Piano e dei referenti di attuazione 

del Piano; 

 Un controllo esterno, attraverso l’ascolto degli stakeholder. 

Il responsabile del Piano effettua audit periodici. L’audit prevede la raccolta delle informazioni relative 

alle attività in corso, verifica se le attività possano determinare potenziali comportamenti rischiosi ed in 

caso affermativo, verifica che esistano presidi e se gli stessi siano adeguati. Al termine dell’attività di 

audit il responsabile del Piano redige una relazione, nella quale sono evidenziate le eventuali carenze e 

le relative azioni correttive necessarie per la prevenzione della corruzione. Il responsabile del Piano 

invia alla Giunta la relazione nei termini previsti dalla legge.  

Il monitoraggio interno di competenza del Responsabile del Piano prevede il coinvolgimento dei singoli 

Responsabili dei Servizi/Uffici, mediante audit annuali nel secondo semestre dell’anno e comunque 

entro il termine del 30 novembre, al fine di stilare  un  report di verifica dell’attuazione delle attività ed 

azioni di propria competenza dando specifica evidenza degli eventuali scostamenti rispetto alle azioni 

individuate, al rispetto delle procedure e dei controlli definiti nel registro dei rischi, agli eventuali rischi 

di comportamenti corruttivi riscontrati, ad ogni eventuale segnalazione o azione di rilievo. 

In particolare i criteri sulla base dei quali deve essere svolta l’attività di monitoraggio sono: 

- rispetto delle scadenze previste nel Piano; 

- raggiungimento dei target previsti nel Piano; 

- valutazioni di gradimento derivanti dal coinvolgimento degli stakeholder. 

Il Responsabile dell’anticorruzione dovrà provvedere entro il 15 dicembre di ciascun anno alla 

predisposizione della Relazione sullo stato del piano da sottoporre alla Giunta camerale quale 

presupposto per l’adozione di eventuali interventi correttivi. 

La relazione è pubblicata, entro il 31 gennaio dell’anno successivo, sul sito istituzionale nell’apposita 

sottosezione “Altri contenuti-Corruzione” all’interno della sezione Amministrazione trasparente. 

La Camera ha già in essere una strategia integrata offline-online per l’ascolto degli stakeholder. 

Gli strumenti di ascolto sono al momento i seguenti: 

offline: 

 contatto costante con i principali stakeholder assicurato dalla presenza negli organi camerali dei 

rappresentanti del territorio di tutte le categorie economiche oltre che delle organizzazioni 

sindacali e dei consumatori; 

 attività di ascolto durante eventi/incontri/seminari organizzati dall’Ente tramite la 

somministrazione ed elaborazione di questionari; 

 giornata della trasparenza e dell’integrità; 

 indagini di customer esterna; 

Al fine di ottimizzare il processo di miglioramento del piano e l’efficacia dell’azione di prevenzione ad 

esso connessa risulta fondamentale che il responsabile del Piano venga tempestivamente e 

costantemente informato delle possibili criticità. 
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Il responsabile del Piano è destinatario di qualsiasi informazione, documentazione e/o comunicazione, 

proveniente anche da terzi, ed attinente all'attuazione del Piano stesso o comunque alle attività poste 

in essere dalla Camera di Commercio di Vibo Valentia.  

Al responsabile del Piano deve essere obbligatoriamente comunicata: 

 qualsivoglia informazione e/o notizia proveniente da organi di polizia giudiziaria, o da qualsiasi 
altra autorità, avente ad oggetto lo svolgimento di indagini a carico di soggetti che operano per e 
con la Camera di Commercio; 

 le richieste di assistenza legale avanzate dai soggetti interni all’Ente; 

 i rapporti preparati dai dirigenti/responsabili dei servizi nell'ambito della loro attività di controllo 
dalle quali possano emergere fatti, eventi od omissioni collegabili anche solo potenzialmente a 
fenomeni di corruzione; 

 le informazioni in merito all’attuazione del Piano a tutti i livelli ed in particolare sullo svolgimento 
dei procedimenti disciplinari e sulle eventuali sanzioni irrogate. 

Le segnalazioni dovranno essere in forma scritta ed avere ad oggetto ogni violazione o sospetto di 

violazione del Piano. 

È dunque necessario che tutta la struttura sia consapevole di tale importanza e responsabilizzata 

rispetto alle azioni. Pertanto, accanto agli interventi formativi specifici si presenterà a tutto il personale 

il presente piano. 

5. MONITORAGGIO OIV 

Ai sensi dell’art. 14 c. 4 lett. g) d.lgs. n. 150/2009 all’OIV spetta il compito di promuovere e attestare 

l’assolvimento degli obblighi relativi alla trasparenza e integrità da parte delle PA, ruolo rafforzato dalle 

modifiche che il d.lgs. 96/2016 ha apportato alla L. 190/2012. 

Le attestazioni dell’OIV sulla pubblicazione di informazioni dati costituiscono lo strumento  di cui si 

avvale l’ANAC per la verifica del rispetto dell’effettivo adempimento in materia di obblighi di pubblicità 

e trasparenza.  

6. IL PROGRAMMA TRIENNALE DELLA TRASPARENZA E DELL’INTEGRITA’ 

PREMESSA 

Questa sezione è dedicata al Programma Triennale per la Trasparenza e l’integrità (PTTI) 2020-2022 

quale parte integrante del Piano per la prevenzione della corruzione (PTPCT).  

Con questo programma la Camera di Commercio individua le iniziative destinate a garantire un 

adeguato livello di trasparenza in ottemperanza a quanto decretato con il d.lgs. 33/2013, il Piano 

nazionale anticorruzione 2016 (PNA) ed il suo aggiornamento 2015, nonché le linee guida emanate 

dall’ANAC con delibera 1310 del 28/12/2016 recanti indicazioni sull’attuazione degli obblighi di 

pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni contenute nel d.lgs. 33/2013 come modificato dal 

d.lgs. 97/2016. 
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L’art. 11 del D.Lgs. n. 150 del 27.10.2009, si ricorda, ha introdotto nell’ordinamento una nuova nozione 

di “trasparenza“, intesa come “accessibilità totale delle informazioni concernenti ogni aspetto 

dell’organizzazione, degli indicatori relativi agli andamenti gestionali e all’utilizzo delle risorse per il 

perseguimento delle funzioni istituzionali, dei risultati dell’attività di misurazione e valutazione allo 

scopo di favorire forme diffuse di controllo del rispetto dei principi di buon andamento ed imparzialità”. 

Essa costituisce livello essenziale delle prestazioni erogate dalle amministrazioni pubbliche ai sensi 

dell’art. 117, comma 2, lett. m) della Costituzione. 

Il d.lgs. n. 33 prevede che le misure del Programma triennale della trasparenza e dell’integrità siano 

collegate al Piano triennale della prevenzione della corruzione e al Piano delle performance al fine di un 

coordinamento di tali documenti programmatori e di una migliore pianificazione delle attività delle 

Amministrazioni. Intento del legislatore è appunto quello di un’integrazione tra i due Piani in un’ottica 

di piena accessibilità ai dati e alle attività delle Amministrazioni quale presupposto di legalità dell’azione 

amministrativa e conseguentemente di prevenzione di ogni possibile evento corruttivo. 

La L. n. 190 del 6/11/2012 «Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e 

dell’illegalità nella pubblica amministrazione»  è intervenuta in materia con la previsione di numerose 

disposizioni in materia di trasparenza e integrità prevedendo particolari obblighi in capo alle 

Amministrazioni al fine di promuovere ogni forma di azione preventiva per il contrasto di possibili 

fenomeni corruttivi che possono verificarsi all’interno delle stesse.  

Successivamente, in attuazione della delega contenuta nella L. 190/2012 è stato adottato il d.lgs. 

14/03/2013 n. 33, recante il “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza 

e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni” che nel ribadire il concetto di 

trasparenza intesa come accessibilità totale delle informazioni concernenti l’organizzazione e l’attività 

delle PP.AA., pone a carico delle Amministrazioni pubbliche ulteriori obblighi di pubblicità specificando 

nel dettaglio i dati e le informazioni oggetto di specifica pubblicazione, stabilendo i soggetti 

responsabili, le fasi procedimentali e le relative responsabilità. 

La normativa sulla trasparenza ha subito numerosi cambiamenti con le modifiche introdotte dal d.lgs. 

97/2016 “Revisione e semplificazione delle disposizioni in materia di prevenzione della corruzione, 

pubblicità e trasparenza, correttivo della legge 6 novembre 2012, n. 190 e del decreto legislativo 14 

marzo 2013 n. 33, ai sensi dell’articolo 7 della legge 7 agosto 2015, n. 124 in materia di riorganizzazione 

delle amministrazioni pubbliche”, rafforzandone comunque le finalità quali quelle di promuovere 

all’interno delle Pubbliche Amministrazioni la diffusione della legalità, della trasparenza e della cultura 

dell’integrità. 

Il principale modo di attuazione del principio di trasparenza è infatti rappresentato dalla pubblicazione 

di una serie di dati e di informazioni inerenti l’attività espletata sul sito istituzionale delle 

Amministrazioni. 

La pubblicazione di tali documenti ed in particolare dei dati e delle informazioni previste dal Programma 

della Trasparenza e l’integrità deve avvenire sul sito istituzionale dell’ente nella sezione 

“Amministrazione Trasparente” secondo quanto previsto dal d.lgs. 33/2013 e nel rispetto delle 

disposizioni normative inerenti la materia. 
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I dati e le informazioni sono disponibili sul sito istituzionale al seguente indirizzo: www.vv.camcom.it   

Altra particolare novità è quella introdotta dal d.lgs. n. 97/2016 riguardante il nuovo accesso 

generalizzato FOIA (Freedom of Information Act), quale ulteriore strumento di trasparenza in aggiunta 

agli obblighi di pubblicazione già disciplinati dal d.lgs. n. 33/2013. Nello specifico, l’accesso civico 

generalizzato garantisce a chiunque il diritto fondamentale di accedere ai dati e ai documenti posseduti 

dalle pubbliche amministrazioni, se non c’è il pericolo di compromettere altri interessi pubblici o privati 

rilevanti, indicati dalla legge. 

L’accesso civico generalizzato differisce sia diritto di accesso procedimentale o documentale (regolato 

dalla legge n. 241/1990) che dall’accesso civico “semplice” (regolato dal d.lgs. n. 33/2013). Dal primo in 

quanto il FOIA garantisce al cittadino la possibilità di richiedere dati e documenti alle pubbliche 

amministrazioni, senza dover dimostrare di possedere un interesse qualificato, dal secondo, in quanto si 

estende a tutti i dati e i documenti in possesso delle pubbliche amministrazioni, all’unica condizione che 

siano tutelati gli interessi pubblici e privati espressamente indicati dalla legge. 

Necessario il coordinamento di tale normativa con l’osservanza delle norme in materia di tutela della 

riservatezza  

Il diritto alla protezione dei dati personali e quello dei cittadini al libero accesso ai dati e alle 

informazioni detenute dalle pubbliche amministrazioni sono contemporaneamente tutelati dalla 

Costituzione e dalla normativa sovranazionale; è quindi necessario procedere ad un attento 

bilanciamento tra i due diritti, come richiede lo stesso Regolamento (UE) 2016/679 Regolamento 

Europeo in materia di protezione dei dati personali (GDPR) in vigore dal 25 maggio 2018 (Considerando 

n. 4). A tale proposito, nel procedere alla pubblicazione di dati nella sezione “Amministrazione 

Trasparente” del sito camerale, occorre adottare opportune cautele per assicurare l’osservanza dei 

principi applicabili al trattamento dei dati personali contenuti nell’articolo 5 del GDPR, quali quelli di 

liceità, correttezza e trasparenza, minimizzazione dei dati, esattezza, limitazione della conservazione, 

integrità e riservatezza rispetto alle finalità per le quali sono trattati.  

La Camera di Commercio di Vibo Valentia ha osservato i criteri di proporzionalità e adeguatezza previsti 

in materia, seguendo le indicazioni fornite dal Garante per la Protezione dei dati personali con le "Linee 

guida in materia di trattamento di dati personali, contenuti anche in atti e documenti amministrativi, 

effettuato per finalità di pubblicità e trasparenza sul web da soggetti pubblici e da altri enti obbligati" 

adottate dal Garante per la protezione dei dati personali con delibera n. 243 del 15 maggio 2014, 

pubblicate sulla Gazzetta Ufficiale n. 134 del 12 giugno 2014.  

Sono utilizzati gli accorgimenti necessari per oscurare i dati non pertinenti con le finalità di trasparenza. 

 La Camera di Commercio ha nominato il proprio interno il Responsabile della Protezione dei Dati (artt. 

37, 38 e 39 del GDPR) che annovera fra i suoi compiti anche quello di fornire consulenza al titolare o al 

responsabile del trattamento sull’osservanza del Regolamento e in generale in materia di riservatezza 

dei dati personali. Potrà quindi essere consultato in relazione alle pubblicazioni e alle istanze di accesso 

eventualmente presentate. Si evidenzia, infine, che, con specifico riferimento all’attuazione degli 

obblighi di pubblicità relativi a dati dei dirigenti previsti dall’art. 14, comma 1, lett. c) ed f) e comma 1-

ter del d.lgs. n. 33/2013, come modificato dal d.lgs. n. 97/2016, a seguito di ricorso giurisdizionale 

http://www.vv.camcom.it/
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proposto da alcuni dirigenti dell’Autorità Garante per la Protezione dei dati Personali, la Corte 

Costituzionale, con sentenza n. 20 del 23 gennaio 2019 ha dichiarato l’illegittimità costituzionale per 

violazione dei principi di ragionevolezza e di eguaglianza dell’art. 14, comma 1-bis del D. Lgs. 33/2013 

“nella parte in cui prevede che le pubbliche amministrazioni pubblicano i dati di cui all’art. 14, comma 1, 

lettera f), dello stesso decreto legislativo anche per tutti i titolari di incarichi dirigenziali, a qualsiasi 

titolo conferiti, ivi inclusi quelli conferiti discrezionalmente dall’organo di indirizzo politico senza 

procedure pubbliche di selezione, anziché solo per i titolari degli incarichi dirigenziali previsti dall’art. 

19, commi 3 e 4, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 […]”. L’ANAC, con la delibera n. 586 del 

26 giugno 2019, ha fornito indicazioni operative sull’ambito di applicazione della normativa, 

modificando e integrando a tal fine la propria precedente delibera n. 241/2017 (con la quale aveva tra 

l’altro sospeso gli obblighi di pubblicazione) e precisando alcuni aspetti della delibera n. 1134/2017 

(relativa all’applicazione della normativa anticorruzione e trasparenza alle società e agli enti partecipati) 

con riferimento agli incarichi dirigenziali. 

ORGANIZZAZIONE E FUNZIONI DELL’AMMINISTRAZIONE 

L’organizzazione e le funzioni della Camera sono ampiamente descritte nel Piano delle Performance e 

nel Piano per la prevenzione della corruzione e nel cui si fa espressamente rinvio. 

La Camera di Commercio di Vibo Valentia viene istituita, quale Ente di Diritto Pubblico, ai sensi del d.lgs. 

n. 315/1994, a seguito della istituzione della provincia di Vibo Valentia, avvenuta con d.lgs. n. 253 del 6 

marzo 1992. 

La Camera di Commercio di Vibo Valentia oggi è un ente pubblico dotato di autonomia funzionale che  

rappresenta e cura gli interessi generali del sistema delle imprese della provincia occupandosi del loro 

sviluppo. Costituisce, per le imprese, la porta di accesso alla pubblica amministrazione, il punto di 

confluenza tra attività produttive e Stato. Numerose sono le funzioni di competenza dell’Ente. La 

Camera di Commercio di Vibo Valentia, in modo integrato con il sistema imprenditoriale, opera per lo 

sviluppo economico del proprio territorio secondo il principio di sussidiarietà di cui all’art. 118 della 

Costituzione. 

I dati e le informazioni inerenti lo statuto, i regolamenti, la struttura e l’organizzazione della Camera 

sono disponibili sul sito istituzionale al seguente indirizzo: www.vv.camcom.gov.it.  

PROCEDIMENTO DI ELABORAZIONE E ADOZIONE DEL PROGRAMMA 

La Camera di Commercio di Vibo Valentia, in sede di programmazione strategica del triennio 2020 – 

2022, ha ricompreso nella Missione 032 – Servizi Istituzionali e generali delle Amministrazioni Pubbliche 

– Obiettivi 032-004-002 Attuazione programma anticorruzione e Obiettivi 032-004-003 

Amministrazione trasparente, la tematica della trasparenza e della corruzione definendone azioni, 

indicatori, algoritmi di calcolo e target. 

La tabella di seguito riportata riepiloga gli obiettivi strategici di cui all’azione inerente il Programma 

trasparenza: 

 

http://www.vv.camcom.gov.it/
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Missioni  Programmi  Obiettivo  Indicatori 

Missione 032 

Servizi istituzionali 
e generali delle 
amministrazioni 

pubbliche 

Programma 002 

Indirizzo politico 

Rilevare il grado di soddisfazione 
delle imprese 

Realizzazione indagine 
Customer Satisfaction: SI 

Rilevare il benessere organizzativo 
Indagine annuale benessere 
organizzativo: SI 

Missione 032 

Servizi istituzionali 
e generali delle 
amministrazioni 

pubbliche 

Programma 004 

Servizi generali, formativi ed 
approvvigionamenti per le 
Amministrazioni pubbliche 

Attuazione programma 
anticorruzione 

Rispetto delle procedure  e dei 
processi dei servizi camerali 
soggetti a rischio anticorruzione 
secondo quanto stabilito dal 
Piano: 100% 

Amministrazione trasparente 

1. Rilevazione periodica dei dati 
a carico di tutti gli uffici 
camerali e pubblicazione 
nell’apposita sezione del sito 
istituzionale nel rispetto della 
tempistica di legge 

2. Aggiornamento completo 
della sezione amministrazione 
trasparente: 100% 

3. compilazione delle schede da 
trasmettere all’OIV per il 
monitoraggio periodico entro la 
tempistica di legge 

 

PROCEDIMENTO DI ELABORAZIONE E ADOZIONE DEL PROGRAMMA 

Il Programma della trasparenza è strettamente collegato con il Piano delle Performance che 

ricomprende le azioni di programmazione nell’arco triennale e l’aggiornamento dei piani strategici e 

operativi predisposti annualmente con specifica individuazione degli strumenti di verifica 

dell’attuazione attraverso la previsione di appositi indicatori previamente individuati e con il Piano della 

prevenzione per la corruzione al fine di garantire la piena attuazione dei principi di trasparenza intesa 

nella sua accezione più ampia quale misura per la prevenzione di possibili fenomeni corruttivi che 

possono verificarsi all’interno dell’Amministrazione. 

L’art. 44 del d.lgs. 33/21013 prevede inoltre ad opera dell’OIV la verifica della coerenza tra gli obiettivi 

previsti nel Programma triennale per la trasparenza e l’integrità e quelli indicati nel Piano della 

Performance, valutando l’adeguatezza dei relativi indicatori, attraverso l’utilizzo delle informazioni e i 

dati relativi all’attuazione degli obblighi di trasparenza ai fini della misurazione e valutazione delle 

performance sia organizzativa, sia individuale del responsabile e dei soggetti coinvolti nella trasmissione 

dei dati. 

Nella redazione del Programma, per l’individuazione dei contenuti e l’attuazione del Programma e per 

l’individuazione di indicatori del Piano della Performance, il Responsabile della Trasparenza ha coinvolto 

tutti i Responsabili dei Servizi e degli Uffici camerali al fine di condividerne i contenuti e i programmi e  

ricevere il contributo da ciascuno per la parte di rispettiva competenza. In particolare è stato coinvolto 

l’Ufficio Pianificazione e controllo posto in staff alla Segreteria Generale. 
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Per quanto agli stakeholders la Camera è costantemente impegnata con azioni di coinvolgimento degli 

stessi. Tra i principali stakeholders rientrano le associazioni di categoria, le istituzioni e il sistema 

camerale. Le associazioni di categoria, facendo parte del Consiglio camerale, partecipano alla redazione 

dei documenti di programmazione in quanto soggetti territoriali espressione del mondo economico e 

della società civile. Gli stakeholders coinvolti nella determinazione delle strategie sono altresì ascoltati 

direttamente grazie a indagini di customer satisfaction sui servizi offerti e indagini periodiche sulle loro 

esigenze. I risultati concorrono alla definizione dei documenti di programmazione. 

La mancata predisposizione del Programma è valutata ai fini della responsabilità dirigenziale e della 

corresponsione della retribuzione di risultato e del trattamento accessorio collegato alla performance 

individuale dei responsabili e può dar luogo a responsabilità per danno all’immagine 

dell’Amministrazione. 

L’art. 1 della L. 190/2012 prevede che l’organo di indirizzo politico provveda alla nomina del 

Responsabile della prevenzione della corruzione il quale, ai sensi dell’art. 43 del d.lgs. n. 33/2012 

svolge, di norma, le funzioni di Responsabile per la trasparenza. 

Per la Camera di Commercio di Vibo Valentia, Responsabile della prevenzione della corruzione e 

Responsabile per la Trasparenza è il Segretario Generale f.f. avv. Bruno Calvetta. 

Il Programma, conformemente agli altri documenti, Piano della Performance e Piano per la prevenzione 

della Corruzione, di cui costituisce, secondo le nuove indicazioni ANAC, apposita sezione, è approvato 

annualmente dalla Giunta Camerale. 

Il processo di elaborazione e attuazione del Programma rimane sostanzialmente invariato. 

A questo proposito, il decreto specifica i principali compiti del Responsabile della trasparenza tra i quali 

quello di verificare l’adempimento da parte dell’amministrazione degli obblighi di pubblicazione previsti 

dalla normativa vigente, assicurando la qualità dei dati pubblicati, i quali sono soggetti a costante 

monitoraggio da parte dell’organismo indipendente di valutazione (OIV). 

La Camera di Commercio di Vibo Valentia, come tutte le amministrazioni, è tenuta alla pubblicazione 

del Programma sul proprio sito istituzionale nella sezione “Amministrazione Trasparente”.  

INIZIATIVE DI COMUNICAZIONE DELLA TRASPARENZA 

La promozione e la diffusione dei contenuti del Programma e dei dati pubblicati avviene principalmente 

attraverso la costante e puntuale pubblicazione sul sito internet camerale www.vv.camcom.gov.it, 

nell’apposita sezione “Amministrazione Trasparente”, nonché attraverso lo strumento delle Giornate 

della Trasparenza. L’assolvimento dei compiti e verificato periodicamente dall’OIV. 

Le principali iniziative in tema di trasparenza e integrità di cui alla programmazione anni 2020-2022 è 

sinteticamente di seguito indicata: 

Iniziativa programmata Finalità Servizio competente Soggetti destinatari 

Interventi tempestivi di 
aggiornamento  dei contenuti 

della sezione “Amministrazione 
Trasparente” 

Pubblicazione dei dati e delle 
informazioni in conformità alle 

disposizioni normative 
Staff Portatori di interesse 

http://www.vv.camcom.gov.it/
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Iniziativa programmata Finalità Servizio competente Soggetti destinatari 

 

Piano per la 
prevenzione della 

corruzione 

Aggiornamento del piano e 
realizzazione delle attività previste 

Staff 
Uffici interessati 

Personale camerale 

Indagine di customer 
satisfaction 

 

Rilevazione della percezione delle 
imprese sul funzionamento ed i 

servizi della Camera 
Promozione Portatori di interesse 

Giornata della trasparenza 

Promozione e diffusione dei 
contenuti del programma e dei dati 

pubblicati 
Presentazione della 
documentazione di 

programmazione dell’Ente 

Segreteria Generale – 
Ufficio Staff 

Stakeholders interni ed 
esterni 

Formazione 

Inserimento nel programma di 
giornate formative sulla 

cultura della trasparenza e/o 
integrità rivolte al personale, alla 

dirigenza  

Ufficio Personale 
Personale 
camerale 

La Camera di Commercio presenta il Piano della Trasparenza e la Relazione sulla performance di cui 

all’art. 10 del d.lgs. n. 150/2009 in occasione della «Giornata della trasparenza» agli stakeholders 

esterni e interni. 

La Giornata della trasparenza è l’occasione per fornire informazioni sul programma, per promuovere e 

diffondere i contenuti dei dati pubblicati nonché sullo stato di attuazione dello stesso. 

La diffusione delle informazioni e il coinvolgimento degli stakeholders avviene anche attraverso l’analisi 

dei giudizi formulati dall’utenza con lo strumento del sistema «mettiamoci la faccia», sulla completezza 

dei dati pubblicati, per trarne indicazioni volte al miglioramento della fruibilità dei dati e 

all’individuazione degli ambiti di trasparenza di effettivo interesse. 

PROCESSO DI ATTUAZIONE DEL PROGRAMMA- MISURE ORGANIZZATIVE 

Il d.lgs. 33/2013 prevede l’obbligo per ogni amministrazione di pubblicare sul sito istituzionale 

nella sezione “Amministrazione trasparente” i documenti, le informazioni e i dati concernenti 

l’organizzazione e l’attività delle pubbliche amministrazioni.  

Il Piano, approvato dalla Giunta, è proposto dalla Dirigenza con il contributo di tutti i responsabili degli 

Uffici ed in particolare della Struttura Programmazione e controllo, posta in staff all’Ufficio di Segreteria 

Generale. Con O.D.S. è costituita la struttura tecnica permanente per la misurazione della performance 

ai sensi dell’art. 14, comma 9 del D.Lgs. 150/2009 di supporto all’OIV. 

In considerazione della struttura organizzativa dell’ente, che prevede al momento la presenza di un solo 

dirigente in servizio, nominato Responsabile della trasparenza, al tempestivo e regolare flusso delle 

informazioni da pubblicare ed aggiornare sul sito concorrono i responsabili dei servizi con il 

coordinamento della Struttura tecnica di supporto OIV. 

Alla corretta attuazione del Programma triennale concorrono, oltre al Responsabile della trasparenza, 

tutti gli uffici della Camera di Commercio in capo a ciascun responsabile di servizio. 

Il sistema di monitoraggio interno è attuato attraverso le strutture responsabili dell’individuazione, 
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dell’elaborazione, dell’aggiornamento, della verifica sull’attuazione delle iniziative in materia di 

trasparenza e integrità attraverso un sistema “a rete” che coinvolge il responsabile della Trasparenza e i 

responsabili di tutti i Servizi/Uffici allo scopo di fornire le informazioni necessarie per la formazione, 

adozione e attuazione del programma. 

Sulla base dell’allegato 1 “elenco degli obblighi di pubblicazione” di cui alla delibera ANAC n. 

1310/2016, è stato predisposto uno schema riepilogativo, allegato (n. 5) al presente Programma, dei 

dati soggetti a pubblicazione sul sito internet camerale alla sezione “Amministrazione Trasparente” ed 

identificativo dei soggetti a cui assegnare le competenze inerenti la ricognizione e l'aggiornamento dei 

dati da pubblicare. 

I dati ricavati saranno oggetto di monitoraggio da parte dell’OIV allo scopo di consentire la redazione 

della Relazione periodica. 

All’interno di ogni Amministrazione il Responsabile per la prevenzione della corruzione, di cui all’art. 1, 

c. 7 della L. 190/2012, di norma coincidente con il Responsabile per la trasparenza svolge stabilmente 

un’attività di controllo sull’adempimento da parte dell’amministrazione degli obblighi di pubblicazione 

previsti dalla normativa vigente. Nella Camera di Commercio di Vibo Valentia il Responsabile è 

identificato nel Segretario Generale f.f.. Il controllo dell’esatto adempimento degli obblighi di 

trasparenza previsti dalla norma vigente è ad opera dell’OIV, Organismo Indipendente di Valutazione, 

quale organismo di controllo dell’Ente, ai sensi dell’art. 14, c. 4, lett. g) del d.lgs 150/2009.  

L’OIV verifica la coerenza tra gli obiettivi previsti nel Programma triennale per la trasparenza e 

l’integrità e quelli indicati nel Piano della perfomance. 

Nell’apposita sezione “Amministrazione trasparente” è puntualmente pubblicato l’esito del 

monitoraggio periodico effettuato dall’Organismo di Valutazione e le relative attestazioni. 

ACCESSO CIVICO 

Il d.lgs. 33/2013, all’art. 5, come modificato dall’art. 6 del d.lgs. 97/2016, disciplina l’istituto dell’accesso 

civico, ovvero il diritto di chiunque di accedere a quei documenti, dati ed informazioni di cui ne sia stata 

omessa la pubblicazione. La richiesta di accesso civico non deve essere motivata, è gratuita e può essere 

presentata, per via telematica, alternativamente all’ufficio che detiene i dati, le informazioni o i 

documenti; all’URP, ad altro ufficio indicato dall’ente nella sezione amministrazione trasparente o al 

Responsabile della trasparenza, identificato nel Segretario Generale, che si pronuncia sulla stessa, 

controllandone ed assicurandone la regolare attuazione. 

La Camera di Commercio, entro 30 giorni dalla richiesta, procede alla pubblicazione nel sito del 

documento, dell'informazione o del dato richiesto e contestualmente comunica al richiedente 

l'avvenuta pubblicazione, indicando il collegamento ipertestuale (link). Se il documento, l'informazione 

o il dato richiesti risultano già pubblicati nel rispetto della normativa vigente il Responsabile della 

trasparenza indica al richiedente il relativo collegamento ipertestuale (link). Nei casi di tardata  o 

mancata risposta il richiedente può ricorrere al titolare del potere sostitutivo di cui all'art. 2, comma 9-

bis, della Legge n. 241/1990,  che, verificata la sussistenza dell'obbligo di pubblicazione, nei termini di 

cui al comma 9-ter del medesimo articolo, provvede ai sensi del comma 3. La tutela del diritto di 

http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:1990-08-07;241~art2!vig=
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:1990-08-07;241~art2!vig=
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accesso civico è disciplinata dalle disposizioni di cui al D.Lgs. n. 104/2010.  

L’ANAC, con delibera n. 1309/2016 ha fornito apposite linee guida in ordine all’accesso civico. 

DATI ULTERIORI 

La trasparenza, intesa come accessibilità totale, comporta che le pubbliche amministrazioni, 

nell’esercizio della propria discrezionalità e in relazione all’attività istituzionale espletata, possano 

pubblicare sui propri siti oltre ai dati obbligatori anche quelli definiti “ulteriori”, che sono quelli che ogni 

ente deve individuare partendo dalla richieste di conoscenza dei propri portatori di interesse, anche in 

coerenza con le finalità del d.lgs. 150/2009 e della L. 190/2012. 

7. LA FORMAZIONE IN TEMA DI ANTICORRUZIONE  

Come si diceva, la formazione riveste un ruolo centrale nell’ambito delle azioni previste dal Piano 

anticorruzione quale misura prioritaria nelle strategie di prevenzione del rischio di corruzione. 

La Camera di Commercio adotta annualmente il piano per la formazione del personale dipendente. 

All’interno del piano è prevista una sezione dedicata all’aggiornamento in materia di prevenzione e 

contrasto alla criminalità. Il personale da destinare a tale attività formativa, nel rispetto del sistema di 

valutazione vigente, sarà individuato dal responsabile del piano per la prevenzione della corruzione in 

coerenza con le esigenze dei dipendenti addetti ai servizi/attività maggiormente esposti al rischio di 

corruzione per come individuati nella mappatura dei rischi. 

Il piano di formazione anticorruzione nello specifico si articolerà su due livelli:  

- uno specialistico rivolto ai dipendenti che svolgono attività nei settori individuati a rischio; 

- l’altro rivolto a tutto il personale, mirato a fornire una conoscenza di base sui temi della legalità 
oltre che promuovere i contenuti del Piano e del codice di comportamento adottati dall’Ente 
camerale. 

La formazione sarà organizzata in aula o anche in modalità webconference. 

Destinatari Soggetti erogatori Contenuti 

Tutto il personale Responsabile prevenzione 
della corruzione 

Piano per la prevenzione della corruzione 

Tutto il personale Responsabile prevenzione 
della corruzione 

Codice di comportamento 

Responsabile prevenzione 
della corruzione e 
responsabili Servizi 

Unioncamere 

Istituti di formazione 
specializzati in materia di 
anticorruzione e 
tematiche legalità 

Gestione del rischio e attività di contrasto della 
corruzione 

Responsabile prevenzione 
della corruzione e 
responsabili Servizi 

Unioncamere 

Istituti di formazione 
specializzati in materia di 
anticorruzione e 

Predisposizione, monitoraggio e aggiornamento 
del Piano 

http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2010-07-02;104!vig=
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tematiche legalità 

9. ALTRE INIZIATIVE 

In questa sezione sono riportate alcune iniziative ulteriori, programmate dalla Camera di Commercio di 

Vibo Valentia rispetto alle quali essa si autovincola alla realizzazione in relazione a determinati processi, 

al fine di valutare l’efficacia delle misure adottate e in assenza di situazioni anomale il Responsabile 

della prevenzione della corruzione  potrà valutare ulteriori iniziative  quali per esempio: 

- ritardi frequenti o ingiustificati nei termini di conclusione dei procedimenti aventi rilevanza 

economica o operativa per l’utenza. 

 

ALLEGATO 1 - RELAZIONE ANNUALE DEL RESPONSABILE DELLA CORRUZIONE ART. 14 L. 190/2012 – 

ANNO 2019 

ALLEGATO 2 - IL CATALOGO DEI RISCHI 

ALLEGATO 3 - LE MISURE OBBLIGATORIE ED ULTERIORI 

ALLEGATO 4 - LE SCHEDE DI RISCHIO 

ALLEGATO 5 – ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE 

ALLEGATO 6 - IL CODICE DI COMPORTAMENTO DELL’ENTE 

 



Allegato n. 1 alla Delibera di Giunta n. 7 del 22/01/2020

Codice fiscale 

Amministrazione/Società/Ente

Denominazione 

Amministrazione/

Società/Ente

Nome RPCT Cognome RPCT

Data di 

nascita 

RPCT

Qualifica RPCT

Data inizio 

incarico di 

RPCT

Le funzioni di 

Responsabile della 

trasparenza sono 

svolte da soggetto 

diverso dal RPC 

(Si/No)

Organo d'indirizzo  

(solo se RPCT 

manca, anche 

temporaneamente, 

per qualunque 

motivo) 

Nome 

Presidente 

Organo 

d'indirizzo 

(rispondere solo 

se RPCT è 

vacante) 

Cognome 

Presidente 

Organo 

d'indirizzo 

(solo se RPCT 

è vacante)

Data di nascita 

Presidente 

Organo 

d'indirizzo (solo 

se RPCT è 

vacante)

Motivazione 

dell'assenza, 

anche 

temporanea, 

del RPCT

Data inizio 

assenza della 

figura di 

RPCT (solo 

se RPCT è 

vacante)

96005420797

Camera di 

Commercio I.A.A. 

di Vibo Valentia

Bruno Calvetta 20/12/1960
Segretario 

Generale f.f.
29/05/2018 si



ID Domanda Risposta (Max 2000 caratteri)

1 CONSIDERAZIONI GENERALI SULL’EFFICACIA DELL’ATTUAZIONE DEL PIANO 

TRIENNALE DI PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE (PTPC) E SUL RUOLO DEL 

RESPONSABILE DELLA PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE E DELLA 

TRASPARENZA (RPCT)

1.A Stato di attuazione del PTPC  - Valutazione sintetica del livello effettivo di attuazione del 

PTPC indicando i fattori che hanno determinato l’efficacia delle misure attuate

Il livello di attuazione del PTPC può considerarsi adeguato e 

rispondente agli obiettivi programmati. La verifica dell'efficacia del 

Piano è stata effettuata attraverso il monitoraggio periodico delle 

procedure e dei comportamenti in riferimento alla mappatura dei 

rischi e delle misure obbligatorie ed ulteriori individuate. Il 

monitoraggio ha riguardato altresì l'attuazione degli obblighi in 

materia di Trasparenza anche alla luce delle modifiche introdotte 

dalla normativa più recente, il cui esito può ritenersi positivo.

1.B Aspetti critici dell’attuazione del PTPC - Qualora il PTPC sia stato attuato parzialmente, 

indicare le principali motivazioni dello scostamento tra le misure attuate e le misure previste dal 

PTPC

Il PTPC risulta sostanzialmente attuato per come sinteticamente 

riportato nello schema "Misure Anticorruzione". Le maggiori 

difficoltà riscontrate derivano dalle dimensioni ridotte dell'organico 

dell'Ente rispetto ai molteplici adempimenti e alla complessità delle 

funzioni attribuite.

1.C Ruolo del RPCT - Valutazione sintetica del ruolo di impulso e coordinamento del RPCT 

rispetto all’attuazione del PTPC individuando i fattori che ne hanno supportato l’azione

E' stata svolta una costante attività di impulso nell'attuazione delle 

misure programmate nel PTPC e di monitoraggio periodico. Le 

misure e gli obiettivi sono stati condivisi principalmente con i 

Responsabili di servizio e poi con tutto il personale camerale. Tale 

condivisione costituisce un elemento importante a supporto 

dell'azione del RPC in quanto coinvolgendo tutto il personale mira 

a creare condizioni favorevoli di diffusione della cultura della 

legalità nell'azione amministrativa prevenendo possibili fattori di 

rischio che potrebbero determinare impatti negativi nella gestione 

dell'Ente.

1.D Aspetti critici del ruolo del RPCT - Illustrare i fattori che hanno ostacolato l’azione di 

impulso e coordinamento del RPCT rispetto all’attuazione del PTPC

Le difficoltà maggiori riscontrate sono legate alla pluralità dei ruoli 

di un unico Dirigente (RPCT, Segretario Generale f.f.) e alla 

esiguità del numero dei dipendenti in servizio.



ID Domanda Risposta (inserire "X" per le opzioni di risposta selezionate )
Ulteriori Informazioni

(Max 2000 caratteri)

2 GESTIONE DEL RISCHIO

2.A

Indicare se è stato effettuato il monitoraggio per verificare la 

sostenibilità di tutte le misure, generali e specifiche, individuate 

nel PTPC

2.A.1
Sì (indicare le principali criticità riscontrate e le relative iniziative 

adottate)
X

Criticità:complessitità della normativa in materia di trasparenza e 

scarsa interoperabilità dei sistemi e delle piattaforme informatiche, 

previste da normative diverse, per la rilevazione dei dati; complessa 

attività di raccolta dei dati richiesti per la pubblicazione, spesso non 

omogenei

2.A.2
No, anche se il monitoraggio era previsto dal PTPC con riferimento 

all'anno 2019

2.A.3
No, il monitoraggio non era previsto dal PTPC con riferimento 

all'anno 2019

2.A.4
Se non è stato effettuato il monitoraggio, indicare le motivazioni del 

mancato svolgimento

2.B

Indicare in quali delle seguenti aree si sono verificati eventi 

corruttivi  e indicarne il numero (più risposte sono possibili). 

(Riportare le fattispecie penali, anche con procedimenti 

pendenti, e gli eventi corruttivi come definiti nel PNA 2013 (§ 

2.1), nel PNA 2015 (§ 2.1), nella determinazione 6/2015 (§ 3, lett. 

a), nella delibera n. 215 del 26 marzo 2019 ( § 3.3.) e come 

mappati nei PTPC delle amministrazioni)

2.B.1 Acquisizione e progressione del personale

2.B.2 Affidamento di lavori, servizi e forniture

2.B.3
Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari privi di 

effetto economico diretto ed immediato per il destinatario

2.B.4
Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari con 

effetto economico diretto ed immediato per il destinatario

2.B.5 Affari legali e contenzioso

2.B.6 Incarichi e Nomine

2.B.7 Gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio

2.B.8 Aree di rischio ulteriori (elencare quali)

2.B.9 Non si sono verificati eventi corruttivi X

2.C
Se si sono verificati eventi corruttivi, indicare se nel PTPC 2019 

erano state previste misure per il loro contrasto

2.C.1 Sì (indicare le motivazioni della loro inefficacia)

2.C.2 No (indicare le motivazioni della mancata previsione) 

2.D

Indicare se è stata effettuata un'integrazione tra il sistema di 

monitoraggio delle misure anticorruzione e i sistemi di controllo 

interno

2.D.1 Si (indicare le modalità di integrazione) X
Il monitoraggio avviene attraverso controlli periodici avvalendosi di 

sistemi automatizzati non integrati

2.D.2 No (indicare la motivazione)

2.E Indicare se sono stati mappati tutti i processi 

2.E.1 Sì X

2.E.2 No, non sono stati mappati i processi  (indicare le motivazioni)

2.E.3 No, ne sono stati mappati solamente alcuni (indicare le motivazioni) 

2.E.4
Nel caso della mappatura parziale dei  processi, indicare le aree  a cui 

afferiscono i processi mappati 

2.G
Indicare se il PTPC è stato elaborato in collaborazione con altre 

amministrazioni

2.G.1 Sì (indicare con quali amministrazioni)

2.G.2 No X

3 MISURE SPECIFICHE

3.A
Indicare se sono state attuate misure specifiche oltre a quelle 

generali

3.A.1 Sì X

3.A.2 No, anche se era previsto dal PTPC con riferimento all’anno 2019

3.A.3 No, non era previsto dal PTPC con riferimento all’anno 2019

3.B.
Se sono state attuate misure specifiche, indicare se tra di esse 

rientrano le seguenti misure (più risposte possibili):

3.B.1

Attivazione di una procedura per la raccolta di segnalazioni da parte 

della società civile riguardo a eventuali fatti corruttivi che coinvolgono 

i dipendenti nonché i soggetti che intrattengono rapporti con 

l’amministrazione (indicare il numero di segnalazioni nonché il loro 

oggetto)

X

Attualmente è attiva la rilevazione con il sistema di customer

satisfaction attraverso cui vengono periodicamente rilevate 

eventuali segnalazioni da parte dell'utenza esterna. Nessuna  

segnalazione di fenomeni corruttivi

SCHEDA PER LA PREDISPOSIZIONE ENTRO IL  31/01/2020 DELLA RELAZIONE ANNUALE DEL RESPONSABILE DELLA PREVENZIONE DELLA 

CORRUZIONE E DELLA TRASPARENZA

La presente scheda è compilata dal RPCT delle pubbliche amministrazioni relativamente all'attuazione del PTPC 2019 e pubblicata sul sito istituzionale dell'amministrazione.

Le società e gli altri enti di diritto privato in controllo pubblico nonché gli enti pubblici economici utilizzano, per quanto compatibile, la presente scheda con riferimento alle misure 

anticorruzione adottate in base al PNA 2013, al successivo Aggiornamento del 2015 (Determinazione n. 12 del 28 ottobre 2015), al PNA 2016 (Delibera n. 831 del 3 agosto 2016) 

alle Linee Guida ANAC di cui alla determinazione n. 1134/2017, all'Aggiornamento 2017 (Delibera n. 1208 del 22 novembre 2017) e all'Aggiornamento 2018 del PNA (Delibera n. 

1074 del 21 novembre 2018)



3.B.2
Iniziative di automatizzazione dei processi per ridurre i rischi di 

corruzione (specificare quali processi sono stati automatizzati)
X

Buono il livello di automazione dei processi, ai fini di una maggiore 

tracciabilità degli stessi, attraverso sistemi come ad esempio: 

procedure MEPA, XAC; Legalworkact; GEDOC; Pubblicamera; 

OBI; Self- service sistema gestione presenze

3.B.3

Attività di vigilanza nei confronti di enti e società partecipate e/o 

controllate con riferimento all’ adozione e attuazione del PTPC o di 

adeguamento del modello di cui all’art. 6 del D.Lgs. 231/2001 (solo se 

l’amministrazione detiene partecipazioni in enti e società o esercita 

controlli nei confronti di enti e società)

3.C

Se sono state attuate misure specifiche, formulare un giudizio 

sulla loro attuazione indicando quelle che sono risultate più 

efficaci nonché specificando le ragioni della loro efficacia 

(riferirsi alle tipologie di misure indicate a pag. 22 

dell'Aggiornamento 2015 al PNA):

L'attuazione delle misure ulteriori previste nel piano ha consentito 

di rafforzare le cautele di prevenzione individuate dalla Camera nei 

servizi a maggiore rischio. Particolarmente efficaci, considerato il 

riscontro da parte di soggetto diverso dalla stessa Camera di 

Commercio, le misure finalizzate ai controlli a campione sulle 

dichiarazioni sostitutive. Altra misura adottata l'affiancamento del 

personale addetto a particolari aree di rischio con altro personale 

dipendente; sottoscrizione dell'utente destinatario dei verbali 

relativi a servizi svolti presso l'utenza

3.D
Indicare se alcune misure sono frutto di un'elaborazione 

comune ad altre amministrazioni

3.D.1 Sì (indicare quali misure, per tipologia)

3.D.2 No X

4 TRASPARENZA

4.A

Indicare se è stato informatizzato il flusso per alimentare la 

pubblicazione dei dati nella sezione “Amministrazione 

trasparente”

4.A.1
Sì (indicare le principali sotto-sezioni alimentate da flussi 

informatizzati di dati)
X

Consulenti e collaboratori - Atti di concessione e vantaggi

economici - Tempi di pagamento - Contratti

4.A.2
No, anche se la misura era prevista dal PTPC con riferimento all’anno 

2019 

4.A.3
No, la misura non era prevista dal PTPC con riferimento all’anno 

2019

4.B
Indicare se il sito istituzionale, relativamente alla sezione 

"Amministrazione trasparente", ha l'indicatore delle visite

4.B.1 Sì (indicare il numero delle visite)

4.B.2 No (indicare se non è presente il contatore delle visite) X

4.C
Indicare se sono pervenute richieste di accesso civico 

"semplice"

4.C.1

Sì (riportare il numero di richieste pervenute e il numero di richieste 

che hanno dato corso ad un adeguamento nella pubblicazione dei 

dati)

4.C.2 No X

4.D
Indicare se sono pervenute richieste di accesso civico 

"generalizzato"

4.D.1
Sì (riportare il numero complessivo di richieste pervenute e, se 

disponibili, i settori interessati dalle richieste di accesso generalizzato)

4.D.2 No X

4.E Indicare se è stato istituito il registro degli accessi

4.E.1 Sì (se disponibili, indicare i settori delle richieste) X

4.E.2 No

4.F
E' rispettata l'indicazione che prevede di riportare nel registro 

l'esito delle istanze

4.F.1 Sì X

4.F.2 No

4.G
Indicare se sono stati svolti monitoraggi sulla pubblicazione dei 

dati:

4.G.1
Sì (indicare la periodicità dei monitoraggi e specificare se essi hanno 

riguardato la totalità oppure un campione di obblighi) 
X

Il monitoraggio ha riguardato la totalità dei dati ed è stato verificato 

e attestato con periodicità dall'OIV. Le risultanze sono pubblicate 

sul sito camerale nell'apposita sezione

4.G.2 No, anche se era previsto dal PTPC con riferimento all’anno 2019

4.G.3 No, non era previsto dal PTPC con riferimento all’anno 2019

4.H

Formulare un giudizio sul livello di adempimento degli obblighi 

di trasparenza indicando quali sono le principali inadempienze 

riscontrate nonché i principali fattori che rallentano 

l’adempimento:

Giudizio positivo come riscontrato dall'OIV nel corso dei 

monitoraggi periodici e riportato nelle relative relazioni pubblicate 

nel sito camerale nell'apposita sezione. Fattori di criticità: la mole di 

dati da rilevare ai fini della pubblicazione anche in considerazione 

dell'esiguità del personale in servizio

5 FORMAZIONE DEL PERSONALE

5.A
Indicare se è stata erogata la formazione dedicata 

specificamente alla prevenzione della corruzione

5.A.1 Sì X

5.A.2
No, anche se la misura era prevista dal PTPC con riferimento all’anno 

2019 

5.A.3
No, la misura non era prevista dal PTPC con riferimento all’anno 

2019

5.B
Se non è stata erogata la formazione in materia di prevenzione 

della corruzione, indicare le ragioni della mancata erogazione:

5.C

Se è stata erogata la formazione in materia di prevenzione della 

corruzione, indicare quali soggetti tra i seguenti hanno svolto le 

docenze: (più risposte possibili)

5.C.1 SNA 

5.C.2 Università 

5.C.3 Altro soggetto pubblico (specificare quali)

5.C.4 Soggetto privato (specificare quali)



5.C.5 Formazione in house X Unioncamere

5.C.6 Altro (specificare quali) X Responsabile Prevenzione Corruzione

5.D

Se è stata erogata la formazione in materia di prevenzione della 

corruzione, formulare un giudizio sulla formazione erogata con 

particolare riferimento all’appropriatezza di destinatari e 

contenuti, sulla base, ad esempio, di eventuali questionari 

somministrati ai partecipanti:

La formazione erogata è stata rivolta a tutto il personale ed ha 

riguardato sia la normativa in materia di trasparenza che di 

prevenzione della corruzione con approfondimenti specifici sulle 

diverse tematiche di interesse dei singoli servizi, specie quelli 

ricadenti nelle aree di rischio individuate nel Piano. I contenuti 

della formazione sono stati adeguati, calibrati e mirati in 

considerazione dei diretti destinatari (Capi servizio, Dipendenti) La 

formazione ha riguardato inoltre la gestione documentale della 

Camera di Commercio e di conservazione a norma

6 ROTAZIONE DEL PERSONALE

6.A
Indicare il numero di unità di personale dipendente di cui è 

composta l’amministrazione:

6.A.1 Numero dirigenti o equiparati 0

Dirigente in convenzione con altra Amministrazione Pubblica che 

svolge le funzioni di Segretario Generale f.f. e di Responsabile 

Prevenzione Corruzione

6.A.2 Numero non dirigenti o equiparati 18

6.B
Indicare se nell'anno 2019 è stata effettuata la rotazione del 

personale come misura di prevenzione del rischio.

6.B.1
Sì (riportare i dati quantitativi di cui si dispone relativi alla rotazione 

dei dirigenti, dei funzionari e del restante personale)

6.B.2
No, anche se la misura era prevista dal PTPC con riferimento all’anno 

2019 

6.B.3
No, la misura non era prevista dal PTPC con riferimento all’anno 

2019
X

A causa della carenza di personale che non consente di procedere 

alla rotazione, sono state adottate altre misure

6.B.4
Indicare, ove non sia stato possibile applicare la misura, le scelte 

organizzative o le altre misure di natura preventiva ad effetto analogo

6.C

Indicare se l'ente, nel corso del 2019, è stato interessato da un 

processo di riorganizzazione (anche se avviato in anni 

precedenti e concluso o in corso nel 2019)

6.C.1 Sì X
In corso procedura di accorpamento con le Camere di Commercio 

di Catanzaro e Crotone

6.C.2 No

7
INCONFERIBILITÀ PER INCARICHI DIRIGENZIALI 

D.LGS. 39/2013

7.A

Indicare se sono state effettuate verifiche sulla veridicità delle 

dichiarazioni rese dagli interessati sull'insussistenza di cause di 

inconferibilità:

7.A.1
Sì (indicare il numero di verifiche e il numero di eventuali violazioni 

accertate)
1

7.A.2
No, anche se la misura era prevista dal PTPC con riferimento all’anno 

2019 

7.A.3
No, la misura non era prevista dal PTPC con riferimento all’anno 

2019

7.B
Formulare un giudizio sulle iniziative intraprese per la verifica 

delle situazioni di inconferibilità per incarichi dirigenziali:

8
INCOMPATIBILITÀ PER PARTICOLARI POSIZIONI 

DIRIGENZIALI - D.LGS. 39/2013

8.A
Indicare se sono state adottate misure per verificare la presenza 

di situazioni di incompatibilità:

8.A.1 Sì (indicare quali e il numero di violazioni accertate) X

Acquisizione di dichiarazione sostitutiva di certificazione resa 

dall’interessato al momento del conferimento dell'incarico e 

pubblicazione sul sito istituzionale dell’Ente

8.A.2
No, anche se la misura era prevista dal PTPC con riferimento all’anno 

2019 

8.A.3
No, la misura non era prevista dal PTPC con riferimento all’anno 

2019

8.B

Formulare un giudizio sulla misura adottata per la verifica delle 

situazioni di incompatibilità per particolari posizioni 

dirigenziali:

9
CONFERIMENTO E AUTORIZZAZIONE INCARICHI AI 

DIPENDENTI

9.A
Indicare se è stata adottata una procedura prestabilita per il  

rilascio delle autorizzazioni allo svolgimento di incarichi:

9.A.1 Sì X

9.A.2
No, anche se la misura era prevista dal PTPC con riferimento all’anno 

2019 

9.A.3
No, la misura non era prevista dal PTPC con riferimento all’anno 

2019

9.B
Se non è stata adottata una procedura prestabilita, indicare le 

ragioni della mancata adozione

9.C
Indicare se sono pervenute segnalazioni sullo svolgimento di 

incarichi extra-istituzionali non autorizzati:

9.C.1
Sì (indicare le segnalazioni pervenute e il numero di violazioni 

accertate)

9.C.2 No X

10
TUTELA DEL DIPENDENTE PUBBLICO CHE SEGNALA 

GLI ILLECITI (WHISTLEBLOWING)



10.A

Indicare se è stata attivata una procedura per l'inoltro e la 

gestione di segnalazione di illeciti da parte di dipendenti 

pubblici dell’amministrazione:

10.A.1 Sì

10.A.2
No, anche se la misura era prevista dal PTPC con riferimento all’anno 

2019 
X

10.A.3
No, la misura non era prevista dal PTPC con riferimento all’anno 

2019

10.B
Se non è stata attivata la procedura, indicare le ragioni della 

mancata attivazione:
La procedura è in fase di attuazione

10.C
Se è stata attivata la procedura, indicare attraverso quale tra i 

seguenti mezzi sono inoltrate le segnalazioni:

10.C.1 Documento cartaceo

10.C.2 Email

10.C.3 Sistema informativo dedicato

10.C.4 Sistema informativo dedicato con garanzia di anonimato

10.D
Se è stata attivata la procedura, indicare se sono pervenute 

segnalazioni dal personale dipendente dell'amministrazione

10.D. 1 Si, (indicare il numero delle segnalazioni)

10.D.2 No

10.E

Se sono pervenute segnalazioni, indicare se esse hanno dato 

luogo a casi di discriminazione dei dipendenti che hanno 

segnalato gli illeciti: 

10.E.1 Sì (indicare il numero di casi)

10.E.2 No

10.F

Indicare se tramite la procedura di whistleblowing sono 

pervenute segnalazioni anonime o da parte di soggetti non 

dipendenti della stessa amministrazione

10.F.1 Sì (indicare il numero di casi)

10.F.2 No

10.G

Formulare un giudizio sul sistema di tutela del dipendente 

pubblico che segnala gli illeciti indicando le misure da adottare 

per rafforzare la garanzia di anonimato e la tutela da azioni 

discriminatorie:

11 CODICE DI COMPORTAMENTO

11.A

Indicare se è stato adottato il codice di comportamento che 

integra e specifica il codice adottato dal Governo (D.P.R. n. 

62/2013):

11.A.1 Sì X

11.A.2 No (indicare la motivazione)

11.B

Se è stato adottato il codice di comportamento, indicare se sono 

stati adeguati gli atti di incarico e i contratti alle previsioni del 

D.P.R. n. 62/2013 e delle eventuali integrazioni previste dal 

codice dell’amministrazione:

11.B.1 Sì

11.B.2 No X

11.C

Se è stato adottato il codice di comportamento, indicare se sono 

pervenute segnalazioni relative alla violazione del D.P.R. n. 

62/2013 e delle eventuali integrazioni previste dal codice 

dell’amministrazione:

11.C.1
Sì (indicare il numero delle segnalazioni pervenute e il numero di 

violazioni accertate) 

11.C.2 No X

11.D
Se sono pervenute segnalazioni, indicare se esse hanno dato 

luogo a procedimenti disciplinari:

11.D.1
Sì (indicare il numero di procedimenti disciplinari specificando il 

numero di quelli che hanno dato luogo a sanzioni) 

11.D.2 No

11.E
Formulare un giudizio sulle modalità di elaborazione e adozione 

del codice di comportamento:

Elaborazione ed adozione del codice di comportamento alle 

disposizioni vigenti in materia. L'aggiornamento del codice è stato 

condivisa da tutto il personale ed in particolare dalle RSU e 

dall'OIV a cui il codice è stato sottoposto per il parere

12 PROCEDIMENTI DISCIPLINARI E PENALI

12.A

Indicare se nel corso del 2019 sono pervenute segnalazioni che 

prefigurano responsabilità disciplinari o penali legate ad eventi 

corruttivi:

12.A.1
Sì (indicare il numero di segnalazioni pervenute e il numero di quelle 

che hanno dato luogo all’avvio di procedimenti disciplinari o penali)

12.A.2 No X

12.B
Indicare se nel corso del 2019 sono stati avviati procedimenti 

disciplinari per fatti penalmente rilevanti a carico dei dipendenti:

12.B.1 Sì (indicare il numero di procedimenti)

12.B.2 No X

12.C

Se nel corso del 2019 sono stati avviati procedimenti disciplinari 

per fatti penalmente rilevanti a carico dei dipendenti, indicare se 

tali procedimenti hanno dato luogo a sanzioni:

12.C.1 Sì, multa (indicare il numero)



12.C.2
Sì, sospensione dal servizio con privazione della retribuzione (indicare 

il numero)

12.C.3 Sì, licenziamento (indicare il numero)

12.C.4 Sì, altro (specificare quali)

12.D

Se nel corso del 2019 sono stati avviati procedimenti disciplinari 

per fatti penalmente rilevanti a carico dei dipendenti, indicare se 

i fatti penalmente rilevanti sono riconducibili a reati relativi a 

eventi corruttivi (Indicare il numero di procedimenti per 

ciascuna tipologia; lo stesso procedimento può essere 

riconducibile a più reati):

12.D.1 Sì, peculato – art. 314 c.p.

12.D.2 Si, Concussione - art. 317 c.p.

12.D.3 Sì, Corruzione per l’esercizio della funzione - art. 318 c.p.

12.D.4 Sì, Corruzione per un atto contrario ai doveri di ufficio –art. 319 c.p.

12.D.5 Sì, Corruzione in atti giudiziari –art. 319ter c.p.

12.D.6 Sì, induzione indebita a dare o promettere utilità – art. 319quater c.p.

12.D.7 Sì, Corruzione di persona incaricata di pubblico servizio –art. 320 c.p.

12.D.8 Sì, Istigazione alla corruzione –art. 322 c.p.

12.D.9 Sì, Traffico di influenze illecite -art. 346-bis c.p.

12.D.10 Sì, Turbata libertà degli incanti -art. 353 c.p.

12.D.11
Sì, Turbata libertà del procedimento di scelta del contraente -art. 353 

c.p.

12.D.12 Sì, altro (specificare quali)

12.D.13 No

12.E

Se i fatti penalmente rilevanti sono riconducibili a reati relativi a 

eventi corruttivi, indicare a quali aree di rischio sono 

riconducibili i procedimenti penali (Indicare il numero di 

procedimenti per ciascuna area):

12.F

Indicare se nel corso del 2019 sono stati avviati a carico dei 

dipendenti procedimenti disciplinari per violazioni del codice di 

comportamento, anche se non configurano fattispecie penali:

12.F.1. Sì (indicare il numero di procedimenti)

12.F.2. No X

13 ALTRE MISURE

13.A

Indicare se sono pervenute segnalazioni relative alla violazione 

dei divieti contenuti nell’art. 35 bis del d.lgs. n. 165/2001 

(partecipazione a commissioni e assegnazioni agli uffici ai 

soggetti condannati, anche con sentenza non passata in 

giudicato, per i reati di cui al Capo I, Titolo II, Libro II, c.p.):

13.A.1
Sì (indicare il numero di segnalazioni pervenute e il numero di 

violazioni accertate)

13.A.2 No X

13.B

Indicare se ci sono stati casi di attivazione delle azioni di tutela 

previste in eventuali protocolli di legalità o patti di integrità 

inseriti nei contratti stipulati:

13.B.1
Sì (indicare il numero di contratti interessati dall’avvio di azioni di 

tutela)

13.B.2 No

13.C
Indicare se è stata effettuata la rotazione degli incarichi di 

arbitrato:

13.C.1
Sì (specificare se sono stati adottati criteri di pubblicità 

dell’affidamento di incarichi)

13.C.2 No, anche se sono stati affidati incarichi di arbitrato

13.C.3 No, non sono stati affidati incarichi di arbitrato X

13.D

Indicare se sono pervenuti suggerimenti e richieste da parte di 

soggetti esterni all’amministrazione con riferimento alle 

politiche di prevenzione della corruzione: (più risposte possibili)

13.D.1 Sì, suggerimenti riguardo alle misure anticorruzione 

13.D.2
Sì, richieste di chiarimenti e approfondimenti riguardanti le misure 

anticorruzione adottate 

13.D.3 No X

13.E

Formulare un giudizio sulle misure sopra citate specificando le 

ragioni della loro efficacia oppure della loro mancata adozione o 

attuazione:

14.A ROTAZIONE STRAORDINARIA

  14.A.1

Indicare se è stata prevista nel PTPCT o in altro atto 

organizzativo la disciplina per l'attuazione della rotazione 

straordinaria

14.A.2
Sì ( indicare il numero dei soggetti coinvolti e le qualifiche rivestite)

14.A.3 
No, anche se la misura era prevista dal PTPCT con riferimento 

all'anno 2019

14.A.4
No, la misura non era prevista dal PTPCT con riferimento all'anno 

2019
X

15.A. PANTOUFLAGE

15.A.1 Indicare se sono stati individuati casi di pantouflage 



15.A.2 Sì ( indicare quanti e quali casi)

15.A.3 No X

15.B
Indicare se nel PTPCT 2019 o in altro atto organizzativo sono state 

previste delle misure per il contrasto dei casi di pantouflage

15.B.1 Sì ( indicare le misure adottate)

15.B.2 No X
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CATALOGO DEI RISCHI
P.T.P.C.T. 2020-2022

AREE E RELATIVI RISCHI Categoria di evento rischioso

CR.1 Pilotamento delle procedure

CR.2 Assenza di adeguati livelli di trasparenza

CR.3 Conflitto di interessi

CR.4 Manipolazione o utilizzo improprio delle 

informazioni o della documentazione

CR.5 Elusione delle procedure di svolgimento dell'attività 

e di controllo

CR.6 Uso improprio o distorto della discrezionalità

CR.7 Atti illeciti

A) Acquisizione e progressione del personale
RA.01 inserimento nel bando di criteri/clausole deputate a favorire soggetti predeterminati CR.1 Pilotamento delle procedure

RA.02 nomina pilotata dei componenti della commissione di valutazione CR.1 Pilotamento delle procedure

RA.03 diffusione di informazioni relative al bando prima della pubblicazione CR.1 Pilotamento delle procedure

RA.04 utilizzo artificioso dell'istituto della riapertura dei termini al fine di consentire la partecipazione di soggetti predeterminati CR.1 Pilotamento delle procedure

RA.05 costruzione ad hoc del campione da sottoporre a verifica/controllo CR.1 Pilotamento delle procedure

RA.06 alterazione della graduatoria CR. 4 Manipolazione o utilizzo improprio delle informazioni o della documentazione

RA.07 formulazione di criteri di valutazione non adeguatamente e chiaramente definiti CR.2 Assenza di adeguati livelli di trasparenza

RA.08 brevità strumentale del periodo di pubblicazione del bando CR.2 Assenza di adeguati livelli di trasparenza

RA.09 inadeguata pubblicità degli esiti della selezione CR.3 Conflitto di interessi

RA.10 pubblicità del bando in periodi in cui l'accesso e l'attenzione verso tali informazioni è ridotto CR.3 Conflitto di interessi

RA.11 assenza della necessaria indipendenza del decisore in situazioni, anche solo apparenti, di conflitto di interesse CR.3 Conflitto di interessi

RA.12 sussistenza di rapporto di parentela, affinità o abituale frequentazione tra i soggetti con potere decisionale o compiti di valutazione e i candidati CR.3 Conflitto di interessi

RA.13 assenza di rotazione del conferimento degli incarichi di presidente e componente della commissione CR.3 Conflitto di interessi

RA.14 mancata o insufficiente verifica della completezza della documentazione presentata CR.5 Elusione delle procedure di svolgimento dell'attività e di controllo

RA.15 mancata o insufficiente verifica della coerenza della documentazione presentata CR.5 Elusione delle procedure di svolgimento dell'attività e di controllo

RA.16 valutazioni della commissione volte a favorire soggetti predeterminati CR.6 Uso improprio o distorto della discrezionalità

RA.17 motivazione incongrua del provvedimento CR.6 Uso improprio o distorto della discrezionalità

RA.18 accettazione consapevole di documentazione falsa CR.7 Atti illeciti

RA.19 mancato rispetto dell'ordine cronologico delle istanze CR.5 Elusione delle procedure di svolgimento dell'attività e di controllo

RA.20 trasferimento di dipendenti non aventi diritto e mancato trasferimento di dipendenti aventi titolo CR.5 Elusione delle procedure di svolgimento dell'attività e di controllo

RA.21 improprio ricorso a risorse umane esterne CR.7 Atti illeciti

RA.22 Individuazione di fabbisogni quantitativamente e qualitativamente non coerenti con la mission dell'ente CR.1 Pilotamento delle procedure

B) Affidamento di lavori, servizi e forniture
RB.01 accordi collusivi tra le imprese partecipanti a una gara volti a manipolarne gli esiti, utilizzando il meccanismo del subappalto come modalità per 

distribuire i vantaggi dell’accordo a tutti i partecipanti allo stesso CR.1 Pilotamento delle procedure

RB.02 definizione dei requisiti di accesso alla gara e, in particolare, dei requisiti tecnico-economici dei concorrenti al fine di favorire un’impresa (es.: clausole 

dei bandi che stabiliscono requisiti di qualificazione) CR.1 Pilotamento delle procedure

RB.03 uso distorto del criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa, finalizzato a favorire un’impresa CR.1 Pilotamento delle procedure

RB.04 utilizzo della procedura negoziata e abuso dell’affidamento diretto al di fuori dei casi previsti dalla legge al fine di favorire un’impresa CR.6 Uso improprio o distorto della discrezionalità

RB.05 ammissione di varianti in corso di esecuzione del contratto per consentire all’appaltatore di recuperare lo sconto effettuato in sede di gara o di 

conseguire extra guadagni CR.6 Uso improprio o distorto della discrezionalità

RB.06 abuso del provvedimento di revoca del bando al fine di bloccare una gara il cui risultato si sia rivelato diverso da quello atteso o di concedere un 

indennizzo all’aggiudicatario CR.6 Uso improprio o distorto della discrezionalità

RB.07 elusione delle regole di affidamento degli appalti, mediante l’improprio utilizzo del modello procedurale dell’affidamento delle concessioni al fine di 

agevolare un particolare soggetto CR.5 Elusione delle procedure di svolgimento dell'attività e di controllo

RB.08 formulazione di requisiti di aggiudicazione non adeguatamente e chiaramente definiti CR.2 Assenza di adeguati livelli di trasparenza

RB.09 mancata o insufficente verifica della completezza/coerenza della documentazione presentata CR.5 Elusione delle procedure di svolgimento dell'attività e di controllo

RB.10 accettazione consapevole di documentazione falsa CR.7 Atti illeciti

RB.11 definizione di un fabbisogno non rispondente a criteri di efficienza/efficacia/economicità dell'azione amministrativa CR.6 Uso improprio o distorto della discrezionalità

RB.12 definizione di uno strumento/istituto non rispondente a criteri di efficienza/efficacia/economicità dell'azione amministrativa CR.6 Uso improprio o distorto della discrezionalità

RB.13 nomina pilotata dei componenti della commissione di valutazione CR.1 Pilotamento delle procedure

RB.14 diffusione di informazioni relative al bando prima della pubblicazione CR.1 Pilotamento delle procedure

RB.15 utilizzo artificioso dell'istituto della riapertura dei termini al fine di consentire la partecipazione di soggetti predeterminati CR.1 Pilotamento delle procedure

RB.16 inadeguato controllo di conformità del prodotto/servizio rispetto ai requisiti stabiliti CR.1 Pilotamento delle procedure

RB.17 omissione dell'applicazione di sanzioni dovute CR.7 Atti illeciti

RB.18 utilizzo artificioso del ricorso ai sistemi alternativi di risoluzione delle controversie per favorire un soggetto predeterminato CR.6 Uso improprio o distorto della discrezionalità

RB.19 costruzione ad hoc del campione da sottoporre a verifica/controllo CR.1 Pilotamento delle procedure

RB.20 alterazione della graduatoria CR. 4 Manipolazione o utilizzo improprio delle informazioni o della documentazione

RB.21 formulazione di criteri di valutazione non adeguatamente e chiaramente definiti CR.2 Assenza di adeguati livelli di trasparenza

RB.22 brevità strumentale del periodo di pubblicazione del bando CR.2 Assenza di adeguati livelli di trasparenza

RB.23 inadeguata pubblicità degli esiti della selezione CR.2 Assenza di adeguati livelli di trasparenza

RB.24 pubblicità del bando in periodi in cui l'accesso e l'attenzione verso tali informazioni è ridotto CR.2 Assenza di adeguati livelli di trasparenza

RB.25 assenza della necessaria indipendenza del decisore in situazioni, anche solo apparenti, di conflitto di interesse CR.3 Conflitto di interessi

RB.26 sussistenza di rapporto di parentela, affinità o abituale frequentazione tra i soggetti con potere decisionale o compiti di valutazione e i candidati CR.3 Conflitto di interessi

RB.27 assenza di rotazione del conferimento degli incarichi di presidente e componente della commissione CR.2 Assenza di adeguati livelli di trasparenza

RB.28 valutazioni della commissione volte a favorire soggetti predeterminati CR.6 Uso improprio o distorto della discrezionalità

RB.29 motivazione incongrua del provvedimento CR.5 Elusione delle procedure di svolgimento dell'attività e di controllo

RB.30 mancato rispetto dell'ordine cronologico delle istanze CR.5 Elusione delle procedure di svolgimento dell'attività e di controllo

RB.31 mancata o insufficiente verifica in sede di collaudo CR.5 Elusione delle procedure di svolgimento dell'attività e di controllo

RB.32 pagamento non giustificato CR.7 Atti illeciti

RB.33 inadeguata applicazione delle norme sulla tracciabilità finanziaria CR.5 Elusione delle procedure di svolgimento dell'attività e di controllo

RB.34 mancata o insufficiente verifica dell'effettivo stato avanzamento lavori rispetto al cronoprogramma CR.5 Elusione delle procedure di svolgimento dell'attività e di controllo

…

C) Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari privi di effetto economico diretto ed immediato per il destinatario
RC.01 motivazione incongrua del provvedimento CR.6 Uso improprio o distorto della discrezionalità

RC.02 disparità di trattamento per valutazioni di casi analoghi CR.6 Uso improprio o distorto della discrezionalità

RC.03 mancato rispetto dell'ordine cronologico delle istanze CR.5 Elusione delle procedure di svolgimento dell'attività e di controllo

RC.04 richiesta pretestuosa di ulteriori elementi istruttori CR.1 Pilotamento delle procedure

RC.05 valutazioni della commissione volte a favorire soggetti predeterminati CR.6 Uso improprio o distorto della discrezionalità

RC.06 rilascio attestazioni, certificazioni o autorizzazioni false CR.7 Atti illeciti

RC.07 mancata o insufficiente verifica della completezza della documentazione presentata CR.5 Elusione delle procedure di svolgimento dell'attività e di controllo

RC.08 mancata o insufficiente verifica della coerenza della documentazione presentata CR.5 Elusione delle procedure di svolgimento dell'attività e di controllo

RC.09 assenza della necessaria indipendenza del decisore in situazioni, anche solo apparenti, di conflitto di interesse CR.3 Conflitto di interessi

RC.10 omissione dell'applicazione di sanzioni dovute CR.7 Atti illeciti

RC.11 nomina pilotata dei componenti della commissione di valutazione CR.1 Pilotamento delle procedure

D) Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari con effetto economico diretto ed immediato per il destinatario

RD.01 motivazione incongrua del provvedimento CR.6 Uso improprio o distorto della discrezionalità

RD.02 disparità di trattamento per valutazioni di casi analoghi CR.6 Uso improprio o distorto della discrezionalità

RD.03 mancato rispetto dell'ordine cronologico delle istanze CR.5 Elusione delle procedure di svolgimento dell'attività e di controllo

RD.04 richiesta pretestuosa di ulteriori elementi istruttori CR.1 Pilotamento delle procedure

RD.05 valutazioni della commissione volte a favorire soggetti predeterminati CR.6 Uso improprio o distorto della discrezionalità

RD.06 rilascio attestazioni, certificazioni o autorizzazioni false CR.7 Atti illeciti

RD.07 mancata o insufficiente verifica della completezza/coerenza della documentazione presentata CR.5 Elusione delle procedure di svolgimento dell'attività e di controllo

RD.08 identificazione di partner volta a favorire soggetti predeterminati CR.6 Uso improprio o distorto della discrezionalità

RD.09 assenza della necessaria indipendenza del decisore in situazioni, anche solo apparenti, di conflitto di interesse CR.3 Conflitto di interessi

RD.10 omissione dell'applicazione di sanzioni dovute CR.7 Atti illeciti

RD.11 nomina pilotata dei componenti della commissione di valutazione CR.1 Pilotamento delle procedure

In questo foglio, per ciascuna area, vengono inseriti i relativi possibili rischi.

I rischi vengono identificati (ALLEGATO 1):

- mediante consultazione e confronto tra i soggetti coinvolti, tenendo presenti le specificità di ciascuna amministrazione, di ciascun 

processo e del livello organizzativo a cui il processo o la sottofase si colloca;

- un utile contributo può essere dato dai dati tratti dall’esperienza e, cioè, dalla considerazione di precedenti giudiziali (in particolare, i 

procedimenti e le decisioni penali o di responsabilità amministrativa) o disciplinari (procedimenti avviati, sanzioni irrogate) che hanno 

interessato l’amministrazione, nonché la considerazione dei criteri indicati nella Tabella Allegato 5: “La valutazione del livello di 

rischio”, colonna sinistra (discrezionalità, rilevanza esterna, complessità del processo, valore economico, razionalità del processo, 

controlli), e colonna destra (impatto economico; impatto organizzativo, economico e di immagine) prescindendo in questa fase 

dall’attribuzione del valore numerico (che sarà invece utilizzato nelle successive fasi dell’analisi e della ponderazione).
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RD.12 diffusione di informazioni relative al bando prima della pubblicazione CR.1 Pilotamento delle procedure

RD.13 allungamento intenzionale dei tempi di notifica dei provvedimenti CR.1 Pilotamento delle procedure

RD.14 disposizione di accertamenti allo scopo di favorire un'impropria decisione finale CR.1 Pilotamento delle procedure

RD.15 alterazione della graduatoria CR. 4 Manipolazione o utilizzo improprio delle informazioni o della documentazione

RD.16 formulazione di criteri di valutazione non adeguatamente e chiaramente definiti CR.2 Assenza di adeguati livelli di trasparenza

RD.17 brevità strumentale del periodo di pubblicazione del bando CR.2 Assenza di adeguati livelli di trasparenza

RD.18 inadeguata pubblicità degli esiti della valutazione CR.3 Conflitto di interessi

RD.19 pubblicità del bando in periodi in cui l'accesso e l'attenzione verso tali informazioni è ridotto CR.3 Conflitto di interessi

RD.20 individuazione di priorità non coerenti con i documenti di programmmazione dell'ente CR.3 Conflitto di interessi

RD.21 sussistenza di rapporto di parentela, affinità o abituale frequentazione tra i soggetti con potere decisionale o compiti di valutazione e i candidati CR.3 Conflitto di interessi

RD.22 assenza di rotazione nella composizione della commissione di valutazione CR.3 Conflitto di interessi

RD.23 motivazione incongrua del provvedimento CR.6 Uso improprio o distorto della discrezionalità

RD.24 accettazione consapevole di documentazione falsa CR.7 Atti illeciti

E) Sorveglianza e controlli

RE.01 motivazione incongrua del provvedimento CR.6 Uso improprio o distorto della discrezionalità

RE.02 disparità di trattamento per valutazioni di casi analoghi CR.6 Uso improprio o distorto della discrezionalità

RE.03 mancato rispetto dell'ordine cronologico delle istanze CR.5 Elusione delle procedure di svolgimento dell'attività e di controllo

RE.04 richiesta pretestuosa di ulteriori elementi istruttori CR.1 Pilotamento delle procedure

RE.05 sussistenza di rapporto di parentela, affinità o abituale frequentazione tra i soggetti con potere ispettivo o compiti di valutazione e i soggetti verificati CR.3 Conflitto di interessi

RE.06 rilascio attestazioni, certificazioni o autorizzazioni false CR.7 Atti illeciti

RE.07 mancata o insufficiente verifica della completezza della documentazione presentata CR.5 Elusione delle procedure di svolgimento dell'attività e di controllo

RE.08 mancata o insufficiente verifica della coerenza della documentazione presentata CR.5 Elusione delle procedure di svolgimento dell'attività e di controllo

RE.09 assenza della necessaria indipendenza del decisore in situazioni, anche solo apparenti, di conflitto di interesse CR.3 Conflitto di interessi

RE.10 omissione dell'applicazione di sanzioni dovute CR.7 Atti illeciti

F) Risoluzione delle controversie

RF.01 definizione incongrua del valore della controversia CR.6 Uso improprio o distorto della discrezionalità
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ELENCO MISURE OBBLIGATORIE ELENCO MISURE ULTERIORI (ALLEGATO 4 PNA)

MO1 - trasparenza

MU1 - Intensificazione dei controlli a campione sulle dichiarazioni 

sostitutive di certificazione e di atto notorio rese dai dipendenti e dagli 

utenti 

MO2 - codice di comportamento dell'ente MU2 - Razionalizzazione organizzativa dei controlli sulle dichiarazioni

MO3 - rotazione del personale addetto alle aree a rischio di 

corruzione

MU3 - Promozione di convenzioni tra amministrazioni per l’accesso 

alle banche dati istituzionali contenenti informazioni e dati relativi a 

stati, qualità personali e fatti

MO4 - astensione in caso di conflitto di interesse

MU4 - Affidamento dei controlli e degli atti di vigilanza di competenza 

dell’amministrazione ad almeno due dipendenti abbinati secondo 

rotazione casuale

MO5 - disciplina sulle autorizzazioni allo svolgimento di attività e 

incarichi extra-istituzionali 

MU5 - Previsione della presenza di più funzionari in occasione dello 

svolgimento di procedure o procedimenti “sensibili”, anche se la 

responsabilità del procedimento o del processo è affidata ad un unico 

dirigente

MO6 - disciplina sul conferimento di incarichi dirigenziali in caso 

di particolari attività o incarichi precedenti (cd. pantouflage )

MU6 - Individuazione di “orari di disponibilità” dell’U.P.D. durante i 

quali i funzionari addetti sono disponibili ad ascoltare ed indirizzare i 

dipendenti dell’amministrazione su situazioni o comportamenti, al fine 

di prevenire la commissione di fatti corruttivi e di illeciti disciplinari 

(art. 15, comma 3, d.P.R. n. 62 del 2013)

MO7 - disciplina delle specifiche incompatibilità per posizioni 

dirigenziali

MU7 - Pubblicazione sul sito internet dell’amministrazione di casi 

esemplificativi anonimi, tratti dall’esperienza concreta 

dell’amministrazione, in cui si prospetta il comportamento non 

adeguato, che realizza l’illecito disciplinare, e il comportamento che 

invece sarebbe stato adeguato

MO8 - disciplina per lo svolgimento di attività successiva alla 

cessazione del rapporto di lavoro (cd. pantouflage )

MU8 - Inserimento di apposite disposizioni nei Codici di 

comportamento settoriali per fronteggiare situazioni di rischio 

specifico

MO9 - disciplina per la formazione di commissioni, assegnazioni 

agli uffici, conferimento di incarichi dirigenziali in caso di 

condanna penale per diritti contro la P.A.

MU9 - Introduzione di procedure che prevedano che i verbali relativi 

ai servizi svolti presso l’utenza debbano essere sempre sottoscritti 

dall’utente destinatario

MO10 - sistemi di tutela del dipendente che effettua 

segnalazioni di llecito (cd. whistleblower )

MU10 - In caso di delega di potere, programmazione ed effettuazione 

di controlli a campione sulle modalità di esercizio della delega

MO11 - formazione del personale
MU11 - Individuazione di accorgimenti tesi a garantire la parità di 

condizioni tra i partecipanti

MO12 - patti di integrità

MU12 - Nell’ambito delle strutture esistenti (es. U.R.P.), 

individuazione di appositi uffici che curano il rapporto con le 

associazioni e le categorie di utenti esterni (canali di ascolto), in 

modo da raccogliere suggerimenti, proposte sulla prevenzione della 

corruzione e segnalazioni di illecito, e veicolare le informazioni agli 

uffici competenti. Ciò avviene utilizzando tutti i canali di 

comunicazione possibili, dal tradizionale numero verde, alle 

segnalazioni via web ai social media

MO13 - azioni di sensibilizzazione e rapporto con la società civile

MU13 - Regolazione dell’esercizio della discrezionalità nei 

procedimenti amministrativi e nei processi di attività, mediante 

circolari o direttive interne

MO14 - provvedimenti disciplinari

MU14 - Previsione di meccanismi di raccordo tra i servizi competenti 

a gestire il personale (mediante consultazione obbligatoria e richiesta 

di avviso dell’U.P.D.) al fine di consentire la valutazione complessiva 

dei dipendenti anche dal punto di vista comportamentale,

MU15 - Svolgimento di incontri e riunioni periodiche tra dirigenti 

competenti in settori diversi per finalità di aggiornamento sull’attività 

dell’amministrazione, circolazione delle informazioni e confronto sulle 

soluzioni gestionali

MU16 - Nell’ambito delle risorse disponibili, informatizzazione del 

servizio di gestione del personale

MISURE

Le misure obbligatorie, sono quelle la cui applicazione discende 

obbligatoriamente dalla legge o da altre fonti normative

Le misure ulteriori, sono quelle che, pur non essendo obbligatorie per 

legge, sono rese obbligatorie dal loro inserimento nel P.T.P.C.

 (ALLEGATO 4)



Camera di Commerio di Vibo Valentia   Allegato 3 alla Delibera di Giunta n. 7 del 22/01/2020

ELENCO E CODIFICA DELLE MISURE OBBLIGATORIE ED ULTERIORI
P.T.P.C.T. 2020-2022

MISURE

MU17 - Nell’ambito delle risorse disponibili, creazione di meccanismi 

di raccordo tra le banche dati istituzionali dell’amministrazione, in 

modo da realizzare adeguati raccordi informativi tra i vari settori 

dell’amministrazione

MU18 - Regolamento sulla composizione delle commissioni

MU19 - Ricorso a strumenti di monitoraggio sul fenomeno (e relativa 

reportistica)
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ELENCO MISURE TRASVERSALI OBBLIGATORIE ELENCO MISURE TRASVERSALI ULTERIORI

MT1 - Trasparenza: misure obbligatorie indicate nel P.T.T.I. MTU1 - Trasparenza: misure ulteriori indicate nel P.T.T.I.

MT2 - Informatizzazione dei processi
MTU2 - Stipula di accordi/convenzioni/partnership con 

soggetti di provata competenza nella lotta alla corruzione

MT3 - Accesso telematico a dati, documenti e procedimenti
MTU3 - Realizzazione di circoli per la diffusione delle 

buone pratiche in tema di prevenzione della corruzione

MT4 - Monitoraggio sul rispetto dei tempi medi procedimentali
MTU4 - Formazione del personale sul codice di 

comportamento

   MTU5 - Adozione di un Codice etico

MTU6 - Realizzazione di indagini sulla cultura etica 

all'interno dell'ente

MISURE TRASVERSALI

Le misure obbligatorie, sono quelle la cui applicazione 

discende obbligatoriamente dalla legge o da altre fonti 

normative

Le misure ulteriori, sono quelle che, pur non essendo 

obbligatorie per legge, sono rese obbligatorie dal loro 

inserimento nel P.T.P.C.
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Scheda rischio AREA A

A) Acquisizione e progressione del personale

5,3

Dettaglio di alcune tipologie di 

provvedimenti/attività procedimentali da ricondurre 

al sottoprocesso

EVENTO RISCHIOSO
CATEGORIA DI EVENTO 

RISCHIOSO

Obbligatorie Ulteriori Obbligatorie Ulteriori

Prob.

Pianificazione dei fabbisogni di risorse umane ed 

avvio selezione

RA.22 Individuazione di fabbisogni 

quantitativamente e qualitativamente 

non coerenti con la mission dell'ente

CR.1 Pilotamento delle 

procedure
MO1 - trasparenza

MT1 - Trasparenza: misure 

obbligatorie indicate nel P.T.T.I.

Responsabile del 

procedimento 
Segretario Generale tempestivo

2,7 Elaborazione e pubblicazione bando di selezione

RA.01 inserimento nel bando di 

criteri/clausole deputate a favorire 

soggetti predeterminati

CR.1 Pilotamento delle 

procedure

MO2 - codice di comportamento 

dell'ente

MT1 - Trasparenza: misure 

obbligatorie indicate nel P.T.T.I.

Responsabile del 

procedimento 
Segretario Generale tempestivo

Impatto Ricezione ed analisi domande di partecipazione

RA.14 mancata o insufficiente verifica 

della completezza della 

documentazione presentata

CR.5 Elusione delle 

procedure di svolgimento 

dell'attività e di controllo

MO2 - codice di comportamento 

dell'ente

MT1 - Trasparenza: misure 

obbligatorie indicate nel P.T.T.I.

Responsabile del 

procedimento 
Segretario Generale tempestivo

Nomina ed insediamento commissione 

esaminatrice

RA.02 nomina pilotata dei componenti 

della commissione di valutazione

CR.1 Pilotamento delle 

procedure

MO4 - astensione in caso di conflitto di 

interesse

Responsabile del 

procedimento 
Segretario Generale tempestivo

Espletamento prove di verifica e stesura della 

graduatoria

RA.16 valutazioni della commissione 

volte a favorire soggetti predeterminati

CR.6 Uso improprio o distorto 

della discrezionalità

MO4 - astensione in caso di conflitto di 

interesse

Responsabile del 

procedimento 
Segretario Generale tempestivo

Assunzione risorse

RA.14 mancata o insufficiente verifica 

della completezza della 

documentazione presentata

CR.5 Elusione delle 

procedure di svolgimento 

dell'attività e di controllo

MO11 - formazione del personale
Responsabile del 

procedimento 
Segretario Generale tempestivo

3,7

Dettaglio di alcune tipologie di 

provvedimenti/attività procedimentali da ricondurre 

a sottoprocessi 

EVENTO RISCHIOSO
CATEGORIA DI EVENTO 

RISCHIOSO

RESPONSABILE

(cognome e nome)-

da individuare per 

ciascuna misura

Obbligatorie Ulteriori Obbligatorie Ulteriori

Prob.
Individuazione del numero delle progressioni di 

carriera attuabili ed avvio selezione

RA.22 Individuazione di fabbisogni 

quantitativamente e qualitativamente 

non coerenti con la mission dell'ente

CR.1 Pilotamento delle 

procedure
MO1 - trasparenza

MT1 - Trasparenza: misure 

obbligatorie indicate nel P.T.T.I.

Responsabile del 

procedimento 
Segretario Generale tempestivo

1,8
Elaborazione e pubblicazione interna del bando di 

selezione delle progressioni

RA.01 inserimento nel bando di 

criteri/clausole deputate a favorire 

soggetti predeterminati

CR.1 Pilotamento delle 

procedure

MO4 - astensione in caso di conflitto di 

interesse

MT1 - Trasparenza: misure 

obbligatorie indicate nel P.T.T.I.

Responsabile del 

procedimento 
Segretario Generale tempestivo

Impatto Ricezione ed analisi domande di partecipazione

RA.14 mancata o insufficiente verifica 

della completezza della 

documentazione presentata

CR.5 Elusione delle 

procedure di svolgimento 

dell'attività e di controllo

MO4 - astensione in caso di conflitto di 

interesse

Responsabile 

procedimento

P.O. Area I - Ufficio 

Personale
tempestivo

Nomina ed insediamento della commissione 

esaminatrice

RA.02 nomina pilotata dei componenti 

della commissione di valutazione

CR.1 Pilotamento delle 

procedure

MO5 - disciplina sulle autorizzazioni 

allo svolgimento di attività e incarichi 

extra-istituzionali 

Responsabile del 

procedimento 
Segretario Generale tempestivo

Espletamento prove di verifica e stesura della 

graduatoria

RA.16 valutazioni della commissione 

volte a favorire soggetti predeterminati

CR.6 Uso improprio o distorto 

della discrezionalità

MO4 - astensione in caso di conflitto di 

interesse

P.O. Area I - Ufficio 

Personale

P.O. Area I - Ufficio 

Personale
tempestivo

Attribuzione della progressione
RA.17 motivazione incongrua del 

provvedimento

CR.6 Uso improprio o distorto 

della discrezionalità
MO1 - trasparenza

MT1 - Trasparenza: misure 

obbligatorie indicate nel P.T.T.I.

Responsabile del 

procedimento 
Segretario Generale tempestivo

4,7

Dettaglio di alcune tipologie di 

provvedimenti/attività procedimentali da ricondurre 

al sottoprocesso

EVENTO RISCHIOSO
CATEGORIA DI EVENTO 

RISCHIOSO

Obbligatorie Ulteriori Obbligatorie Ulteriori

Prob. Pianificazione dei fabbisogni di risorse umane

RA.22 Individuazione di fabbisogni 

quantitativamente e qualitativamente 

non coerenti con la mission dell'ente

CR.1 Pilotamento delle 

procedure
MO1 - trasparenza

MT1 - Trasparenza: misure 

obbligatorie indicate nel P.T.T.I.

Responsabile del 

procedimento 
Segretario Generale tempestivo

2,3
Individuazione dei profili da selezionare e dei 

relativi requisiti di competenza e di legge

RA.01 inserimento nel bando di 

criteri/clausole deputate a favorire 

soggetti predeterminati

CR.1 Pilotamento delle 

procedure
MO11 - formazione del personale

MT1 - Trasparenza: misure 

obbligatorie indicate nel P.T.T.I.

Responsabile del 

procedimento 
Segretario Generale tempestivo

Impatto
Svolgimento della procedura di valutazione 

comparativa

RA.14 mancata o insufficiente verifica 

della completezza della 

documentazione presentata

CR.5 Elusione delle 

procedure di svolgimento 

dell'attività e di controllo

MO2 - codice di comportamento 

dell'ente
MT2 - Informatizzazione dei processi

Responsabile del 

procedimento 
Segretario Generale tempestivo

2 Inserimento delle risorse
RA.21 improprio ricorso a risorse 

umane esterne
CR.7 Atti illeciti MO14 - Provvedimenti disciplinari

MT1 - Trasparenza: misure 

obbligatorie indicate nel P.T.T.I.

Responsabile del 

procedimento 
Segretario Generale tempestivo

A.03 Conferimento di incarichi di collaborazione

A.03 

Conferime

nto di 

incarichi 

di 

collaboraz

ione

Valutazione del rischio
MISURE

RESPONSABILE

(cognome e nome)-

da individuare per 

ciascuna misura

TEMPI: 

termine per l'attuazione 

delle Misure

4,7

MISURE TRASVERSALI

TEMPI: 

termine per l'attuazione 

delle Misure

5,3

A.02 Progressioni economiche di carriera

A.02 

Progressi

oni 

economic

he di 

carriera

Valutazione del rischio

TEMPI: 

termine per l'attuazione 

delle Misure

3,7

RESPONSABILE del 

sottoprocesso

MISURE MISURE TRASVERSALI RESPONSABILE del 

sottoprocesso

2

RESPONSABILE

da individuare per 

ciascuna misura

RESPONSABILE del 

sottoprocesso

A.01 Reclutamento di personale a tempo indeterminato, determinato e 

progressioni verticali

A.01 

Reclutam

ento di 

personale 

a tempo 

indetermin

ato, 

determinat

o e 

progressio

ni verticali

Valutazione del rischio
MISURE MISURE TRASVERSALI 

2
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Scheda rischio AREA A

A) Acquisizione e progressione del personale

7

Dettaglio di alcune tipologie di 

provvedimenti/attività procedimentali da ricondurre 

al sottoprocesso

EVENTO RISCHIOSO
CATEGORIA DI EVENTO 

RISCHIOSO

Obbligatorie Ulteriori Obbligatorie Ulteriori

Prob. Pianificazione dei fabbisogni di risorse umane

RA.22 Individuazione di fabbisogni 

quantitativamente e qualitativamente 

non coerenti con la mission dell'ente

CR.1 Pilotamento delle 

procedure
MO1 - trasparenza

MT1 - Trasparenza: misure 

obbligatorie indicate nel P.T.T.I.

Responsabile del 

procedimento 
Segretario Generale tempestivo

3,5
Individuazione dei profili da selezionare e dei 

relativi requisiti di competenza e di legge

RA.01 inserimento nel bando di 

criteri/clausole deputate a favorire 

soggetti predeterminati

CR.1 Pilotamento delle 

procedure
MO11 - formazione del personale

MT1 - Trasparenza: misure 

obbligatorie indicate nel P.T.T.I.

Responsabile del 

procedimento 
Segretario Generale tempestivo

Impatto
Richiesta alla società di somministrazione e 

ricezione CV 

RA.22 Individuazione di fabbisogni 

quantitativamente e qualitativamente 

non coerenti con la mission dell'ente

CR.1 Pilotamento delle 

procedure

Responsabile del 

procedimento 
Segretario Generale tempestivo

Convocazione dei candidati e svolgimento del 

colloquio di selezione

RA.22 Individuazione di fabbisogni 

quantitativamente e qualitativamente 

non coerenti con la mission dell'ente

CR.1 Pilotamento delle 

procedure

Responsabile del 

procedimento 
Segretario Generale tempestivo

2 Inserimento delle risorse

RA.22 Individuazione di fabbisogni 

quantitativamente e qualitativamente 

non coerenti con la mission dell'ente

CR.1 Pilotamento delle 

procedure

Responsabile del 

procedimento 
Segretario Generale tempestivo

3,2

Dettaglio di alcune tipologie di 

provvedimenti/attività procedimentali da ricondurre 

al sottoprocesso

EVENTO RISCHIOSO
CATEGORIA DI EVENTO 

RISCHIOSO

Obbligatorie Ulteriori Obbligatorie Ulteriori

Prob.
Ricezione della richiesta di distacco/comando dal 

dipendente e/o dall'amministrazione di destinazione

RA.19 mancato rispetto dell'ordine 

cronologico delle istanze

CR.5 Elusione delle 

procedure di svolgimento 

dell'attività e di controllo

MO1 - trasparenza
MT1 - Trasparenza: misure 

obbligatorie indicate nel P.T.T.I.

Responsabile del 

procedimento 
Segretario Generale tempestivo

1,8
Attivazione contatti con amministrazione di 

destinazione e scambio di documenti

RA.17 motivazione incongrua del 

provvedimento

CR.6 Uso improprio o distorto 

della discrezionalità

MO4 - astensione in caso di conflitto di 

interesse

MT1 - Trasparenza: misure 

obbligatorie indicate nel P.T.T.I.

Responsabile del 

procedimento 
Segretario Generale tempestivo

Impatto Formalizzazione della convenzione

RA.15 mancata o insufficiente verifica 

della coerenza della documentazione 

presentata

CR.5 Elusione delle 

procedure di svolgimento 

dell'attività e di controllo

MO4 - astensione in caso di conflitto di 

interesse
MT2 - Informatizzazione dei processi

Responsabile del 

procedimento 
Segretario Generale tempestivo

1,8

4

Dettaglio di alcune tipologie di 

provvedimenti/attività procedimentali da ricondurre 

al sottoprocesso

EVENTO RISCHIOSO
CATEGORIA DI EVENTO 

RISCHIOSO

Obbligatorie Ulteriori Obbligatorie Ulteriori

Prob. Pianificazione dei fabbisogni di risorse umane

RA.22 Individuazione di fabbisogni 

quantitativamente e qualitativamente 

non coerenti con la mission dell'ente

CR.1 Pilotamento delle 

procedure
MO1 - trasparenza

MT1 - Trasparenza: misure 

obbligatorie indicate nel P.T.T.I.

Responsabile del 

procedimento 
Segretario Generale

2
Definizione dei profili tenuto conto dei requisiti di 

legge e delle competenze specialistiche richieste

RA.01 inserimento nel bando di 

criteri/clausole deputate a favorire 

soggetti predeterminati

CR.1 Pilotamento delle 

procedure
MO11 - formazione del personale

MT1 - Trasparenza: misure 

obbligatorie indicate nel P.T.T.I.

Responsabile del 

procedimento 
Segretario Generale

Impatto
Convocazione dei candidati e svolgimento del 

colloquio di selezione

RA.16 valutazioni della commissione 

volte a favorire soggetti predeterminati

CR.6 Uso improprio o distorto 

della discrezionalità

MO4 - astensione in caso di conflitto di 

interesse

MTU1 - Trasparenza: misure 

ulteriori indicate nel P.T.T.I.

Responsabile del 

procedimento 
Segretario Generale

Richiesta e acquisizione del nulla osta 

all'amministrazione di appartenenza

RA.15 mancata o insufficiente verifica 

della coerenza della documentazione 

presentata

CR.5 Elusione delle 

procedure di svolgimento 

dell'attività e di controllo

MO11 - formazione del personale
MU2 - Razionalizzazione organizzativa 

dei controlli sulle dichiarazioni
MT2 - Informatizzazione dei processi

Responsabile del 

procedimento 
Segretario Generale

2
Acquisizione del contratto e inserimento della 

risorsa

RA.17 motivazione incongrua del 

provvedimento

CR.6 Uso improprio o distorto 

della discrezionalità
MO11 - formazione del personale

MU2 - Razionalizzazione organizzativa 

dei controlli sulle dichiarazioni

MT1 - Trasparenza: misure 

obbligatorie indicate nel P.T.T.I.

Responsabile del 

procedimento 
Segretario Generale

TEMPI: 

termine per l'attuazione 

delle Misure

4

A.05 Attivazione di distacchi/comandi di personale (in uscita)

A.05 

Attivazion

e di 

distacchi/c

omandi di 

personale 

(in uscita)

Valutazione del rischio
MISURE

RESPONSABILE

(cognome e nome)-

da individuare per 

ciascuna misura

TEMPI: 

termine per l'attuazione 

delle Misure

3,2

A.06 Attivazione di procedure di mobilità in entrata

A.06 

Attivazion

e di 

procedure 

 di 

mobilità in 

entrata

Valutazione del rischio
MISURE

RESPONSABILE

(cognome e nome)-

da individuare per 

ciascuna misura

MISURE TRASVERSALI 

MISURE TRASVERSALI 

TEMPI: 

termine per l'attuazione 

delle Misure

7

A.04 Contratti di somministrazione lavoro

A.04 

Contratti 

di 

somminist

razione 

lavoro

Valutazione del rischio
MISURE

RESPONSABILE

(cognome e nome)-

da individuare per 

ciascuna misura

MISURE TRASVERSALI RESPONSABILE del 

sottoprocesso

RESPONSABILE del 

sottoprocesso

RESPONSABILE del 

sottoprocesso
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Scheda rischio AREA A

A) Acquisizione e progressione del personale
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Scheda rischio AREA B
B) Affidamento di lavori, servizi e forniture

5,3

Dettaglio di alcune tipologie di 

provvedimenti/attività 

procedimentali da ricondurre al 

sottoprocesso

EVENTO RISCHIOSO
CATEGORIA DI EVENTO 

RISCHIOSO

Obbligatorie Ulteriori Obbligatorie Ulteriori

Prob.

RB.11 definizione di un fabbisogno non 

rispondente a criteri di 

efficienza/efficacia/economicità dell'azione 

amministrativa

CR.6 Uso improprio o distorto 

della discrezionalità
MO1 - trasparenza

MT1 - Trasparenza: misure 

obbligatorie indicate nel P.T.T.I.

Segretario 

Generale/RUP

2,7

Impatto

2

5,7

Dettaglio di alcune tipologie di 

provvedimenti/attività 

procedimentali da ricondurre al 

sottoprocesso

EVENTO RISCHIOSO
CATEGORIA DI EVENTO 

RISCHIOSO

Obbligatorie Ulteriori Obbligatorie Ulteriori

Prob.

RB.07 elusione delle regole di affidamento degli 

appalti, mediante l’improprio utilizzo del modello 

procedurale dell’affidamento delle concessioni al 

fine di agevolare un particolare soggetto

CR.5 Elusione delle procedure di 

svolgimento dell'attività e di 

controllo

MO1 - trasparenza
MT1 - Trasparenza: misure 

obbligatorie indicate nel P.T.T.I.

Provveditore/Responsabi

le procedimento
Segretario Generale

2,8

Impatto

2

5,7

Dettaglio di alcune tipologie di 

provvedimenti/attività 

procedimentali da ricondurre al 

sottoprocesso

EVENTO RISCHIOSO
CATEGORIA DI EVENTO 

RISCHIOSO

Obbligatorie Ulteriori Obbligatorie Ulteriori

Prob.

RB.02 definizione dei requisiti di accesso alla 

gara e, in particolare, dei requisiti tecnico-

economici dei concorrenti al fine di favorire 

un’impresa (es.: clausole dei bandi che 

stabiliscono requisiti di qualificazione)

CR.1 Pilotamento delle procedure
MO4 - astensione in caso di 

conflitto di interesse

MT1 - Trasparenza: misure 

obbligatorie indicate nel P.T.T.I.
Provveditore Segretario Generale

2,8

Impatto

2

3,3

Dettaglio di alcune tipologie di 

provvedimenti/attività 

procedimentali da ricondurre al 

sottoprocesso

EVENTO RISCHIOSO
CATEGORIA DI EVENTO 

RISCHIOSO

Obbligatorie Ulteriori Obbligatorie Ulteriori

Prob.
RB.08 formulazione di requisiti di aggiudicazione 

non adeguatamente e chiaramente definiti

CR.2 Assenza di adeguati livelli di 

trasparenza

MO4 - astensione in caso di 

conflitto di interesse

MT1 - Trasparenza: misure 

obbligatorie indicate nel P.T.T.I.
RUP

2,2

Impatto

1,5

5,7B.05 Valutazione delle offerte 

B.04 Requisiti 

di 

aggiudicazion

e

Valutazione del rischio
MISURE MISURE TRASVERSALI 

TEMPI: 

termine per l'attuazione 

delle Misure

5,7

B.03 Requisiti di qualificazione

B.03 Requisiti 

di 

qualificazione

Valutazione del rischio
MISURE MISURE TRASVERSALI RESPONSABILE del 

sottoprocesso

RESPONSABILE

da individuare per 

ciascuna misura

TEMPI: 

termine per l'attuazione 

delle Misure

RESPONSABILE del 

sottoprocesso

RESPONSABILE

da individuare per 

ciascuna misura

TEMPI: 

termine per l'attuazione 

delle Misure

3,25

B.02 Individuazione dello strumento/istituto per l’affidamento 

B.02 

Individuazione 

dello 

strumento/istit

uto per 

l’affidamento 

Valutazione del rischio
MISURE MISURE TRASVERSALI RESPONSABILE del 

sottoprocesso

RESPONSABILE

da individuare per 

ciascuna misura

5,7

B.04 Requisiti di aggiudicazione

B.01 Definizione dell’oggetto dell’affidamento 

B.01 

Definizione 

dell’oggetto 

dell’affidament

o 

Valutazione del rischio
MISURE MISURE TRASVERSALI RESPONSABILE del 

sottoprocesso

RESPONSABILE

da individuare per 

ciascuna misura

TEMPI: 

termine per l'attuazione 

delle Misure

5,3
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Dettaglio di alcune tipologie di 

provvedimenti/attività 

procedimentali da ricondurre al 

sottoprocesso

EVENTO RISCHIOSO
CATEGORIA DI EVENTO 

RISCHIOSO

Obbligatorie Ulteriori Obbligatorie Ulteriori

Prob.
RB.21 formulazione di criteri di valutazione non 

adeguatamente e chiaramente definiti

CR.2 Assenza di adeguati livelli di 

trasparenza
MO1 - trasparenza RUP Segretario Generale

2,8

Impatto

2

5,3

Dettaglio di alcune tipologie di 

provvedimenti/attività 

procedimentali da ricondurre al 

sottoprocesso

EVENTO RISCHIOSO
CATEGORIA DI EVENTO 

RISCHIOSO

Obbligatorie Ulteriori Obbligatorie Ulteriori

Prob.

RB.09 mancata o insufficente verifica della 

completezza/coerenza della documentazione 

presentata

CR.5 Elusione delle procedure di 

svolgimento dell'attività e di 

controllo

MO11 - formazione del personale
MT1 - Trasparenza: misure 

obbligatorie indicate nel P.T.T.I.
RUP Segretario Generale

2,7

Impatto

2

TEMPI: 

termine per l'attuazione 

delle Misure

5,3

B.06 Verifica dell’eventuale anomalia delle offerte 

B.06 Verifica 

dell’eventuale 

anomalia 

delle offerte 

Valutazione del rischio
MISURE MISURE TRASVERSALI RESPONSABILE del 

sottoprocesso

RESPONSABILE

da individuare per 

ciascuna misura

B.05 

Valutazione 

delle offerte 

Valutazione del rischio
MISURE MISURE TRASVERSALI RESPONSABILE del 

sottoprocesso

RESPONSABILE

da individuare per 

ciascuna misura

TEMPI: 

termine per l'attuazione 

delle Misure

5,7
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8,5

Dettaglio di alcune tipologie di 

provvedimenti/attività 

procedimentali da ricondurre al 

sottoprocesso

EVENTO RISCHIOSO
CATEGORIA DI EVENTO 

RISCHIOSO

Obbligatorie Ulteriori Obbligatorie Ulteriori

Prob.

RB.12 definizione di uno strumento/istituto non 

rispondente a criteri di 

efficienza/efficacia/economicità dell'azione 

amministrativa

CR.6 Uso improprio o distorto 

della discrezionalità
MO1 - trasparenza

MU19 - Ricorso a strumenti di 

monitoraggio sul fenomeno (e 

relativa reportistica)

MTU4 - Formazione del 

personale sul codice di 

comportamento

RUP Segretario Generale

2,8

Impatto

3

5,7

Valutazion

e del 

rischio

Dettaglio di alcune tipologie di 

provvedimenti/attività 

procedimentali da ricondurre al 

sottoprocesso

EVENTO RISCHIOSO
CATEGORIA DI EVENTO 

RISCHIOSO

Obbligatorie Ulteriori Obbligatorie Ulteriori

Prob.

RB.12 definizione di uno strumento/istituto non 

rispondente a criteri di 

efficienza/efficacia/economicità dell'azione 

amministrativa

CR.6 Uso improprio o distorto 

della discrezionalità
MO1 - trasparenza RUP Segretario Generale

2,8

Impatto

2

5,7

Dettaglio di alcune tipologie di 

provvedimenti/attività 

procedimentali da ricondurre al 

sottoprocesso

EVENTO RISCHIOSO
CATEGORIA DI EVENTO 

RISCHIOSO

Obbligatorie Ulteriori Obbligatorie Ulteriori

Prob.

RB.06 abuso del provvedimento di revoca del 

bando al fine di bloccare una gara il cui risultato si 

sia rivelato diverso da quello atteso o di 

concedere un indennizzo all’aggiudicatario

CR.6 Uso improprio o distorto 

della discrezionalità
MO1 - trasparenza RUP Segretario Generale

2,8

Impatto

2

5,7

B.09 Revoca del bando

B.09 Revoca 

del bando

Valutazione del rischio
MISURE MISURE TRASVERSALI RESPONSABILE del 

sottoprocesso

RESPONSABILE

da individuare per 

ciascuna misura

TEMPI: 

termine per l'attuazione 

delle Misure

5,7

MISURE MISURE TRASVERSALI RESPONSABILE del 

sottoprocesso

RESPONSABILE

da individuare per 

ciascuna misura

B.07 Procedure negoziate

B.07 

Procedure 

negoziate

Valutazione del rischio
MISURE MISURE TRASVERSALI RESPONSABILE del 

sottoprocesso

RESPONSABILE

da individuare per 

ciascuna misura

TEMPI: 

termine per l'attuazione 

delle Misure

TEMPI: 

termine per l'attuazione 

delle Misure

B.08 

Affidamenti 

diretti

8,5

B.08 Affidamenti diretti
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8

Dettaglio di alcune tipologie di 

provvedimenti/attività 

procedimentali da ricondurre al 

sottoprocesso

EVENTO RISCHIOSO
CATEGORIA DI EVENTO 

RISCHIOSO

Obbligatorie Ulteriori Obbligatorie Ulteriori

Prob.

RB.34 mancata o insufficiente verifica 

dell'effettivo stato avanzamento lavori rispetto al 

cronoprogramma 

CR.5 Elusione delle procedure di 

svolgimento dell'attività e di 

controllo

MO3 - rotazione del personale 

addetto alle aree a rischio di 

corruzione

MT1 - Trasparenza: misure 

obbligatorie indicate nel P.T.T.I.
RUP Segretario Generale

4

Impatto

2

7,3

Dettaglio di alcune tipologie di 

provvedimenti/attività 

procedimentali da ricondurre al 

sottoprocesso

EVENTO RISCHIOSO
CATEGORIA DI EVENTO 

RISCHIOSO

Obbligatorie Ulteriori Obbligatorie Ulteriori

Prob.

RB.05 ammissione di varianti in corso di 

esecuzione del contratto per consentire 

all’appaltatore di recuperare lo sconto effettuato in 

sede di gara o di conseguire extra guadagni

CR.6 Uso improprio o distorto 

della discrezionalità
MO12 - patti di integrità

MT1 - Trasparenza: misure 

obbligatorie indicate nel P.T.T.I.
RUP Segretario generale

3,7

Impatto

2

5,7

Dettaglio di alcune tipologie di 

provvedimenti/attività 

procedimentali da ricondurre al 

sottoprocesso

EVENTO RISCHIOSO
CATEGORIA DI EVENTO 

RISCHIOSO

Obbligatorie Ulteriori Obbligatorie Ulteriori

Prob.

RB.01 accordi collusivi tra le imprese partecipanti 

a una gara volti a manipolarne gli esiti, utilizzando 

il meccanismo del subappalto come modalità per 

distribuire i vantaggi dell’accordo a tutti i 

partecipanti allo stesso

CR.1 Pilotamento delle procedure MO14 - provvedimenti disciplinari
MT1 - Trasparenza: misure 

obbligatorie indicate nel P.T.T.I.
RUP Segretario generale

2,8

Impatto

2

5,7

TEMPI: 

termine per l'attuazione 

delle Misure

7,3

B.12 Subappalto

B.12 

Subappalto

Valutazione del rischio
MISURE MISURE TRASVERSALI RESPONSABILE del 

sottoprocesso

RESPONSABILE

da individuare per 

ciascuna misura

TEMPI: 

termine per l'attuazione 

delle Misure

RESPONSABILE

da individuare per 

ciascuna misura

TEMPI: 

termine per l'attuazione 

delle Misure

8

B.11 Varianti in corso di esecuzione del contratto

B.11 Varianti 

in corso di 

esecuzione 

del contratto

Valutazione del rischio
MISURE MISURE TRASVERSALI RESPONSABILE del 

sottoprocesso

RESPONSABILE

da individuare per 

ciascuna misura

B.10 Redazione del cronoprogramma

B.10 

Redazione 

del 

cronoprogram

ma

Valutazione del rischio
MISURE MISURE TRASVERSALI RESPONSABILE del 

sottoprocesso
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6

Dettaglio di alcune tipologie di 

provvedimenti/attività 

procedimentali da ricondurre al 

sottoprocesso

EVENTO RISCHIOSO
CATEGORIA DI EVENTO 

RISCHIOSO

Obbligatorie Ulteriori Obbligatorie Ulteriori

Prob.

RB.18 utilizzo artificioso del ricorso ai sistemi 

alternativi di risoluzione delle controversie per 

favorire un soggetto predeterminato

CR.6 Uso improprio o distorto 

della discrezionalità
MO1 - trasparenza

MU5 - Previsione della 

presenza di più funzionari in 

occasione dello svolgimento di 

procedure o procedimenti 

“sensibili”, anche se la 

responsabilità del procedimento 

o del processo è affidata ad un 

unico dirigente

RUP Segretario generale

3

Impatto

2

RESPONSABILE del 

sottoprocesso

RESPONSABILE

da individuare per 

ciascuna misura

TEMPI: 

termine per l'attuazione 

delle Misure

6

B.13 Utilizzo di rimedi di risoluzione delle controversie 

alternativi a quelli giurisdizionali durante la fase di esecuzione 

del contratto

B.13 Utilizzo 

di rimedi di 

risoluzione 

delle 

controversie 

alternativi a 

quelli 

giurisdizionali 

durante la 

fase di 

esecuzione 

del contratto

Valutazione del rischio
MISURE MISURE TRASVERSALI 
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Scheda rischio AREA C

5,3

Dettaglio di alcune tipologie di 

provvedimenti/attività 

procedimentali da ricondurre al 

sottoprocesso

EVENTO RISCHIOSO CATEGORIA DI EVENTO RISCHIOSO

Obbligatorie Ulteriori Obbligatorie Ulteriori

Prob.
Iscrizione/modifica/cancellazione 

(su istanza di parte) al RI/REA/AA

RC.07 mancata o insufficiente 

verifica della completezza della 

documentazione presentata

CR.5 Elusione delle procedure di svolgimento 

dell'attività e di controllo
MO1 - trasparenza

MU10 - In caso di 

delega di potere, 

programmazione ed 

effettuazione di controlli 

a campione sulle 

modalità di esercizio 

della delega

MT2 - 

Informatizzazione dei 

processi

Responsabile del 

procedimento Servizio 

Anagrafe

Conservatore RI tempestivo

2,7 Iscrizioni d’ufficio al RI/REA/AA

RC.07 mancata o insufficiente 

verifica della completezza della 

documentazione presentata

CR.5 Elusione delle procedure di svolgimento 

dell'attività e di controllo
MO1 - trasparenza

MU10 - In caso di 

delega di potere, 

programmazione ed 

effettuazione di controlli 

a campione sulle 

modalità di esercizio 

della delega

MT2 - 

Informatizzazione dei 

processi

Responsabile del 

procedimento Servizio 

Anagrafe

Conservatore RI tempestivo

Cancellazioni d’ufficio al 

RI/REA/AA

RC.01 motivazione incongrua del 

provvedimento

CR.6 Uso improprio o distorto della 

discrezionalità
MO1 - trasparenza

MU10 - In caso di 

delega di potere, 

programmazione ed 

effettuazione di controlli 

a campione sulle 

modalità di esercizio 

della delega

MT2 - 

Informatizzazione dei 

processi

Responsabile del 

procedimento Servizio 

Anagrafe

Conservatore RI tempestivo

Impatto
Accertamento violazioni 

amministrative (RI, REA, AA)

RC.02 disparità di trattamento 

per valutazioni di casi analoghi

CR.6 Uso improprio o distorto della 

discrezionalità

MO3 - rotazione del personale 

addetto alle aree a rischio di 

corruzione

MU10 - In caso di 

delega di potere, 

programmazione ed 

effettuazione di controlli 

a campione sulle 

modalità di esercizio 

della delega

MT2 - 

Informatizzazione dei 

processi

Responsabile del 

procedimento Servizio 

Anagrafe

Conservatore RI tempestivo

2 Deposito bilanci ed elenco soci

RC.07 mancata o insufficiente 

verifica della completezza della 

documentazione presentata

CR.5 Elusione delle procedure di svolgimento 

dell'attività e di controllo
MO11 - formazione del personale

MU10 - In caso di 

delega di potere, 

programmazione ed 

effettuazione di controlli 

a campione sulle 

modalità di esercizio 

della delega

Responsabile del 

procedimento Servizio 

Anagrafe

Conservatore RI tempestivo

Attività di sportello (front office)

RC.03 mancato rispetto 

dell'ordine cronologico delle 

istanze

CR.5 Elusione delle procedure di svolgimento 

dell'attività e di controllo
MO11 - formazione del personale

MU19 - Ricorso a 

strumenti di 

monitoraggio sul 

fenomeno (e relativa 

reportistica)

Responsabile del 

procedimento Servizio 

Anagrafe

Conservatore RI tempestivo

Esame di idoneità abilitanti per 

l’iscrizione in alcuni ruoli

RC.05 valutazioni della 

commissione volte a favorire 

soggetti predeterminati

CR.6 Uso improprio o distorto della 

discrezionalità

MO4 - astensione in caso di conflitto 

di interesse

MU10 - In caso di 

delega di potere, 

programmazione ed 

effettuazione di controlli 

a campione sulle 

modalità di esercizio 

della delega

Responsabile del 

procedimento Servizio 

Anagrafe

Conservatore RI tempestivo

5,3

Dettaglio di alcune tipologie di 

provvedimenti/attività 

procedimentali da ricondurre al 

sottoprocesso

EVENTO RISCHIOSO CATEGORIA DI EVENTO RISCHIOSO

Obbligatorie Ulteriori Obbligatorie Ulteriori

Prob.
Gestione istanze di cancellazione 

protesti

RC.04 richiesta pretestuosa di 

ulteriori elementi istruttori
CR.1 Pilotamento delle procedure

MO4 - astensione in caso di conflitto 

di interesse

Responsabile del 

procedimento Servizio 

Regolazione del 

mercato

Segretario Generale tempestivo

RESPONSABILE del 

sottoprocesso

RESPONSABILE

da individuare per 

ciascuna misura

RESPONSABILE

da individuare per 

ciascuna misura

C.02 Protesti

MISURE MISURE TRASVERSALI RESPONSABILE del 

sottoprocesso

MISURE MISURE TRASVERSALI 

5,3

TEMPI: 

termine per 

l'attuazione delle 

Misure

TEMPI: 

termine per 

l'attuazione delle 

Misure

C) Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari privi di effetto economico diretto ed immediato per il 

destinatario

C.02 Protesti

C.01 Registro Imprese e altri albi e ruoli

Valutazione del rischio

Valutazione del rischio

5,3

C.01 Registro 

Imprese e 

altri albi e 

ruoli
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2,7 Pubblicazioni elenchi protesti

RC.07 mancata o insufficiente 

verifica della completezza della 

documentazione presentata

CR.5 Elusione delle procedure di svolgimento 

dell'attività e di controllo
MO11 - formazione del personale

MU5 - Previsione della 

presenza di più 

funzionari in occasione 

dello svolgimento di 

procedure o 

procedimenti “sensibili”, 

anche se la 

responsabilità del 

procedimento o del 

P.O. IV - Regolazione 

del Mercato
Segretario Generale tempestivo

Impatto

2

5,7

Dettaglio di alcune tipologie di 

provvedimenti/attività 

procedimentali da ricondurre al 

sottoprocesso

EVENTO RISCHIOSO CATEGORIA DI EVENTO RISCHIOSO

Obbligatorie Ulteriori Obbligatorie Ulteriori

Prob.
Gestione domande brevetti e 

marchi

RC.03 mancato rispetto 

dell'ordine cronologico delle 

istanze

CR.5 Elusione delle procedure di svolgimento 

dell'attività e di controllo
MO11 - formazione del personale

MT2 - 

Informatizzazione dei 

processi

P.O. IV - Regolazione 

del Mercato
Segretario Generale tempestivo

2,8 Rilascio attestati brevetti e marchi

RC.06 rilascio attestazioni, 

certificazioni o autorizzazioni 

false

CR.7 Atti illeciti MO14 - provvedimenti disciplinari

MT2 - 

Informatizzazione dei 

processi

MTU1 - Trasparenza: 

misure ulteriori indicate 

nel P.T.T.I.

Responsabile Servizio 

Regolazione del 

maercato

Segretario Generale tempestivo

Impatto

2

RESPONSABILE

da individuare per 

ciascuna misura

C.02 Protesti

RESPONSABILE del 

sottoprocesso

MISURE MISURE TRASVERSALI 

5,7

5,3

TEMPI: 

termine per 

l'attuazione delle 

Misure

C.03 Brevetti e marchi

Valutazione del rischio

C.03 Brevetti 

e marchi
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6,8

Dettaglio di alcune tipologie di 

provvedimenti/attività 

procedimentali da ricondurre al 

sottoprocesso

EVENTO RISCHIOSO CATEGORIA DI EVENTO RISCHIOSO

Obbligatorie Ulteriori Obbligatorie Ulteriori

Prob.

RC.06 rilascio attestazioni, 

certificazioni o autorizzazioni 

false

CR.7 Atti illeciti MO14 - provvedimenti disciplinari

MU5 - Previsione della 

presenza di più 

funzionari in occasione 

dello svolgimento di 

procedure o 

procedimenti “sensibili”, 

anche se la 

responsabilità del 

procedimento o del 

processo è affidata ad 

un unico dirigente

MT2 - 

Informatizzazione dei 

processi

MTU1 - Trasparenza: 

misure ulteriori indicate 

nel P.T.T.I.

Responsabile Servizio 

Regolazione del 

maercato

Segretario Generale tempestivo

3

Impatto

2,3

RESPONSABILE del 

sottoprocesso

RESPONSABILE

da individuare per 

ciascuna misura

C.04 Attività 

in materia di 

metrologia 

legale

MISURE MISURE TRASVERSALI

6,8

TEMPI: 

termine per 

l'attuazione delle 

Misure

C.04 Attività in materia di metrologia legale

Valutazione del rischio
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Scheda rischio AREA D

9,7

Dettaglio di alcune tipologie di 

provvedimenti/attività 

procedimentali da ricondurre al 

sottoprocesso

EVENTO RISCHIOSO CATEGORIA DI EVENTO RISCHIOSO

Obbligatorie Ulteriori Obbligatorie Ulteriori

Prob.
Individuazione ambito di intervento 

(target, oggetto del bando)

RD.20 individuazione di priorità 

non coerenti con i documenti di 

programmmazione dell'ente

CR.3 Conflitto di interessi MO11 - formazione del personale
Responsabile del 

procedimento
Segretario Generale tempestivo

2,4
Predisposizione bando o 

regolamento

RD.16 formulazione di criteri di 

valutazione non adeguatamente e 

chiaramente definiti

CR.2 Assenza di adeguati livelli di trasparenza MO1 - trasparenza
Responsabile del 

procedimento
Segretario Generale tempestivo

Pubblicazione bando o 

regolamento e ricezione 

candidature

RD.12 diffusione di informazioni 

relative al bando prima della 

pubblicazione

CR.1 Pilotamento delle procedure MO1 - trasparenza

MT1 - Trasparenza: 

misure obbligatorie 

indicate nel P.T.T.I.

Responsabile del 

procedimento
Segretario Generale tempestivo

Impatto

Pubblicazione graduatoria
RD.18 inadeguata pubblicità degli 

esiti della valutazione
CR.3 Conflitto di interessi MO1 - trasparenza Segretario Generale tempestivo

9,7

Dettaglio di alcune tipologie di 

provvedimenti/attività 

procedimentali da ricondurre al 

sottoprocesso

EVENTO RISCHIOSO CATEGORIA DI EVENTO RISCHIOSO

Obbligatorie Ulteriori Obbligatorie Ulteriori

Prob.
Individuazione ambito di intervento 

(target, oggetto del bando)

RD.20 individuazione di priorità 

non coerenti con i documenti di 

programmmazione dell'ente

CR.3 Conflitto di interessi

MT1 - Trasparenza: 

misure obbligatorie 

indicate nel P.T.T.I.

MTU5 - Adozione di un 

Codice etico
Segretario Generale tempestivo

2,4 Selezione possibili partner

RD.08 identificazione di partner 

volta a favorire soggetti 

predeterminati

CR.6 Uso improprio o distorto della discrezionalità
MO4 - astensione in caso di conflitto di 

interesse
Segretario Generale tempestivo

Impatto

Pubblicazione bando e ricezione 

candidature (in caso di gestione 

diretta del contributo)

RD.17 brevità strumentale del 

periodo di pubblicazione del bando
CR.2 Assenza di adeguati livelli di trasparenza MO1 - trasparenza Segretario Generale tempestivo

Responsabile del 

procedimento
Segretario Generale tempestivo

Valutazione candidature ed 

elaborazione graduatoria (in caso 

di gestione diretta del contributo)

RD.09 assenza della necessaria 

indipendenza del decisore in 

situazioni, anche solo apparenti, di 

conflitto di interesse

CR.3 Conflitto di interessi
MO4 - astensione in caso di conflitto di 

interesse

MU5 - Previsione della 

presenza di più 

funzionari in occasione 

dello svolgimento di 

procedure o 

procedimenti “sensibili”, 

anche se la 

responsabilità del 

procedimento o del 

processo è affidata ad 

un unico dirigente

Segretario Generale tempestivo

Responsabile del 

procedimento

RESPONSABILE 

del sottoprocesso

RESPONSABILE

da individuare per ciascuna 

misura

TEMPI: 

termine per 

l'attuazione 

delle Misure

Stipula convenzione/protocollo 

d'intesa

RD.01 motivazione incongrua del 

provvedimento
CR.6 Uso improprio o distorto della discrezionalità MO11 - formazione del personale

Responsabile del 

procedimento
Segretario Generale tempestivo

Responsabile del 

procedimento

D.02 Concessione di contributi per effetto di specifici protocolli 

d'intesa o convenzioni sottoscritti con enti pubblici o con 

organismi, enti e società a prevalente capitale pubblico

Valutazione del rischio
MISURE MISURE TRASVERSALI 

RD.16 formulazione di criteri di 

valutazione non adeguatamente e 

chiaramente definiti

CR.2 Assenza di adeguati livelli di trasparenza MO1 - trasparenza
D.02 

Concessione 

di contributi 

per effetto di 

specifici 

protocolli 

d'intesa o 

convenzioni 

sottoscritti 

con enti 

pubblici o con 

organismi, 

enti e società 

a prevalente 

capitale 

pubblico

9,7

4,0

Predisposizione bando (in caso di 

gestione diretta del contributo)

Responsabile del 

procedimento
Segretario Generale tempestivo

Erogazione 

dell'incentivo/sovvenzione/contribut

o

RD.23 motivazione incongrua del 

provvedimento
CR.6 Uso improprio o distorto della discrezionalità MO1 - trasparenza

MT1 - Trasparenza: 

misure obbligatorie 

indicate nel P.T.T.I.

Responsabile Ufficio 

Ragioneria
Segretario Generale tempestivo

RESPONSABILE 

del sottoprocesso

RESPONSABILE

da individuare per ciascuna 

misura

TEMPI: 

termine per 

l'attuazione 

delle Misure

Valutazione candidature ed 

elaborazione graduatoria

RD.09 assenza della necessaria 

indipendenza del decisore in 

situazioni, anche solo apparenti, di 

conflitto di interesse

CR.3 Conflitto di interessi
MO4 - astensione in caso di conflitto di 

interesse

MU5 - Previsione della 

presenza di più 

funzionari in occasione 

dello svolgimento di 

procedure o 

procedimenti “sensibili”, 

anche se la 

responsabilità del 

procedimento o del 

processo è affidata ad 

un unico dirigente

MISURE TRASVERSALI 

D) Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari con effetto economico diretto ed immediato per il destinatario

D.01 Erogazione di incentivi, sovvenzioni e contributi finanziari 

a privati

Valutazione del rischio
MISURE

D.01 

Erogazione di 

incentivi, 

sovvenzioni e 

contributi 

finanziari a 

privati 9,7

4,0
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Scheda rischio AREA D

D) Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari con effetto economico diretto ed immediato per il destinatario

Pubblicazione graduatoria
RD.18 inadeguata pubblicità degli 

esiti della valutazione
CR.3 Conflitto di interessi MO1 - trasparenza Segretario Generale tempestivo

Erogazione dell'incentivo/ 

sovvenzione/ contributo al 

candidato o al partner

RD.07 mancata o insufficiente 

verifica della 

completezza/coerenza della 

documentazione presentata

CR.5 Elusione delle procedure di svolgimento 

dell'attività e di controllo
MO1 - trasparenza

MU10 - In caso di 

delega di potere, 

programmazione ed 

effettuazione di controlli 

a campione sulle 

modalità di esercizio 

della delega

Segretario Generale tempestivoResponsabile del 

procedimento

Valutazione candidature ed 

elaborazione graduatoria (in caso 

di gestione diretta del contributo)

RD.09 assenza della necessaria 

indipendenza del decisore in 

situazioni, anche solo apparenti, di 

conflitto di interesse

CR.3 Conflitto di interessi
MO4 - astensione in caso di conflitto di 

interesse

MU5 - Previsione della 

presenza di più 

funzionari in occasione 

dello svolgimento di 

procedure o 

procedimenti “sensibili”, 

anche se la 

responsabilità del 

procedimento o del 

processo è affidata ad 

un unico dirigente

Segretario Generale tempestivo

Responsabile del 

procedimento

D.02 

Concessione 

di contributi 

per effetto di 

specifici 

protocolli 

d'intesa o 

convenzioni 

sottoscritti 

con enti 

pubblici o con 

organismi, 

enti e società 

a prevalente 

capitale 

pubblico

9,7
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Scheda rischio AREA E

3,8

Dettaglio di alcune tipologie di 

provvedimenti/attività 

procedimentali da ricondurre al 

sottoprocesso

EVENTO RISCHIOSO CATEGORIA DI EVENTO RISCHIOSO

Obbligatorie Ulteriori Obbligatorie Ulteriori

Prob.
Attività di sorveglianza e vigilanza 

in materia di metrologia legale

RE.04 richiesta pretestuosa di 

ulteriori elementi istruttori
CR.1 Pilotamento delle procedure MO1 - trasparenza

MU9 - Introduzione di 

procedure che 

prevedano che i verbali 

relativi ai servizi svolti 

presso l’utenza 

debbano essere 

sempre sottoscritti 

dall’utente destinatario

MTU1 - Trasparenza: 

misure ulteriori indicate 

nel P.T.T.I.

Ispettore metrico Segretario Generale tempestivo

3 Sicurezza e conformità prodotti
RE.02 disparità di trattamento per 

valutazioni di casi analoghi

CR.6 Uso improprio o distorto della 

discrezionalità
MO14 - provvedimenti disciplinari

MU10 - In caso di 

delega di potere, 

programmazione ed 

effettuazione di controlli 

a campione sulle 

modalità di esercizio 

della delega

MT1 - Trasparenza: 

misure obbligatorie 

indicate nel P.T.T.I.

Ispettore metrico Segretario Generale tempestivo

Gestione controlli prodotti delle 

filiere del made in Italy e 

organismi di controllo

RE.05 sussistenza di rapporto di 

parentela, affinità o abituale 

frequentazione tra i soggetti con 

potere ispettivo o compiti di 

valutazione e i soggetti verificati

CR.3 Conflitto di interessi
MO4 - astensione in caso di conflitto 

di interesse

MU5 - Previsione della 

presenza di più 

funzionari in occasione 

dello svolgimento di 

procedure o 

procedimenti “sensibili”, 

anche se la 

responsabilità del 

procedimento o del 

processo è affidata ad 

un unico dirigente

MT1 - Trasparenza: 

misure obbligatorie 

indicate nel P.T.T.I.

P.O. competente Segretario Generale tempestivo

Impatto Regolamentazione del mercato
RE.01 motivazione incongrua del 

provvedimento

CR.6 Uso improprio o distorto della 

discrezionalità
MO1 - trasparenza

MU19 - Ricorso a 

strumenti di 

monitoraggio sul 

fenomeno (e relativa 

reportistica)

P.O. competente Segretario Generale tempestivo

1,3
Verifica clausole inique e 

vessatorie

RE.09 assenza della necessaria 

indipendenza del decisore in 

situazioni, anche solo apparenti, 

di conflitto di interesse

CR.3 Conflitto di interessi
MO4 - astensione in caso di conflitto 

di interesse

MU5 - Previsione della 

presenza di più 

funzionari in occasione 

dello svolgimento di 

procedure o 

procedimenti “sensibili”, 

anche se la 

responsabilità del 

procedimento o del 

processo è affidata ad 

un unico dirigente

MT1 - Trasparenza: 

misure obbligatorie 

indicate nel P.T.T.I.

Commissione/P.O. 

competente
Segretario Generale tempestivo

Manifestazioni a premio

RE.09 assenza della necessaria 

indipendenza del decisore in 

situazioni, anche solo apparenti, 

di conflitto di interesse

CR.3 Conflitto di interessi
MO4 - astensione in caso di conflitto 

di interesse

MU5 - Previsione della 

presenza di più 

funzionari in occasione 

dello svolgimento di 

procedure o 

procedimenti “sensibili”, 

anche se la 

responsabilità del 

procedimento o del 

processo è affidata ad 

un unico dirigente

MT1 - Trasparenza: 

misure obbligatorie 

indicate nel P.T.T.I.

P.O. IV - Regolazione 

del mercato
Segretario Generale tempestivo

3,8

Dettaglio di alcune tipologie di 

provvedimenti/attività 

procedimentali da ricondurre al 

sottoprocesso

EVENTO RISCHIOSO CATEGORIA DI EVENTO RISCHIOSO

Obbligatorie Ulteriori Obbligatorie Ulteriori

E) Sorveglianza e controlli

E.01 

Sorveglianza 

e controlli in 

materia di 

regolazione 

del mercato

Valutazione del rischio
MISURE MISURE TRASVERSALI 

E.01 Sorveglianza e controlli in materia di regolazione del 

mercato

TEMPI: 

termine per 

l'attuazione delle 

Misure

TEMPI: 

termine per 

l'attuazione delle 

Misure

RESPONSABILE del 

sottoprocesso

RESPONSABILE

da individuare per 

ciascuna misura

3,8

RESPONSABILE

da individuare per 

ciascuna misura

E.02 Sanzioni amministrative ex l.689/81

E.02 Sanzioni 

amministrative 

 ex l.689/81

Valutazione del rischio
MISURE MISURE TRASVERSALI RESPONSABILE del 

sottoprocesso
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Prob.
Irrogazione sanzioni 

amministrative

RE.10 omissione 

dell'applicazione di sanzioni 

dovute

CR.7 Atti illeciti MO14 - provvedimenti disciplinari

MU5 - Previsione della 

presenza di più 

funzionari in occasione 

dello svolgimento di 

procedure o 

procedimenti “sensibili”, 

anche se la 

responsabilità del 

procedimento o del 

processo è affidata ad 

un unico dirigente

MTU6 - Realizzazione 

di indagini sulla cultura 

etica all'interno dell'ente

Responsabile 

procedimento
Segretario Generale tempestivo

2,2
Gestione ruoli sanzioni 

amministrative

RE.10 omissione 

dell'applicazione di sanzioni 

dovute

CR.7 Atti illeciti MO14 - provvedimenti disciplinari

MU5 - Previsione della 

presenza di più 

funzionari in occasione 

dello svolgimento di 

procedure o 

procedimenti “sensibili”, 

anche se la 

responsabilità del 

procedimento o del 

processo è affidata ad 

un unico dirigente

MTU6 - Realizzazione 

di indagini sulla cultura 

etica all'interno dell'ente

Responsabile 

procedimento
Segretario Generale tempestivo

Impatto

0,8

3,8

E.02 Sanzioni 

amministrative 

 ex l.689/81
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Scheda rischio AREA F

3,5

Dettaglio di alcune tipologie di 

provvedimenti/attività 

procedimentali da ricondurre al 

sottoprocesso

EVENTO RISCHIOSO CATEGORIA DI EVENTO RISCHIOSO

Obbligatorie Ulteriori Obbligatorie Ulteriori

Prob. Nomina mediatore

RF.06 sussistenza di rapporto di 

parentela, affinità o abituale 

frequentazione tra il responsabile 

dell'organismo e i soggetti 

nominati (mediatore/consulente)

CR.3 Conflitto di interessi
MO4 - astensione in caso di conflitto 

di interesse

MTU1 - Trasparenza: 

misure ulteriori indicate 

nel P.T.T.I.

P.O. IV - Regolazione 

del Mercato
Segretario Generale tempestivo

2,3 Liquidazione dei compensi
RF.01 definizione incongrua del 

valore della controversia

CR.6 Uso improprio o distorto della 

discrezionalità
MO1 - trasparenza

MU5 - Previsione della 

presenza di più 

funzionari in occasione 

dello svolgimento di 

procedure o 

procedimenti “sensibili”, 

anche se la 

responsabilità del 

procedimento o del 

processo è affidata ad 

MT1 - Trasparenza: 

misure obbligatorie 

indicate nel P.T.T.I.

MTU5 - Adozione di un 

Codice etico

P.O. IV - Regolazione 

del Mercato
Segretario Generale tempestivo

Impatto
Compilazione, tenuta e 

aggiornamento dell'elenco

RF.08 mancata o insufficiente 

verifica della completezza della 

documentazione presentata

CR.5 Elusione delle procedure di svolgimento 

dell'attività e di controllo
MO11 - formazione del personale

MU1 - Intensificazione 

dei controlli a campione 

sulle dichiarazioni 

sostitutive di 

certificazione e di atto 

notorio rese dai 

dipendenti e dagli utenti 

MT2 - 

Informatizzazione dei 

processi

MTU1 - Trasparenza: 

misure ulteriori indicate 

nel P.T.T.I.

P.O. IV - Regolazione 

del Mercato
Segretario Generale

1,5

3,5

Dettaglio di alcune tipologie di 

provvedimenti/attività 

procedimentali da ricondurre al 

sottoprocesso

EVENTO RISCHIOSO CATEGORIA DI EVENTO RISCHIOSO

Obbligatorie Ulteriori Obbligatorie Ulteriori

Prob. Gestione Arbitrati
RF.02 mancato rispetto degli 

obblighi di riservatezza

CR.4 Manipolazione o utilizzo improprio delle 

informazioni o della documentazione
MO1 - trasparenza

MU10 - In caso di 

delega di potere, 

programmazione ed 

effettuazione di controlli 

a campione sulle 

modalità di esercizio 

della delega

MT4 - Monitoraggio sul 

rispetto dei tempi medi 

procedimentali

P.O. IV - Regolazione 

del Mercato
Segretario Generale tempestivo

2,3 Nomina arbitro unico

RF.10 assenza della necessaria 

indipendenza del decisore in 

situazioni, anche solo apparenti, 

di conflitto di interesse

CR.3 Conflitto di interessi
MO2 - codice di comportamento 

dell'ente

MU10 - In caso di 

delega di potere, 

programmazione ed 

effettuazione di controlli 

a campione sulle 

modalità di esercizio 

della delega

MT1 - Trasparenza: 

misure obbligatorie 

indicate nel P.T.T.I.

P.O. IV - Regolazione 

del Mercato
Segretario Generale tempestivo

Impatto

Compilazione, tenuta ed 

aggiornamento dell’elenco degli 

arbitri

RF.08 mancata o insufficiente 

verifica della completezza della 

documentazione presentata

CR.5 Elusione delle procedure di svolgimento 

dell'attività e di controllo
MO11 - formazione del personale

MU1 - Intensificazione 

dei controlli a campione 

sulle dichiarazioni 

sostitutive di 

certificazione e di atto 

notorio rese dai 

MT2 - 

Informatizzazione dei 

processi

P.O. IV - Regolazione 

del Mercato
Segretario Generale tempestivo

1,5

F) Risoluzione delle controversie

F.01 Mediazioni e conciliazioni

F.01 

Mediazioni e 

conciliazioni

Valutazione del rischio
MISURE

3,5

F.02 Arbitrato

RESPONSABILE

da individuare per 

ciascuna misura

TEMPI: 

termine per 

l'attuazione delle 

Misure

3,5

F.02 Arbitrato

RESPONSABILE

da individuare per 

ciascuna misura

TEMPI: 

termine per 

l'attuazione delle 

Misure

Valutazione del rischio
MISURE MISURE TRASVERSALI RESPONSABILE del 

sottoprocesso

MISURE TRASVERSALI RESPONSABILE del 

sottoprocesso



A.01 Reclutamento di personale a tempo indeterminato, determinato e progressioni verticali

Discrezionalità Impatto organizzativo

Il processo è discrezionale?

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità 

organizzativa semplice) competente a svolgere il processo (o la fase del processo 

di competenza della p.a.) nell'ambito della singola p.a., quale percentuale di 

personale è impiegata nel processo? (se il processo coinvolge attività di più servizi 

nell'ambito della stessa p.a. occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei 

servizi coinvolti)
No, è del tutto vincolato Fino a circa il 20% 1

E' parzialmente vincolato dalle legge e da atti amministrativi 2 Fino a circa il 40%

E' parzialmente vincolato solo dalle legge Fino a circa il 60%

E' parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) Fino a circa il 80%

E' altamente discrezionale Fino a circa il 100%

Rilevanza esterna Impatto economico

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento?

Nel corso deglI ultimi 5 anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei 

Conti a carico di dipendenti (dirigenti e dipendenti) della p.a. di riferimento o 

sono state pronunciate sentenze di risarcimento del danno nei confronti della 

p.a. di riferimento per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe?
No, ha come destinatario finale solo un ufficio interno No 1

Si, verso un solo ente del sistema camerale Sì

Sì, verso più enti del sistema camerale

Sì, verso un solo soggetto esterno

Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni alla p.a. di riferimento 5

Complessità del processo Impatto reputazionale

Si tratta di un processo che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni 

(esclusi i controlli) in fasi successive per il conseguimento del risultato?

Nel corso degli ultimi 5 anni sono stati sui media articoli aventi ad oggetto il 

medesimo evento o eventi analoghi?

No, il processo coinvolge una sola p.a. 1 No 1

Sì il processo coinvolge fino a 3 aministrazioni Si, su social media a carattere settoriale

Si, il processo coinvolge più di 3 amministrazioni Si, sulla stampa settoriale

Sì il processo coinvolge fino a 5 aministrazioni Si, su social media a carattere generalista

Si, il processo coinvolge più di 5 amministrazioni Si, sulla stampa generalista

Valore economico Impatto organizzativo, economico e sull'immagine

Qual è l'impatto economico del processo?

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, livello 

intermedio o livello basso) ovvero la posizione/il ruolo che l'eventuale soggetto 

riveste nell'organizzazione è elevata, media o bassa?
Ha rilevanza esclusivamente interna A livello di addetto

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti interni al sistema camerale, ma di non 

particolare rilievo economico
A livello di collaborazione o funzionario

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo 

economico
3 A livello di posizione apicale o di posizione organizzativa

Comporta l'attribuzione di considerevoli vantaggi a soggetti interni al sistema camerale A livello di dirigente

Comporta l'attribuzione di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es. affidamento di 

appalto)
A livello di segretario generale 5

Frazionabilità del processo

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una 

pluralità di operazioni di entità economica ridotta che, considerate 

complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato (es. pluralità di 

affidamenti ridotti)?
No 1

Si

Controlli

Anche sulla base dell'esperienza, il tipo di controllo applicato sul processo è 

adeguato a neutralizzare il rischio?

Si, costituisce lo strumento di massima efficacia

Si, è molto efficace

Si, è parzialmente efficace

Si, ma in minima parte 4

No, il rischio rimane indifferente

A.02 Progressioni economiche di carriera

Discrezionalità Impatto organizzativo

Il processo è discrezionale?

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità 

organizzativa semplice) competente a svolgere il processo (o la fase del processo 

di competenza della p.a.) nell'ambito della singola p.a., quale percentuale di 

personale è impiegata nel processo? (se il processo coinvolge attività di più servizi 

nell'ambito della stessa p.a. occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei 

servizi coinvolti)
No, è del tutto vincolato Fino a circa il 20% 1

E' parzialmente vincolato dalle legge e da atti amministrativi Fino a circa il 40%

E' parzialmente vincolato solo dalle legge Fino a circa il 60%

E' parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) 4 Fino a circa il 80%

E' altamente discrezionale Fino a circa il 100%

Rilevanza esterna Impatto economico

Indici di valutazione della probabilità (1)
(mantenere solo il valore corrispondente alla risposta, cancellando gli altri)

Indici di valutazione dell'impatto (2)
(mantenere solo il valore corrispondente alla risposta, cancellando gli altri)

Indici di valutazione dell'impatto (2)
(mantenere solo il valore corrispondente alla risposta, cancellando gli altri)

Indici di valutazione della probabilità (1)
(mantenere solo il valore corrispondente alla risposta, cancellando gli altri)



A.01 Reclutamento di personale a tempo indeterminato, determinato e progressioni verticali

Indici di valutazione della probabilità (1)
(mantenere solo il valore corrispondente alla risposta, cancellando gli altri)

Indici di valutazione dell'impatto (2)
(mantenere solo il valore corrispondente alla risposta, cancellando gli altri)

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento?

Nel corso deglI ultimi 5 anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei 

Conti a carico di dipendenti (dirigenti e dipendenti) della p.a. di riferimento o 

sono state pronunciate sentenze di risarcimento del danno nei confronti della 

p.a. di riferimento per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe?
No, ha come destinatario finale solo un ufficio interno 1 No 1

Si, verso un solo ente del sistema camerale Sì

Sì, verso più enti del sistema camerale

Sì, verso un solo soggetto esterno

Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni alla p.a. di riferimento

Complessità del processo Impatto reputazionale

Si tratta di un processo che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni 

(esclusi i controlli) in fasi successive per il conseguimento del risultato?

Nel corso degli ultimi 5 anni sono stati sui media articoli aventi ad oggetto il 

medesimo evento o eventi analoghi?

No, il processo coinvolge una sola p.a. 1 No 1

Sì il processo coinvolge fino a 3 aministrazioni Si, su social media a carattere settoriale

Si, il processo coinvolge più di 3 amministrazioni Si, sulla stampa settoriale

Sì il processo coinvolge fino a 5 aministrazioni Si, su social media a carattere generalista

Si, il processo coinvolge più di 5 amministrazioni Si, sulla stampa generalista

Valore economico Impatto organizzativo, economico e sull'immagine

Qual è l'impatto economico del processo?

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, livello 

intermedio o livello basso) ovvero la posizione/il ruolo che l'eventuale soggetto 

riveste nell'organizzazione è elevata, media o bassa?
Ha rilevanza esclusivamente interna 1 A livello di addetto

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti interni al sistema camerale, ma di non 

particolare rilievo economico
A livello di collaborazione o funzionario

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo 

economico
A livello di posizione apicale o di posizione organizzativa

Comporta l'attribuzione di considerevoli vantaggi a soggetti interni al sistema camerale A livello di dirigente

Comporta l'attribuzione di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es. affidamento di 

appalto)
A livello di segretario generale 5

Frazionabilità del processo

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una 

pluralità di operazioni di entità economica ridotta che, considerate 

complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato (es. pluralità di 

affidamenti ridotti)?
No 1

Si

Controlli

Anche sulla base dell'esperienza, il tipo di controllo applicato sul processo è 

adeguato a neutralizzare il rischio?

Si, costituisce lo strumento di massima efficacia

Si, è molto efficace

Si, è parzialmente efficace 3

Si, ma in minima parte

No, il rischio rimane indifferente

A.03 Conferimento di incarichi di collaborazione

Discrezionalità Impatto organizzativo

Il processo è discrezionale?

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità 

organizzativa semplice) competente a svolgere il processo (o la fase del processo 

di competenza della p.a.) nell'ambito della singola p.a., quale percentuale di 

personale è impiegata nel processo? (se il processo coinvolge attività di più servizi 

nell'ambito della stessa p.a. occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei 

servizi coinvolti)
No, è del tutto vincolato Fino a circa il 20% 1

E' parzialmente vincolato dalle legge e da atti amministrativi 2 Fino a circa il 40%

E' parzialmente vincolato solo dalle legge Fino a circa il 60%

E' parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) Fino a circa il 80%

E' altamente discrezionale Fino a circa il 100%

Rilevanza esterna Impatto economico

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento?

Nel corso deglI ultimi 5 anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei 

Conti a carico di dipendenti (dirigenti e dipendenti) della p.a. di riferimento o 

sono state pronunciate sentenze di risarcimento del danno nei confronti della 

p.a. di riferimento per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe?
No, ha come destinatario finale solo un ufficio interno 1 No 1

Si, verso un solo ente del sistema camerale Sì

Sì, verso più enti del sistema camerale

Sì, verso un solo soggetto esterno

Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni alla p.a. di riferimento

Complessità del processo Impatto reputazionale

Indici di valutazione della probabilità (1)
(mantenere solo il valore corrispondente alla risposta, cancellando gli altri)

Indici di valutazione dell'impatto (2)
(mantenere solo il valore corrispondente alla risposta, cancellando gli altri)



A.01 Reclutamento di personale a tempo indeterminato, determinato e progressioni verticali

Indici di valutazione della probabilità (1)
(mantenere solo il valore corrispondente alla risposta, cancellando gli altri)

Indici di valutazione dell'impatto (2)
(mantenere solo il valore corrispondente alla risposta, cancellando gli altri)

Si tratta di un processo che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni 

(esclusi i controlli) in fasi successive per il conseguimento del risultato?

Nel corso degli ultimi 5 anni sono stati sui media articoli aventi ad oggetto il 

medesimo evento o eventi analoghi?

No, il processo coinvolge una sola p.a. 1 No 1

Sì il processo coinvolge fino a 3 aministrazioni Si, su social media a carattere settoriale

Si, il processo coinvolge più di 3 amministrazioni Si, sulla stampa settoriale

Sì il processo coinvolge fino a 5 aministrazioni Si, su social media a carattere generalista

Si, il processo coinvolge più di 5 amministrazioni Si, sulla stampa generalista

Valore economico Impatto organizzativo, economico e sull'immagine

Qual è l'impatto economico del processo?

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, livello 

intermedio o livello basso) ovvero la posizione/il ruolo che l'eventuale soggetto 

riveste nell'organizzazione è elevata, media o bassa?

Ha rilevanza esclusivamente interna A livello di addetto

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti interni al sistema camerale, ma di non 

particolare rilievo economico
A livello di collaborazione o funzionario

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo 

economico
A livello di posizione apicale o di posizione organizzativa

Comporta l'attribuzione di considerevoli vantaggi a soggetti interni al sistema camerale A livello di dirigente

Comporta l'attribuzione di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es. affidamento di 

appalto)
5 A livello di segretario generale 5

Frazionabilità del processo

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una 

pluralità di operazioni di entità economica ridotta che, considerate 

complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato (es. pluralità di 

affidamenti ridotti)?
No 1

Si

Controlli

Anche sulla base dell'esperienza, il tipo di controllo applicato sul processo è 

adeguato a neutralizzare il rischio?

Si, costituisce lo strumento di massima efficacia

Si, è molto efficace

Si, è parzialmente efficace

Si, ma in minima parte 4

No, il rischio rimane indifferente

A.04 Contratti di somministrazione lavoro

Discrezionalità Impatto organizzativo

Il processo è discrezionale?

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità 

organizzativa semplice) competente a svolgere il processo (o la fase del processo 

di competenza della p.a.) nell'ambito della singola p.a., quale percentuale di 

personale è impiegata nel processo? (se il processo coinvolge attività di più servizi 

nell'ambito della stessa p.a. occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei 

servizi coinvolti)
No, è del tutto vincolato Fino a circa il 20% 1

E' parzialmente vincolato dalle legge e da atti amministrativi 2 Fino a circa il 40%

E' parzialmente vincolato solo dalle legge Fino a circa il 60%

E' parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) Fino a circa il 80%

E' altamente discrezionale Fino a circa il 100%

Rilevanza esterna Impatto economico

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento?

Nel corso deglI ultimi 5 anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei 

Conti a carico di dipendenti (dirigenti e dipendenti) della p.a. di riferimento o 

sono state pronunciate sentenze di risarcimento del danno nei confronti della 

p.a. di riferimento per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe?
No, ha come destinatario finale solo un ufficio interno No 1

Si, verso un solo ente del sistema camerale Sì

Sì, verso più enti del sistema camerale

Sì, verso un solo soggetto esterno

Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni alla p.a. di riferimento 5

Complessità del processo Impatto reputazionale

Si tratta di un processo che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni 

(esclusi i controlli) in fasi successive per il conseguimento del risultato?

Nel corso degli ultimi 5 anni sono stati sui media articoli aventi ad oggetto il 

medesimo evento o eventi analoghi?

No, il processo coinvolge una sola p.a. 1 No 1

Sì il processo coinvolge fino a 3 aministrazioni Si, su social media a carattere settoriale

Si, il processo coinvolge più di 3 amministrazioni Si, sulla stampa settoriale

Sì il processo coinvolge fino a 5 aministrazioni Si, su social media a carattere generalista

Si, il processo coinvolge più di 5 amministrazioni Si, sulla stampa generalista

Valore economico Impatto organizzativo, economico e sull'immagine

Qual è l'impatto economico del processo?

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, livello 

intermedio o livello basso) ovvero la posizione/il ruolo che l'eventuale soggetto 

riveste nell'organizzazione è elevata, media o bassa?
Ha rilevanza esclusivamente interna A livello di addetto

Indici di valutazione della probabilità (1)
(mantenere solo il valore corrispondente alla risposta, cancellando gli altri)

Indici di valutazione dell'impatto (2)
(mantenere solo il valore corrispondente alla risposta, cancellando gli altri)



A.01 Reclutamento di personale a tempo indeterminato, determinato e progressioni verticali

Indici di valutazione della probabilità (1)
(mantenere solo il valore corrispondente alla risposta, cancellando gli altri)

Indici di valutazione dell'impatto (2)
(mantenere solo il valore corrispondente alla risposta, cancellando gli altri)

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti interni al sistema camerale, ma di non 

particolare rilievo economico
A livello di collaborazione o funzionario

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo 

economico
A livello di posizione apicale o di posizione organizzativa

Comporta l'attribuzione di considerevoli vantaggi a soggetti interni al sistema camerale A livello di dirigente

Comporta l'attribuzione di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es. affidamento di 

appalto)
5 A livello di segretario generale 5

Frazionabilità del processo

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una 

pluralità di operazioni di entità economica ridotta che, considerate 

complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato (es. pluralità di 

affidamenti ridotti)?
No

Si 5

Controlli

Anche sulla base dell'esperienza, il tipo di controllo applicato sul processo è 

adeguato a neutralizzare il rischio?

Si, costituisce lo strumento di massima efficacia

Si, è molto efficace

Si, è parzialmente efficace 3

Si, ma in minima parte

No, il rischio rimane indifferente

A.05 Attivazione di distacchi/comandi di personale (in uscita)

Discrezionalità Impatto organizzativo

Il processo è discrezionale?

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità 

organizzativa semplice) competente a svolgere il processo (o la fase del processo 

di competenza della p.a.) nell'ambito della singola p.a., quale percentuale di 

personale è impiegata nel processo? (se il processo coinvolge attività di più servizi 

nell'ambito della stessa p.a. occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei 

servizi coinvolti)
No, è del tutto vincolato Fino a circa il 20% 1

E' parzialmente vincolato dalle legge e da atti amministrativi 2 Fino a circa il 40%

E' parzialmente vincolato solo dalle legge Fino a circa il 60%

E' parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) Fino a circa il 80%

E' altamente discrezionale Fino a circa il 100%

Rilevanza esterna Impatto economico

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento?

Nel corso deglI ultimi 5 anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei 

Conti a carico di dipendenti (dirigenti e dipendenti) della p.a. di riferimento o 

sono state pronunciate sentenze di risarcimento del danno nei confronti della 

p.a. di riferimento per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe?
No, ha come destinatario finale solo un ufficio interno 1 No 1

Si, verso un solo ente del sistema camerale Sì

Sì, verso più enti del sistema camerale

Sì, verso un solo soggetto esterno

Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni alla p.a. di riferimento

Complessità del processo Impatto reputazionale

Si tratta di un processo che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni 

(esclusi i controlli) in fasi successive per il conseguimento del risultato?

Nel corso degli ultimi 5 anni sono stati sui media articoli aventi ad oggetto il 

medesimo evento o eventi analoghi?

No, il processo coinvolge una sola p.a. 1 No 1

Sì il processo coinvolge fino a 3 aministrazioni Si, su social media a carattere settoriale

Si, il processo coinvolge più di 3 amministrazioni Si, sulla stampa settoriale

Sì il processo coinvolge fino a 5 aministrazioni Si, su social media a carattere generalista

Si, il processo coinvolge più di 5 amministrazioni Si, sulla stampa generalista

Valore economico Impatto organizzativo, economico e sull'immagine

Qual è l'impatto economico del processo?

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, livello 

intermedio o livello basso) ovvero la posizione/il ruolo che l'eventuale soggetto 

riveste nell'organizzazione è elevata, media o bassa?
Ha rilevanza esclusivamente interna A livello di addetto

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti interni al sistema camerale, ma di non 

particolare rilievo economico
A livello di collaborazione o funzionario

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo 

economico
3 A livello di posizione apicale o di posizione organizzativa

Comporta l'attribuzione di considerevoli vantaggi a soggetti interni al sistema camerale A livello di dirigente

Comporta l'attribuzione di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es. affidamento di 

appalto)
A livello di segretario generale 5

Frazionabilità del processo

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una 

pluralità di operazioni di entità economica ridotta che, considerate 

complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato (es. pluralità di 

affidamenti ridotti)?
No 1

Si

Indici di valutazione della probabilità (1)
(mantenere solo il valore corrispondente alla risposta, cancellando gli altri)

Indici di valutazione dell'impatto (2)
(mantenere solo il valore corrispondente alla risposta, cancellando gli altri)



A.01 Reclutamento di personale a tempo indeterminato, determinato e progressioni verticali

Indici di valutazione della probabilità (1)
(mantenere solo il valore corrispondente alla risposta, cancellando gli altri)

Indici di valutazione dell'impatto (2)
(mantenere solo il valore corrispondente alla risposta, cancellando gli altri)

Controlli

Anche sulla base dell'esperienza, il tipo di controllo applicato sul processo è 

adeguato a neutralizzare il rischio?

Si, costituisce lo strumento di massima efficacia

Si, è molto efficace

Si, è parzialmente efficace 3

Si, ma in minima parte

No, il rischio rimane indifferente

A.06 Attivazione di procedure di mobilità in entrata

Discrezionalità Impatto organizzativo

Il processo è discrezionale?

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità 

organizzativa semplice) competente a svolgere il processo (o la fase del processo 

di competenza della p.a.) nell'ambito della singola p.a., quale percentuale di 

personale è impiegata nel processo? (se il processo coinvolge attività di più servizi 

nell'ambito della stessa p.a. occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei 

servizi coinvolti)
No, è del tutto vincolato Fino a circa il 20% 1

E' parzialmente vincolato dalle legge e da atti amministrativi 2 Fino a circa il 40%

E' parzialmente vincolato solo dalle legge Fino a circa il 60%

E' parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) Fino a circa il 80%

E' altamente discrezionale Fino a circa il 100%

Rilevanza esterna Impatto economico

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento?

Nel corso deglI ultimi 5 anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei 

Conti a carico di dipendenti (dirigenti e dipendenti) della p.a. di riferimento o 

sono state pronunciate sentenze di risarcimento del danno nei confronti della 

p.a. di riferimento per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe?
No, ha come destinatario finale solo un ufficio interno 1 No 1

Si, verso un solo ente del sistema camerale Sì

Sì, verso più enti del sistema camerale

Sì, verso un solo soggetto esterno

Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni alla p.a. di riferimento

Complessità del processo Impatto reputazionale

Si tratta di un processo che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni 

(esclusi i controlli) in fasi successive per il conseguimento del risultato?

Nel corso degli ultimi 5 anni sono stati sui media articoli aventi ad oggetto il 

medesimo evento o eventi analoghi?

No, il processo coinvolge una sola p.a. 1 No 1

Sì il processo coinvolge fino a 3 aministrazioni Si, su social media a carattere settoriale

Si, il processo coinvolge più di 3 amministrazioni Si, sulla stampa settoriale

Sì il processo coinvolge fino a 5 aministrazioni Si, su social media a carattere generalista

Si, il processo coinvolge più di 5 amministrazioni Si, sulla stampa generalista

Valore economico Impatto organizzativo, economico e sull'immagine

Qual è l'impatto economico del processo?

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, livello 

intermedio o livello basso) ovvero la posizione/il ruolo che l'eventuale soggetto 

riveste nell'organizzazione è elevata, media o bassa?
Ha rilevanza esclusivamente interna A livello di addetto

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti interni al sistema camerale, ma di non 

particolare rilievo economico
A livello di collaborazione o funzionario

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo 

economico
3 A livello di posizione apicale o di posizione organizzativa

Comporta l'attribuzione di considerevoli vantaggi a soggetti interni al sistema camerale A livello di dirigente

Comporta l'attribuzione di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es. affidamento di 

appalto)
A livello di segretario generale 5

Frazionabilità del processo

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una 

pluralità di operazioni di entità economica ridotta che, considerate 

complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato (es. pluralità di 

affidamenti ridotti)?
No 1

Si

Controlli

Anche sulla base dell'esperienza, il tipo di controllo applicato sul processo è 

adeguato a neutralizzare il rischio?

Si, costituisce lo strumento di massima efficacia

Si, è molto efficace

Si, è parzialmente efficace

Si, ma in minima parte 4

No, il rischio rimane indifferente

Indici di valutazione della probabilità (1)
(mantenere solo il valore corrispondente alla risposta, cancellando gli altri)

Indici di valutazione dell'impatto (2)
(mantenere solo il valore corrispondente alla risposta, cancellando gli altri)



B.01 Definizione dell’oggetto dell’affidamento 

Discrezionalità Impatto organizzativo

Il processo è discrezionale?

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità 

organizzativa semplice) competente a svolgere il processo (o la fase del processo 

di competenza della p.a.) nell'ambito della singola p.a., quale percentuale di 

personale è impiegata nel processo? (se il processo coinvolge attività di più servizi 

nell'ambito della stessa p.a. occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei 

servizi coinvolti)
No, è del tutto vincolato Fino a circa il 20% 1

E' parzialmente vincolato dalle legge e da atti amministrativi 2 Fino a circa il 40%

E' parzialmente vincolato solo dalle legge Fino a circa il 60%

E' parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) Fino a circa il 80%

E' altamente discrezionale Fino a circa il 100%

Rilevanza esterna Impatto economico

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento?

Nel corso deglI ultimi 5 anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei 

Conti a carico di dipendenti (dirigenti e dipendenti) della p.a. di riferimento o 

sono state pronunciate sentenze di risarcimento del danno nei confronti della 

p.a. di riferimento per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe?
No, ha come destinatario finale solo un ufficio interno No 1

Si, verso un solo ente del sistema camerale Sì

Sì, verso più enti del sistema camerale

Sì, verso un solo soggetto esterno

Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni alla p.a. di riferimento 5

Complessità del processo Impatto reputazionale

Si tratta di un processo che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni 

(esclusi i controlli) in fasi successive per il conseguimento del risultato?

Nel corso degli ultimi 5 anni sono stati sui media articoli aventi ad oggetto il 

medesimo evento o eventi analoghi?

No, il processo coinvolge una sola p.a. 1 No 1

Sì il processo coinvolge fino a 3 aministrazioni Si, su social media a carattere settoriale

Si, il processo coinvolge più di 3 amministrazioni Si, sulla stampa settoriale

Sì il processo coinvolge fino a 5 aministrazioni Si, su social media a carattere generalista

Si, il processo coinvolge più di 5 amministrazioni Si, sulla stampa generalista

Valore economico Impatto organizzativo, economico e sull'immagine

Qual è l'impatto economico del processo?

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, livello 

intermedio o livello basso) ovvero la posizione/il ruolo che l'eventuale soggetto 

riveste nell'organizzazione è elevata, media o bassa?
Ha rilevanza esclusivamente interna A livello di addetto

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti interni al sistema camerale, ma di non 

particolare rilievo economico
A livello di collaborazione o funzionario

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo 

economico
A livello di posizione apicale o di posizione organizzativa

Comporta l'attribuzione di considerevoli vantaggi a soggetti interni al sistema camerale A livello di dirigente

Comporta l'attribuzione di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es. affidamento di 

appalto)
5 A livello di segretario generale 5

Frazionabilità del processo

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una 

pluralità di operazioni di entità economica ridotta che, considerate 

complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato (es. pluralità di 

affidamenti ridotti)?
No 1

Si

Controlli

Anche sulla base dell'esperienza, il tipo di controllo applicato sul processo è 

adeguato a neutralizzare il rischio?

Si, costituisce lo strumento di massima efficacia

Si, è molto efficace 2

Si, è parzialmente efficace

Si, ma in minima parte

No, il rischio rimane indifferente

B.02 Individuazione dello strumento/istituto per l’affidamento 

Discrezionalità Impatto organizzativo

Il processo è discrezionale?

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità 

organizzativa semplice) competente a svolgere il processo (o la fase del processo 

di competenza della p.a.) nell'ambito della singola p.a., quale percentuale di 

personale è impiegata nel processo? (se il processo coinvolge attività di più servizi 

nell'ambito della stessa p.a. occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei 

servizi coinvolti)
No, è del tutto vincolato Fino a circa il 20% 1

E' parzialmente vincolato dalle legge e da atti amministrativi 2 Fino a circa il 40%

E' parzialmente vincolato solo dalle legge Fino a circa il 60%

E' parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) Fino a circa il 80%

E' altamente discrezionale Fino a circa il 100%

Rilevanza esterna Impatto economico

Indici di valutazione della probabilità (1)
(mantenere solo il valore corrispondente alla risposta, cancellando gli altri)

Indici di valutazione dell'impatto (2)
(mantenere solo il valore corrispondente alla risposta, cancellando gli altri)

Indici di valutazione della probabilità (1)
(mantenere solo il valore corrispondente alla risposta, cancellando gli altri)

Indici di valutazione dell'impatto (2)
(mantenere solo il valore corrispondente alla risposta, cancellando gli altri)



Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento?

Nel corso deglI ultimi 5 anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei 

Conti a carico di dipendenti (dirigenti e dipendenti) della p.a. di riferimento o 

sono state pronunciate sentenze di risarcimento del danno nei confronti della 

p.a. di riferimento per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe?
No, ha come destinatario finale solo un ufficio interno No 1

Si, verso un solo ente del sistema camerale Sì

Sì, verso più enti del sistema camerale

Sì, verso un solo soggetto esterno

Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni alla p.a. di riferimento 5

Complessità del processo Impatto reputazionale

Si tratta di un processo che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni 

(esclusi i controlli) in fasi successive per il conseguimento del risultato?

Nel corso degli ultimi 5 anni sono stati sui media articoli aventi ad oggetto il 

medesimo evento o eventi analoghi?

No, il processo coinvolge una sola p.a. 1 No 1

Sì il processo coinvolge fino a 3 aministrazioni Si, su social media a carattere settoriale

Si, il processo coinvolge più di 3 amministrazioni Si, sulla stampa settoriale

Sì il processo coinvolge fino a 5 aministrazioni Si, su social media a carattere generalista

Si, il processo coinvolge più di 5 amministrazioni Si, sulla stampa generalista

Valore economico Impatto organizzativo, economico e sull'immagine

Qual è l'impatto economico del processo?

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, livello 

intermedio o livello basso) ovvero la posizione/il ruolo che l'eventuale soggetto 

riveste nell'organizzazione è elevata, media o bassa?
Ha rilevanza esclusivamente interna A livello di addetto

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti interni al sistema camerale, ma di non 

particolare rilievo economico
A livello di collaborazione o funzionario

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo 

economico
A livello di posizione apicale o di posizione organizzativa

Comporta l'attribuzione di considerevoli vantaggi a soggetti interni al sistema camerale A livello di dirigente

Comporta l'attribuzione di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es. affidamento di 

appalto)
5 A livello di segretario generale 5

Frazionabilità del processo

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una 

pluralità di operazioni di entità economica ridotta che, considerate 

complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato (es. pluralità di 

affidamenti ridotti)?
No 1

Si

Controlli

Anche sulla base dell'esperienza, il tipo di controllo applicato sul processo è 

adeguato a neutralizzare il rischio?

Si, costituisce lo strumento di massima efficacia

Si, è molto efficace

Si, è parzialmente efficace 3

Si, ma in minima parte

No, il rischio rimane indifferente

B.03 Requisiti di qualificazione

Discrezionalità Impatto organizzativo

Il processo è discrezionale?

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità 

organizzativa semplice) competente a svolgere il processo (o la fase del processo 

di competenza della p.a.) nell'ambito della singola p.a., quale percentuale di 
No, è del tutto vincolato 1 Fino a circa il 20% 1

E' parzialmente vincolato dalle legge e da atti amministrativi Fino a circa il 40%

E' parzialmente vincolato solo dalle legge Fino a circa il 60%

E' parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) Fino a circa il 80%

E' altamente discrezionale Fino a circa il 100%

Rilevanza esterna Impatto economico

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento?

Nel corso deglI ultimi 5 anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei 

Conti a carico di dipendenti (dirigenti e dipendenti) della p.a. di riferimento o 

sono state pronunciate sentenze di risarcimento del danno nei confronti della 

p.a. di riferimento per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe?
No, ha come destinatario finale solo un ufficio interno No 1

Si, verso un solo ente del sistema camerale Sì

Sì, verso più enti del sistema camerale

Sì, verso un solo soggetto esterno

Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni alla p.a. di riferimento 5

Complessità del processo Impatto reputazionale

Si tratta di un processo che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni 

(esclusi i controlli) in fasi successive per il conseguimento del risultato?

Nel corso degli ultimi 5 anni sono stati sui media articoli aventi ad oggetto il 

medesimo evento o eventi analoghi?

No, il processo coinvolge una sola p.a. No 1

Sì il processo coinvolge fino a 3 aministrazioni 2 Si, su social media a carattere settoriale

Si, il processo coinvolge più di 3 amministrazioni Si, sulla stampa settoriale

Sì il processo coinvolge fino a 5 aministrazioni Si, su social media a carattere generalista

Si, il processo coinvolge più di 5 amministrazioni Si, sulla stampa generalista

Valore economico Impatto organizzativo, economico e sull'immagine

Indici di valutazione dell'impatto (2)
(mantenere solo il valore corrispondente alla risposta, cancellando gli altri)

Indici di valutazione della probabilità (1)
(mantenere solo il valore corrispondente alla risposta, cancellando gli altri)



Qual è l'impatto economico del processo?

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, livello 

intermedio o livello basso) ovvero la posizione/il ruolo che l'eventuale soggetto 

riveste nell'organizzazione è elevata, media o bassa?

Ha rilevanza esclusivamente interna A livello di addetto

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti interni al sistema camerale, ma di non 

particolare rilievo economico
A livello di collaborazione o funzionario

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo 

economico
A livello di posizione apicale o di posizione organizzativa

Comporta l'attribuzione di considerevoli vantaggi a soggetti interni al sistema camerale A livello di dirigente

Comporta l'attribuzione di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es. affidamento di 

appalto)
5 A livello di segretario generale 5

Frazionabilità del processo

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una 

pluralità di operazioni di entità economica ridotta che, considerate 

complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato (es. pluralità di 

affidamenti ridotti)?
No 1

Si

Controlli

Anche sulla base dell'esperienza, il tipo di controllo applicato sul processo è 

adeguato a neutralizzare il rischio?

Si, costituisce lo strumento di massima efficacia

Si, è molto efficace

Si, è parzialmente efficace 3

Si, ma in minima parte

No, il rischio rimane indifferente

B.04 Requisiti di aggiudicazione

Discrezionalità Impatto organizzativo

Il processo è discrezionale?

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità 

organizzativa semplice) competente a svolgere il processo (o la fase del processo 

di competenza della p.a.) nell'ambito della singola p.a., quale percentuale di 

personale è impiegata nel processo? (se il processo coinvolge attività di più servizi 

nell'ambito della stessa p.a. occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei 

servizi coinvolti)
No, è del tutto vincolato Fino a circa il 20% 1

E' parzialmente vincolato dalle legge e da atti amministrativi 2 Fino a circa il 40%

E' parzialmente vincolato solo dalle legge Fino a circa il 60%

E' parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) Fino a circa il 80%

E' altamente discrezionale Fino a circa il 100%

Rilevanza esterna Impatto economico

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento?

Nel corso deglI ultimi 5 anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei 

Conti a carico di dipendenti (dirigenti e dipendenti) della p.a. di riferimento o 

sono state pronunciate sentenze di risarcimento del danno nei confronti della 

p.a. di riferimento per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe?
No, ha come destinatario finale solo un ufficio interno No 1

Si, verso un solo ente del sistema camerale Sì

Sì, verso più enti del sistema camerale

Sì, verso un solo soggetto esterno

Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni alla p.a. di riferimento 5

Complessità del processo Impatto reputazionale

Si tratta di un processo che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni 

(esclusi i controlli) in fasi successive per il conseguimento del risultato?

Nel corso degli ultimi 5 anni sono stati sui media articoli aventi ad oggetto il 

medesimo evento o eventi analoghi?

No, il processo coinvolge una sola p.a. 1 No 1

Sì il processo coinvolge fino a 3 aministrazioni Si, su social media a carattere settoriale

Si, il processo coinvolge più di 3 amministrazioni Si, sulla stampa settoriale

Sì il processo coinvolge fino a 5 aministrazioni Si, su social media a carattere generalista

Si, il processo coinvolge più di 5 amministrazioni Si, sulla stampa generalista

Valore economico Impatto organizzativo, economico e sull'immagine

Qual è l'impatto economico del processo?

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, livello 

intermedio o livello basso) ovvero la posizione/il ruolo che l'eventuale soggetto 

riveste nell'organizzazione è elevata, media o bassa?
Ha rilevanza esclusivamente interna A livello di addetto

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti interni al sistema camerale, ma di non 

particolare rilievo economico
A livello di collaborazione o funzionario

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo 

economico
A livello di posizione apicale o di posizione organizzativa

Comporta l'attribuzione di considerevoli vantaggi a soggetti interni al sistema camerale A livello di dirigente

Comporta l'attribuzione di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es. affidamento di 

appalto)
5 A livello di segretario generale 5

Frazionabilità del processo

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una 

pluralità di operazioni di entità economica ridotta che, considerate 

complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato (es. pluralità di 

affidamenti ridotti)?

Indici di valutazione della probabilità (1)
(mantenere solo il valore corrispondente alla risposta, cancellando gli altri)

Indici di valutazione dell'impatto (2)
(mantenere solo il valore corrispondente alla risposta, cancellando gli altri)



No 1

Si

Controlli

Anche sulla base dell'esperienza, il tipo di controllo applicato sul processo è 

adeguato a neutralizzare il rischio?

Si, costituisce lo strumento di massima efficacia

Si, è molto efficace

Si, è parzialmente efficace 3

Si, ma in minima parte

No, il rischio rimane indifferente

B.05 Valutazione delle offerte 

Discrezionalità Impatto organizzativo

Il processo è discrezionale?

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità 

organizzativa semplice) competente a svolgere il processo (o la fase del processo 

di competenza della p.a.) nell'ambito della singola p.a., quale percentuale di 

personale è impiegata nel processo? (se il processo coinvolge attività di più servizi 

nell'ambito della stessa p.a. occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei 

servizi coinvolti)
No, è del tutto vincolato Fino a circa il 20% 1

E' parzialmente vincolato dalle legge e da atti amministrativi 2 Fino a circa il 40%

E' parzialmente vincolato solo dalle legge Fino a circa il 60%

E' parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) Fino a circa il 80%

E' altamente discrezionale Fino a circa il 100%

Rilevanza esterna Impatto economico

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento?

Nel corso deglI ultimi 5 anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei 

Conti a carico di dipendenti (dirigenti e dipendenti) della p.a. di riferimento o 

sono state pronunciate sentenze di risarcimento del danno nei confronti della 

p.a. di riferimento per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe?
No, ha come destinatario finale solo un ufficio interno No 1

Si, verso un solo ente del sistema camerale Sì

Sì, verso più enti del sistema camerale

Sì, verso un solo soggetto esterno

Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni alla p.a. di riferimento 5

Complessità del processo Impatto reputazionale

Si tratta di un processo che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni 

(esclusi i controlli) in fasi successive per il conseguimento del risultato?

Nel corso degli ultimi 5 anni sono stati sui media articoli aventi ad oggetto il 

medesimo evento o eventi analoghi?

No, il processo coinvolge una sola p.a. 1 No 1

Sì il processo coinvolge fino a 3 aministrazioni Si, su social media a carattere settoriale

Si, il processo coinvolge più di 3 amministrazioni Si, sulla stampa settoriale

Sì il processo coinvolge fino a 5 aministrazioni Si, su social media a carattere generalista

Si, il processo coinvolge più di 5 amministrazioni Si, sulla stampa generalista

Valore economico Impatto organizzativo, economico e sull'immagine

Qual è l'impatto economico del processo?

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, livello 

intermedio o livello basso) ovvero la posizione/il ruolo che l'eventuale soggetto 

riveste nell'organizzazione è elevata, media o bassa?
Ha rilevanza esclusivamente interna A livello di addetto

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti interni al sistema camerale, ma di non 

particolare rilievo economico
A livello di collaborazione o funzionario

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo 

economico
A livello di posizione apicale o di posizione organizzativa

Comporta l'attribuzione di considerevoli vantaggi a soggetti interni al sistema camerale A livello di dirigente

Comporta l'attribuzione di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es. affidamento di 

appalto)
5 A livello di segretario generale 5

Frazionabilità del processo

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una 

pluralità di operazioni di entità economica ridotta che, considerate 

complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato (es. pluralità di 

affidamenti ridotti)?
No 1

Si

Controlli

Anche sulla base dell'esperienza, il tipo di controllo applicato sul processo è 

adeguato a neutralizzare il rischio?

Si, costituisce lo strumento di massima efficacia

Si, è molto efficace

Si, è parzialmente efficace 3

Si, ma in minima parte

No, il rischio rimane indifferente

B.06 Verifica dell’eventuale anomalia delle offerte 

Discrezionalità Impatto organizzativo

Indici di valutazione della probabilità (1)
(mantenere solo il valore corrispondente alla risposta, cancellando gli altri)

Indici di valutazione dell'impatto (2)
(mantenere solo il valore corrispondente alla risposta, cancellando gli altri)

Indici di valutazione della probabilità (1)
(mantenere solo il valore corrispondente alla risposta, cancellando gli altri)

Indici di valutazione dell'impatto (2)
(mantenere solo il valore corrispondente alla risposta, cancellando gli altri)



Il processo è discrezionale?

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità 

organizzativa semplice) competente a svolgere il processo (o la fase del processo 

di competenza della p.a.) nell'ambito della singola p.a., quale percentuale di 

personale è impiegata nel processo? (se il processo coinvolge attività di più servizi 

nell'ambito della stessa p.a. occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei 

servizi coinvolti)
No, è del tutto vincolato 1 Fino a circa il 20% 1

E' parzialmente vincolato dalle legge e da atti amministrativi Fino a circa il 40%

E' parzialmente vincolato solo dalle legge Fino a circa il 60%

E' parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) Fino a circa il 80%

E' altamente discrezionale Fino a circa il 100%

Rilevanza esterna Impatto economico

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento?

Nel corso deglI ultimi 5 anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei 

Conti a carico di dipendenti (dirigenti e dipendenti) della p.a. di riferimento o 

sono state pronunciate sentenze di risarcimento del danno nei confronti della 

p.a. di riferimento per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe?
No, ha come destinatario finale solo un ufficio interno No 1

Si, verso un solo ente del sistema camerale Sì

Sì, verso più enti del sistema camerale

Sì, verso un solo soggetto esterno

Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni alla p.a. di riferimento 5

Complessità del processo Impatto reputazionale

Si tratta di un processo che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni 

(esclusi i controlli) in fasi successive per il conseguimento del risultato?

Nel corso degli ultimi 5 anni sono stati sui media articoli aventi ad oggetto il 

medesimo evento o eventi analoghi?

No, il processo coinvolge una sola p.a. 1 No 1

Sì il processo coinvolge fino a 3 aministrazioni Si, su social media a carattere settoriale

Si, il processo coinvolge più di 3 amministrazioni Si, sulla stampa settoriale

Sì il processo coinvolge fino a 5 aministrazioni Si, su social media a carattere generalista

Si, il processo coinvolge più di 5 amministrazioni Si, sulla stampa generalista

Valore economico Impatto organizzativo, economico e sull'immagine

Qual è l'impatto economico del processo?

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, livello 

intermedio o livello basso) ovvero la posizione/il ruolo che l'eventuale soggetto 

riveste nell'organizzazione è elevata, media o bassa?
Ha rilevanza esclusivamente interna A livello di addetto

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti interni al sistema camerale, ma di non 

particolare rilievo economico
A livello di collaborazione o funzionario

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo 

economico
A livello di posizione apicale o di posizione organizzativa

Comporta l'attribuzione di considerevoli vantaggi a soggetti interni al sistema camerale A livello di dirigente

Comporta l'attribuzione di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es. affidamento di 

appalto)
5 A livello di segretario generale 5

Frazionabilità del processo

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una 

pluralità di operazioni di entità economica ridotta che, considerate 

complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato (es. pluralità di 

affidamenti ridotti)?
No 1

Si

Controlli

Anche sulla base dell'esperienza, il tipo di controllo applicato sul processo è 

adeguato a neutralizzare il rischio?

Si, costituisce lo strumento di massima efficacia

Si, è molto efficace

Si, è parzialmente efficace 3

Si, ma in minima parte

No, il rischio rimane indifferente

B.07 Procedure negoziate

Discrezionalità Impatto organizzativo

Il processo è discrezionale?

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità 

organizzativa semplice) competente a svolgere il processo (o la fase del processo 

di competenza della p.a.) nell'ambito della singola p.a., quale percentuale di 

personale è impiegata nel processo? (se il processo coinvolge attività di più servizi 

nell'ambito della stessa p.a. occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei 

servizi coinvolti)
No, è del tutto vincolato Fino a circa il 20% 1

E' parzialmente vincolato dalle legge e da atti amministrativi 2 Fino a circa il 40%

E' parzialmente vincolato solo dalle legge Fino a circa il 60%

E' parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) Fino a circa il 80%

E' altamente discrezionale Fino a circa il 100%

Rilevanza esterna Impatto economico

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento?

Nel corso deglI ultimi 5 anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei 

Conti a carico di dipendenti (dirigenti e dipendenti) della p.a. di riferimento o 

sono state pronunciate sentenze di risarcimento del danno nei confronti della 

p.a. di riferimento per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe?
No, ha come destinatario finale solo un ufficio interno No 1

Si, verso un solo ente del sistema camerale Sì

Sì, verso più enti del sistema camerale

Indici di valutazione della probabilità (1)
(mantenere solo il valore corrispondente alla risposta, cancellando gli altri)

Indici di valutazione dell'impatto (2)
(mantenere solo il valore corrispondente alla risposta, cancellando gli altri)



Sì, verso un solo soggetto esterno

Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni alla p.a. di riferimento 5

Complessità del processo Impatto reputazionale

Si tratta di un processo che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni 

(esclusi i controlli) in fasi successive per il conseguimento del risultato?

Nel corso degli ultimi 5 anni sono stati sui media articoli aventi ad oggetto il 

medesimo evento o eventi analoghi?

No, il processo coinvolge una sola p.a. 1 No

Sì il processo coinvolge fino a 3 aministrazioni Si, su social media a carattere settoriale

Si, il processo coinvolge più di 3 amministrazioni Si, sulla stampa settoriale

Sì il processo coinvolge fino a 5 aministrazioni Si, su social media a carattere generalista

Si, il processo coinvolge più di 5 amministrazioni Si, sulla stampa generalista 5

Valore economico Impatto organizzativo, economico e sull'immagine

Qual è l'impatto economico del processo?

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, livello 

intermedio o livello basso) ovvero la posizione/il ruolo che l'eventuale soggetto 

riveste nell'organizzazione è elevata, media o bassa?
Ha rilevanza esclusivamente interna A livello di addetto

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti interni al sistema camerale, ma di non 

particolare rilievo economico
A livello di collaborazione o funzionario

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo 

economico
A livello di posizione apicale o di posizione organizzativa

Comporta l'attribuzione di considerevoli vantaggi a soggetti interni al sistema camerale A livello di dirigente

Comporta l'attribuzione di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es. affidamento di 

appalto)
5 A livello di segretario generale 5

Frazionabilità del processo

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una 

pluralità di operazioni di entità economica ridotta che, considerate 

complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato (es. pluralità di 

affidamenti ridotti)?
No 1

Si

Controlli

Anche sulla base dell'esperienza, il tipo di controllo applicato sul processo è 

adeguato a neutralizzare il rischio?

Si, costituisce lo strumento di massima efficacia

Si, è molto efficace

Si, è parzialmente efficace 3

Si, ma in minima parte

No, il rischio rimane indifferente

B.08 Affidamenti diretti

Discrezionalità Impatto organizzativo

Il processo è discrezionale?

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità 

organizzativa semplice) competente a svolgere il processo (o la fase del processo 

di competenza della p.a.) nell'ambito della singola p.a., quale percentuale di 

personale è impiegata nel processo? (se il processo coinvolge attività di più servizi 

nell'ambito della stessa p.a. occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei 

servizi coinvolti)
No, è del tutto vincolato Fino a circa il 20% 1

E' parzialmente vincolato dalle legge e da atti amministrativi 2 Fino a circa il 40%

E' parzialmente vincolato solo dalle legge Fino a circa il 60%

E' parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) Fino a circa il 80%

E' altamente discrezionale Fino a circa il 100%

Rilevanza esterna Impatto economico

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento?

Nel corso deglI ultimi 5 anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei 

Conti a carico di dipendenti (dirigenti e dipendenti) della p.a. di riferimento o 

sono state pronunciate sentenze di risarcimento del danno nei confronti della 

p.a. di riferimento per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe?
No, ha come destinatario finale solo un ufficio interno No 1

Si, verso un solo ente del sistema camerale Sì

Sì, verso più enti del sistema camerale

Sì, verso un solo soggetto esterno

Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni alla p.a. di riferimento 5

Complessità del processo Impatto reputazionale

Si tratta di un processo che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni 

(esclusi i controlli) in fasi successive per il conseguimento del risultato?

Nel corso degli ultimi 5 anni sono stati sui media articoli aventi ad oggetto il 

medesimo evento o eventi analoghi?

No, il processo coinvolge una sola p.a. 1 No 1

Sì il processo coinvolge fino a 3 aministrazioni Si, su social media a carattere settoriale

Si, il processo coinvolge più di 3 amministrazioni Si, sulla stampa settoriale

Sì il processo coinvolge fino a 5 aministrazioni Si, su social media a carattere generalista

Si, il processo coinvolge più di 5 amministrazioni Si, sulla stampa generalista

Valore economico Impatto organizzativo, economico e sull'immagine

Qual è l'impatto economico del processo?

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, livello 

intermedio o livello basso) ovvero la posizione/il ruolo che l'eventuale soggetto 

riveste nell'organizzazione è elevata, media o bassa?
Ha rilevanza esclusivamente interna A livello di addetto

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti interni al sistema camerale, ma di non 

particolare rilievo economico
A livello di collaborazione o funzionario

Indici di valutazione della probabilità (1)
(mantenere solo il valore corrispondente alla risposta, cancellando gli altri)

Indici di valutazione dell'impatto (2)
(mantenere solo il valore corrispondente alla risposta, cancellando gli altri)



Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo 

economico
A livello di posizione apicale o di posizione organizzativa

Comporta l'attribuzione di considerevoli vantaggi a soggetti interni al sistema camerale A livello di dirigente

Comporta l'attribuzione di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es. affidamento di 

appalto)
5 A livello di segretario generale 5

Frazionabilità del processo

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una 

pluralità di operazioni di entità economica ridotta che, considerate 

complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato (es. pluralità di 

affidamenti ridotti)?
No 1

Si

Controlli

Anche sulla base dell'esperienza, il tipo di controllo applicato sul processo è 

adeguato a neutralizzare il rischio?

Si, costituisce lo strumento di massima efficacia

Si, è molto efficace

Si, è parzialmente efficace 3

Si, ma in minima parte

No, il rischio rimane indifferente

B.09 Revoca del bando

Discrezionalità Impatto organizzativo

Il processo è discrezionale?

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità 

organizzativa semplice) competente a svolgere il processo (o la fase del processo 

di competenza della p.a.) nell'ambito della singola p.a., quale percentuale di 

personale è impiegata nel processo? (se il processo coinvolge attività di più servizi 

nell'ambito della stessa p.a. occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei 

servizi coinvolti)
No, è del tutto vincolato Fino a circa il 20% 1

E' parzialmente vincolato dalle legge e da atti amministrativi 2 Fino a circa il 40%

E' parzialmente vincolato solo dalle legge Fino a circa il 60%

E' parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) Fino a circa il 80%

E' altamente discrezionale Fino a circa il 100%

Rilevanza esterna Impatto economico

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento?

Nel corso deglI ultimi 5 anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei 

Conti a carico di dipendenti (dirigenti e dipendenti) della p.a. di riferimento o 

sono state pronunciate sentenze di risarcimento del danno nei confronti della 

p.a. di riferimento per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe?
No, ha come destinatario finale solo un ufficio interno No 1

Si, verso un solo ente del sistema camerale Sì

Sì, verso più enti del sistema camerale

Sì, verso un solo soggetto esterno

Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni alla p.a. di riferimento 5

Complessità del processo Impatto reputazionale

Si tratta di un processo che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni 

(esclusi i controlli) in fasi successive per il conseguimento del risultato?

Nel corso degli ultimi 5 anni sono stati sui media articoli aventi ad oggetto il 

medesimo evento o eventi analoghi?

No, il processo coinvolge una sola p.a. 1 No 1

Sì il processo coinvolge fino a 3 aministrazioni Si, su social media a carattere settoriale

Si, il processo coinvolge più di 3 amministrazioni Si, sulla stampa settoriale

Sì il processo coinvolge fino a 5 aministrazioni Si, su social media a carattere generalista

Si, il processo coinvolge più di 5 amministrazioni Si, sulla stampa generalista

Valore economico Impatto organizzativo, economico e sull'immagine

Qual è l'impatto economico del processo?

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, livello 

intermedio o livello basso) ovvero la posizione/il ruolo che l'eventuale soggetto 

riveste nell'organizzazione è elevata, media o bassa?
Ha rilevanza esclusivamente interna A livello di addetto

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti interni al sistema camerale, ma di non 

particolare rilievo economico
A livello di collaborazione o funzionario

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo 

economico
A livello di posizione apicale o di posizione organizzativa

Comporta l'attribuzione di considerevoli vantaggi a soggetti interni al sistema camerale A livello di dirigente

Comporta l'attribuzione di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es. affidamento di 

appalto)
5 A livello di segretario generale 5

Frazionabilità del processo

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una 

pluralità di operazioni di entità economica ridotta che, considerate 

complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato (es. pluralità di 

affidamenti ridotti)?
No 1

Si

Controlli

Anche sulla base dell'esperienza, il tipo di controllo applicato sul processo è 

adeguato a neutralizzare il rischio?

Si, costituisce lo strumento di massima efficacia

Si, è molto efficace

Indici di valutazione della probabilità (1)
(mantenere solo il valore corrispondente alla risposta, cancellando gli altri)

Indici di valutazione dell'impatto (2)
(mantenere solo il valore corrispondente alla risposta, cancellando gli altri)



Si, è parzialmente efficace 3

Si, ma in minima parte

No, il rischio rimane indifferente

B.10 Redazione del cronoprogramma

Discrezionalità Impatto organizzativo

Il processo è discrezionale?

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità 

organizzativa semplice) competente a svolgere il processo (o la fase del processo 

di competenza della p.a.) nell'ambito della singola p.a., quale percentuale di 

personale è impiegata nel processo? (se il processo coinvolge attività di più servizi 

nell'ambito della stessa p.a. occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei 

servizi coinvolti)
No, è del tutto vincolato Fino a circa il 20% 1

E' parzialmente vincolato dalle legge e da atti amministrativi Fino a circa il 40%

E' parzialmente vincolato solo dalle legge Fino a circa il 60%

E' parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) 4 Fino a circa il 80%

E' altamente discrezionale Fino a circa il 100%

Rilevanza esterna Impatto economico

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento?

Nel corso deglI ultimi 5 anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei 

Conti a carico di dipendenti (dirigenti e dipendenti) della p.a. di riferimento o 

sono state pronunciate sentenze di risarcimento del danno nei confronti della 

p.a. di riferimento per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe?
No, ha come destinatario finale solo un ufficio interno No 1

Si, verso un solo ente del sistema camerale Sì

Sì, verso più enti del sistema camerale

Sì, verso un solo soggetto esterno

Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni alla p.a. di riferimento 5

Complessità del processo Impatto reputazionale

Si tratta di un processo che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni 

(esclusi i controlli) in fasi successive per il conseguimento del risultato?

Nel corso degli ultimi 5 anni sono stati sui media articoli aventi ad oggetto il 

medesimo evento o eventi analoghi?

No, il processo coinvolge una sola p.a. No 1

Sì il processo coinvolge fino a 3 aministrazioni 2 Si, su social media a carattere settoriale

Si, il processo coinvolge più di 3 amministrazioni Si, sulla stampa settoriale

Sì il processo coinvolge fino a 5 aministrazioni Si, su social media a carattere generalista

Si, il processo coinvolge più di 5 amministrazioni Si, sulla stampa generalista

Valore economico Impatto organizzativo, economico e sull'immagine

Qual è l'impatto economico del processo?

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, livello 

intermedio o livello basso) ovvero la posizione/il ruolo che l'eventuale soggetto 

riveste nell'organizzazione è elevata, media o bassa?
Ha rilevanza esclusivamente interna A livello di addetto

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti interni al sistema camerale, ma di non 

particolare rilievo economico
A livello di collaborazione o funzionario

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo 

economico
A livello di posizione apicale o di posizione organizzativa

Comporta l'attribuzione di considerevoli vantaggi a soggetti interni al sistema camerale A livello di dirigente

Comporta l'attribuzione di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es. affidamento di 

appalto)
5 A livello di segretario generale 5

Frazionabilità del processo

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una 

pluralità di operazioni di entità economica ridotta che, considerate 

complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato (es. pluralità di 

affidamenti ridotti)?
No

Si 5

Controlli

Anche sulla base dell'esperienza, il tipo di controllo applicato sul processo è 

adeguato a neutralizzare il rischio?

Si, costituisce lo strumento di massima efficacia

Si, è molto efficace

Si, è parzialmente efficace 3

Si, ma in minima parte

No, il rischio rimane indifferente

B.11 Varianti in corso di esecuzione del contratto

Discrezionalità Impatto organizzativo

Il processo è discrezionale?

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità 

organizzativa semplice) competente a svolgere il processo (o la fase del processo 

di competenza della p.a.) nell'ambito della singola p.a., quale percentuale di 

personale è impiegata nel processo? (se il processo coinvolge attività di più servizi 

nell'ambito della stessa p.a. occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei 

servizi coinvolti)
No, è del tutto vincolato Fino a circa il 20% 1

E' parzialmente vincolato dalle legge e da atti amministrativi 2 Fino a circa il 40%

E' parzialmente vincolato solo dalle legge Fino a circa il 60%

E' parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) Fino a circa il 80%

E' altamente discrezionale Fino a circa il 100%

Indici di valutazione della probabilità (1)
(mantenere solo il valore corrispondente alla risposta, cancellando gli altri)

Indici di valutazione dell'impatto (2)
(mantenere solo il valore corrispondente alla risposta, cancellando gli altri)

Indici di valutazione della probabilità (1)
(mantenere solo il valore corrispondente alla risposta, cancellando gli altri)

Indici di valutazione dell'impatto (2)
(mantenere solo il valore corrispondente alla risposta, cancellando gli altri)



Rilevanza esterna Impatto economico

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento?

Nel corso deglI ultimi 5 anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei 

Conti a carico di dipendenti (dirigenti e dipendenti) della p.a. di riferimento o 

sono state pronunciate sentenze di risarcimento del danno nei confronti della 

p.a. di riferimento per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe?
No, ha come destinatario finale solo un ufficio interno No 1

Si, verso un solo ente del sistema camerale Sì

Sì, verso più enti del sistema camerale

Sì, verso un solo soggetto esterno

Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni alla p.a. di riferimento 5

Complessità del processo Impatto reputazionale

Si tratta di un processo che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni 

(esclusi i controlli) in fasi successive per il conseguimento del risultato?

Nel corso degli ultimi 5 anni sono stati sui media articoli aventi ad oggetto il 

medesimo evento o eventi analoghi?

No, il processo coinvolge una sola p.a. No 1

Sì il processo coinvolge fino a 3 aministrazioni 2 Si, su social media a carattere settoriale

Si, il processo coinvolge più di 3 amministrazioni Si, sulla stampa settoriale

Sì il processo coinvolge fino a 5 aministrazioni Si, su social media a carattere generalista

Si, il processo coinvolge più di 5 amministrazioni Si, sulla stampa generalista

Valore economico Impatto organizzativo, economico e sull'immagine

Qual è l'impatto economico del processo?

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, livello 

intermedio o livello basso) ovvero la posizione/il ruolo che l'eventuale soggetto 

riveste nell'organizzazione è elevata, media o bassa?
Ha rilevanza esclusivamente interna A livello di addetto

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti interni al sistema camerale, ma di non 

particolare rilievo economico
A livello di collaborazione o funzionario

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo 

economico
A livello di posizione apicale o di posizione organizzativa

Comporta l'attribuzione di considerevoli vantaggi a soggetti interni al sistema camerale A livello di dirigente

Comporta l'attribuzione di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es. affidamento di 

appalto)
5 A livello di segretario generale 5

Frazionabilità del processo

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una 

pluralità di operazioni di entità economica ridotta che, considerate 

complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato (es. pluralità di 

affidamenti ridotti)?
No

Si 5

Controlli

Anche sulla base dell'esperienza, il tipo di controllo applicato sul processo è 

adeguato a neutralizzare il rischio?

Si, costituisce lo strumento di massima efficacia

Si, è molto efficace

Si, è parzialmente efficace 3

Si, ma in minima parte

No, il rischio rimane indifferente

B.12 Subappalto

Discrezionalità Impatto organizzativo

Il processo è discrezionale?

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità 

organizzativa semplice) competente a svolgere il processo (o la fase del processo 

di competenza della p.a.) nell'ambito della singola p.a., quale percentuale di 

personale è impiegata nel processo? (se il processo coinvolge attività di più servizi 

nell'ambito della stessa p.a. occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei 

servizi coinvolti)
No, è del tutto vincolato Fino a circa il 20% 1

E' parzialmente vincolato dalle legge e da atti amministrativi 2 Fino a circa il 40%

E' parzialmente vincolato solo dalle legge Fino a circa il 60%

E' parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) Fino a circa il 80%

E' altamente discrezionale Fino a circa il 100%

Rilevanza esterna Impatto economico

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento?

Nel corso deglI ultimi 5 anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei 

Conti a carico di dipendenti (dirigenti e dipendenti) della p.a. di riferimento o 

sono state pronunciate sentenze di risarcimento del danno nei confronti della 

p.a. di riferimento per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe?
No, ha come destinatario finale solo un ufficio interno No 1

Si, verso un solo ente del sistema camerale Sì

Sì, verso più enti del sistema camerale

Sì, verso un solo soggetto esterno

Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni alla p.a. di riferimento 5

Complessità del processo Impatto reputazionale

Si tratta di un processo che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni 

(esclusi i controlli) in fasi successive per il conseguimento del risultato?

Nel corso degli ultimi 5 anni sono stati sui media articoli aventi ad oggetto il 

medesimo evento o eventi analoghi?

No, il processo coinvolge una sola p.a. 1 No 1

Sì il processo coinvolge fino a 3 aministrazioni Si, su social media a carattere settoriale

Si, il processo coinvolge più di 3 amministrazioni Si, sulla stampa settoriale

Sì il processo coinvolge fino a 5 aministrazioni Si, su social media a carattere generalista

Si, il processo coinvolge più di 5 amministrazioni Si, sulla stampa generalista

Indici di valutazione della probabilità (1)
(mantenere solo il valore corrispondente alla risposta, cancellando gli altri)

Indici di valutazione dell'impatto (2)
(mantenere solo il valore corrispondente alla risposta, cancellando gli altri)



Valore economico Impatto organizzativo, economico e sull'immagine

Qual è l'impatto economico del processo?

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, livello 

intermedio o livello basso) ovvero la posizione/il ruolo che l'eventuale soggetto 

riveste nell'organizzazione è elevata, media o bassa?
Ha rilevanza esclusivamente interna A livello di addetto

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti interni al sistema camerale, ma di non 

particolare rilievo economico
A livello di collaborazione o funzionario

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo 

economico
A livello di posizione apicale o di posizione organizzativa

Comporta l'attribuzione di considerevoli vantaggi a soggetti interni al sistema camerale A livello di dirigente

Comporta l'attribuzione di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es. affidamento di 

appalto)
5 A livello di segretario generale 5

Frazionabilità del processo

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una 

pluralità di operazioni di entità economica ridotta che, considerate 

complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato (es. pluralità di 

affidamenti ridotti)?
No 1

Si

Controlli

Anche sulla base dell'esperienza, il tipo di controllo applicato sul processo è 

adeguato a neutralizzare il rischio?

Si, costituisce lo strumento di massima efficacia

Si, è molto efficace

Si, è parzialmente efficace 3

Si, ma in minima parte

No, il rischio rimane indifferente

B.13 Utilizzo di rimedi di risoluzione delle controversie alternativi a quelli giurisdizionali durante la fase di esecuzione del contratto

Discrezionalità Impatto organizzativo

Il processo è discrezionale?

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità 

organizzativa semplice) competente a svolgere il processo (o la fase del processo 

di competenza della p.a.) nell'ambito della singola p.a., quale percentuale di 

personale è impiegata nel processo? (se il processo coinvolge attività di più servizi 

nell'ambito della stessa p.a. occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei 

servizi coinvolti)
No, è del tutto vincolato Fino a circa il 20% 1

E' parzialmente vincolato dalle legge e da atti amministrativi 2 Fino a circa il 40%

E' parzialmente vincolato solo dalle legge Fino a circa il 60%

E' parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) Fino a circa il 80%

E' altamente discrezionale Fino a circa il 100%

Rilevanza esterna Impatto economico

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento?

Nel corso deglI ultimi 5 anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei 

Conti a carico di dipendenti (dirigenti e dipendenti) della p.a. di riferimento o 

sono state pronunciate sentenze di risarcimento del danno nei confronti della 

p.a. di riferimento per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe?
No, ha come destinatario finale solo un ufficio interno No 1

Si, verso un solo ente del sistema camerale Sì

Sì, verso più enti del sistema camerale

Sì, verso un solo soggetto esterno

Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni alla p.a. di riferimento 5

Complessità del processo Impatto reputazionale

Si tratta di un processo che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni 

(esclusi i controlli) in fasi successive per il conseguimento del risultato?

Nel corso degli ultimi 5 anni sono stati sui media articoli aventi ad oggetto il 

medesimo evento o eventi analoghi?

No, il processo coinvolge una sola p.a. No 1

Sì il processo coinvolge fino a 3 aministrazioni 2 Si, su social media a carattere settoriale

Si, il processo coinvolge più di 3 amministrazioni Si, sulla stampa settoriale

Sì il processo coinvolge fino a 5 aministrazioni Si, su social media a carattere generalista

Si, il processo coinvolge più di 5 amministrazioni Si, sulla stampa generalista

Valore economico Impatto organizzativo, economico e sull'immagine

Qual è l'impatto economico del processo?

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, livello 

intermedio o livello basso) ovvero la posizione/il ruolo che l'eventuale soggetto 

riveste nell'organizzazione è elevata, media o bassa?
Ha rilevanza esclusivamente interna A livello di addetto

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti interni al sistema camerale, ma di non 

particolare rilievo economico
A livello di collaborazione o funzionario

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo 

economico
A livello di posizione apicale o di posizione organizzativa

Comporta l'attribuzione di considerevoli vantaggi a soggetti interni al sistema camerale A livello di dirigente

Comporta l'attribuzione di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es. affidamento di 

appalto)
5 A livello di segretario generale 5

Frazionabilità del processo

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una 

pluralità di operazioni di entità economica ridotta che, considerate 

complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato (es. pluralità di 

affidamenti ridotti)?

Indici di valutazione della probabilità (1)
(mantenere solo il valore corrispondente alla risposta, cancellando gli altri)

Indici di valutazione dell'impatto (2)
(mantenere solo il valore corrispondente alla risposta, cancellando gli altri)



No 1

Si

Controlli

Anche sulla base dell'esperienza, il tipo di controllo applicato sul processo è 

adeguato a neutralizzare il rischio?

Si, costituisce lo strumento di massima efficacia

Si, è molto efficace

Si, è parzialmente efficace 3

Si, ma in minima parte

No, il rischio rimane indifferente



C.01 Registro Imprese e altri albi e ruoli

Discrezionalità Impatto organizzativo

Il processo è discrezionale?

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità 

organizzativa semplice) competente a svolgere il processo (o la fase del processo 

di competenza della p.a.) nell'ambito della singola p.a., quale percentuale di 

personale è impiegata nel processo? (se il processo coinvolge attività di più servizi 

nell'ambito della stessa p.a. occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei 

servizi coinvolti)
No, è del tutto vincolato Fino a circa il 20% 1

E' parzialmente vincolato dalle legge e da atti amministrativi 2 Fino a circa il 40%

E' parzialmente vincolato solo dalle legge Fino a circa il 60%

E' parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) Fino a circa il 80%

E' altamente discrezionale Fino a circa il 100%

Rilevanza esterna Impatto economico

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento?

Nel corso deglI ultimi 5 anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei 

Conti a carico di dipendenti (dirigenti e dipendenti) della p.a. di riferimento o 

sono state pronunciate sentenze di risarcimento del danno nei confronti della 

p.a. di riferimento per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe?
No, ha come destinatario finale solo un ufficio interno No 1

Si, verso un solo ente del sistema camerale Sì

Sì, verso più enti del sistema camerale

Sì, verso un solo soggetto esterno

Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni alla p.a. di riferimento 5

Complessità del processo Impatto reputazionale

Si tratta di un processo che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni 

(esclusi i controlli) in fasi successive per il conseguimento del risultato?

Nel corso degli ultimi 5 anni sono stati sui media articoli aventi ad oggetto il 

medesimo evento o eventi analoghi?

No, il processo coinvolge una sola p.a. No 1

Sì il processo coinvolge fino a 3 aministrazioni 2 Si, su social media a carattere settoriale

Si, il processo coinvolge più di 3 amministrazioni Si, sulla stampa settoriale

Sì il processo coinvolge fino a 5 aministrazioni Si, su social media a carattere generalista

Si, il processo coinvolge più di 5 amministrazioni Si, sulla stampa generalista

Valore economico Impatto organizzativo, economico e sull'immagine

Qual è l'impatto economico del processo?

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, livello 

intermedio o livello basso) ovvero la posizione/il ruolo che l'eventuale soggetto 

riveste nell'organizzazione è elevata, media o bassa?
Ha rilevanza esclusivamente interna A livello di addetto

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti interni al sistema camerale, ma di non 

particolare rilievo economico
A livello di collaborazione o funzionario

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo 

economico
3 A livello di posizione apicale o di posizione organizzativa

Comporta l'attribuzione di considerevoli vantaggi a soggetti interni al sistema camerale A livello di dirigente

Comporta l'attribuzione di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es. affidamento di 

appalto)
A livello di segretario generale 5

Frazionabilità del processo

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una 

pluralità di operazioni di entità economica ridotta che, considerate 

complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato (es. pluralità di 

affidamenti ridotti)?
No 1

Si

Controlli

Anche sulla base dell'esperienza, il tipo di controllo applicato sul processo è 

adeguato a neutralizzare il rischio?

Si, costituisce lo strumento di massima efficacia

Si, è molto efficace

Si, è parzialmente efficace 3

Si, ma in minima parte

No, il rischio rimane indifferente

C.02 Protesti

Discrezionalità Impatto organizzativo

Il processo è discrezionale?

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità 

organizzativa semplice) competente a svolgere il processo (o la fase del processo 

di competenza della p.a.) nell'ambito della singola p.a., quale percentuale di 

personale è impiegata nel processo? (se il processo coinvolge attività di più servizi 

nell'ambito della stessa p.a. occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei 

servizi coinvolti)
No, è del tutto vincolato 1 Fino a circa il 20% 1

E' parzialmente vincolato dalle legge e da atti amministrativi Fino a circa il 40%

E' parzialmente vincolato solo dalle legge Fino a circa il 60%

E' parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) Fino a circa il 80%

E' altamente discrezionale Fino a circa il 100%

Rilevanza esterna Impatto economico

Indici di valutazione della probabilità (1)
(mantenere solo il valore corrispondente alla risposta, cancellando gli altri)

Indici di valutazione dell'impatto (2)
(mantenere solo il valore corrispondente alla risposta, cancellando gli altri)

Indici di valutazione della probabilità (1)
(mantenere solo il valore corrispondente alla risposta, cancellando gli altri)

Indici di valutazione dell'impatto (2)
(mantenere solo il valore corrispondente alla risposta, cancellando gli altri)



Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento?

Nel corso deglI ultimi 5 anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei 

Conti a carico di dipendenti (dirigenti e dipendenti) della p.a. di riferimento o 

sono state pronunciate sentenze di risarcimento del danno nei confronti della 

p.a. di riferimento per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe?
No, ha come destinatario finale solo un ufficio interno No 1

Si, verso un solo ente del sistema camerale Sì

Sì, verso più enti del sistema camerale

Sì, verso un solo soggetto esterno

Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni alla p.a. di riferimento 5

Complessità del processo Impatto reputazionale

Si tratta di un processo che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni 

(esclusi i controlli) in fasi successive per il conseguimento del risultato?

Nel corso degli ultimi 5 anni sono stati sui media articoli aventi ad oggetto il 

medesimo evento o eventi analoghi?

No, il processo coinvolge una sola p.a. No 1

Sì il processo coinvolge fino a 3 aministrazioni 2 Si, su social media a carattere settoriale

Si, il processo coinvolge più di 3 amministrazioni Si, sulla stampa settoriale

Sì il processo coinvolge fino a 5 aministrazioni Si, su social media a carattere generalista

Si, il processo coinvolge più di 5 amministrazioni Si, sulla stampa generalista

Valore economico Impatto organizzativo, economico e sull'immagine

Qual è l'impatto economico del processo?

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, livello 

intermedio o livello basso) ovvero la posizione/il ruolo che l'eventuale soggetto 

riveste nell'organizzazione è elevata, media o bassa?
Ha rilevanza esclusivamente interna A livello di addetto

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti interni al sistema camerale, ma di non 

particolare rilievo economico
A livello di collaborazione o funzionario

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo 

economico
A livello di posizione apicale o di posizione organizzativa

Comporta l'attribuzione di considerevoli vantaggi a soggetti interni al sistema camerale A livello di dirigente

Comporta l'attribuzione di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es. affidamento di 

appalto)
5 A livello di segretario generale 5

Frazionabilità del processo

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una 

pluralità di operazioni di entità economica ridotta che, considerate 

complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato (es. pluralità di 

affidamenti ridotti)?
No 1

Si

Controlli

Anche sulla base dell'esperienza, il tipo di controllo applicato sul processo è 

adeguato a neutralizzare il rischio?

Si, costituisce lo strumento di massima efficacia

Si, è molto efficace 2

Si, è parzialmente efficace

Si, ma in minima parte

No, il rischio rimane indifferente

C.03 Brevetti e marchi

Discrezionalità Impatto organizzativo

Il processo è discrezionale?

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità 

organizzativa semplice) competente a svolgere il processo (o la fase del processo 

di competenza della p.a.) nell'ambito della singola p.a., quale percentuale di 
No, è del tutto vincolato Fino a circa il 20% 1

E' parzialmente vincolato dalle legge e da atti amministrativi 2 Fino a circa il 40%

E' parzialmente vincolato solo dalle legge Fino a circa il 60%

E' parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) Fino a circa il 80%

E' altamente discrezionale Fino a circa il 100%

Rilevanza esterna Impatto economico

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento?

Nel corso deglI ultimi 5 anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei 

Conti a carico di dipendenti (dirigenti e dipendenti) della p.a. di riferimento o 

sono state pronunciate sentenze di risarcimento del danno nei confronti della 

p.a. di riferimento per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe?
No, ha come destinatario finale solo un ufficio interno No 1

Si, verso un solo ente del sistema camerale Sì

Sì, verso più enti del sistema camerale

Sì, verso un solo soggetto esterno

Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni alla p.a. di riferimento 5

Complessità del processo Impatto reputazionale

Si tratta di un processo che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni 

(esclusi i controlli) in fasi successive per il conseguimento del risultato?

Nel corso degli ultimi 5 anni sono stati sui media articoli aventi ad oggetto il 

medesimo evento o eventi analoghi?

No, il processo coinvolge una sola p.a. No 1

Sì il processo coinvolge fino a 3 aministrazioni 2 Si, su social media a carattere settoriale

Si, il processo coinvolge più di 3 amministrazioni Si, sulla stampa settoriale

Sì il processo coinvolge fino a 5 aministrazioni Si, su social media a carattere generalista

Si, il processo coinvolge più di 5 amministrazioni Si, sulla stampa generalista

Indici di valutazione della probabilità (1)
(mantenere solo il valore corrispondente alla risposta, cancellando gli altri)

Indici di valutazione dell'impatto (2)
(mantenere solo il valore corrispondente alla risposta, cancellando gli altri)



Valore economico Impatto organizzativo, economico e sull'immagine

Qual è l'impatto economico del processo?

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, livello 

intermedio o livello basso) ovvero la posizione/il ruolo che l'eventuale soggetto 

riveste nell'organizzazione è elevata, media o bassa?

Ha rilevanza esclusivamente interna A livello di addetto

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti interni al sistema camerale, ma di non 

particolare rilievo economico
A livello di collaborazione o funzionario

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo 

economico
A livello di posizione apicale o di posizione organizzativa

Comporta l'attribuzione di considerevoli vantaggi a soggetti interni al sistema camerale A livello di dirigente

Comporta l'attribuzione di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es. affidamento di 

appalto)
5 A livello di segretario generale 5

Frazionabilità del processo

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una 

pluralità di operazioni di entità economica ridotta che, considerate 

complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato (es. pluralità di 

affidamenti ridotti)?
No 1

Si

Controlli

Anche sulla base dell'esperienza, il tipo di controllo applicato sul processo è 

adeguato a neutralizzare il rischio?

Si, costituisce lo strumento di massima efficacia

Si, è molto efficace 2

Si, è parzialmente efficace

Si, ma in minima parte

No, il rischio rimane indifferente

C.04 Attività in materia di metrologia legale

Discrezionalità Impatto organizzativo

Il processo è discrezionale?

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità 

organizzativa semplice) competente a svolgere il processo (o la fase del processo 

di competenza della p.a.) nell'ambito della singola p.a., quale percentuale di 

personale è impiegata nel processo? (se il processo coinvolge attività di più servizi 

nell'ambito della stessa p.a. occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei 

servizi coinvolti)
No, è del tutto vincolato Fino a circa il 20%

E' parzialmente vincolato dalle legge e da atti amministrativi 2 Fino a circa il 40% 2

E' parzialmente vincolato solo dalle legge Fino a circa il 60%

E' parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) Fino a circa il 80%

E' altamente discrezionale Fino a circa il 100%

Rilevanza esterna Impatto economico

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento?

Nel corso deglI ultimi 5 anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei 

Conti a carico di dipendenti (dirigenti e dipendenti) della p.a. di riferimento o 

sono state pronunciate sentenze di risarcimento del danno nei confronti della 

p.a. di riferimento per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe?
No, ha come destinatario finale solo un ufficio interno No 1

Si, verso un solo ente del sistema camerale Sì

Sì, verso più enti del sistema camerale

Sì, verso un solo soggetto esterno

Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni alla p.a. di riferimento 5

Complessità del processo Impatto reputazionale

Si tratta di un processo che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni 

(esclusi i controlli) in fasi successive per il conseguimento del risultato?

Nel corso degli ultimi 5 anni sono stati sui media articoli aventi ad oggetto il 

medesimo evento o eventi analoghi?

No, il processo coinvolge una sola p.a. No 1

Sì il processo coinvolge fino a 3 aministrazioni 2 Si, su social media a carattere settoriale

Si, il processo coinvolge più di 3 amministrazioni Si, sulla stampa settoriale

Sì il processo coinvolge fino a 5 aministrazioni Si, su social media a carattere generalista

Si, il processo coinvolge più di 5 amministrazioni Si, sulla stampa generalista

Valore economico Impatto organizzativo, economico e sull'immagine

Qual è l'impatto economico del processo?

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, livello 

intermedio o livello basso) ovvero la posizione/il ruolo che l'eventuale soggetto 

riveste nell'organizzazione è elevata, media o bassa?
Ha rilevanza esclusivamente interna A livello di addetto

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti interni al sistema camerale, ma di non 

particolare rilievo economico
A livello di collaborazione o funzionario

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo 

economico
A livello di posizione apicale o di posizione organizzativa

Comporta l'attribuzione di considerevoli vantaggi a soggetti interni al sistema camerale A livello di dirigente

Comporta l'attribuzione di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es. affidamento di 

appalto)
5 A livello di segretario generale 5

Frazionabilità del processo

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una 

pluralità di operazioni di entità economica ridotta che, considerate 

complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato (es. pluralità di 

affidamenti ridotti)?

Indici di valutazione della probabilità (1)
(mantenere solo il valore corrispondente alla risposta, cancellando gli altri)

Indici di valutazione dell'impatto (2)
(mantenere solo il valore corrispondente alla risposta, cancellando gli altri)



No 1

Si

Controlli

Anche sulla base dell'esperienza, il tipo di controllo applicato sul processo è 

adeguato a neutralizzare il rischio?

Si, costituisce lo strumento di massima efficacia

Si, è molto efficace

Si, è parzialmente efficace 3

Si, ma in minima parte

No, il rischio rimane indifferente



D.01 Erogazione di incentivi, sovvenzioni e contributi finanziari a privati

1.Discrezionalità 1.Impatto economico

Il processo è discrezionale? Specificare l'entità dei finanziamenti gestiti

No, è del tutto vincolato
I finanziamenti gestiti nell'ambito del processo in oggetto non sono rilevanti (<5%) 

rispetto al totale dei finanziamenti erogati dalla Camera sul territorio

E' parzialmente vincolato dalle legge e da atti amministrativi 2

E' parzialmente vincolato solo dalle legge
I finanziamenti gestiti nell'ambito del processo in oggetto sono pari o 30% rispetto al 

totale dei finanziamenti erogati dalla Camera sul territorio
3

E' parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari)

E' altamente discrezionale
I finanziamenti gestiti nell'ambito del processo in oggetto sono > 30% rispetto al totale 

dei finanziamenti erogati dalla Camera sul territorio

2.Efficacia dei controlli 2.Impatto reputazionale

Indicare tipologia e grado di penetrazione dei controlli Indicare il livello di addetto e di rilevanza dei finanziamenti gestiti

Esiste un controllo successivo, sostanziale su tutti i procedimenti 1
Il rischio si colloca a livello di addetto e i finanziamenti gestiti non sono rilevanti in 

termini economici e/o strategici

Esiste un controllo successivo, sostanziale a campione
Il rischio si colloca a livello di funzionario e i finanziamenti gestiti non sono rilevanti in 

termini economici e/o strategici

Esiste un controllo successivo, solo formale/documentale, a campione
Il rischio si colloca a livello apicale e i finanziamenti gestiti non sono rilevanti in termini 

economici e/o strategici

Esiste un controllo successivo, solo formale/documentale, su tutti i procedimenti
Il rischio si colloca a livello di funzionario e i finanziamenti gestiti sono rilevanti in 

termini economici e/o strategici
4

Non esiste alcuna forma di controllo
Il rischio si colloca a livello apicale e i finanziamenti gestiti sono rilevanti in termini 

economici e/o strategici

3.Pubblicità 3.Impatto sociale

Indicare il livello di evidenza del processo Indicare la rilevanza del processo rispetto agli obiettivi strategici della Camera

E' data evidenza pubblica alle attività realizzate, agli elementi caratterizzanti (attori, 

processo ecc.), alle motivazioni, ai risultati e alla loro congruità rispetto a 

obiettivi/priorità dell'ente/ufficio

1
Il processo gestito e l'ambito/settori di intervento non sono rilevanti rispetto al 

perseguimento degli obiettivi strategici della Camera

E' data evidenza pubblica alle attività realizzate, agli elementi caratterizzanti (attori, 

processo ecc.), alle motivazioni e ai risultati

E' data evidenza pubblica alle attività realizzate e ai risultati senza elementi che ne 

favoriscano una valutazione sostanziale

Il processo gestito e l'ambito/settori di intervento hanno un peso marginale rispetto al 

perseguimento degli obiettivi strategici della Camera
Sono pubblicati documenti e atti (risultati) senza elementi che ne favoriscano una 

valutazione sostanziale

Non è data evidenza pubblica alle attività in oggetto e ai risultati della stessa
Il processo gestito e l'ambito/settori di intervento sono strategicamente rilevanti 

rispetto alle priorità della Camera
5

4.Controllo civico

Indicare il livello di controllo civico presente

Sono presenti e facilmente accessibili sistemi di segnalazione interni  e sistemi di 

tutela del segnalante

Sono presenti e facilmente accessibili sistemi di segnalazione interni ed esterni  e 

sistemi di tutela del segnalante

Sono presenti sistemi di segnalazione interni senza una chiara policy di tutela del 

segnalante

Sono presenti sistemi di segnalazione interni ed esterni senza una chiara policy di 

tutela del segnalante
4

Non è presente alcun tipo di sistema di segnalazione

5.Deterrenza sanzionatoria

Indicare gli strumenti disponibili

L'evento corruttivo è previsto in un codice etico e/o di comportamento, e per esso 

sono definiti in maniera chiara policy e iter sanzionatori e di controllo

L'evento corruttivo è previsto in un codice etico e/o di comportamento, ne è definita la 

sanzione ma è assente o non chiaramente definito il sistema di controllo e 

l'attribuzione il sistema di controllo e l'attribuzione della sanzione è discrezionale

3

L'evento corrutivo non è previsto nel codice etico e/o di comportamento dell'ente

6.Collegialità delle azioni/scelte

Indicare il livello di collegialità adottato

Le azioni/scelte delle attività in oggetto sono realizzate da un team di lavoro nel quale 

è presente una forte rotazione del personale

Le azioni/scelte delle attività in oggetto sono realizzate da un dipendente e un 

dirigente con legami stabili e consolidati
3

No, il rischio rimane indifferente

7.Livello di informatizzazione del procedimento

Indicare il livello di informatizzazione in essere

Il procedimento è informatizzato in tutte le sue fasi/attività

Il procedimento è informatizzato solo in alcune fasi/attività 3

Il procedimento non è informatizzato o è informatizzato solo in alcune fasi/attività non 

rilevanti rispetto al rischio in oggetto

D.02 Concessione di contributi per effetto di specifici protocolli d'intesa o convenzioni sottoscritti con enti pubblici o con organismi, enti e società a prevalente capitale 

pubblico

Indici di valutazione della probabilità (1)
(mantenere solo il valore corrispondente alla risposta, cancellando gli altri)

Indici di valutazione dell'impatto (2)
(mantenere solo il valore corrispondente alla risposta, cancellando gli altri)



1.Discrezionalità 1.Impatto economico

Il processo è discrezionale? Specificare l'entità dei finanziamenti gestiti

No, è del tutto vincolato
I finanziamenti gestiti nell'ambito del processo in oggetto non sono rilevanti (<5%) 

rispetto al totale dei finanziamenti erogati dalla Camera sul territorio

E' parzialmente vincolato dalle legge e da atti amministrativi 2

E' parzialmente vincolato solo dalle legge
I finanziamenti gestiti nell'ambito del processo in oggetto sono pari o 30% rispetto al 

totale dei finanziamenti erogati dalla Camera sul territorio
3

E' parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari)

E' altamente discrezionale
I finanziamenti gestiti nell'ambito del processo in oggetto sono > 30% rispetto al totale 

dei finanziamenti erogati dalla Camera sul territorio

2.Efficacia dei controlli 2.Impatto reputazionale

Indicare tipologia e grado di penetrazione dei controlli Indicare il livello di addetto e di rilevanza dei finanziamenti gestiti

Esiste un controllo successivo, sostanziale su tutti i procedimenti 1
Il rischio si colloca a livello di addetto e i finanziamenti gestiti non sono rilevanti in 

termini economici e/o strategici

Esiste un controllo successivo, sostanziale a campione
Il rischio si colloca a livello di funzionario e i finanziamenti gestiti non sono rilevanti in 

termini economici e/o strategici

Esiste un controllo successivo, solo formale/documentale, a campione
Il rischio si colloca a livello apicale e i finanziamenti gestiti non sono rilevanti in termini 

economici e/o strategici

Esiste un controllo successivo, solo formale/documentale, su tutti i procedimenti
Il rischio si colloca a livello di funzionario e i finanziamenti gestiti sono rilevanti in 

termini economici e/o strategici
4

Non esiste alcuna forma di controllo
Il rischio si colloca a livello apicale e i finanziamenti gestiti sono rilevanti in termini 

economici e/o strategici

3.Pubblicità 3.Impatto sociale

Indicare il livello di evidenza del processo Indicare la rilevanza del processo rispetto agli obiettivi strategici della Camera

E' data evidenza pubblica alle attività realizzate, agli elementi caratterizzanti (attori, 

processo ecc.), alle motivazioni, ai risultati e alla loro congruità rispetto a 

obiettivi/priorità dell'ente/ufficio

1
Il processo gestito e l'ambito/settori di intervento non sono rilevanti rispetto al 

perseguimento degli obiettivi strategici della Camera

E' data evidenza pubblica alle attività realizzate, agli elementi caratterizzanti (attori, 

processo ecc.), alle motivazioni e ai risultati

E' data evidenza pubblica alle attività realizzate e ai risultati senza elementi che ne 

favoriscano una valutazione sostanziale

Il processo gestito e l'ambito/settori di intervento hanno un peso marginale rispetto al 

perseguimento degli obiettivi strategici della Camera
Sono pubblicati documenti e atti (risultati) senza elementi che ne favoriscano una 

valutazione sostanziale

Non è data evidenza pubblica alle attività in oggetto e ai risultati della stessa
Il processo gestito e l'ambito/settori di intervento sono strategicamente rilevanti 

rispetto alle priorità della Camera
5

4.Controllo civico

Indicare il livello di controllo civico presente

Sono presenti e facilmente accessibili sistemi di segnalazione interni  e sistemi di 

tutela del segnalante

Sono presenti e facilmente accessibili sistemi di segnalazione interni ed esterni  e 

Sono presenti sistemi di segnalazione interni senza una chiara policy di tutela del 

segnalante

Sono presenti sistemi di segnalazione interni ed esterni senza una chiara policy di 

tutela del segnalante
4

Non è presente alcun tipo di sistema di segnalazione

5.Deterrenza sanzionatoria

Indicare gli strumenti disponibili

L'evento corruttivo è previsto in un codice etico e/o di comportamento, e per esso 

sono definiti in maniera chiara policy e iter sanzionatori e di controllo

L'evento corruttivo è previsto in un codice etico e/o di comportamento, ne è definita la 

sanzione ma è assente o non chiaramente definito il sistema di controllo e 

l'attribuzione il sistema di controllo e l'attribuzione della sanzione è discrezionale

3

L'evento corrutivo non è previsto nel codice etico e/o di comportamento dell'ente

6.Collegialità delle azioni/scelte

Indicare il livello di collegialità adottato

Le azioni/scelte delle attività in oggetto sono realizzate da un team di lavoro nel quale 

è presente una forte rotazione del personale

Le azioni/scelte delle attività in oggetto sono realizzate da un dipendente e un 

dirigente con legami stabili e consolidati
3

No, il rischio rimane indifferente

7.Livello di informatizzazione del procedimento

Indicare il livello di informatizzazione in essere

Il procedimento è informatizzato in tutte le sue fasi/attività

Il procedimento è informatizzato solo in alcune fasi/attività 3

Il procedimento non è informatizzato o è informatizzato solo in alcune fasi/attività non 

rilevanti rispetto al rischio in oggetto

Indici di valutazione della probabilità (1)
(mantenere solo il valore corrispondente alla risposta, cancellando gli altri)

Indici di valutazione dell'impatto (2)
(mantenere solo il valore corrispondente alla risposta, cancellando gli altri)



E.01 Sorveglianza e controlli in materia di regolazione del mercato

Discrezionalità Impatto organizzativo

Il processo è discrezionale?

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità 

organizzativa semplice) competente a svolgere il processo (o la fase del processo 

di competenza della p.a.) nell'ambito della singola p.a., quale percentuale di 

personale è impiegata nel processo? (se il processo coinvolge attività di più servizi 

nell'ambito della stessa p.a. occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei 

servizi coinvolti)
No, è del tutto vincolato Fino a circa il 20% 1

E' parzialmente vincolato dalle legge e da atti amministrativi 2 Fino a circa il 40%

E' parzialmente vincolato solo dalle legge Fino a circa il 60%

E' parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) Fino a circa il 80%

E' altamente discrezionale Fino a circa il 100%

Rilevanza esterna Impatto economico

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento?

Nel corso deglI ultimi 5 anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei 

Conti a carico di dipendenti (dirigenti e dipendenti) della p.a. di riferimento o 

sono state pronunciate sentenze di risarcimento del danno nei confronti della 

p.a. di riferimento per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe?
No, ha come destinatario finale solo un ufficio interno No 1

Si, verso un solo ente del sistema camerale Sì

Sì, verso più enti del sistema camerale

Sì, verso un solo soggetto esterno

Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni alla p.a. di riferimento 5

Complessità del processo Impatto reputazionale

Si tratta di un processo che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni 

(esclusi i controlli) in fasi successive per il conseguimento del risultato?

Nel corso degli ultimi 5 anni sono stati sui media articoli aventi ad oggetto il 

medesimo evento o eventi analoghi?

No, il processo coinvolge una sola p.a. No 1

Sì il processo coinvolge fino a 3 aministrazioni 2 Si, su social media a carattere settoriale

Si, il processo coinvolge più di 3 amministrazioni Si, sulla stampa settoriale

Sì il processo coinvolge fino a 5 aministrazioni Si, su social media a carattere generalista

Si, il processo coinvolge più di 5 amministrazioni Si, sulla stampa generalista

Valore economico Impatto organizzativo, economico e sull'immagine

Qual è l'impatto economico del processo?

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, livello 

intermedio o livello basso) ovvero la posizione/il ruolo che l'eventuale soggetto 

riveste nell'organizzazione è elevata, media o bassa?
Ha rilevanza esclusivamente interna A livello di addetto

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti interni al sistema camerale, ma di non 

particolare rilievo economico
A livello di collaborazione o funzionario 2

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo 

economico
A livello di posizione apicale o di posizione organizzativa

Comporta l'attribuzione di considerevoli vantaggi a soggetti interni al sistema camerale A livello di dirigente

Comporta l'attribuzione di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es. affidamento di 

appalto)
5 A livello di segretario generale

Frazionabilità del processo

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una 

pluralità di operazioni di entità economica ridotta che, considerate 

complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato (es. pluralità di 

affidamenti ridotti)?
No 1

Si

Controlli

Anche sulla base dell'esperienza, il tipo di controllo applicato sul processo è 

adeguato a neutralizzare il rischio?

Si, costituisce lo strumento di massima efficacia

Si, è molto efficace

Si, è parzialmente efficace 3

Si, ma in minima parte

No, il rischio rimane indifferente

E.02 Sanzioni amministrative ex l.689/81

Discrezionalità Impatto organizzativo

Il processo è discrezionale?

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità 

organizzativa semplice) competente a svolgere il processo (o la fase del processo 

di competenza della p.a.) nell'ambito della singola p.a., quale percentuale di 

personale è impiegata nel processo? (se il processo coinvolge attività di più servizi 

nell'ambito della stessa p.a. occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei 

servizi coinvolti)
No, è del tutto vincolato Fino a circa il 20% 1

E' parzialmente vincolato dalle legge e da atti amministrativi 2 Fino a circa il 40%

E' parzialmente vincolato solo dalle legge Fino a circa il 60%

E' parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) Fino a circa il 80%

E' altamente discrezionale Fino a circa il 100%

Rilevanza esterna Impatto economico

Indici di valutazione della probabilità (1)
(mantenere solo il valore corrispondente alla risposta, cancellando gli altri)

Indici di valutazione dell'impatto (2)
(mantenere solo il valore corrispondente alla risposta, cancellando gli altri)

Indici di valutazione della probabilità (1)
(mantenere solo il valore corrispondente alla risposta, cancellando gli altri)

Indici di valutazione dell'impatto (2)
(mantenere solo il valore corrispondente alla risposta, cancellando gli altri)



Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento?

Nel corso deglI ultimi 5 anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei 

Conti a carico di dipendenti (dirigenti e dipendenti) della p.a. di riferimento o 

sono state pronunciate sentenze di risarcimento del danno nei confronti della 

p.a. di riferimento per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe?
No, ha come destinatario finale solo un ufficio interno No 1

Si, verso un solo ente del sistema camerale Sì

Sì, verso più enti del sistema camerale

Sì, verso un solo soggetto esterno

Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni alla p.a. di riferimento 5

Complessità del processo Impatto reputazionale

Si tratta di un processo che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni 

(esclusi i controlli) in fasi successive per il conseguimento del risultato?

Nel corso degli ultimi 5 anni sono stati sui media articoli aventi ad oggetto il 

medesimo evento o eventi analoghi?

No, il processo coinvolge una sola p.a. 1 No 1

Sì il processo coinvolge fino a 3 aministrazioni Si, su social media a carattere settoriale

Si, il processo coinvolge più di 3 amministrazioni Si, sulla stampa settoriale

Sì il processo coinvolge fino a 5 aministrazioni Si, su social media a carattere generalista

Si, il processo coinvolge più di 5 amministrazioni Si, sulla stampa generalista

Valore economico Impatto organizzativo, economico e sull'immagine

Qual è l'impatto economico del processo?

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, livello 

intermedio o livello basso) ovvero la posizione/il ruolo che l'eventuale soggetto 

riveste nell'organizzazione è elevata, media o bassa?
Ha rilevanza esclusivamente interna A livello di addetto

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti interni al sistema camerale, ma di non 

particolare rilievo economico
A livello di collaborazione o funzionario 2

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo 

economico
3 A livello di posizione apicale o di posizione organizzativa

Comporta l'attribuzione di considerevoli vantaggi a soggetti interni al sistema camerale A livello di dirigente

Comporta l'attribuzione di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es. affidamento di 

appalto)
A livello di segretario generale

Frazionabilità del processo

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una 

pluralità di operazioni di entità economica ridotta che, considerate 

complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato (es. pluralità di 

affidamenti ridotti)?
No 1

Si

Controlli

Anche sulla base dell'esperienza, il tipo di controllo applicato sul processo è 

adeguato a neutralizzare il rischio?

Si, costituisce lo strumento di massima efficacia 1

Si, è molto efficace

Si, è parzialmente efficace

Si, ma in minima parte

No, il rischio rimane indifferente



F.01 Mediazioni e conciliazioni

Discrezionalità Impatto organizzativo

Il processo è discrezionale?

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità 

organizzativa semplice) competente a svolgere il processo (o la fase del processo 

di competenza della p.a.) nell'ambito della singola p.a., quale percentuale di 

personale è impiegata nel processo? (se il processo coinvolge attività di più servizi 

nell'ambito della stessa p.a. occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei 

servizi coinvolti)
No, è del tutto vincolato Fino a circa il 20% 1

E' parzialmente vincolato dalle legge e da atti amministrativi 2 Fino a circa il 40%

E' parzialmente vincolato solo dalle legge Fino a circa il 60%

E' parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) Fino a circa il 80%

E' altamente discrezionale Fino a circa il 100%

Rilevanza esterna Impatto economico

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento?

Nel corso deglI ultimi 5 anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei 

Conti a carico di dipendenti (dirigenti e dipendenti) della p.a. di riferimento o 

sono state pronunciate sentenze di risarcimento del danno nei confronti della 

p.a. di riferimento per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe?
No, ha come destinatario finale solo un ufficio interno No 1

Si, verso un solo ente del sistema camerale Sì

Sì, verso più enti del sistema camerale

Sì, verso un solo soggetto esterno

Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni alla p.a. di riferimento 5

Complessità del processo Impatto reputazionale

Si tratta di un processo che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni 

(esclusi i controlli) in fasi successive per il conseguimento del risultato?

Nel corso degli ultimi 5 anni sono stati sui media articoli aventi ad oggetto il 

medesimo evento o eventi analoghi?

No, il processo coinvolge una sola p.a. 1 No 1

Sì il processo coinvolge fino a 3 aministrazioni Si, su social media a carattere settoriale

Si, il processo coinvolge più di 3 amministrazioni Si, sulla stampa settoriale

Sì il processo coinvolge fino a 5 aministrazioni Si, su social media a carattere generalista

Si, il processo coinvolge più di 5 amministrazioni Si, sulla stampa generalista

Valore economico Impatto organizzativo, economico e sull'immagine

Qual è l'impatto economico del processo?

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, livello 

intermedio o livello basso) ovvero la posizione/il ruolo che l'eventuale soggetto 

riveste nell'organizzazione è elevata, media o bassa?
Ha rilevanza esclusivamente interna A livello di addetto

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti interni al sistema camerale, ma di non 

particolare rilievo economico
A livello di collaborazione o funzionario

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo 

economico
3 A livello di posizione apicale o di posizione organizzativa 3

Comporta l'attribuzione di considerevoli vantaggi a soggetti interni al sistema camerale A livello di dirigente

Comporta l'attribuzione di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es. affidamento di 

appalto)
A livello di segretario generale

Frazionabilità del processo

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una 

pluralità di operazioni di entità economica ridotta che, considerate 

complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato (es. pluralità di 

affidamenti ridotti)?
No 1

Si

Controlli

Anche sulla base dell'esperienza, il tipo di controllo applicato sul processo è 

adeguato a neutralizzare il rischio?

Si, costituisce lo strumento di massima efficacia

Si, è molto efficace 2

Si, è parzialmente efficace

Si, ma in minima parte

No, il rischio rimane indifferente

F.02 Arbitrato

Discrezionalità Impatto organizzativo

Il processo è discrezionale?

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità 

organizzativa semplice) competente a svolgere il processo (o la fase del processo 

di competenza della p.a.) nell'ambito della singola p.a., quale percentuale di 

personale è impiegata nel processo? (se il processo coinvolge attività di più servizi 

nell'ambito della stessa p.a. occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei 

servizi coinvolti)
No, è del tutto vincolato Fino a circa il 20% 1

E' parzialmente vincolato dalle legge e da atti amministrativi 2 Fino a circa il 40%

E' parzialmente vincolato solo dalle legge Fino a circa il 60%

E' parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) Fino a circa il 80%

E' altamente discrezionale Fino a circa il 100%

Rilevanza esterna Impatto economico

Indici di valutazione della probabilità (1)
(mantenere solo il valore corrispondente alla risposta, cancellando gli altri)

Indici di valutazione dell'impatto (2)
(mantenere solo il valore corrispondente alla risposta, cancellando gli altri)

Indici di valutazione della probabilità (1)
(mantenere solo il valore corrispondente alla risposta, cancellando gli altri)

Indici di valutazione dell'impatto (2)
(mantenere solo il valore corrispondente alla risposta, cancellando gli altri)



Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento?

Nel corso deglI ultimi 5 anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei 

Conti a carico di dipendenti (dirigenti e dipendenti) della p.a. di riferimento o 

sono state pronunciate sentenze di risarcimento del danno nei confronti della 

p.a. di riferimento per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe?
No, ha come destinatario finale solo un ufficio interno No 1

Si, verso un solo ente del sistema camerale Sì

Sì, verso più enti del sistema camerale

Sì, verso un solo soggetto esterno

Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni alla p.a. di riferimento 5

Complessità del processo Impatto reputazionale

Si tratta di un processo che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni 

(esclusi i controlli) in fasi successive per il conseguimento del risultato?

Nel corso degli ultimi 5 anni sono stati sui media articoli aventi ad oggetto il 

medesimo evento o eventi analoghi?

No, il processo coinvolge una sola p.a. 1 No 1

Sì il processo coinvolge fino a 3 aministrazioni Si, su social media a carattere settoriale

Si, il processo coinvolge più di 3 amministrazioni Si, sulla stampa settoriale

Sì il processo coinvolge fino a 5 aministrazioni Si, su social media a carattere generalista

Si, il processo coinvolge più di 5 amministrazioni Si, sulla stampa generalista

Valore economico Impatto organizzativo, economico e sull'immagine

Qual è l'impatto economico del processo?

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, livello 

intermedio o livello basso) ovvero la posizione/il ruolo che l'eventuale soggetto 

riveste nell'organizzazione è elevata, media o bassa?
Ha rilevanza esclusivamente interna A livello di addetto

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti interni al sistema camerale, ma di non 

particolare rilievo economico
A livello di collaborazione o funzionario

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo 

economico
3 A livello di posizione apicale o di posizione organizzativa 3

Comporta l'attribuzione di considerevoli vantaggi a soggetti interni al sistema camerale A livello di dirigente

Comporta l'attribuzione di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es. affidamento di 

appalto)
A livello di segretario generale

Frazionabilità del processo

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una 

pluralità di operazioni di entità economica ridotta che, considerate 

complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato (es. pluralità di 

affidamenti ridotti)?
No 1

Si

Controlli

Anche sulla base dell'esperienza, il tipo di controllo applicato sul processo è 

adeguato a neutralizzare il rischio?

Si, costituisce lo strumento di massima efficacia

Si, è molto efficace 2

Si, è parzialmente efficace

Si, ma in minima parte

No, il rischio rimane indifferente
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Denominazione 

sotto-sezione 

livello 1 

(Macrofamiglie)

Denominazione sotto-

sezione 2 livello (Tipologie 

di dati)

Riferimento 

normativo
Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento

Piano triennale per la 

prevenzione della 

corruzione e della 

trasparenza

Art. 10, c. 8, lett. 

a), d.lgs. n. 

33/2013

Piano triennale per la prevenzione della 

corruzione e della trasparenza (PTPCT)

Piano triennale per la prevenzione della corruzione e della trasparenza e suoi allegati, le misure integrative 

di prevenzione della corruzione individuate ai sensi dell’articolo 1,comma 2-bis della 

legge n. 190 del 2012, (MOG 231) (link  alla sotto-sezione Altri contenuti/Anticorruzione) 

Annuale

Riferimenti normativi su organizzazione e 

attività

Riferimenti normativi con i relativi link  alle norme di legge statale pubblicate nella banca dati "Normattiva" 

che regolano l'istituzione, l'organizzazione e l'attività delle pubbliche amministrazioni

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Atti amministrativi generali 

Direttive, circolari, programmi, istruzioni e ogni atto che dispone in generale sulla organizzazione, sulle 

funzioni, sugli obiettivi, sui procedimenti, ovvero nei quali si determina l'interpretazione di norme giuridiche 

che riguardano o dettano disposizioni per l'applicazione di esse

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Documenti di programmazione strategico-

gestionale

Direttive ministri, documento di programmazione, obiettivi strategici in materia di prevenzione della 

corruzione e trasparenza

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 12, c. 2, 

d.lgs. n. 33/2013
Statuti e leggi regionali

Estremi e testi ufficiali aggiornati degli Statuti e delle norme di legge regionali, che regolano le funzioni, 

l'organizzazione e lo svolgimento delle attività di competenza dell'amministrazione

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 55, c. 2, 

d.lgs. n. 

165/2001 

Art. 12, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013

Codice disciplinare e codice di condotta

Codice disciplinare, recante l'indicazione delle  infrazioni del codice disciplinare e relative sanzioni 

(pubblicazione on line in alternativa all'affissione in luogo accessibile a tutti - art. 7, l. n. 300/1970)

Codice di condotta inteso quale codice di comportamento

Tempestivo

Art. 12, c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013 
Scadenzario obblighi amministrativi

Scadenzario con l'indicazione delle date di efficacia dei nuovi obblighi amministrativi a carico di cittadini e 

imprese introdotti dalle amministrazioni secondo le modalità definite con DPCM 8 novembre 2013
Tempestivo

Art. 34, d.lgs. n. 

33/2013
Oneri informativi per cittadini e imprese

Regolamenti ministeriali o interministeriali, provvedimenti amministrativi a carattere generale adottati dalle 

amministrazioni dello Stato per regolare l'esercizio di poteri autorizzatori, concessori o certificatori, nonchè 

l'accesso ai servizi pubblici ovvero la concessione di benefici con allegato elenco di tutti gli oneri 

informativi gravanti sui cittadini e sulle imprese introdotti o eliminati con i medesimi atti

Dati non più soggetti a 

pubblicazione obbligatoria 

ai sensi del dlgs 97/2016

Art. 37, c. 3, d.l. 

n. 69/2013 
Burocrazia zero Casi in cui il rilascio delle autorizzazioni di competenza è sostituito da una comunicazione dell'interessato

Atti generali

Oneri informativi per 

cittadini e imprese

Disposizioni 

generali

Burocrazia zero

Dati non più soggetti a 

pubblicazione obbligatoria 

ai sensi del dlgs 10/2016

Art. 12, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013

ALLEGATO 1) SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE *
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Denominazione 

sotto-sezione 

livello 1 

(Macrofamiglie)

Denominazione sotto-

sezione 2 livello (Tipologie 

di dati)

Riferimento 

normativo
Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento

ALLEGATO 1) SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE *

Art. 37, c. 3-bis, 

d.l. n. 69/2013 
Attività soggette a controllo

Elenco delle attività delle imprese soggette a controllo (ovvero per le quali le pubbliche amministrazioni 

competenti ritengono necessarie l'autorizzazione, la segnalazione certificata di inizio attività o la mera 

comunicazione)

Art. 13, c. 1, lett. 

a), d.lgs. n. 

33/2013

Organi di indirizzo politico e di amministrazione e gestione, con l'indicazione delle rispettive competenze

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 14, c. 1, lett. 

a), d.lgs. n. 

33/2013

Atto di nomina o di proclamazione, con l'indicazione della durata dell'incarico o del mandato elettivo

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 14, c. 1, lett. 

b), d.lgs. n. 

33/2013

Curriculum vitae

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della carica

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 14, c. 1, lett. 

d), d.lgs. n. 

33/2013

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi compensi a qualsiasi 

titolo corrisposti

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 14, c. 1, lett. 

e), d.lgs. n. 

33/2013

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei compensi spettanti

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 14, c. 1, lett. 

f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 2, 

c. 1, punto 1, l. 

n. 441/1982

1) dichiarazione concernente diritti reali su beni immobili e su beni mobili iscritti in pubblici registri, 

titolarità di imprese, azioni di società, quote di partecipazione a società, esercizio di funzioni di 

amministratore o di sindaco di società, con l'apposizione della formula «sul mio onore affermo che la 

dichiarazione corrisponde al vero» [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, 

ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso) e riferita al 

momento dell'assunzione dell'incarico]

Nessuno            (va 

presentata una sola volta 

entro 3 mesi  dalla 

elezione, dalla nomina o 

dal conferimento 

dell'incarico e resta 

pubblicata fino alla 

cessazione dell'incarico o 

del mandato). 

Art. 14, c. 1, lett. 

f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 2, 

c. 1, punto 2, l. 

n. 441/1982

2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti all'imposta sui redditi delle persone fisiche [Per il 

soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando 

eventualmente evidenza del mancato consenso)] (NB: è necessario limitare, con appositi accorgimenti a cura 

dell'interessato o della amministrazione, la pubblicazione dei dati sensibili) 

Entro 3 mesi dalla 

elezione, dalla nomina o 

dal conferimento 

dell'incarico

Disposizioni 

generali

Burocrazia zero

Dati non più soggetti a 

pubblicazione obbligatoria 

ai sensi del dlgs 10/2016

Titolari di incarichi politici di cui all'art. 

14, co. 1, del dlgs n. 33/2013 

(da pubblicare in tabelle)

Organizzazione

Art. 14, c. 1, lett. 

c), d.lgs. n. 

33/2013

Titolari di incarichi politici, 

di amministrazione, di 

direzione o di governo

2
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Denominazione 

sotto-sezione 

livello 1 

(Macrofamiglie)

Denominazione sotto-

sezione 2 livello (Tipologie 

di dati)

Riferimento 

normativo
Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento
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Art. 14, c. 1, lett. 

f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 2, 

c. 1, punto 3, l. 

n. 441/1982

3) dichiarazione concernente le spese sostenute e le obbligazioni assunte per la propaganda elettorale ovvero 

attestazione di essersi avvalsi esclusivamente di materiali e di mezzi propagandistici predisposti e messi a 

disposizione dal partito o dalla formazione politica della cui lista il soggetto ha fatto parte, con l'apposizione 

della formula «sul mio onore affermo che la dichiarazione corrisponde al vero» (con allegate copie delle 

dichiarazioni relative a finanziamenti e contributi per un importo che nell'anno superi 5.000 €)  

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 14, c. 1, lett. 

f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 3, 

l. n. 441/1982

4) attestazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute nell'anno precedente e 

copia della dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo 

grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] 

Annuale

Art. 14, c. 1, lett. 

a), d.lgs. n. 

33/2013

Atto di nomina o di proclamazione, con l'indicazione della durata dell'incarico o del mandato elettivo

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 14, c. 1, lett. 

b), d.lgs. n. 

33/2013

Curriculum vitae

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della carica

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 14, c. 1, lett. 

d), d.lgs. n. 

33/2013

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi compensi a qualsiasi 

titolo corrisposti

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 14, c. 1, lett. 

e), d.lgs. n. 

33/2013

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei compensi spettanti

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 14, c. 1, lett. 

f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 2, 

c. 1, punto 1, l. 

n. 441/1982

1) dichiarazione concernente diritti reali su beni immobili e su beni mobili iscritti in pubblici registri, 

titolarità di imprese, azioni di società, quote di partecipazione a società, esercizio di funzioni di 

amministratore o di sindaco di società, con l'apposizione della formula «sul mio onore affermo che la 

dichiarazione corrisponde al vero» [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, 

ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso) e riferita al 

momento dell'assunzione dell'incarico]

Nessuno (va presentata una 

sola volta entro 3 mesi  

dalla elezione, dalla 

nomina o dal conferimento 

dell'incarico e resta 

pubblicata fino alla 

cessazione dell'incarico o 

del mandato). 

Art. 14, c. 1, lett. 

f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 2, 

c. 1, punto 2, l. 

n. 441/1982

2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti all'imposta sui redditi delle persone fisiche [Per il 

soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando 

eventualmente evidenza del mancato consenso)] (NB: è necessario limitare, con appositi accorgimenti a cura 

dell'interessato o della amministrazione, la pubblicazione dei dati sensibili) 

Entro 3 mesi dalla 

elezione, dalla nomina o 

dal conferimento 

dell'incarico

Titolari di incarichi politici di cui all'art. 

14, co. 1, del dlgs n. 33/2013 

(da pubblicare in tabelle)

Titolari di incarichi di amministrazione, di 

direzione o di governo di cui all'art. 14, 

co. 1-bis, del dlgs n. 33/2013 

Organizzazione

Art. 14, c. 1, lett. 

c), d.lgs. n. 

33/2013

Titolari di incarichi politici, 

di amministrazione, di 

direzione o di governo

3
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Art. 14, c. 1, lett. 

f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 2, 

c. 1, punto 3, l. 

n. 441/1982

3) dichiarazione concernente le spese sostenute e le obbligazioni assunte per la propaganda elettorale ovvero 

attestazione di essersi avvalsi esclusivamente di materiali e di mezzi propagandistici predisposti e messi a 

disposizione dal partito o dalla formazione politica della cui lista il soggetto ha fatto parte, con l'apposizione 

della formula «sul mio onore affermo che la dichiarazione corrisponde al vero» (con allegate copie delle 

dichiarazioni relative a finanziamenti e contributi per un importo che nell'anno superi 5.000 €)  

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 14, c. 1, lett. 

f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 3, 

l. n. 441/1982

4) attestazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute nell'anno precedente e 

copia della dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo 

grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] 

Annuale

Art. 14, c. 1, lett. 

a), d.lgs. n. 

33/2013

Atto di nomina, con l'indicazione della durata dell'incarico Nessuno

Art. 14, c. 1, lett. 

b), d.lgs. n. 

33/2013

Curriculum vitae Nessuno

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della carica Nessuno

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici Nessuno

Art. 14, c. 1, lett. 

d), d.lgs. n. 

33/2013

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi compensi a qualsiasi 

titolo corrisposti
Nessuno

Art. 14, c. 1, lett. 

e), d.lgs. n. 

33/2013

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei compensi spettanti Nessuno

Art. 14, c. 1, lett. 

f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 2, 

c. 1, punto 2, l. 

n. 441/1982

1) copie delle dichiarazioni dei redditi riferiti al periodo dell'incarico; 

2) copia della dichiarazione dei redditi successiva al termine dell'incarico o carica, entro un mese dalla 

scadenza del termine di legge per la presentazione della dichiarazione [Per il soggetto, il coniuge non 

separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza 

del mancato consenso)] (NB: è necessario limitare, con appositi accorgimenti a cura dell'interessato o della 

amministrazione, la pubblicazione dei dati sensibili) 

Nessuno

Art. 14, c. 1, lett. 

f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 2, 

c. 1, punto 3, l. 

n. 441/1982

3) dichiarazione concernente le spese sostenute e le obbligazioni assunte per la propaganda elettorale ovvero 

attestazione di essersi avvalsi esclusivamente di materiali e di mezzi propagandistici predisposti e messi a 

disposizione dal partito o dalla formazione politica della cui lista il soggetto ha fatto parte con riferimento al 

periodo dell'incarico (con allegate copie delle dichiarazioni relative a finanziamenti e contributi per un 

importo che nell'anno superi 5.000 €)  

Nessuno

Art. 14, c. 1, lett. 

f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 4, 

l. n. 441/1982

4) dichiarazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute dopo l'ultima 

attestazione [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi 

consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] 

Nessuno                         (va 

presentata una sola volta 

entro 3 mesi  dalla 

cessazione dell' incarico). 

Titolari di incarichi di amministrazione, di 

direzione o di governo di cui all'art. 14, 

co. 1-bis, del dlgs n. 33/2013 

Organizzazione

Titolari di incarichi politici, 

di amministrazione, di 

direzione o di governo

Cessati dall'incarico (documentazione da 

pubblicare sul sito web)

Art. 14, c. 1, lett. 

c), d.lgs. n. 
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Sanzioni per mancata 

comunicazione dei dati 

Art. 47, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013

Sanzioni per mancata o incompleta 

comunicazione dei dati da parte dei 

titolari di incarichi politici, di 

amministrazione, di direzione o di 

governo 

Provvedimenti sanzionatori a carico del responsabile della mancata o incompleta comunicazione dei dati di 

cui all'articolo 14, concernenti la situazione patrimoniale complessiva del titolare dell'incarico al momento 

dell'assunzione della carica, la titolarità di imprese, le partecipazioni azionarie proprie nonchè tutti i 

compensi cui dà diritto l'assuzione della carica

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Rendiconti gruppi consiliari 

regionali/provinciali

Rendiconti di esercizio annuale dei gruppi consiliari regionali e provinciali, con evidenza delle risorse 

trasferite o assegnate a ciascun gruppo, con indicazione del titolo di trasferimento e dell'impiego delle 

risorse utilizzate

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Atti degli organi di controllo Atti e relazioni degli organi di controllo

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 13, c. 1, lett. 

b), d.lgs. n. 

33/2013

Articolazione degli uffici
Indicazione delle competenze di ciascun ufficio, anche di livello dirigenziale non generale, i nomi dei 

dirigenti responsabili dei singoli uffici

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 13, c. 1, lett. 

c), d.lgs. n. 

33/2013

Illustrazione in forma semplificata, ai fini della piena accessibilità e comprensibilità dei dati, 

dell'organizzazione dell'amministrazione, mediante l'organigramma o analoghe rappresentazioni grafiche

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 13, c. 1, lett. 

b), d.lgs. n. 

33/2013

Nomi dei dirigenti responsabili dei singoli uffici

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Telefono e posta elettronica

Art. 13, c. 1, lett. 

d), d.lgs. n. 

33/2013

Telefono e posta elettronica

Elenco completo dei numeri di telefono e delle caselle di posta elettronica istituzionali e delle caselle di 

posta elettronica certificata dedicate, cui il cittadino possa rivolgersi per qualsiasi richiesta inerente i compiti 

istituzionali

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 15, c. 2, 

d.lgs. n. 33/2013

Estremi degli atti di conferimento di incarichi di collaborazione o di consulenza a soggetti esterni a qualsiasi 

titolo (compresi quelli affidati con contratto di collaborazione coordinata e continuativa) con indicazione dei 

soggetti percettori, della ragione dell'incarico e dell'ammontare erogato

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Per ciascun titolare di incarico:

Art. 15, c. 1, lett. 

b), d.lgs. n. 

33/2013

1) curriculum vitae, redatto in conformità al vigente modello europeo

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 15, c. 1, lett. 

c), d.lgs. n. 

33/2013

2) dati relativi allo svolgimento di incarichi o alla titolarità di cariche in enti di diritto privato regolati o 

finanziati dalla pubblica amministrazione o allo svolgimento di attività professionali

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Organizzazione

Articolazione degli uffici

Art. 28, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013

Rendiconti gruppi 

consiliari 

regionali/provinciali

Organigramma

(da pubblicare sotto forma di 

organigramma, in modo tale che a ciascun 

ufficio sia assegnato un link ad una 

pagina contenente tutte le informazioni 

previste dalla norma)

Consulenti e 

collaboratori

Titolari di incarichi  di 

collaborazione o 

consulenza

Consulenti e collaboratori

(da pubblicare in tabelle)
5
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Art. 15, c. 1, lett. 

d), d.lgs. n. 

33/2013

3) compensi comunque denominati, relativi al rapporto di lavoro, di consulenza o di collaborazione 

(compresi quelli affidati con contratto di collaborazione coordinata e continuativa), con specifica evidenza 

delle eventuali componenti variabili o legate alla valutazione del risultato

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 15, c. 2, 

d.lgs. n. 33/2013

Art. 53, c. 14, 

d.lgs. n. 

165/2001

Tabelle relative agli elenchi dei consulenti con indicazione di oggetto, durata e compenso dell'incarico 

(comunicate alla Funzione pubblica)

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 53, c. 14, 

d.lgs. n. 

165/2001

Attestazione dell'avvenuta verifica dell'insussistenza di situazioni, anche potenziali, di conflitto di interesse Tempestivo

Per ciascun titolare di incarico:

Art. 14, c. 1, lett. 

a) e c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013

Atto di conferimento, con l'indicazione della durata dell'incarico 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 14, c. 1, lett. 

b) e c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013

Curriculum vitae, redatto in conformità al vigente modello europeo

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione dell'incarico (con specifica evidenza delle eventuali 

componenti variabili o legate alla valutazione del risultato)

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 14, c. 1, lett. 

d) e c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi compensi a qualsiasi 

titolo corrisposti

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 14, c. 1, lett. 

e) e c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei compensi spettanti

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Consulenti e 

collaboratori

Art. 14, c. 1, lett. 

c) e c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013

Personale

Incarichi amministrativi di vertice      (da 

pubblicare in tabelle)

Titolari di incarichi 

dirigenziali amministrativi 

di vertice 

Titolari di incarichi  di 

collaborazione o 

consulenza

Consulenti e collaboratori

(da pubblicare in tabelle)
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Art. 14, c. 1, lett. 

f) e c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013 

Art. 2, c. 1, 

punto 1, l. n. 

441/1982

1) dichiarazione concernente diritti reali su beni immobili e su beni mobili iscritti in pubblici registri, 

titolarità di imprese, azioni di società, quote di partecipazione a società, esercizio di funzioni di 

amministratore o di sindaco di società, con l'apposizione della formula «sul mio onore affermo che la 

dichiarazione corrisponde al vero» [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, 

ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso) e riferita al 

momento dell'assunzione dell'incarico]

Nessuno (va presentata una 

sola volta entro 3 mesi  

dalla elezione, dalla 

nomina o dal conferimento 

dell'incarico e resta 

pubblicata fino alla 

cessazione dell'incarico o 

del mandato). 

Art. 14, c. 1, lett. 

f) e c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013 

Art. 2, c. 1, 

punto 2, l. n. 

441/1982

2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti all'imposta sui redditi delle persone fisiche [Per il 

soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando 

eventualmente evidenza del mancato consenso)] (NB: è necessario limitare, con appositi accorgimenti a cura 

dell'interessato o della amministrazione, la pubblicazione dei dati sensibili) 

Entro 3 mesi della nomina 

o dal conferimento 

dell'incarico

Art. 14, c. 1, lett. 

f) e c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013 

Art. 3, l. n. 

441/1982

3) attestazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute nell'anno precedente e 

copia della dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo 

grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)]

Annuale

Art. 20, c. 3, 

d.lgs. n. 39/2013
Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico

Tempestivo 

(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 

39/2013) 

Art. 20, c. 3, 

d.lgs. n. 39/2013
Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento dell'incarico

Annuale 

(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 

39/2013) 

Art. 14, c. 1-ter, 

secondo periodo, 

d.lgs. n. 33/2013
Ammontare complessivo degli emolumenti percepiti a carico della finanza pubblica

Annuale 

(non oltre il 30 marzo)

Per ciascun titolare di incarico:

Art. 14, c. 1, lett. 

a) e c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013

Atto di conferimento, con l'indicazione della durata dell'incarico 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Titolari di incarichi 

dirigenziali

(dirigenti non generali) 

Incarichi dirigenziali, a qualsiasi titolo 

conferiti, ivi inclusi quelli conferiti 

discrezionalmente dall'organo di indirizzo 

politico senza procedure pubbliche di 

selezione e titolari di posizione 

organizzativa con funzioni dirigenziali

(da pubblicare in tabelle che distinguano 

le seguenti situazioni: dirigenti, dirigenti 

individuati discrezionalmente, titolari di 

posizione organizzativa con funzioni 

dirigenziali)

Personale

Incarichi amministrativi di vertice      (da 

pubblicare in tabelle)

Titolari di incarichi 

dirigenziali amministrativi 

di vertice 
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Art. 14, c. 1, lett. 

b) e c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013 

Curriculum vitae, redatto in conformità al vigente modello europeo

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione dell'incarico (con specifica evidenza delle eventuali 

componenti variabili o legate alla valutazione del risultato)

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 14, c. 1, lett. 

d) e c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi compensi a qualsiasi 

titolo corrisposti

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 14, c. 1, lett. 

e) e c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei compensi spettanti

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 14, c. 1, lett. 

f) e c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013 

Art. 2, c. 1, 

punto 1, l. n. 

441/1982

1) dichiarazione concernente diritti reali su beni immobili e su beni mobili iscritti in pubblici registri, 

titolarità di imprese, azioni di società, quote di partecipazione a società, esercizio di funzioni di 

amministratore o di sindaco di società, con l'apposizione della formula «sul mio onore affermo che la 

dichiarazione corrisponde al vero» [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, 

ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso) e riferita al 

momento dell'assunzione dell'incarico]

Nessuno (va presentata una 

sola volta entro 3 mesi  

dalla elezione, dalla 

nomina o dal conferimento 

dell'incarico e resta 

pubblicata fino alla 

cessazione dell'incarico o 

del mandato). 

Art. 14, c. 1, lett. 

f) e c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013 

Art. 2, c. 1, 

punto 2, l. n. 

441/1982

2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti all'imposta sui redditi delle persone fisiche [Per il 

soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando 

eventualmente evidenza del mancato consenso)] (NB: è necessario limitare, con appositi accorgimenti a cura 

dell'interessato o della amministrazione, la pubblicazione dei dati sensibili)

Entro 3 mesi della nomina 

o dal conferimento 

dell'incarico

Art. 14, c. 1, lett. 

f) e c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013 

Art. 3, l. n. 

441/1982

3) attestazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute nell'anno precedente e 

copia della dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo 

grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)]

Annuale

Art. 20, c. 3, 

d.lgs. n. 39/2013
Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico

Tempestivo 

(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 

39/2013) 

Titolari di incarichi 

dirigenziali

(dirigenti non generali) 

Incarichi dirigenziali, a qualsiasi titolo 

conferiti, ivi inclusi quelli conferiti 

discrezionalmente dall'organo di indirizzo 

politico senza procedure pubbliche di 

selezione e titolari di posizione 

organizzativa con funzioni dirigenziali

(da pubblicare in tabelle che distinguano 

le seguenti situazioni: dirigenti, dirigenti 

individuati discrezionalmente, titolari di 

posizione organizzativa con funzioni 

dirigenziali)

Art. 14, c. 1, lett. 

c) e c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013

Personale
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Art. 20, c. 3, 

d.lgs. n. 39/2013
Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento dell'incarico

Annuale 

(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 

39/2013) 

Art. 14, c. 1-ter, 

secondo periodo, 

d.lgs. n. 33/2013
Ammontare complessivo degli emolumenti percepiti a carico della finanza pubblica

Annuale 

(non oltre il 30 marzo)

Art. 15, c. 5, 

d.lgs. n. 33/2013
Elenco posizioni dirigenziali discrezionali

Elenco delle posizioni dirigenziali, integrato dai relativi titoli e curricula, attribuite a persone, anche esterne 

alle pubbliche amministrazioni, individuate discrezionalmente dall'organo di indirizzo politico senza 

procedure pubbliche di selezione

Dati non più soggetti a 

pubblicazione obbligatoria 

ai sensi del dlgs 97/2016

Art. 19, c. 1-bis, 

d.lgs. n. 

165/2001

Posti di funzione disponibili
Numero e tipologia dei posti di funzione che si rendono disponibili nella dotazione organica e relativi criteri 

di scelta
Tempestivo

Art. 1, c. 7, d.p.r. 

n. 108/2004
Ruolo dirigenti Ruolo dei dirigenti Annuale

Art. 14, c. 1, lett. 

a), d.lgs. n. 

33/2013

Atto di nomina o di proclamazione, con l'indicazione della durata dell'incarico o del mandato elettivo Nessuno

Art. 14, c. 1, lett. 

b), d.lgs. n. 

33/2013

Curriculum vitae Nessuno

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della carica Nessuno

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici Nessuno

Art. 14, c. 1, lett. 

d), d.lgs. n. 

33/2013

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi compensi a qualsiasi 

titolo corrisposti
Nessuno

Art. 14, c. 1, lett. 

e), d.lgs. n. 

33/2013

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei compensi spettanti Nessuno

Art. 14, c. 1, lett. 

f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 2, 

c. 1, punto 2, l. 

n. 441/1982

1) copie delle dichiarazioni dei redditi riferiti al periodo dell'incarico; 

2) copia della dichiarazione dei redditi successiva al termine dell'incarico o carica, entro un mese dalla 

scadenza del termine di legge per la presentazione della dichairazione [Per il soggetto, il coniuge non 

separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza 

del mancato consenso)] (NB: è necessario limitare, con appositi accorgimenti a cura dell'interessato o della 

amministrazione, la pubblicazione dei dati sensibili) 

Nessuno

Titolari di incarichi 

dirigenziali

(dirigenti non generali) 

Incarichi dirigenziali, a qualsiasi titolo 

conferiti, ivi inclusi quelli conferiti 

discrezionalmente dall'organo di indirizzo 

politico senza procedure pubbliche di 

selezione e titolari di posizione 

organizzativa con funzioni dirigenziali

(da pubblicare in tabelle che distinguano 

le seguenti situazioni: dirigenti, dirigenti 

individuati discrezionalmente, titolari di 

posizione organizzativa con funzioni 

dirigenziali)

Dirigenti cessati dal rapporto di lavoro 

(documentazione da pubblicare sul sito 

web)

Dirigenti cessati

Art. 14, c. 1, lett. 

c), d.lgs. n. 

Personale
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Art. 14, c. 1, lett. 

f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 4, 

l. n. 441/1982

3) dichiarazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute dopo l'ultima 

attestazione [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi 

consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] 

Nessuno                         (va 

presentata una sola volta 

entro 3 mesi  dalla 

cessazione dell'incarico). 

Sanzioni per mancata 

comunicazione dei dati 

Art. 47, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013

Sanzioni per mancata o incompleta 

comunicazione dei dati da parte dei 

titolari di incarichi dirigenziali

Provvedimenti sanzionatori a carico del responsabile della mancata o incompleta comunicazione dei dati di 

cui all'articolo 14, concernenti la situazione patrimoniale complessiva del titolare dell'incarico al momento 

dell'assunzione della carica, la titolarità di imprese, le partecipazioni azionarie proprie nonchè tutti i 

compensi cui dà diritto l'assuzione della carica

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Posizioni organizzative

Art. 14, c. 1-

quinquies., d.lgs. 

n. 33/2013

Posizioni organizzative Curricula dei titolari di posizioni organizzative redatti in conformità al vigente modello europeo

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 16, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013
Conto annuale del personale

Conto annuale del personale e relative spese sostenute, nell'ambito del quale sono rappresentati i dati relativi 

alla dotazione organica e al personale effettivamente in servizio e al relativo costo, con l'indicazione della 

distribuzione tra le diverse qualifiche e aree professionali, con particolare riguardo al personale assegnato 

agli uffici di diretta collaborazione con gli organi di indirizzo politico 

Annuale 

(art. 16, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 16, c. 2, 

d.lgs. n. 33/2013
Costo personale tempo indeterminato

Costo complessivo del personale a tempo indeterminato in servizio, articolato per aree professionali, con 

particolare riguardo al personale assegnato agli uffici di diretta collaborazione con gli organi di indirizzo 

politico

Annuale 

(art. 16, c. 2, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 17, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013

Personale non a tempo indeterminato

(da pubblicare in tabelle)

Personale con rapporto di lavoro non a tempo indeterminato, ivi compreso il personale assegnato agli uffici 

di diretta collaborazione con gli organi di indirizzo politico

Annuale 

(art. 17, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 17, c. 2, 

d.lgs. n. 33/2013

Costo del personale non a tempo 

indeterminato

(da pubblicare in tabelle)

Costo complessivo del personale con rapporto di lavoro non a tempo indeterminato, con particolare riguardo 

al personale assegnato agli uffici di diretta collaborazione con gli organi di indirizzo politico

Trimestrale 

(art. 17, c. 2, d.lgs. n. 

33/2013)

Tassi di assenza
Art. 16, c. 3, 

d.lgs. n. 33/2013

Tassi di assenza trimestrali

(da pubblicare in tabelle)

Tassi di assenza del personale distinti per uffici di livello dirigenziale

Trimestrale 

(art. 16, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013)

Incarichi conferiti e 

autorizzati ai dipendenti 

(dirigenti e non dirigenti)

Art. 18, d.lgs. n. 

33/2013

Art. 53, c. 14, 

d.lgs. n. 

165/2001

Incarichi conferiti e autorizzati ai 

dipendenti (dirigenti e non dirigenti)

(da pubblicare in tabelle)

Elenco degli incarichi conferiti o autorizzati a ciascun dipendente (dirigente e non dirigente), con 

l'indicazione dell'oggetto, della durata e del compenso spettante per ogni incarico

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Personale non a tempo 

indeterminato

Dirigenti cessati dal rapporto di lavoro 

(documentazione da pubblicare sul sito 

web)

Dirigenti cessati

Dotazione organica

Personale
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Contrattazione collettiva

Art. 21, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013

Art. 47, c. 8, 

d.lgs. n. 

165/2001

Contrattazione collettiva
Riferimenti necessari per la consultazione dei contratti e accordi collettivi nazionali ed eventuali 

interpretazioni autentiche

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 21, c. 2, 

d.lgs. n. 33/2013
Contratti integrativi

Contratti integrativi stipulati, con la relazione tecnico-finanziaria e quella illustrativa, certificate dagli organi 

di controllo (collegio dei revisori dei conti, collegio sindacale, uffici centrali di bilancio o analoghi organi 

previsti dai rispettivi ordinamenti)

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 21, c. 2, 

d.lgs. n. 33/2013

Art. 55, c. 

4,d.lgs. n. 

150/2009

Costi contratti integrativi

Specifiche informazioni sui costi  della contrattazione integrativa, certificate dagli organi di controllo  

interno, trasmesse al  Ministero dell'Economia e delle finanze, che predispone, allo scopo, uno specifico 

modello di rilevazione, d'intesa con la Corte dei conti e con la Presidenza del Consiglio dei Ministri - 

Dipartimento della funzione pubblica

Annuale 

(art. 55, c. 4, d.lgs. n. 

150/2009)

Art. 10, c. 8, lett. 

c), d.lgs. n. 

33/2013

Nominativi

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 10, c. 8, lett. 

c), d.lgs. n. 

33/2013

Curricula

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Par. 14.2, delib. 

CiVIT n. 

12/2013

Compensi

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Bandi di concorso
Art. 19, d.lgs. n. 

33/2013

Bandi di concorso

(da pubblicare in tabelle)

Bandi di concorso per il reclutamento, a qualsiasi titolo, di personale presso l'amministrazione nonche' i 

criteri di valutazione della Commissione e le tracce delle prove scritte

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Performance

Sistema di misurazione e 

valutazione della 

Performance

Par. 1, delib. 

CiVIT n. 

104/2010

Sistema di misurazione e valutazione 

della Performance
Sistema di misurazione e valutazione della Performance (art. 7, d.lgs. n. 150/2009) Tempestivo

Piano della Performance
Piano della Performance/Piano esecutivo 

di gestione

Piano della Performance (art. 10, d.lgs. 150/2009)

Piano esecutivo di gestione (per gli enti locali) (art. 169, c. 3-bis, d.lgs. n. 267/2000)

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Relazione sulla 

Performance
Relazione sulla Performance Relazione sulla Performance (art. 10, d.lgs. 150/2009)

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Ammontare complessivo dei premi collegati alla performance stanziati

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Ammontare dei premi effettivamente distribuiti

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

OIV 

Ammontare complessivo 

dei premi

Contrattazione integrativa

OIV

(da pubblicare in tabelle)

Art. 20, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013

Art. 10, c. 8, lett. 

b), d.lgs. n. 

33/2013

Ammontare complessivo dei premi

(da pubblicare in tabelle)

Personale
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Criteri definiti nei sistemi di misurazione e valutazione della performance  per l’assegnazione del 

trattamento accessorio

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Distribuzione del trattamento accessorio, in forma aggregata, al fine di dare conto del livello di selettività 

utilizzato nella distribuzione dei premi e degli incentivi

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Grado di differenziazione dell'utilizzo della premialità sia per i dirigenti sia per i dipendenti

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Benessere organizzativo
Art. 20, c. 3, 

d.lgs. n. 33/2013
Benessere organizzativo Livelli di benessere organizzativo

Dati non più soggetti a 

pubblicazione obbligatoria 

ai sensi del d.lg.s 97/2016

Art. 22, c. 1, lett. 

a), d.lgs. n. 

33/2013

Elenco degli enti pubblici, comunque denominati, istituiti, vigilati e finanziati dall'amministrazione ovvero 

per i quali l'amministrazione abbia il potere di nomina degli amministratori dell'ente, con l'indicazione delle 

funzioni attribuite e delle attività svolte in favore dell'amministrazione o delle attività di servizio pubblico 

affidate

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Per ciascuno degli enti:

1)  ragione sociale

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

2) misura dell'eventuale partecipazione dell'amministrazione

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

3) durata dell'impegno

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

4)  onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per l'anno sul bilancio dell'amministrazione

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

5) numero dei rappresentanti dell'amministrazione negli organi di governo e trattamento economico 

complessivo a ciascuno di essi spettante (con l'esclusione dei rimborsi per vitto e alloggio) 

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Enti pubblici vigilati

(da pubblicare in tabelle)

Enti pubblici vigilati

Dati relativi ai premi

Art. 22, c. 2, 

d.lgs. n. 33/2013

Enti controllati

Art. 20, c. 2, 

d.lgs. n. 33/2013

Dati relativi ai premi

(da pubblicare in tabelle)
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7) incarichi di amministratore dell'ente e relativo trattamento economico complessivo (con l'esclusione dei 

rimborsi per vitto e alloggio) 

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 20, c. 3, 

d.lgs. n. 39/2013
Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico (link  al sito dell'ente)

Tempestivo 

(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 

39/2013) 

Art. 20, c. 3, 

d.lgs. n. 39/2013

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento dell'incarico (l ink  al 

sito dell'ente)

Annuale 

(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 

39/2013) 

Art. 22, c. 3, 

d.lgs. n. 33/2013
Collegamento con i siti istituzionali degli enti pubblici vigilati 

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 22, c. 1, lett. 

b), d.lgs. n. 

33/2013

Elenco delle società di cui l'amministrazione detiene direttamente quote di partecipazione anche minoritaria, 

con l'indicazione dell'entità, delle funzioni attribuite e delle attività svolte in favore dell'amministrazione o 

delle attività di servizio pubblico affidate, ad esclusione delle società, partecipate da amministrazioni 

pubbliche, con azioni quotate in mercati regolamentati italiani o di altri paesi dell'Unione europea, e loro 

controllate.  (art. 22, c. 6, d.lgs. n. 33/2013)

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Per ciascuna delle società:

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

1)  ragione sociale

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

2) misura dell'eventuale partecipazione dell'amministrazione

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

3) durata dell'impegno

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

4)  onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per l'anno sul bilancio dell'amministrazione

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

5) numero dei rappresentanti dell'amministrazione negli organi di governo e trattamento economico 

complessivo a ciascuno di essi spettante

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

7) incarichi di amministratore della società e relativo trattamento economico complessivo

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Enti pubblici vigilati

(da pubblicare in tabelle)

Enti pubblici vigilati

Art. 22, c. 2, 

d.lgs. n. 33/2013

Dati società partecipate

(da pubblicare in tabelle)

Enti controllati

Società partecipate

Art. 22, c. 2, 

d.lgs. n. 33/2013

13



Allegato n. 5 alla Delibera di Giunta n. 7 del 22/01/2020

Denominazione 

sotto-sezione 

livello 1 

(Macrofamiglie)

Denominazione sotto-

sezione 2 livello (Tipologie 

di dati)

Riferimento 

normativo
Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento

ALLEGATO 1) SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE *

Art. 20, c. 3, 

d.lgs. n. 39/2013
Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico (link  al sito dell'ente)

Tempestivo 

(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 

39/2013) 

Art. 20, c. 3, 

d.lgs. n. 39/2014

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento dell'incarico (l ink  al 

sito dell'ente)

Annuale 

(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 

39/2013) 

Art. 22, c. 3, 

d.lgs. n. 33/2013
Collegamento con i siti istituzionali delle società partecipate 

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 22, c. 1. lett. 

d-bis, d.lgs. n. 

33/2013

Provvedimenti in materia di costituzione di società a partecipazione pubblica, acquisto di partecipazioni in 

società già costituite, gestione delle partecipazioni pubbliche, alienazione di partecipazioni sociali, 

quotazione di società a controllo pubblico in mercati regolamentati e razionalizzazione periodica delle 

partecipazioni pubbliche, previsti dal decreto legislativo adottato ai sensi dell'articolo 18 della legge 7 agosto 

2015, n. 124 (art. 20  d.lgs 175/2016)

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Provvedimenti con cui le amministrazioni pubbliche socie fissano obiettivi specifici, annuali e pluriennali, 

sul complesso delle spese di funzionamento, ivi comprese quelle per il personale, delle società controllate

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Provvedimenti con cui le società a controllo pubblico garantiscono il concreto perseguimento degli obiettivi 

specifici, annuali e pluriennali, sul complesso delle spese di funzionamento 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 22, c. 1, lett. 

c), d.lgs. n. 

33/2013

Elenco degli enti di diritto privato, comunque denominati, in controllo dell'amministrazione, con 

l'indicazione delle funzioni attribuite e delle attività svolte in favore dell'amministrazione o delle attività di 

servizio pubblico affidate

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Per ciascuno degli enti:

1)  ragione sociale

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

2) misura dell'eventuale partecipazione dell'amministrazione

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

3) durata dell'impegno

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

4)  onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per l'anno sul bilancio dell'amministrazione

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

5) numero dei rappresentanti dell'amministrazione negli organi di governo e trattamento economico 

complessivo a ciascuno di essi spettante

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Enti di diritto privato 

controllati

Art. 22, c. 2, 

d.lgs. n. 33/2013

Provvedimenti

Art. 19, c. 7, 

d.lgs. n. 

175/2016

Dati società partecipate

(da pubblicare in tabelle)

Enti controllati

Enti di diritto privato controllati

(da pubblicare in tabelle)

Società partecipate

14



Allegato n. 5 alla Delibera di Giunta n. 7 del 22/01/2020

Denominazione 

sotto-sezione 

livello 1 

(Macrofamiglie)

Denominazione sotto-

sezione 2 livello (Tipologie 

di dati)

Riferimento 

normativo
Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento

ALLEGATO 1) SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE *

7) incarichi di amministratore dell'ente e relativo trattamento economico complessivo

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 20, c. 3, 

d.lgs. n. 39/2013
Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico (link  al sito dell'ente)

Tempestivo 

(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 

39/2013) 

Art. 20, c. 3, 

d.lgs. n. 39/2013

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento dell'incarico (l ink  al 

sito dell'ente)

Annuale 

(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 

39/2013) 

Art. 22, c. 3, 

d.lgs. n. 33/2013
Collegamento con i siti istituzionali degli enti di diritto privato controllati 

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Rappresentazione grafica

Art. 22, c. 1, lett. 

d), d.lgs. n. 

33/2013

Rappresentazione grafica
Una o più rappresentazioni grafiche che evidenziano i rapporti tra l'amministrazione e gli enti pubblici 

vigilati, le società partecipate, gli enti di diritto privato controllati

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Dati aggregati attività 

amministrativa

Art. 24, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013
Dati aggregati attività amministrativa

Dati relativi alla attività amministrativa, in forma aggregata, per settori di attività, per competenza degli 

organi e degli uffici, per tipologia di procedimenti

Dati non più soggetti a 

pubblicazione obbligatoria 

ai sensi del dlgs 97/2016

Per ciascuna tipologia di procedimento: 

Art. 35, c. 1, lett. 

a), d.lgs. n. 

33/2013

1) breve descrizione del procedimento con indicazione di tutti i riferimenti normativi utili

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 35, c. 1, lett. 

b), d.lgs. n. 

33/2013

2)  unità organizzative responsabili dell'istruttoria

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 35, c. 1, lett. 

c), d.lgs. n. 

33/2013

3) l'ufficio del procedimento, unitamente ai recapiti telefonici e alla casella di posta elettronica istituzionale 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 35, c. 1, lett. 

c), d.lgs. n. 

33/2013

4) ove diverso, l'ufficio competente all'adozione del provvedimento finale, con l'indicazione del nome del 

responsabile dell'ufficio unitamente ai rispettivi recapiti telefonici e alla casella di posta elettronica 

istituzionale

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 35, c. 1, lett. 

e), d.lgs. n. 

33/2013

5) modalità con le quali gli interessati possono ottenere le informazioni relative ai procedimenti in corso che 

li riguardino

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 35, c. 1, lett. 

f), d.lgs. n. 

33/2013

6) termine fissato in sede di disciplina normativa del procedimento per la conclusione con l'adozione di un 

provvedimento espresso e ogni altro termine procedimentale rilevante

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Attività e 

procedimenti

Enti di diritto privato 

controllati

Art. 22, c. 2, 

d.lgs. n. 33/2013

Enti controllati

Enti di diritto privato controllati

(da pubblicare in tabelle)

Tipologie di procedimento

(da pubblicare in tabelle)

Tipologie di procedimento
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Art. 35, c. 1, lett. 

g), d.lgs. n. 

33/2013

7) procedimenti per i quali il provvedimento dell'amministrazione può essere sostituito da una dichiarazione 

dell'interessato ovvero il procedimento può concludersi con il silenzio-assenso dell'amministrazione

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 35, c. 1, lett. 

h), d.lgs. n. 

33/2013

8) strumenti di tutela amministrativa e giurisdizionale, riconosciuti dalla legge in favore dell'interessato, nel 

corso del procedimento nei confronti del provvedimento finale ovvero nei casi di adozione del 

provvedimento oltre il termine predeterminato per la sua conclusione e i modi per attivarli

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 35, c. 1, lett. 

i), d.lgs. n. 

33/2013

9)  link  di accesso al servizio on line, ove sia già disponibile in rete, o tempi previsti per la sua attivazione

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 35, c. 1, lett. 

l), d.lgs. n. 

33/2013

10) modalità per l'effettuazione dei pagamenti eventualmente necessari, con i codici IBAN identificativi del 

conto di pagamento, ovvero di imputazione del versamento in Tesoreria,  tramite i quali i soggetti versanti 

possono effettuare i pagamenti mediante bonifico bancario o postale, ovvero gli identificativi del conto 

corrente postale sul quale i soggetti versanti possono effettuare i pagamenti mediante bollettino postale, 

nonchè i codici identificativi del pagamento da indicare obbligatoriamente per il versamento

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 35, c. 1, lett. 

m), d.lgs. n. 

33/2013

11) nome del soggetto a cui è attribuito, in caso di inerzia, il potere sostitutivo, nonchè modalità per attivare 

tale potere, con indicazione dei recapiti telefonici e delle caselle di posta elettronica istituzionale

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Per i procedimenti ad istanza di parte:

Art. 35, c. 1, lett. 

d), d.lgs. n. 

33/2013

1) atti e documenti da allegare all'istanza e modulistica necessaria, compresi i fac-simile per le 

autocertificazioni

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 35, c. 1, lett. 

d), d.lgs. n. 

33/2013 e Art. 1, 

c. 29, l. 

190/2012

2)  uffici ai quali rivolgersi per informazioni, orari e modalità di accesso con indicazione degli indirizzi, 

recapiti telefonici e caselle di posta elettronica istituzionale a cui presentare le istanze

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Monitoraggio tempi 

procedimentali

Art. 24, c. 2, 

d.lgs. n. 33/2013

Art. 1, c. 28, l. n. 

190/2012

Monitoraggio tempi procedimentali Risultati del monitoraggio periodico concernente il rispetto dei tempi procedimentali

Dati non più soggetti a 

pubblicazione obbligatoria 

ai sensi del d.lgs. 97/2016

Dichiarazioni sostitutive e 

acquisizione d'ufficio dei 

dati

Art. 35, c. 3, 

d.lgs. n. 33/2013
Recapiti dell'ufficio responsabile

Recapiti telefonici e casella di posta elettronica istituzionale dell'ufficio responsabile per le attività volte a 

gestire, garantire e verificare la trasmissione dei dati o l'accesso diretto degli stessi da parte delle 

amministrazioni procedenti all'acquisizione d'ufficio dei dati e allo svolgimento dei controlli sulle 

dichiarazioni sostitutive

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Attività e 

procedimenti

Tipologie di procedimento

(da pubblicare in tabelle)

Tipologie di procedimento
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Provvedimenti organi 

indirizzo politico

Art. 23, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013  

/Art. 1, co. 16 

della l. n. 

190/2012 

Provvedimenti organi indirizzo politico
Elenco dei provvedimenti, con particolare riferimento ai provvedimenti finali dei procedimenti di: scelta del 

contraente per l'affidamento di lavori, forniture e servizi, anche con riferimento alla modalità di selezione 

prescelta (link  alla sotto-sezione "bandi di gara e contratti"); accordi stipulati dall'amministrazione con 

soggetti privati o con altre amministrazioni pubbliche. 

Semestrale 

(art. 23, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Provvedimenti organi 

indirizzo politico

Art. 23, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013  

/Art. 1, co. 16 

della l. n. 

190/2012 

Provvedimenti organi indirizzo politico Elenco dei provvedimenti, con particolare riferimento ai provvedimenti finali dei procedimenti di: 

autorizzazione o concessione; concorsi e prove selettive per l'assunzione del personale e progressioni di 

carriera. 

Dati non più soggetti a 

pubblicazione obbligatoria 

ai sensi del d.lgs. 97/2016

Provvedimenti dirigenti 

amministrativi

Art. 23, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013  

/Art. 1, co. 16 

della l. n. 

190/2012 

Provvedimenti dirigenti amministrativi
Elenco dei provvedimenti, con particolare riferimento ai provvedimenti finali dei procedimenti di: scelta del 

contraente per l'affidamento di lavori, forniture e servizi, anche con riferimento alla modalità di selezione 

prescelta (link alla sotto-sezione "bandi di gara e contratti"); accordi stipulati dall'amministrazione con 

soggetti privati o con altre amministrazioni pubbliche. 

Semestrale 

(art. 23, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Provvedimenti dirigenti 

amministrativi

Art. 23, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013  

/Art. 1, co. 16 

della l. n. 

190/2012 

Provvedimenti dirigenti amministrativi Elenco dei provvedimenti, con particolare riferimento ai provvedimenti finali dei procedimenti di: 

autorizzazione o concessione; concorsi e prove selettive per l'assunzione del personale e progressioni di 

carriera. 

Dati non più soggetti a 

pubblicazione obbligatoria 

ai sensi del d.lgs. 97/2016

Art. 25, c. 1, lett. 

a), d.lgs. n. 

33/2013

Tipologie di controllo
Elenco delle tipologie di controllo a cui sono assoggettate le imprese in ragione della dimensione e del 

settore di attività, con l'indicazione per ciascuna di esse dei criteri e delle relative modalità di svolgimento

Art. 25, c. 1, lett. 

b), d.lgs. n. 

33/2013

Obblighi e adempimenti
Elenco degli obblighi e degli adempimenti oggetto delle attività di controllo che le imprese sono tenute a 

rispettare per ottemperare alle disposizioni normative 

Art. 4 delib. 

Anac n. 39/2016 Codice Identificativo Gara (CIG) Tempestivo

Controlli sulle 

imprese

Dati previsti dall'articolo 1, comma 32, 

della legge 6 novembre 2012, n. 190 

Informazioni sulle singole procedure

(da pubblicare secondo le "Specifiche 

tecniche per la pubblicazione dei dati ai 

sensi dell'art. 1, comma 32, della Legge n. 

190/2012", adottate secondo quanto 

indicato nella delib. Anac 39/2016)

Provvedimenti

Bandi di gara e 

contratti

Informazioni sulle singole 

procedure in formato 

tabellare

Dati non più soggetti a 

pubblicazione obbligatoria 

ai sensi del d.lgs. 97/2016
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Art. 1, c. 32, l. n. 

190/2012 Art. 

37, c. 1, lett. a) 

d.lgs. n. 33/2013  

Art. 4 delib. 

Anac n. 39/2016

Struttura proponente, Oggetto del bando, Procedura di scelta del contraente, Elenco degli operatori invitati a 

presentare offerte/Numero di offerenti che hanno partecipato al procedimento, Aggiudicatario, Importo di 

aggiudicazione, Tempi di completamento dell'opera servizio o fornitura, Importo delle somme liquidate 

Tempestivo

Art. 1, c. 32, l. n. 

190/2012 Art. 

37, c. 1, lett. a) 

d.lgs. n. 33/2013  

Art. 4 delib. 

Anac n. 39/2016

Tabelle riassuntive rese liberamente scaricabili in un formato digitale standard aperto con informazioni sui 

contratti relative all'anno precedente (nello specifico: Codice Identificativo Gara (CIG), struttura proponente, 

oggetto del bando, procedura di scelta del contraente, elenco degli operatori invitati a presentare 

offerte/numero di offerenti che hanno partecipato al procedimento, aggiudicatario, importo di 

aggiudicazione, tempi di completamento dell'opera servizio o fornitura, importo delle somme liquidate) 

Annuale 

(art. 1, c. 32, l. n. 

190/2012)

Art. 37, c. 1, lett. 

b) d.lgs. n. 

33/2013 Artt. 

21, c. 7, e 29, c. 

1, d.lgs. n. 

50/2016  

Atti relativi alla programmazione di 

lavori, opere, servizi e forniture

Programma biennale degli acquisti di beni e servizi, programma triennale dei lavori pubblici e relativi 

aggiornamenti annuali
Tempestivo

Per ciascuna procedura:

Art. 37, c. 1, lett. 

b) d.lgs. n. 

33/2013 e art. 

29, c. 1, d.lgs. n. 

50/2016  

Avvisi di preinformazione - Avvisi di preinformazione (art. 70, c. 1, 2 e 3, dlgs n. 50/2016); Bandi ed 

avvisi di preinformazioni (art. 141, dlgs n. 50/2016)
Tempestivo

Art. 37, c. 1, lett. 

b) d.lgs. n. 

33/2013 e art. 

29, c. 1, d.lgs. n. 

50/2016  

Delibera a contrarre o atto equivalente (per tutte le procedure)
Tempestivo

Dati previsti dall'articolo 1, comma 32, 

della legge 6 novembre 2012, n. 190 

Informazioni sulle singole procedure

(da pubblicare secondo le "Specifiche 

tecniche per la pubblicazione dei dati ai 

sensi dell'art. 1, comma 32, della Legge n. 

190/2012", adottate secondo quanto 

indicato nella delib. Anac 39/2016)

Atti relativi alle procedure per 

l’affidamento di appalti pubblici di 

servizi, forniture, lavori e opere, di 

concorsi pubblici di progettazione, di 

concorsi di idee e di concessioni. 

Compresi quelli tra enti nell'mabito del 

settore pubblico di cui all'art. 5 del dlgs n. 

50/2016

Atti delle amministrazioni 

aggiudicatrici e degli enti 

aggiudicatori distintamente 

per ogni procedura

Bandi di gara e 

contratti

Informazioni sulle singole 

procedure in formato 

tabellare
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Art. 37, c. 1, lett. 

b) d.lgs. n. 

33/2013 e art. 

29, c. 1, d.lgs. n. 

50/2016  

Avvisi e bandi - 

Avviso (art. 19, c. 1, dlgs n. 50/2016); 

Avviso di indagini di mercato (art. 36, c. 7,  dlgs n. 50/2016 e Linee guida ANAC); 

Avviso di formazione elenco operatori economici e pubblicazione elenco (art. 36, c. 7, dlgs n. 50/2016 e 

Linee guida ANAC); 

Bandi ed avvisi (art. 36, c. 9, dlgs n. 50/2016); 

Bandi ed avvisi  (art. 73, c. 1, e 4, dlgs n. 50/2016); 

Bandi ed avvisi (art. 127, c. 1, dlgs n. 50/2016); Avviso periodico indicativo (art. 127, c. 2, dlgs n. 50/2016); 

Avviso relativo all’esito della procedura; 

Pubblicazione a livello nazionale di bandi e avvisi; 

Bando di concorso (art. 153, c. 1, dlgs n. 50/2016); 

Avviso di aggiudicazione (art. 153, c. 2, dlgs n. 50/2016); 

Bando di concessione, invito a presentare offerta, documenti di gara (art. 171, c. 1 e 5, dlgs n. 50/2016); 

Avviso in merito alla modifica dell’ordine di importanza dei criteri, Bando di concessione  (art. 173, c. 3, 

dlgs n. 50/2016);

Bando di gara (art. 183, c. 2, dlgs n. 50/2016); 

Avviso costituzione del privilegio (art. 186, c. 3, dlgs n. 50/2016); 

Bando di gara (art. 188, c. 3, dlgs n. 50/2016)

Tempestivo

Art. 37, c. 1, lett. 

b) d.lgs. n. 

33/2013 e art. 

29, c. 1, d.lgs. n. 

50/2016  

Avviso sui risultati della procedura di affidamento - Avviso sui risultati della procedura di affidamento 

con indicazione dei soggetti invitati (art. 36, c. 2, dlgs n. 50/2016); Bando di concorso e avviso sui risultati 

del concorso (art. 141, dlgs n. 50/2016); Avvisi relativi l’esito della procedura, possono essere raggruppati 

su base trimestrale (art. 142, c. 3, dlgs n. 50/2016); Elenchi dei verbali delle commissioni di gara 

Tempestivo

Art. 37, c. 1, lett. 

b) d.lgs. n. 

33/2013 e art. 

29, c. 1, d.lgs. n. 

50/2016  

Avvisi sistema di qualificazione - Avviso sull’esistenza di un sistema di qualificazione, di cui all’Allegato 

XIV, parte II, lettera H; Bandi, avviso periodico indicativo; avviso sull’esistenza di un sistema di 

qualificazione; Avviso di aggiudicazione (art. 140, c. 1, 3 e 4, dlgs n. 50/2016)

Tempestivo

Art. 37, c. 1, lett. 

b) d.lgs. n. 

33/2013 e art. 

29, c. 1, d.lgs. n. 

50/2016  

Affidamenti 

Gli atti relativi agli affidamenti diretti di lavori, servizi e forniture di somma urgenza e di protezione civile, 

con specifica dell'affidatario, delle modalità della scelta e delle motivazioni che non hanno consentito il 

ricorso alle procedure ordinarie (art. 163, c. 10, dlgs n. 50/2016); 

tutti gli atti connessi agli affidamenti in house in formato open data di appalti pubblici e contratti di 

concessione tra enti  (art. 192 c. 3, dlgs n. 50/2016)

Tempestivo

Atti relativi alle procedure per 

l’affidamento di appalti pubblici di 

servizi, forniture, lavori e opere, di 

concorsi pubblici di progettazione, di 

concorsi di idee e di concessioni. 

Compresi quelli tra enti nell'mabito del 

settore pubblico di cui all'art. 5 del dlgs n. 

50/2016

Atti delle amministrazioni 

aggiudicatrici e degli enti 

aggiudicatori distintamente 

per ogni procedura

Bandi di gara e 

contratti
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Art. 37, c. 1, lett. 

b) d.lgs. n. 

33/2013 e art. 

29, c. 1, d.lgs. n. 

50/2016  

Informazioni ulteriori - Contributi e resoconti degli incontri con portatori di interessi unitamente ai progetti 

di fattibilità di grandi opere e ai documenti predisposti dalla stazione appaltante (art. 22, c. 1, dlgs n. 

50/2016); Informazioni ulteriori, complementari o aggiuntive rispetto a quelle previste dal Codice; Elenco 

ufficiali operatori economici (art. 90, c. 10, dlgs n. 50/2016)

Tempestivo

Art. 37, c. 1, lett. 

b) d.lgs. n. 

33/2013 e art. 

29, c. 1, d.lgs. n. 

50/2016  

Provvedimento che determina le 

esclusioni dalla procedura di affidamento 

e le ammissioni all'esito delle valutazioni 

dei requisiti soggettivi, economico-

finanziari e tecnico-professionali.

Provvedimenti di esclusione e di amminssione (entro 2 giorni dalla loro adozione) Tempestivo

Art. 37, c. 1, lett. 

b) d.lgs. n. 

33/2013 e art. 

29, c. 1, d.lgs. n. 

50/2016  

Composizione della commissione 

giudicatrice e i curricula dei suoi 

componenti.

Composizione della commissione giudicatrice e i curricula dei suoi componenti. Tempestivo

Art. 1, co. 505, l. 

208/2015 

disposizione 

speciale rispetto 

all'art. 21 del 

d.lgs. 50/2016)

Contratti
Testo integrale di  tutti i contratti di acquisto di beni e di servizi di importo unitario stimato superiore a  1  

milione di euro in esecuzione del programma biennale e suoi aggiornamenti
Tempestivo

Art. 37, c. 1, lett. 

b) d.lgs. n. 

33/2013 e art. 

29, c. 1, d.lgs. n. 

50/2016  

Resoconti della gestione finanziaria dei 

contratti al termine della loro esecuzione
Resoconti della gestione finanziaria dei contratti al termine della loro esecuzione Tempestivo

Criteri e modalità
Art. 26, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013
Criteri e modalità

Atti con i quali sono determinati i criteri e le modalità cui le amministrazioni devono attenersi per la 

concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili finanziari e l'attribuzione di vantaggi economici di 

qualunque genere a persone ed enti pubblici e privati

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 26, c. 2, 

d.lgs. n. 33/2013

Atti di concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili finanziari alle imprese e  comunque di  

vantaggi economici di qualunque genere a persone ed enti pubblici e privati di importo superiore a mille 

euro

Tempestivo 

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013)

Atti di concessione

Atti di concessione

(da pubblicare in tabelle creando un 

collegamento con la pagina nella quale 

sono riportati i dati dei relativi 

provvedimenti finali)

(NB: è fatto divieto di diffusione di dati 

da cui sia possibile ricavare informazioni 

relative allo stato di salute e alla 

situazione di disagio economico-sociale 

degli interessati, come previsto dall'art. 

26, c. 4,  del d.lgs. n. 33/2013)

Atti relativi alle procedure per 

l’affidamento di appalti pubblici di 

servizi, forniture, lavori e opere, di 

concorsi pubblici di progettazione, di 

concorsi di idee e di concessioni. 

Compresi quelli tra enti nell'mabito del 

settore pubblico di cui all'art. 5 del dlgs n. 

50/2016

Sovvenzioni, 

contributi, sussidi, 

vantaggi 

economici

Atti delle amministrazioni 

aggiudicatrici e degli enti 

aggiudicatori distintamente 

per ogni procedura

Bandi di gara e 

contratti
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Per ciascun atto:

Art. 27, c. 1, lett. 

a), d.lgs. n. 

33/2013

1) nome dell'impresa o dell'ente e i rispettivi dati fiscali o il nome di altro soggetto beneficiario

Tempestivo 

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 27, c. 1, lett. 

b), d.lgs. n. 

33/2013

2)  importo del vantaggio economico corrisposto

Tempestivo 

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 27, c. 1, lett. 

c), d.lgs. n. 

33/2013

3) norma o titolo a base dell'attribuzione

Tempestivo 

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 27, c. 1, lett. 

d), d.lgs. n. 

33/2013

4) ufficio e funzionario o dirigente responsabile del relativo procedimento amministrativo

Tempestivo 

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 27, c. 1, lett. 

e), d.lgs. n. 

33/2013

5) modalità seguita per l'individuazione del beneficiario

Tempestivo 

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 27, c. 1, lett. 

f), d.lgs. n. 

33/2013

6) link  al progetto selezionato

Tempestivo 

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 27, c. 1, lett. 

f), d.lgs. n. 

33/2013

7) link al curriculum vitae del soggetto incaricato

Tempestivo 

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 27, c. 2, 

d.lgs. n. 33/2013

Elenco (in formato tabellare aperto) dei soggetti beneficiari degli atti di concessione di sovvenzioni, 

contributi, sussidi ed ausili finanziari alle imprese e di attribuzione di vantaggi economici di qualunque 

genere a persone ed enti pubblici e privati di importo superiore a mille euro

Annuale 

(art. 27, c. 2, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 29, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013

Art. 5, c. 1, 

d.p.c.m. 26 

aprile 2011

Documenti e allegati del bilancio preventivo, nonché dati relativi al  bilancio di previsione di ciascun anno 

in forma sintetica, aggregata e semplificata, anche con il ricorso a rappresentazioni grafiche         

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 29, c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013 

e d.p.c.m. 29 

aprile 2016

Dati relativi  alle  entrate  e  alla  spesa  dei bilanci preventivi in formato tabellare aperto in modo da 

consentire l'esportazione,  il   trattamento   e   il   riutilizzo.

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 29, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013

Art. 5, c. 1, 

d.p.c.m. 26 

aprile 2011

Documenti e allegati del bilancio consuntivo, nonché dati relativi al bilancio consuntivo di ciascun anno in 

forma sintetica, aggregata e semplificata, anche con il ricorso a rappresentazioni grafiche

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Bilancio preventivo

Atti di concessione

Atti di concessione

(da pubblicare in tabelle creando un 

collegamento con la pagina nella quale 

sono riportati i dati dei relativi 

provvedimenti finali)

(NB: è fatto divieto di diffusione di dati 

da cui sia possibile ricavare informazioni 

relative allo stato di salute e alla 

situazione di disagio economico-sociale 

degli interessati, come previsto dall'art. 

26, c. 4,  del d.lgs. n. 33/2013)

Sovvenzioni, 

contributi, sussidi, 

vantaggi 

economici

Bilancio consuntivo

Bilancio preventivo e 

consuntivo

Bilanci
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Art. 29, c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013 

e d.p.c.m. 29 

aprile 2016

Dati relativi  alle  entrate  e  alla  spesa  dei bilanci consuntivi in formato tabellare aperto in modo da 

consentire l'esportazione,  il   trattamento   e   il   riutilizzo.

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Piano degli indicatori e dei 

risultati attesi di bilancio

Art. 29, c. 2, 

d.lgs. n. 33/2013 

- Art. 19 e 22 del 

dlgs n. 91/2011 - 

Art. 18-bis del 

dlgs n.118/2011 

Piano degli indicatori e dei risultati attesi 

di bilancio

Piano degli indicatori e risultati attesi di bilancio, con l’integrazione delle risultanze osservate in termini di 

raggiungimento dei risultati attesi e le motivazioni degli eventuali scostamenti e gli aggiornamenti in 

corrispondenza di ogni nuovo esercizio di bilancio, sia tramite la specificazione di nuovi obiettivi e 

indicatori, sia attraverso l’aggiornamento dei valori obiettivo e la soppressione di obiettivi già raggiunti 

oppure oggetto di ripianificazione

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Patrimonio immobiliare
Art. 30, d.lgs. n. 

33/2013
Patrimonio immobiliare Informazioni identificative degli immobili posseduti e detenuti

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Canoni di locazione o 

affitto

Art. 30, d.lgs. n. 

33/2013
Canoni di locazione o affitto Canoni di locazione o di affitto versati o percepiti

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Attestazione dell'OIV o di altra struttura analoga nell'assolvimento degli obblighi di pubblicazione
Annuale e in relazione a 

delibere A.N.AC.

Documento dell'OIV di validazione della Relazione sulla Performance (art. 14, c. 4, lett. c), d.lgs. n. 

150/2009)
Tempestivo

Relazione dell'OIV sul funzionamento complessivo del Sistema di valutazione, trasparenza e integrità dei 

controlli interni (art. 14, c. 4, lett. a), d.lgs. n. 150/2009)
Tempestivo

Altri atti degli organismi indipendenti di valutazione , nuclei di valutazione o altri organismi con funzioni 

analoghe, procedendo all'indicazione in forma anonima dei dati personali eventualmente presenti

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Atti degli Organismi indipendenti di 

valutazione, nuclei di valutazione o altri 

organismi con funzioni analoghe 

Art. 31, d.lgs. n. 

33/2013

Controlli e rilievi 

sull'amministrazio

ne

Beni immobili e 

gestione 

patrimonio

Organismi indipendenti di 

valutazione, nuclei di 

valutazione o altri 

organismi con funzioni 

analoghe

Bilancio consuntivo

Bilancio preventivo e 

consuntivo

Bilanci
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Organi di revisione 

amministrativa e contabile

Relazioni degli organi di revisione 

amministrativa e contabile

Relazioni degli organi di revisione amministrativa e contabile al bilancio di previsione o budget, alle relative 

variazioni e al conto consuntivo o bilancio di esercizio

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Corte dei conti Rilievi Corte dei conti
Tutti i rilievi della Corte dei conti ancorchè non recepiti riguardanti l'organizzazione e l'attività delle 

amministrazioni stesse e dei loro uffici

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Carta dei servizi e standard 

di qualità

Art. 32, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013
Carta dei servizi e standard di qualità Carta dei servizi o documento contenente gli standard di qualità dei servizi pubblici

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 1, c. 2, 

d.lgs. n. 

198/2009

Notizia del ricorso in giudizio proposto dai titolari di interessi giuridicamente rilevanti ed omogenei nei 

confronti delle amministrazioni e dei concessionari di servizio pubblico al fine di ripristinare il corretto 

svolgimento della funzione o la corretta erogazione  di  un  servizio

Tempestivo

Art. 4, c. 2, 

d.lgs. n. 

198/2009

Sentenza di definizione del giudizio Tempestivo

Art. 4, c. 6, 

d.lgs. n. 

198/2009

Misure adottate in ottemperanza alla sentenza Tempestivo

Costi contabilizzati

Art. 32, c. 2, lett. 

a), d.lgs. n. 

33/2013

Art. 10, c. 5, 

d.lgs. n. 33/2013

Costi contabilizzati

(da pubblicare in tabelle)

Costi contabilizzati dei servizi erogati agli utenti, sia finali che intermedi e il relativo andamento nel tempo

Annuale 

(art. 10, c. 5, d.lgs. n. 

33/2013)

Liste di attesa
Art. 41, c. 6, 

d.lgs. n. 33/2013

Liste di attesa (obbligo di pubblicazione a 

carico di enti, aziende e strutture 

pubbliche e private che erogano 

prestazioni per conto del servizio 

sanitario)

(da pubblicare in tabelle)

Criteri di formazione delle liste di attesa,  tempi di attesa previsti e tempi medi effettivi di attesa per ciascuna 

tipologia di prestazione erogata

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Servizi in rete

Art. 7 co. 3 

d.lgs. 82/2005 

modificato 

dall’art. 8 co. 1 

del d.lgs. 179/16   

 Risultati delle indagini sulla 

soddisfazione da parte degli utenti rispetto 

alla qualità dei servizi in rete e statistiche 

di utilizzo dei servizi in rete

Risultati delle rilevazioni sulla soddisfazione da parte degli utenti rispetto alla qualità dei servizi in rete resi 

all’utente, anche  in  termini  di   fruibilità,   accessibilità  e tempestività, statistiche di utilizzo dei servizi in 

rete. 
Tempestivo 

Dati sui pagamenti
Art. 4-bis, c. 2, 

dlgs n. 33/2013

Dati sui pagamenti                                (da 

pubblicare in tabelle)

Dati sui propri pagamenti in relazione alla tipologia di spesa sostenuta, all'ambito temporale di riferimento e 

ai beneficiari

Trimestrale 

(in fase di prima attuazione 

semestrale)

Class action

Art. 31, d.lgs. n. 

33/2013

Controlli e rilievi 

sull'amministrazio

ne

Class action

Servizi erogati
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Dati sui pagamenti del 

servizio sanitario nazionale 

Art. 41, c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013

Dati sui pagamenti in forma sintetica 

e aggregata                                             (da 

pubblicare in tabelle)

Dati relativi a tutte  le spese e a  tutti i pagamenti effettuati, distinti per tipologia  di lavoro, 

bene o servizio in relazione alla tipologia di spesa sostenuta, all’ambito  temporale di riferimento e ai 

beneficiari

Trimestrale 

(in fase di prima attuazione 

semestrale)

Indicatore dei tempi medi di pagamento relativi agli acquisti di beni, servizi, prestazioni professionali e 

forniture (indicatore annuale di tempestività dei pagamenti)

Annuale 

(art. 33, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Indicatore trimestrale di tempestività dei pagamenti

Trimestrale

(art. 33, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Ammontare complessivo dei debiti Ammontare complessivo dei debiti e il numero delle imprese creditrici

Annuale 

(art. 33, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

IBAN e pagamenti 

informatici

Art. 36, d.lgs. n. 

33/2013

Art. 5, c. 1, 

d.lgs. n. 82/2005

IBAN e pagamenti informatici

Nelle richieste di pagamento: i codici IBAN identificativi del conto di pagamento, ovvero di imputazione del 

versamento in Tesoreria,  tramite i quali i soggetti versanti possono effettuare i pagamenti mediante bonifico 

bancario o postale, ovvero gli identificativi del conto corrente postale sul quale i soggetti versanti possono 

effettuare i pagamenti mediante bollettino postale, nonchè i codici identificativi del pagamento da indicare 

obbligatoriamente per il versamento

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Nuclei di valutazione e  

verifica degli investimenti 

pubblici

Art. 38, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013

Informazioni realtive ai nuclei di 

valutazione e  verifica

degli investimenti pubblici

(art. 1, l. n. 144/1999) 

Informazioni relative ai nuclei di valutazione e verifica degli investimenti pubblici, incluse le funzioni e i 

compiti specifici ad essi attribuiti, le procedure e i criteri di individuazione dei componenti e i loro 

nominativi (obbligo previsto per le amministrazioni centrali e regionali)

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Atti di programmazione 

delle opere pubbliche

Art. 38, c. 2 e 2 

bis d.lgs. n. 

33/2013

Art. 21 co.7 

d.lgs. n. 50/2016

Art. 29 d.lgs. n. 

50/2016

Atti di programmazione delle opere 

pubbliche

Atti di programmazione delle opere pubbliche (link  alla sotto-sezione "bandi di gara e contratti").

A titolo esemplificativo: 

- Programma triennale dei lavori pubblici, nonchè i relativi aggiornamenti annuali,  ai sensi art. 21 d.lgs. n 

50/2016

- Documento pluriennale di pianificazione ai sensi dell’art. 2 del d.lgs. n. 228/2011, (per i Ministeri)

Tempestivo 

(art.8, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Indicatore di tempestività dei pagamenti

Indicatore di tempestività 

dei pagamenti

Art. 33, d.lgs. n. 

33/2013

Opere pubbliche
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Art. 38, c. 2, 

d.lgs. n. 33/2013
Informazioni relative ai tempi e agli indicatori di realizzazione delle opere pubbliche in corso o completate

Tempestivo 

(art. 38, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 38, c. 2, 

d.lgs. n. 33/2013
Informazioni relative ai costi unitari di realizzazione delle opere pubbliche in corso o completate

Tempestivo 

(art. 38, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 39, c. 1, lett. 

a), d.lgs. n. 

33/2013

Atti di governo del territorio quali, tra gli altri, piani territoriali, piani di coordinamento, piani paesistici, 

strumenti urbanistici, generali e di attuazione, nonché le loro varianti

Tempestivo 

(art. 39, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 39, c. 2, 

d.lgs. n. 33/2013

Documentazione relativa a ciascun procedimento di presentazione e approvazione delle proposte di 

trasformazione urbanistica di iniziativa privata o pubblica in variante allo strumento urbanistico generale 

comunque denominato vigente nonché delle proposte di trasformazione urbanistica di iniziativa privata o 

pubblica in attuazione dello strumento urbanistico generale vigente che comportino premialità edificatorie a 

fronte dell'impegno dei privati alla realizzazione di opere di urbanizzazione extra oneri o della cessione di 

aree o volumetrie per finalità di pubblico interesse

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Informazioni ambientali Informazioni ambientali che le amministrazioni detengono ai fini delle proprie attività istituzionali:

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Stato dell'ambiente

1) Stato degli elementi dell'ambiente, quali l'aria, l'atmosfera, l'acqua, il suolo, il territorio, i siti naturali, 

compresi gli igrotopi, le zone costiere e marine, la diversità biologica ed i suoi elementi costitutivi, compresi 

gli organismi geneticamente modificati, e, inoltre, le interazioni tra questi elementi

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Fattori inquinanti

2) Fattori quali le sostanze, l'energia, il rumore, le radiazioni od i rifiuti, anche quelli radioattivi, le 

emissioni, gli scarichi ed altri rilasci nell'ambiente, che incidono o possono incidere sugli elementi 

dell'ambiente

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Misure incidenti sull'ambiente e relative 

analisi di impatto

3) Misure, anche amministrative, quali le politiche, le disposizioni legislative, i piani, i programmi, gli 

accordi ambientali e ogni altro atto, anche di natura amministrativa, nonché le attività che incidono o 

possono incidere sugli elementi e sui fattori dell'ambiente ed analisi costi-benefìci ed altre analisi ed ipotesi 

economiche usate nell'àmbito delle stesse

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Misure a protezione dell'ambiente e 

relative analisi di impatto

4) Misure o attività finalizzate a proteggere i suddetti elementi ed analisi costi-benefìci ed altre analisi ed 

ipotesi economiche usate nell'àmbito delle stesse

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Relazioni sull'attuazione della 

legislazione 
5) Relazioni sull'attuazione della legislazione ambientale

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 40, c. 2, 

d.lgs. n. 33/2013

Pianificazione e governo del territorio

(da pubblicare in tabelle)

Tempi, costi unitari e indicatori di 

realizzazione delle opere pubbliche in 

corso o completate.

(da pubblicare in tabelle, sulla base dello 

schema tipo redatto dal Ministero 

dell'economia e della finanza d'intesa con 

l'Autorità nazionale anticorruzione )

Informazioni 

ambientali

Pianificazione e 

governo del 

territorio

Tempi costi e indicatori di 

realizzazione delle opere 

pubbliche 

Opere pubbliche
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Stato della salute e della sicurezza umana

6) Stato della salute e della sicurezza umana, compresa la contaminazione della catena alimentare, le 

condizioni della vita umana, il paesaggio, i siti e gli edifici d'interesse culturale, per quanto influenzabili 

dallo stato degli elementi dell'ambiente, attraverso tali elementi, da qualsiasi fattore

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Relazione sullo stato dell'ambiente del 

Ministero dell'Ambiente e della tutela del 

territorio

 Relazione sullo stato dell'ambiente redatta dal Ministero dell'Ambiente e della tutela del territorio 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Elenco delle strutture sanitarie private accreditate

Annuale 

(art. 41, c. 4, d.lgs. n. 

33/2013)

Accordi intercorsi con le strutture private accreditate

Annuale 

(art. 41, c. 4, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 42, c. 1, lett. 

a), d.lgs. n. 

33/2013

Provvedimenti adottati concernenti gli interventi straordinari e di emergenza che comportano deroghe alla 

legislazione vigente, con l'indicazione espressa delle norme di legge eventualmente derogate e dei motivi 

della deroga, nonché con l'indicazione di eventuali atti amministrativi o giurisdizionali intervenuti

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 42, c. 1, lett. 

b), d.lgs. n. 

33/2013

Termini temporali eventualmente fissati per l'esercizio dei poteri di adozione dei provvedimenti straordinari

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 42, c. 1, lett. 

c), d.lgs. n. 

33/2013

Costo previsto degli interventi e costo effettivo sostenuto dall'amministrazione

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 10, c. 8, lett. 

a), d.lgs. n. 

33/2013

Piano triennale per la prevenzione della 

corruzione e della trasparenza

Piano triennale per la prevenzione della corruzione e della trasparenza e suoi allegati, le misure integrative 

di prevenzione della corruzione individuate ai sensi dell’articolo 1,comma 2-bis della 

legge n. 190 del 2012, (MOG 231)

Annuale

Art. 1, c. 8, l. n. 

190/2012, Art. 

43, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013

Responsabile della prevenzione della 

corruzione e della trasparenza
Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza Tempestivo

Regolamenti per la prevenzione e la 

repressione della corruzione e 

dell'illegalità

Regolamenti per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell'illegalità (laddove adottati) Tempestivo

Art. 1, c. 14, l. n. 

190/2012

Relazione del responsabile della 

prevenzione della corruzione e della 

trasparenza 

Relazione del responsabile della prevenzione della corruzione recante i risultati dell’attività svolta (entro il 

15 dicembre di ogni anno)

Annuale 

(ex art. 1, c. 14, L. n. 

190/2012)

Interventi straordinari e di emergenza

(da pubblicare in tabelle)

Art. 41, c. 4, 

d.lgs. n. 33/2013

Art. 40, c. 2, 

d.lgs. n. 33/2013

Strutture sanitarie private accreditate

(da pubblicare in tabelle)

Prevenzione della 

Corruzione

Interventi 

straordinari e di 

emergenza

Informazioni 

ambientali

Altri contenuti 

Strutture sanitarie 

private accreditate
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Art. 1, c. 3, l. n. 

190/2012

Provvedimenti adottati dall'A.N.AC. ed 

atti di adeguamento a tali provvedimenti 

Provvedimenti adottati dall'A.N.AC. ed atti di adeguamento a tali provvedimenti in materia di vigilanza e 

controllo nell'anticorruzione
Tempestivo

Art. 18, c. 5, 

d.lgs. n. 39/2013
Atti di accertamento delle violazioni Atti di accertamento delle violazioni delle disposizioni  di cui al d.lgs. n. 39/2013 Tempestivo

Art. 5, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013 

/ Art. 2, c. 9-bis, 

l. 241/90

Accesso civico "semplice"concernente 

dati, documenti e informazioni soggetti a 

pubblicazione obbligatoria

Nome del Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza cui è presentata la richiesta di 

accesso civico, nonchè modalità per l'esercizio di tale diritto, con indicazione dei recapiti telefonici e delle 

caselle di posta elettronica istituzionale e nome del titolare del potere sostitutivo, attivabile nei casi di ritardo 

o mancata risposta, con indicazione dei recapiti telefonici e delle caselle di posta elettronica istituzionale

Tempestivo

Art. 5, c. 2, 

d.lgs. n. 33/2013

Accesso civico "generalizzato" 

concernente dati e documenti ulteriori

Nomi Uffici competenti cui è presentata la richiesta di accesso civico, nonchè modalità per l'esercizio di tale 

diritto, con indicazione dei recapiti telefonici e delle caselle di posta elettronica istituzionale
Tempestivo

Linee guida 

Anac FOIA (del. 

1309/2016)

Registro degli accessi 
Elenco delle richieste di accesso (atti, civico e generalizzato) con indicazione dell’oggetto e della data della 

richiesta nonché del relativo esito con la data della decisione
Semestrale

Art. 53, c. 1 bis, 

d.lgs. 82/2005 

modificato 

dall’art. 43 del 

d.lgs. 179/16 

Catalogo dei dati, metadati e delle banche 

dati

Catalogo dei dati, dei metadati definitivi e delle relative banche dati in possesso delle amministrazioni, da 

pubblicare anche  tramite link al Repertorio nazionale dei dati territoriali (www.rndt.gov.it), al  catalogo dei 

dati della PA e delle banche dati  www.dati.gov.it e e  http://basidati.agid.gov.it/catalogo gestiti da AGID

Tempestivo 

Art. 53, c. 1,  

bis, d.lgs. 

82/2005

Regolamenti
Regolamenti che disciplinano l'esercizio della facoltà di accesso telematico e il riutilizzo dei dati, fatti salvi i 

dati presenti in Anagrafe tributaria
Annuale

Art. 9, c. 7, d.l. 

n. 179/2012 

convertito con 

modificazioni 

dalla L. 17 

dicembre 2012, 

n. 221 

Obiettivi di accessibilità

(da pubblicare secondo le indicazioni 

contenute nella circolare dell'Agenzia per 

l'Italia digitale n. 1/2016 e s.m.i.) 

Obiettivi di accessibilità dei soggetti disabili agli strumenti informatici per l'anno corrente (entro il 31 marzo 

di ogni anno) e lo stato di attuazione del "piano per l'utilizzo del telelavoro" nella propria organizzazione

Annuale 

(ex art. 9, c. 7, D.L. n. 

179/2012)

Prevenzione della 

Corruzione

Altri contenuti

Altri contenuti 

Accessibilità e Catalogo 

dei dati, metadati e 

banche dati

Altri contenuti Accesso civico
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Denominazione 

sotto-sezione 

livello 1 

(Macrofamiglie)

Denominazione sotto-

sezione 2 livello (Tipologie 

di dati)

Riferimento 

normativo
Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento

ALLEGATO 1) SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE *

Altri contenuti Dati ulteriori

Art. 7-bis, c. 3, 

d.lgs. n. 33/2013

Art. 1, c. 9, lett. 

f), l. n. 190/2012

Dati ulteriori

(NB: nel caso di pubblicazione di dati non 

previsti da norme di legge si deve 

procedere alla anonimizzazione dei dati 

personali eventualmente presenti, in virtù 

di quanto disposto dall'art. 4, c. 3, del 

d.lgs. n. 33/2013)

Dati, informazioni e documenti ulteriori che le pubbliche amministrazioni non hanno l'obbligo di pubblicare 

ai sensi della normativa vigente e che non sono riconducibili alle sottosezioni indicate
….

* I dati oggetto di pubblicazione obbligatoria solo modificati dal dlgs 97/2016 è opportuno rimangano pubblicati sui siti (es. dati dei dirigenti già pubblicati ai sensi dell'art. 15 del previgente testo del dlgs 33/2013)
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D.P.R. 16 APRILE 2013, N. 62 - REGOLAMENTO RECANTE CODICE DI COMPORTAMENTO DEI 

DIPENDENTI PUBBLICI, A NORMA DELL'ARTICOLO 54 DEL DECRETO LEGISLATIVO 30 MARZO 

2001, N. 165 (Pubblicato sulla gazzetta ufficiale 4 giugno 2013, n. 129) 

Art. 1 
Disposizioni di carattere generale 

1. Il presente codice di comportamento, di seguito denominato "Codice", definisce, ai fini 

dell'articolo 54 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, i doveri minimi di diligenza, lealtà, 

imparzialità e buona condotta che i pubblici dipendenti sono tenuti ad osservare.  

2. Le previsioni del presente Codice sono integrate e specificate dai codici di comportamento 

adottati dalle singole amministrazioni ai sensi dell'articolo 54, comma 5, del citato decreto 

legislativo n. 165 del 2001.  

Art. 2 
Ambito di applicazione 

1. Il presente codice si applica ai dipendenti delle pubbliche amministrazioni di cui all'articolo 1, 

comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, il cui rapporto di lavoro è disciplinato in 

base all'articolo 2, commi 2 e 3, del medesimo decreto.  

2. Fermo restando quanto previsto dall'articolo 54, comma 4, del decreto legislativo 30 marzo 

2001, n. 165, le norme contenute nel presente codice costituiscono principi di comportamento 

per le restanti categorie di personale di cui all'articolo 3 del citato decreto n. 165 del 2001, in 

quanto compatibili con le disposizioni dei rispettivi ordinamenti.  

3. Le pubbliche amministrazioni di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo n. 165 del 

2001 estendono, per quanto compatibili, gli obblighi di condotta previsti dal presente codice a 

tutti i collaboratori o consulenti, con qualsiasi tipologia di contratto o incarico e a qualsiasi titolo, 

ai titolari di organi e di incarichi negli uffici di diretta collaborazione delle autorità politiche, 

nonché nei confronti dei collaboratori a qualsiasi titolo di imprese fornitrici di beni o servizi e che 

realizzano opere in favore dell'amministrazione. A tale fine, negli atti di incarico o nei contratti di 

acquisizioni delle collaborazioni, delle consulenze o dei servizi, le amministrazioni inseriscono 

apposite disposizioni o clausole di risoluzione o decadenza del rapporto in caso di violazione degli 

obblighi derivanti dal presente codice. 4. Le disposizioni del presente codice si applicano alle 

regioni a statuto speciale e alle province autonome di Trento e di Bolzano nel rispetto delle 

attribuzioni derivanti dagli statuti speciali e delle relative norme di attuazione, in materia di 

organizzazione e contrattazione collettiva del proprio personale, di quello dei loro enti funzionali e 

di quello degli enti locali del rispettivo territorio.  

Art. 3  
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Principi generali  

1. Il dipendente osserva la Costituzione, servendo la Nazione con disciplina ed onore e 

conformando la propria condotta ai principi di buon andamento e imparzialità dell'azione 

amministrativa. Il dipendente svolge i propri compiti nel rispetto della legge, perseguendo 

l'interesse pubblico senza abusare della posizione o dei poteri di cui è titolare.  

2. Il dipendente rispetta altresì i principi di integrità, correttezza, buona fede, proporzionalità, 

obiettività, trasparenza, equità e ragionevolezza e agisce in posizione di indipendenza e 

imparzialità, astenendosi in caso di conflitto di interessi.  

3. Il dipendente non usa a fini privati le informazioni di cui dispone per ragioni di ufficio, evita 

situazioni e comportamenti che possano ostacolare il corretto Aran – Raccolta sistematica delle 

disposizioni contrattuali del comparto Regioni ed autonomie locali Gennaio 2017 Pag. 123 

adempimento dei compiti o nuocere agli interessi o all'immagine della pubblica amministrazione. 

Prerogative e poteri pubblici sono esercitati unicamente per le finalità di interesse generale per le 

quali sono stati conferiti.  

4. Il dipendente esercita i propri compiti orientando l'azione amministrativa alla massima 

economicità, efficienza ed efficacia. La gestione di risorse pubbliche ai fini dello svolgimento delle 

attività amministrative deve seguire una logica di contenimento dei costi, che non pregiudichi la 

qualità dei risultati.  

5. Nei rapporti con i destinatari dell'azione amministrativa, il dipendente assicura la piena parità di 

trattamento a parità di condizioni, astenendosi, altresì, da azioni arbitrarie che abbiano effetti 

negativi sui destinatari dell'azione amministrativa o che comportino discriminazioni basate su 

sesso, nazionalità, origine etnica, caratteristiche genetiche, lingua, religione o credo, convinzioni 

personali o politiche, appartenenza a una minoranza nazionale, disabilità, condizioni sociali o di 

salute, età e orientamento sessuale o su altri diversi fattori.  

6. Il dipendente dimostra la massima disponibilità e collaborazione nei rapporti con le altre 

pubbliche amministrazioni, assicurando lo scambio e la trasmissione delle informazioni e dei dati 

in qualsiasi forma anche telematica, nel rispetto della normativa vigente.  

Art. 4  
Regali, compensi e altre utilità  

1. Il dipendente non chiede, né sollecita, per sé o per altri, regali o altre utilità.  

2. Il dipendente non accetta, per sé o per altri, regali o altre utilità, salvo quelli d'uso di modico 

valore effettuati occasionalmente nell'ambito delle normali relazioni di cortesia e nell'ambito 

delle consuetudini internazionali. In ogni caso, indipendentemente dalla circostanza che il fatto 

costituisca reato, il dipendente non chiede, per sé o per altri, regali o altre utilità, neanche di 

modico valore a titolo di corrispettivo per compiere o per aver compiuto un atto del proprio 

ufficio da soggetti che possano trarre benefici da decisioni o attività inerenti all'ufficio, nè da 
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soggetti nei cui confronti è o sta per essere chiamato a svolgere o a esercitare attività o potestà 

proprie dell'ufficio ricoperto.  

3. Il dipendente non accetta, per sé o per altri, da un proprio subordinato, direttamente o 

indirettamente, regali o altre utilità, salvo quelli d'uso di modico valore. Il dipendente non offre, 

direttamente o indirettamente, regali o altre utilità a un proprio sovraordinato, salvo quelli d'uso 

di modico valore.  

4. I regali e le altre utilità comunque ricevuti fuori dai casi consentiti dal presente articolo, a cura 

dello stesso dipendente cui siano pervenuti, sono immediatamente messi a disposizione 

dell'Amministrazione per la restituzione o per essere devoluti a fini istituzionali.  

5. Ai fini del presente articolo, per regali o altre utilità di modico valore si intendono quelle di 

valore non superiore, in via orientativa, a 150 euro, anche sotto forma di sconto. I codici di 

comportamento adottati dalle singole amministrazioni possono Aran – Raccolta sistematica delle 

disposizioni contrattuali del comparto Regioni ed autonomie locali Gennaio 2017 Pag. 124 

prevedere limiti inferiori, anche fino all'esclusione della possibilità di riceverli, in relazione alle 

caratteristiche dell'ente e alla tipologia delle mansioni.  

6. Il dipendente non accetta incarichi di collaborazione da soggetti privati che abbiano, o abbiano 

avuto nel biennio precedente, un interesse economico significativo in decisioni o attività inerenti 

all'ufficio di appartenenza.  

7. Al fine di preservare il prestigio e l'imparzialità dell'amministrazione, il responsabile dell'ufficio 

vigila sulla corretta applicazione del presente articolo.  

Art. 5  
Partecipazione ad associazioni e organizzazioni  

1. Nel rispetto della disciplina vigente del diritto di associazione, il dipendente comunica 

tempestivamente al responsabile dell'ufficio di appartenenza la propria adesione o appartenenza 

ad associazioni od organizzazioni, a prescindere dal loro carattere riservato o meno, i cui ambiti di 

interessi possano interferire con lo svolgimento dell'attività dell'ufficio. Il presente comma non si 

applica all'adesione a partiti politici o a sindacati.  

2. Il pubblico dipendente non costringe altri dipendenti ad aderire ad associazioni od 

organizzazioni, né esercita pressioni a tale fine, promettendo vantaggi o prospettando svantaggi 

di carriera.  

Art. 6  
Comunicazione degli interessi finanziari e conflitti d'interesse  

1. Fermi restando gli obblighi di trasparenza previsti da leggi o regolamenti, il dipendente, all'atto 

dell'assegnazione all'ufficio, informa per iscritto il dirigente dell'ufficio di tutti i rapporti, diretti o 

indiretti, di collaborazione con soggetti privati in qualunque modo retribuiti che lo stesso abbia o 
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abbia avuto negli ultimi tre anni, precisando:  

a) se in prima persona, o suoi parenti o affini entro il secondo grado, il coniuge o il convivente 

abbiano ancora rapporti finanziari con il soggetto con cui ha avuto i predetti rapporti di 

collaborazione; 

b) se tali rapporti siano intercorsi o intercorrano con soggetti che abbiano interessi in attività o 

decisioni inerenti all'ufficio, limitatamente alle pratiche a lui affidate.  

2. Il dipendente si astiene dal prendere decisioni o svolgere attività inerenti alle sue mansioni in 

situazioni di conflitto, anche potenziale, di interessi con interessi personali, del coniuge, di 

conviventi, di parenti, di affini entro il secondo grado. Il conflitto può riguardare interessi di 

qualsiasi natura, anche non patrimoniali, come quelli derivanti dall'intento di voler assecondare 

pressioni politiche, sindacali o dei superiori gerarchici.  

Art. 7  
Obbligo di astensione  

1. Il dipendente si astiene dal partecipare all'adozione di decisioni o ad attività che possano 

coinvolgere interessi propri, ovvero di suoi parenti, affini entro il secondo grado, del coniuge o di 

conviventi, oppure di persone con le quali abbia rapporti di frequentazione abituale, ovvero, di 

soggetti od organizzazioni con cui egli o il coniuge abbia causa pendente o grave inimicizia o 

rapporti di credito o debito significativi, ovvero di soggetti od organizzazioni di cui sia tutore, 

curatore, procuratore o agente, ovvero di enti, associazioni anche non riconosciute, comitati, 

società o stabilimenti di cui sia amministratore o gerente o dirigente. Il dipendente si astiene in 

ogni altro caso in cui esistano gravi ragioni di convenienza. Sull'astensione decide il responsabile 

dell'ufficio di appartenenza.  

Art. 8  
Prevenzione della corruzione  

1. Il dipendente rispetta le misure necessarie alla prevenzione degli illeciti nell'amministrazione. In 

particolare, il dipendente rispetta le prescrizioni contenute nel piano per la prevenzione della 

corruzione, presta la sua collaborazione al responsabile della prevenzione della corruzione e, 

fermo restando l'obbligo di denuncia all'autorità giudiziaria, segnala al proprio superiore 

gerarchico eventuali situazioni di illecito nell'amministrazione di cui sia venuto a conoscenza.  

Art. 9  
Trasparenza e tracciabilità  

1. Il dipendente assicura l'adempimento degli obblighi di trasparenza previsti in capo alle 

pubbliche amministrazioni secondo le disposizioni normative vigenti, prestando la massima 

collaborazione nell'elaborazione, reperimento e trasmissione dei dati sottoposti all'obbligo di 

pubblicazione sul sito istituzionale.  



        Allegato n. 6 alla Delibera di Giunta n. 7 del 22/01/2020 

5 

 

2. La tracciabilità dei processi decisionali adottati dai dipendenti deve essere, in tutti i casi, 

garantita attraverso un adeguato supporto documentale, che consenta in ogni momento la 

replicabilità.  

Art. 10  
Comportamento nei rapporti privati  

1. Nei rapporti privati, comprese le relazioni extralavorative con pubblici ufficiali nell'esercizio 

delle loro funzioni, il dipendente non sfrutta, né menziona la posizione che ricopre 

nell'amministrazione per ottenere utilità che non gli spettino e non assume nessun altro 

comportamento che possa nuocere all'immagine dell'amministrazione.  

Art. 11  
Comportamento in servizio  

1. Fermo restando il rispetto dei termini del procedimento amministrativo, il dipendente, salvo 

giustificato motivo, non ritarda né adotta comportamenti tali da far ricadere su altri dipendenti il 

compimento di attività o l'adozione di decisioni di propria spettanza.  

2. Il dipendente utilizza i permessi di astensione dal lavoro, comunque denominati, nel rispetto 

delle condizioni previste dalla legge, dai regolamenti e dai contratti collettivi.  

3. Il dipendente utilizza il materiale o le attrezzature di cui dispone per ragioni di ufficio e i servizi 

telematici e telefonici dell'ufficio nel rispetto dei vincoli posti dall'amministrazione. Il dipendente 

utilizza i mezzi di trasporto dell'amministrazione a sua disposizione soltanto per lo svolgimento dei 

compiti d'ufficio, astenendosi dal trasportare terzi, se non per motivi d'ufficio.  

Art. 12  
Rapporti con il pubblico  

1. Il dipendente in rapporto con il pubblico si fa riconoscere attraverso l'esposizione in modo 

visibile del badge od altro supporto identificativo messo a disposizione dall'amministrazione, salvo 

diverse disposizioni di servizio, anche in considerazione della sicurezza dei dipendenti, opera con 

spirito di servizio, correttezza, cortesia e disponibilità e, nel rispondere alla corrispondenza, a 

chiamate telefoniche e ai messaggi di posta elettronica, opera nella maniera più completa e 

accurata possibile. Qualora non sia competente per posizione rivestita o per materia, indirizza 

l'interessato al funzionario o ufficio competente della medesima amministrazione. Il dipendente, 

fatte salve le norme sul segreto d'ufficio, fornisce le spiegazioni che gli siano richieste in ordine al 

comportamento proprio e di altri dipendenti dell'ufficio dei quali ha la responsabilità od il 

coordinamento. Nelle operazioni da svolgersi e nella trattazione delle pratiche il dipendente 

rispetta, salvo diverse esigenze di servizio o diverso ordine di priorità stabilito 

dall'amministrazione, l'ordine cronologico e non rifiuta prestazioni a cui sia tenuto con 

motivazioni generiche. Il dipendente rispetta gli appuntamenti con i cittadini e risponde senza 
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ritardo ai loro reclami 

2. Salvo il diritto di esprimere valutazioni e diffondere informazioni a tutela dei diritti sindacali, il 

dipendente si astiene da dichiarazioni pubbliche offensive nei confronti dell'amministrazione.  

3. Il dipendente che svolge la sua attività lavorativa in un'amministrazione che fornisce servizi al 

pubblico cura il rispetto degli standard di qualità e di quantità fissati dall'amministrazione anche 

nelle apposite carte dei servizi. Il dipendente opera al fine di assicurare la continuità del servizio, 

di consentire agli utenti la scelta tra i diversi erogatori e di fornire loro informazioni sulle modalità 

di prestazione del servizio e sui livelli di qualità. 

4. Il dipendente non assume impegni né anticipa l'esito di decisioni o azioni proprie o altrui 

inerenti all'ufficio, al di fuori dei casi consentiti. Fornisce informazioni e notizie relative ad atti od 

operazioni amministrative, in corso o conclusi, nelle ipotesi previste dalle disposizioni di legge e 

regolamentari in materia di accesso, informando sempre gli interessati della possibilità di avvalersi 

anche dell'Ufficio per le relazioni con il pubblico. Rilascia copie ed estratti di atti o documenti 

secondo la sua competenza, con le modalità stabilite dalle norme in materia di accesso e dai 

regolamenti della propria amministrazione. 

5. Il dipendente osserva il segreto d'ufficio e la normativa in materia di tutela e trattamento dei 

dati personali e, qualora sia richiesto oralmente di fornire informazioni, atti, documenti non 

accessibili tutelati dal segreto d'ufficio o dalle disposizioni in materia di dati personali, informa il 

richiedente dei motivi che ostano all'accoglimento della richiesta. Qualora non sia competente a 

provvedere in merito alla richiesta cura, sulla base delle disposizioni interne, che la stessa venga 

inoltrata all'ufficio competente della medesima amministrazione.  

Art. 13  
Disposizioni particolari per i dirigenti  

1. Ferma restando l'applicazione delle altre disposizioni del Codice, le norme del presente articolo 

si applicano ai dirigenti, ivi compresi i titolari di incarico ai sensi dell'articolo 19, comma 6, del 

decreto legislativo n. 165 del 2001 e dell'articolo 110 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 

267, ai soggetti che svolgono funzioni equiparate ai dirigenti operanti negli uffici di diretta 

collaborazione delle autorità politiche, nonché ai funzionari responsabili di posizione organizzativa 

negli enti privi di dirigenza.  

2. Il dirigente svolge con diligenza le funzioni ad esso spettanti in base all'atto di conferimento 

dell'incarico, persegue gli obiettivi assegnati e adotta un comportamento organizzativo adeguato 

per l'assolvimento dell'incarico.  

3. Il dirigente, prima di assumere le sue funzioni, comunica all'amministrazione le partecipazioni 

azionarie e gli altri interessi finanziari che possano porlo in conflitto di interessi con la funzione 

pubblica che svolge e dichiara se ha parenti e affini entro il secondo grado, coniuge o convivente 

che esercitano attività politiche, professionali o economiche che li pongano in contatti frequenti 
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con l'ufficio che dovrà dirigere o che siano coinvolti nelle decisioni o nelle attività inerenti 

all'ufficio. Il dirigente fornisce le informazioni sulla propria situazione patrimoniale e le 

dichiarazioni annuali dei redditi soggetti all'imposta sui redditi delle persone fisiche previste dalla 

legge.  

4. Il dirigente assume atteggiamenti leali e trasparenti e adotta un comportamento esemplare e 

imparziale nei rapporti con i colleghi, i collaboratori e i destinatari dell'azione amministrativa. Il 

dirigente cura, altresì, che le risorse assegnate al suo ufficio siano utilizzate per finalità 

esclusivamente istituzionali e, in nessun caso, per esigenze personali. 

5. Il dirigente cura, compatibilmente con le risorse disponibili, il benessere organizzativo nella 

struttura a cui è preposto, favorendo l'instaurarsi di rapporti cordiali e rispettosi tra i 

collaboratori, assume iniziative finalizzate alla circolazione delle informazioni, alla formazione e 

all'aggiornamento del personale, all'inclusione e alla valorizzazione delle differenze di genere, di 

età e di condizioni personali.  

6. Il dirigente assegna l'istruttoria delle pratiche sulla base di un'equa ripartizione del carico di 

lavoro, tenendo conto delle capacità, delle attitudini e della professionalità del personale a sua 

disposizione. Il dirigente affida gli incarichi aggiuntivi in base alla professionalità e, per quanto 

possibile, secondo criteri di rotazione.  

7. Il dirigente svolge la valutazione del personale assegnato alla struttura cui è preposto con 

imparzialità e rispettando le indicazioni ed i tempi prescritti.  

8. Il dirigente intraprende con tempestività le iniziative necessarie ove venga a conoscenza di un 

illecito, attiva e conclude, se competente, il procedimento disciplinare, ovvero segnala 

tempestivamente l'illecito all'autorità disciplinare, prestando ove richiesta la propria 

collaborazione e provvede ad inoltrare tempestiva denuncia all'autorità giudiziaria penale o 

segnalazione alla corte dei conti per le rispettive competenze. Nel caso in cui riceva segnalazione 

di un illecito da parte di un dipendente, adotta ogni cautela di legge affinché sia tutelato il 

segnalante e non sia indebitamente rilevata la sua identità nel procedimento disciplinare, ai sensi 

dell'articolo 54-bis del decreto legislativo n. 165 del 2001.  

9. Il dirigente, nei limiti delle sue possibilità, evita che notizie non rispondenti al vero quanto 

all'organizzazione, all'attività e ai dipendenti pubblici possano diffondersi. Favorisce la diffusione 

della conoscenza di buone prassi e buoni esempi al fine di rafforzare il senso di fiducia nei 

confronti dell'amministrazione.  

Art. 14  
Contratti ed altri atti negoziali  

1. Nella conclusione di accordi e negozi e nella stipulazione di contratti per conto 

dell'amministrazione, nonché nella fase di esecuzione degli stessi, il dipendente non ricorre a 

mediazione di terzi, né corrisponde o promette ad alcuno utilità a titolo di intermediazione, né per 
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facilitare o aver facilitato la conclusione o l'esecuzione del contratto. Il presente comma non si 

applica ai casi in cui l'amministrazione abbia deciso di ricorrere all'attività di intermediazione 

professionale.  

2. Il dipendente non conclude, per conto dell'amministrazione, contratti di appalto, fornitura, 

servizio, finanziamento o assicurazione con imprese con le quali abbia stipulato contratti a titolo 

privato o ricevuto altre utilità nel biennio precedente, ad eccezione di quelli conclusi ai sensi 

dell'articolo 1342 del codice civile. Nel caso in cui l'amministrazione concluda contratti di appalto, 

fornitura, servizio, finanziamento o assicurazione, con imprese con le quali il dipendente abbia 

concluso contratti a titolo privato o ricevuto altre utilità nel biennio precedente, questi si astiene 

dal partecipare all'adozione delle decisioni ed alle attività relative all'esecuzione del contratto, 

redigendo verbale scritto di tale astensione da conservare agli atti dell'ufficio. 

3. Il dipendente che conclude accordi o negozi ovvero stipula contratti a titolo privato, ad 

eccezione di quelli conclusi ai sensi dell'articolo 1342 del codice civile, con persone fisiche o 

giuridiche private con le quali abbia concluso, nel biennio precedente, contratti di appalto, 

fornitura, servizio, finanziamento ed assicurazione, per conto dell'amministrazione, ne informa 

per iscritto il dirigente dell'ufficio.  

4. Se nelle situazioni di cui ai commi 2 e 3 si trova il dirigente, questi informa per iscritto il 

dirigente apicale responsabile della gestione del personale.  

5. Il dipendente che riceva, da persone fisiche o giuridiche partecipanti a procedure negoziali nelle 

quali sia parte l'amministrazione, rimostranze orali o scritte sull'operato dell'ufficio o su quello dei 

propri collaboratori, ne informa immediatamente, di regola per iscritto, il proprio superiore 

gerarchico o funzionale.  

Art. 15  
Vigilanza, monitoraggio e attività formative  

1. Ai sensi dell'articolo 54, comma 6, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, vigilano 

sull'applicazione del presente Codice e dei codici di comportamento adottati dalle singole 

amministrazioni, i dirigenti responsabili di ciascuna struttura, le strutture di controllo interno e gli 

uffici etici e di disciplina.  

2. Ai fini dell'attività di vigilanza e monitoraggio prevista dal presente articolo, le amministrazioni 

si avvalgono dell'ufficio procedimenti disciplinari istituito ai sensi dell'articolo 55-bis, comma 4, 

del decreto legislativo n. 165 del 2001 che svolge, altresì, le funzioni dei comitati o uffici etici 

eventualmente già istituiti.  

3. Le attività svolte ai sensi del presente articolo dall'ufficio procedimenti disciplinari si 

conformano alle eventuali previsioni contenute nei piani di prevenzione della corruzione adottati 

dalle amministrazioni ai sensi dell'articolo 1, comma 2, della legge 6 novembre 2012, n. 190. 

L'ufficio procedimenti disciplinari, oltre alle funzioni disciplinari di cui all'articolo 55-bis e seguenti 
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del decreto legislativo n. 165 del 2001, cura l'aggiornamento del codice di comportamento 

dell'amministrazione, l'esame delle segnalazioni di violazione dei codici di comportamento, la 

raccolta delle condotte illecite accertate e sanzionate, assicurando le garanzie di cui all'articolo 

54-bis del decreto legislativo n. 165 del 2001. Il responsabile della prevenzione della corruzione 

cura la diffusione della conoscenza dei codici di comportamento nell'amministrazione, il 

monitoraggio annuale sulla loro attuazione, ai sensi dell'articolo 54, comma 7, del decreto 

legislativo n. 165 del 2001, la pubblicazione sul sito istituzionale e della comunicazione all'Autorità 

nazionale anticorruzione, di cui all'articolo 1, comma 2, della legge 6 novembre 2012, n. 190, dei 

risultati del monitoraggio. Ai fini dello svolgimento delle attività previste dal presente articolo, 

l'ufficio procedimenti disciplinari opera in raccordo con il responsabile della prevenzione di cui 

all'articolo 1, comma 7, della legge n. 190 del 2012.  

4. Ai fini dell'attivazione del procedimento disciplinare per violazione dei codici di 

comportamento, l'ufficio procedimenti disciplinari può chiedere all'Autorità nazionale 

anticorruzione parere facoltativo secondo quanto stabilito dall'articolo 1, comma 2, lettera d), 

della legge n. 190 del 2012.  

5. Al personale delle pubbliche amministrazioni sono rivolte attività formative in materia di 

trasparenza e integrità, che consentano ai dipendenti di conseguire una piena conoscenza dei 

contenuti del codice di comportamento, nonché un aggiornamento annuale e sistematico sulle 

misure e sulle disposizioni applicabili in tali ambiti.  

6. Le Regioni e gli enti locali, definiscono, nell'ambito della propria autonomia organizzativa, le 

linee guida necessarie per l'attuazione dei principi di cui al presente articolo.  

7. Dall'attuazione delle disposizioni del presente articolo non devono derivare nuovi o maggiori 

oneri a carico della finanza pubblica. Le amministrazioni provvedono agli adempimenti previsti 

nell'ambito delle risorse umane, finanziarie, e strumentali disponibili a legislazione vigente.  

Art. 16  
Responsabilità conseguente alla violazione dei doveri del codice  

1. La violazione degli obblighi previsti dal presente Codice integra comportamenti contrari ai 

doveri d'ufficio. Ferme restando le ipotesi in cui la violazione delle disposizioni contenute nel 

presente Codice, nonché dei doveri e degli obblighi previsti dal piano di prevenzione della 

corruzione, dà luogo anche a responsabilità penale, civile, amministrativa o contabile del pubblico 

dipendente, essa è fonte di responsabilità disciplinare accertata all'esito del procedimento 

disciplinare, nel rispetto dei principi di gradualità e proporzionalità delle sanzioni.  

2. Ai fini della determinazione del tipo e dell'entità della sanzione disciplinare concretamente 

applicabile, la violazione è valutata in ogni singolo caso con riguardo alla gravità del 

comportamento ed all'entità del pregiudizio, anche morale, derivatone al decoro o al prestigio 

dell'amministrazione di appartenenza. Le sanzioni applicabili sono quelle previste dalla legge, dai 
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regolamenti e dai contratti collettivi, incluse quelle espulsive che possono essere applicate 

esclusivamente nei casi, da valutare in relazione alla gravità, di violazione delle disposizioni di cui 

agli articoli 4, qualora concorrano la non modicità del valore del regalo o delle altre utilità e 

l'immediata correlazione di questi ultimi con il compimento di un atto o di un'attività tipici 

dell'ufficio, 5, comma 2, 14, comma 2, primo periodo, valutata ai sensi del primo periodo. La 

disposizione di cui al secondo periodo si applica altresì nei casi di recidiva negli illeciti di cui agli 

articoli 4, comma 6, 6, comma 2, esclusi i conflitti meramente potenziali, e 13, comma 9, primo 

periodo. I contratti collettivi possono prevedere ulteriori criteri di individuazione delle sanzioni 

applicabili in relazione alle tipologie di violazione del presente codice.  

3. Resta ferma la comminazione del licenziamento senza preavviso per i casi già previsti dalla 

legge, dai regolamenti e dai contratti collettivi.  

4. Restano fermi gli ulteriori obblighi e le conseguenti ipotesi di responsabilità disciplinare dei 

pubblici dipendenti previsti da norme di legge, di regolamento o dai contratti collettivi.  

Art. 17  
Disposizioni finali e abrogazioni  

1. Le amministrazioni danno la più ampia diffusione al presente decreto, pubblicandolo sul 

proprio sito internet istituzionale e nella rete intranet, nonché trasmettendolo tramite e-mail a 

tutti i propri dipendenti e ai titolari di contratti di consulenza o collaborazione a qualsiasi titolo, 

anche professionale, ai titolari di organi e di incarichi negli uffici di diretta collaborazione dei 

vertici politici dell'amministrazione, nonché ai collaboratori a qualsiasi titolo, anche professionale, 

di imprese fornitrici di servizi in favore dell'amministrazione. L'amministrazione, contestualmente 

alla sottoscrizione del contratto di lavoro o, in mancanza, all'atto di conferimento dell'incarico, 

consegna e fa sottoscrivere ai nuovi assunti, con rapporti comunque denominati, copia del codice 

di comportamento.  

2. Le amministrazioni danno la più ampia diffusione ai codici di comportamento da ciascuna 

definiti ai sensi dell'articolo 54, comma 5, del citato decreto legislativo n. 165 del 2001 secondo le 

medesime modalità previste dal comma 1 del presente articolo.  

3. Il decreto del Ministro per la funzione pubblica in data 28 novembre 2000, recante "Codice di 

comportamento dei dipendenti delle pubbliche amministrazioni", pubblicato nella Gazzetta 

Ufficiale n. 84 del 10 aprile 2001, è abrogato.  

Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà inserito nella Raccolta ufficiale degli atti 

normativi della Repubblica Italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e di farlo 

osservare. 
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CODICE DI COMPORTAMENTO DELLA CAMERA DI COMMERCIO DI VIBO VALENTIA 

 

Art. 1 Oggetto del codice 

1. Il Presente Codice di comportamento è adottato ad integrazione e specifica del Codice di 

comportamento dei dipendenti pubblici, emanato con D.P.R. n. 62/2013, ai sensi dell’art. 54 del D. 

Lgs. n. 165/2001, e volto a definire i doveri minimi di diligenza, imparzialità, e buona condotta. 

 

Art. 2 – Destinatari 

1. Destinatari del presente Codice sono:   

a. Dirigenti e dipendenti della Camera di Commercio con contratto anche a tempo determinato, 

nonché tutti i collaboratori o consulenti, con qualsiasi tipologia di contratto o incarico e a qualsiasi 

titolo, ai quali si applicano altresì le disposizioni contenute nel “Regolamento per il conferimento 

degli incarichi di collaborazione esterna”. Nello specifico collaboratori e consulenti, sono tenuti ad 

accettare il presente codice etico tramite una dichiarazione scritta da acquisire al protocollo 

camerale redatta secondo il modello allegato al predetto Regolamento. 

b. le persone che all’interno dell’Ente rivestono funzioni di rappresentanza, amministrazione, 

gestione, controllo, ivi compresi i titolari di organi e di incarichi negli uffici di diretta 

collaborazione delle autorità politiche, e coloro che sono rappresentanti della Camera di 

Commercio presso aziende, società, consorzi, associazioni, ecc… (in seguito “organismi 

partecipati”). In particolare, i soggetti nominati dalla Giunta camerale a rappresentare la Camera 

di commercio in enti ed organismi, ai quali si applicano altresì le disposizioni contenute nei 

Regolamenti camerali e, nello specifico, nel “Regolamento per l’adesione ed il mantenimento 

delle Partecipazioni camerali e norme di comportamento dei rappresentanti dell’ente”, al 

momento dell’accettazione dell’incarico, sono tenuti ad accettare il presente codice etico tramite 

una dichiarazione scritta da acquisire al protocollo camerale redatta secondo il modello allegato al 

suddetto Regolamento. Nel caso di mancata accettazione del codice etico, la Giunta camerale, 

nella prima riunione utile, provvede a nominare un nuovo rappresentante. 

c. Sono destinatari del presente Codice altresì tutti i collaboratori a qualsiasi titolo di imprese 

fornitrici di beni o servizi o che realizzano opere in favore della Camera di commercio, ai quali si 

applicano altresì le disposizioni contenute nel “Regolamento per l’iscrizione ed il funzionamento 

dell’elenco dei fornitori della Camera di Commercio di Vibo Valentia”. Questi sono tenuti ad 

accettare il presente Codice etico tramite una dichiarazione scritta da acquisire al protocollo 

camerale redatta secondo il modello allegato al predetto Regolamento. 
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Art. 3 – Principi generali  

1. I soggetti di cui all’art. 2 devono: 

a) godere di requisiti di onorabilità e professionalità e, nel caso di rappresentanti dell’Ente in seno 

ad organismi partecipati, devono garantire la più efficace gestione degli stessi; 

b) osservare la Costituzione, servendo la Nazione con disciplina ed onore e conformando la 

propria condotta ai principi di buon andamento e imparzialità dell'azione amministrativa; svolgere 

i propri compiti nel rispetto della legge, perseguendo l'interesse pubblico senza abusare della 

posizione o dei poteri di cui sono titolari; 

c) rispettare i principi di integrità, correttezza, buona fede, proporzionalità, obiettività, 

trasparenza, equità e ragionevolezza e agire in posizione di indipendenza e imparzialità, 

astenendosi in caso di conflitto di interessi; 

d) non usare a fini privati le informazioni di cui dispongono per ragioni di ufficio, evitano situazioni 

e comportamenti che possano ostacolare il corretto adempimento dei compiti o nuocere agli 

interessi o all'immagine della Camera di commercio; esercitare prerogative e poteri pubblici 

unicamente per le finalità di interesse generale per i quali sono stati conferiti; 

e) esercitare i propri compiti orientando l'azione amministrativa alla massima economicità, 

efficienza ed efficacia; gestire le risorse pubbliche ai fini dello svolgimento delle attività 

amministrative secondo una logica di contenimento dei costi, che non pregiudichi la qualità dei 

risultati; 

f) assicurare la piena parità di trattamento a parità di condizioni, astenendosi, altresì, da azioni 

arbitrarie che abbiano effetti negativi sui soggetti coinvolti nell'azione amministrativa o che 

comportino discriminazioni basate su sesso, nazionalità, origine etnica, caratteristiche genetiche, 

lingua, religione o credo, convinzioni personali o politiche, appartenenza a una minoranza 

nazionale, disabilità, condizioni sociali o di salute, età e orientamento sessuale o su altri diversi 

fattori; 

g) dimostrare la massima disponibilità e collaborazione nei rapporti con le altre pubbliche 

amministrazioni, assicurando lo scambio e la trasmissione delle informazioni e dei dati in qualsiasi 

forma anche telematica, nel rispetto della normativa vigente; 

h) respingere qualsiasi pressione indebita rendendola pubblica ed eventualmente, ove ne 

ricorrano le condizioni, avviando azione penale a tutela dell’Ente; 

i) seguire, nell’espletamento del mandato, l’orientamento dell’Ente uniformandosi alle indicazioni 

impartite dalla Giunta camerale o dal Dirigente; 

l) osservare e praticare un comportamento consono al proprio ruolo sia nell’ambito istituzionale 

sia nell’espletamento del proprio mandato. Più precisamente assumere atteggiamenti rispettosi 

delle idee e delle opinioni di tutti gli amministratori e dei rappresentanti politici, pur nella normale 
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conflittualità dialettica; favoriscono la più ampia libertà di espressione; evitano toni e linguaggio 

che sottintendano messaggi di aggressività e di prevaricazione. 

 
Art. 4 Regali, compensi ed altre utilità 

1. I soggetti di cui all’art. 2.1.a: 

- non chiedono, né sollecitano, per loro o per altri, regali o altre utilità; 

- non accettano, per loro o per altri, regali o altre utilità, salvo quelli d'uso di modico valore 

effettuati occasionalmente nell'ambito delle normali relazioni di cortesia e nell'ambito delle 

consuetudini internazionali; 

- in ogni caso, indipendentemente dalla circostanza che il fatto costituisca reato, non chiedono, 

per sé o per altri, regali o altre utilità, neanche di modico valore a titolo di corrispettivo per 

compiere o per aver compiuto un atto del proprio ufficio da soggetti che possano trarre benefici 

da decisioni o attività inerenti all'ufficio, né da soggetti nei cui confronti è o stanno per essere 

chiamati a svolgere o a esercitare attività o potestà proprie dell'ufficio ricoperto; 

- non accettano, per loro o per altri, da propri subordinati, direttamente o indirettamente, regali o 

altre utilità, salvo quelli d'uso di modico valore; né offrono, direttamente o indirettamente, regali 

o altre utilità a propri sovraordinati, salvo quelli d'uso di modico valore. 

2. I regali e le altre utilità comunque ricevuti fuori dai casi consentiti dal presente articolo, a cura 

dei soggetti cui siano pervenuti, sono immediatamente messi a disposizione della Camera di 

commercio per la restituzione o per essere devoluti a fini istituzionali. 

3. Ai fini del presente articolo, per regali o altre utilità di modico valore si intendono quelle di 

valore non superiore, in via orientativa, a 150 euro, anche sotto forma di sconto.  

4. I soggetti di cui all’art. 2.1.a e 2.1.b non accettano incarichi di collaborazione da soggetti privati 

che abbiano, o abbiano avuto nel biennio precedente, un interesse economico significativo in 

decisioni o attività inerenti all'ufficio di appartenenza/ruolo di competenza. 

5. Al fine di preservare il prestigio e l'imparzialità della Camera di commercio, i responsabili degli 

uffici, dei servizi e dei settori vigilano sulla corretta applicazione del presente articolo da parte dei 

soggetti di cui all’art. 2.1.a, mentre per i soggetti di cui all’art. 2.1.b, tale vigilanza è esercitata dal 

Presidente. 

6. I soggetti di cui all’art. 2.1.c si impegnano a non corrispondere, né offrire, direttamente o 

tramite terzi somme di denaro o donazioni, a componenti degli organi o loro rappresentanti, 

dirigenti, pubblici dipendenti, collaboratori o consulenti della Camera di commercio, per 

compensarli o ripagarli di un atto del loro ufficio né per conseguire l’esecuzione di un atto 

contrario ai doveri del loro ufficio. 

 
Art. 5 – Partecipazione ad associazioni e organizzazioni 
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1. Nel rispetto della disciplina vigente del diritto di associazione, i soggetti di cui all’art. 2.1.a: 

a)  comunicano tempestivamente ai responsabili degli uffici di appartenenza la propria adesione o 

appartenenza ad associazioni od organizzazioni, a prescindere dal loro carattere riservato o meno, 

i cui ambiti di interessi possano interferire con lo svolgimento dell'attività d'ufficio. Il presente 

comma non si applica all'adesione a partiti politici o a sindacati. 

b) non costringono altri soggetti ad aderire ad associazioni od organizzazioni, né esercitano 

pressioni a tale fine, promettendo vantaggi o prospettando svantaggi di carriera. 

2) Nel rispetto della disciplina vigente del diritto di associazione, i soggetti di cui art. 2.1.b: 

a)  comunicano tempestivamente al Presidente della Camera di commercio la propria adesione o 

appartenenza ad associazioni od organizzazioni, a prescindere dal loro carattere riservato o meno, 

i cui ambiti di interessi possano interferire con lo svolgimento dei loro incarichi. Il presente 

comma non si applica all'adesione a partiti politici o a sindacati. 

b) non costringono altri soggetti ad aderire ad associazioni od organizzazioni, né esercitano 

pressioni a tale fine, promettendo vantaggi o prospettando svantaggi di carriera. 

 

Art. 6 – Comunicazione degli interessi finanziari e conflitti di interesse 

Fermi restando gli obblighi di trasparenza previsti da leggi o regolamenti: 

1. I soggetti di cui all’art. 2.1.a, all'atto dell'assegnazione all'ufficio, informano per iscritto il 

dirigente dell'ufficio di tutti i rapporti, diretti o indiretti, di collaborazione con soggetti privati in 

qualunque modo retribuiti che gli stessi abbiano o abbiano avuto negli ultimi tre anni, precisando: 

a) se in prima persona, o suoi parenti o affini entro il secondo grado, il coniuge o il convivente 

abbiano ancora rapporti finanziari con il soggetto con cui ha avuto i predetti rapporti di 

collaborazione; 

b) se tali rapporti siano intercorsi o intercorrano con soggetti che abbiano interessi in attività o 

decisioni inerenti all'ufficio, limitatamente alle pratiche a loro affidate. 

2. I soggetti di cui all’art. 2.1.a e 2.1.b si astengono dal prendere decisioni o svolgere attività 

inerenti alle loro mansioni in situazioni di conflitto di interessi, anche potenziale, con interessi 

personali, del coniuge, di conviventi, di parenti, di affini entro il secondo grado. Il conflitto può 

riguardare interessi di qualsiasi natura, anche non patrimoniali, come quelli derivanti dall'intento 

di voler assecondare pressioni politiche, sindacali o dei superiori gerarchici. 

 
Art. 7 – Obbligo di astensione 

1. I soggetti di cui all’art. 2.1.a e 2.1.b si astengono dal partecipare all'adozione di decisioni o ad 

attività che possano coinvolgere interessi propri, ovvero di propri parenti, affini entro il secondo 

grado, dei coniugi o di conviventi, oppure di persone con le quali abbiano rapporti di 

frequentazione abituale, ovvero, di soggetti od organizzazioni con cui loro o i coniugi abbiano 
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causa pendente o grave inimicizia o rapporti di credito o debito significativi, ovvero di soggetti od 

organizzazioni di cui sia tutore, curatore, procuratore o agente, ovvero di enti, associazioni anche 

non riconosciute, comitati, società o stabilimenti di cui sia amministratore o gerente o dirigente; e 

in ogni altro caso in cui esistano gravi ragioni di convenienza.  

2. Sull'astensione dei soggetti di cui all’art. 2.1.a decide il dirigente competente. 

3. I soggetti di cui all’art.2.1.b informano immediatamente la Giunta camerale dell’astensione e 

dei motivi che la giustificano. 

 
Art. 8 Prevenzione della corruzione 

1. I soggetti di cui all’art.2.1 rispettano le misure necessarie alla prevenzione degli illeciti nella 

Camera di commercio. In particolare, rispettano le prescrizioni contenute nel piano per la 

prevenzione della corruzione, prestano la loro collaborazione al responsabile della prevenzione 

della corruzione e, fermo restando l'obbligo di denuncia all'autorità giudiziaria, segnalano ai 

propri superiori gerarchici o al responsabile della prevenzione della corruzione eventuali situazioni 

di illecito nell'amministrazione di cui siano venuti a conoscenza. 

 
Art. 9 Trasparenza e tracciabilità 

1) I soggetti di cui all’art. 2.1.a e 2.1.b:  

a) assicurano l'adempimento degli obblighi di trasparenza previsti in capo alle pubbliche 

amministrazioni secondo le disposizioni normative vigenti, prestando la massima collaborazione 

nell'elaborazione, reperimento e trasmissione dei dati sottoposti all'obbligo di pubblicazione sul 

sito istituzionale. 

b) garantiscono, in tutti i casi, la tracciabilità dei processi decisionali adottati, attraverso un 

adeguato supporto documentale, ad esempio procedure formalizzate, che consenta in ogni 

momento la replicabilità. 

 
Art. 10 Comportamento nei rapporti privati 

1. Nei rapporti privati, comprese le relazioni extralavorative con pubblici ufficiali nell'esercizio 

delle loro funzioni, i soggetti di cui all’art. 2.1.a e 2.1.b non sfruttano, né menzionano la posizione 

che ricoprono nell'amministrazione per ottenere utilità che non gli spettino e non assumono 

nessun altro comportamento che possa nuocere all'immagine dell'amministrazione. 

 
Art. 11 Comportamento in servizio 

1. Fermo restando il rispetto dei termini del procedimento amministrativo, i soggetti di cui all’art. 

2.1, salvo giustificato motivo: 
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-  non ritardano né adottano comportamenti tali da far ricadere su altri il compimento di attività o 

l'adozione di decisioni di propria spettanza; 

- utilizzano il materiale o le attrezzature di cui dispongono per ragioni di ufficio e i servizi 

telematici e telefonici dell'ufficio nel rispetto dei vincoli posti dall'amministrazione; 

- utilizzano i mezzi di trasporto dell'amministrazione a loro disposizione soltanto per lo 

svolgimento dei compiti d'ufficio, astenendosi dal trasportare terzi, se non per motivi d'ufficio. 

2. I soggetti di cui all’art 2.1.a utilizzano i permessi di astensione dal lavoro, comunque 

denominati, nel rispetto delle condizioni previste dalla legge, dai regolamenti e dai contratti 

collettivi. 

3. I soggetti di cui all’art. 2.1.b si astengono dal chiedere o dall'esigere da parte di pubblici 

dipendenti l'esecuzione di qualsiasi atto o qualsiasi astensione da cui possa derivargli un vantaggio 

personale diretto o indiretto, o che assicuri un indebito vantaggio diretto o indiretto a 

organizzazioni, persone o a gruppi di persone. 

 
Art. 12 Rapporti con il pubblico 

1. I soggetti di cui all’art. 2.1.a in rapporto con il pubblico: 

a) si fanno riconoscere attraverso l'esposizione in modo visibile del cartellino identificativo messo 

a disposizione dalla Camera di commercio, salvo diverse disposizioni di servizio; 

b) anche in considerazione della sicurezza propria e dei colleghi, operano con spirito di servizio, 

correttezza, cortesia e disponibilità; 

c) nel rispondere alla corrispondenza, a chiamate telefoniche e ai messaggi di posta elettronica, 

operano nella maniera più completa e accurata possibile. Qualora non siano competenti per 

posizione rivestita o per materia, indirizzano l'interessato al funzionario o ufficio competente della 

Camera di commercio; 

d) forniscono le spiegazioni che gli siano richieste in ordine al comportamento proprio e di altri 

dipendenti dell'ufficio dei quali hanno la responsabilità od il coordinamento; 

e) nelle operazioni da svolgersi e nella trattazione delle pratiche rispettano, salvo diverse esigenze 

di servizio o diverso ordine di priorità esplicitamente stabilite dalla Camera di commercio, l'ordine 

cronologico e non rifiutano prestazioni a cui siano tenuti con motivazioni generiche; 

f) rispettano gli appuntamenti con i cittadini e rispondono senza ritardo ai loro reclami; 

g) curano il rispetto degli standard di qualità e di quantità fissati dalla Camera di commercio anche 

nelle apposite procedure di qualità e guide ai servizi; 

h) operano al fine di assicurare la continuità del servizio, di consentire agli utenti la scelta tra i 

diversi erogatori e forniscono loro informazioni sulle modalità di prestazione del servizio e sui 

livelli di qualità. 

2. Tutti i destinatari del presente Codice: 



        Allegato n. 6 alla Delibera di Giunta n. 7 del 22/01/2020 

17 

 

a) si astengono da dichiarazioni pubbliche offensive nei confronti dell'amministrazione, salvo il 

diritto di esprimere valutazioni e diffondere informazioni a tutela dei diritti sindacali; 

b) non assumono impegni né anticipano l'esito di decisioni o azioni proprie o altrui inerenti il 

proprio l'ufficio o l’attività svolta, al di fuori dei casi consentiti; 

c) forniscono informazioni e notizie relative ad atti od operazioni amministrative, in corso o 

conclusi, nelle ipotesi previste dalle disposizioni di legge e regolamentari in materia di accesso, 

informando gli interessati della possibilità di avvalersi anche dell'Ufficio per le relazioni con il 

pubblico; 

d) rilasciano copie ed estratti di atti o documenti secondo la loro competenza, con le modalità 

stabilite dalle norme in materia di accesso e dai regolamenti dell’Ente; 

e) osservano il segreto d'ufficio e la normativa in materia di tutela e trattamento dei dati personali 

e, qualora sia richiesto oralmente di fornire informazioni, atti, documenti non accessibili tutelati 

dal segreto d'ufficio o dalle disposizioni in materia di dati personali, informano il richiedente dei 

motivi che ostano all'accoglimento della richiesta. Qualora non siano competenti a provvedere in 

merito alla richiesta curano, sulla base delle disposizioni interne, che la stessa venga inoltrata 

all'ufficio competente dell’Ente. 

 
Art. 13 Disposizioni particolari per i Dirigenti 

1. Il dirigente svolge con diligenza le funzioni ad esso spettanti in base all'atto di conferimento 

dell'incarico, persegue gli obiettivi assegnati e adotta un comportamento organizzativo adeguato 

per l'assolvimento dell'incarico.  

2. Il dirigente, prima di assumere le sue funzioni, comunica all'amministrazione le partecipazioni 

azionarie e gli altri interessi finanziari che possano porlo in conflitto di interessi con la funzione 

pubblica che svolge e dichiara se ha parenti e affini entro il secondo grado, coniuge o convivente 

che esercitano attività politiche, professionali o economiche che li pongano in contatti frequenti 

con l'ufficio che dovrà dirigere o che siano coinvolti nelle decisioni o nelle attività inerenti 

all'ufficio. Il dirigente fornisce le informazioni sulla propria situazione patrimoniale e le 

dichiarazioni annuali dei redditi soggetti all'imposta sui redditi delle persone fisiche previste dalla 

legge. 

3. Il dirigente assume atteggiamenti leali e trasparenti e adotta un comportamento esemplare e 

imparziale nei rapporti con i colleghi, i collaboratori e i destinatari dell'azione amministrativa. Il 

dirigente cura, altresì, che le risorse assegnate al suo ufficio siano utilizzate per finalità 

esclusivamente istituzionali e, in nessun caso, per esigenze personali. 

4. Il dirigente cura, compatibilmente con le risorse disponibili, il benessere organizzativo nella 

struttura a cui è preposto, favorendo l'instaurarsi di rapporti cordiali e rispettosi tra i 

collaboratori, assume iniziative finalizzate alla circolazione delle informazioni, alla formazione e 
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all'aggiornamento del personale, all'inclusione e alla valorizzazione delle differenze di genere, di 

età e di condizioni personali. 

5. Il dirigente assegna i compiti sulla base di un'equa ripartizione del carico di lavoro, tenendo 

conto delle capacità, delle attitudini e della professionalità del personale a sua disposizione. Il 

dirigente affida gli incarichi aggiuntivi in base alla professionalità e, per quanto possibile, secondo 

criteri di rotazione. 

6. Il dirigente svolge la valutazione del personale assegnato alla struttura cui è preposto con 

imparzialità e rispettando le indicazioni ed i tempi prescritti. 

7. Il dirigente intraprende con tempestività le iniziative necessarie ove venga a conoscenza di un 

illecito, attiva e conclude, se competente, il procedimento disciplinare, ovvero segnala 

tempestivamente l'illecito all'autorità disciplinare, prestando ove richiesta la propria 

collaborazione e provvede ad inoltrare tempestiva denuncia all'autorità giudiziaria penale o 

segnalazione alla corte dei conti per le rispettive competenze. Nel caso in cui riceva segnalazione 

di un illecito da parte di un dipendente, adotta ogni cautela di legge affinché sia tutelato il 

segnalante e non sia indebitamente rilevata la sua identità nel procedimento disciplinare, ai sensi 

dell'articolo 54- bis del decreto legislativo n. 165 del 2001. 

8. Il dirigente, nei limiti delle sue possibilità, evita che notizie non rispondenti al vero quanto 

all'organizzazione, all'attività e ai dipendenti pubblici possano diffondersi. Favorisce la diffusione 

della conoscenza di buone prassi e buoni esempi al fine di rafforzare il senso di fiducia nei 

confronti dell'amministrazione. 

 
Art. 14 Contratti ed altri atti negoziali 

1. I soggetti di cui all’art. 2.1.a e 2.1.b: 

a) Nella conclusione di accordi e negozi e nella stipulazione di contratti per conto 

dell'amministrazione, nonché nella fase di esecuzione degli stessi non ricorrono a mediazione di 

terzi, né corrispondono o promettono ad alcuno utilità a titolo di intermediazione, né per 

facilitare o aver facilitato la conclusione o l'esecuzione del contratto. Il presente comma non si 

applica ai casi in cui la Camera di commercio abbia deciso di ricorrere all'attività di 

intermediazione professionale; 

b) non concludono, per conto dell'amministrazione, contratti di appalto, fornitura, servizio, 

finanziamento o assicurazione con imprese con le quali abbiano stipulato contratti a titolo privato 

o ricevuto altre utilità nel biennio precedente, ad eccezione di quelli conclusi ai sensi dell'articolo 

1342 del codice civile; 

c) nel caso in cui la Camera di commercio concluda contratti di appalto, fornitura, servizio, 

finanziamento o assicurazione, con imprese con le quali i soggetti di cui all’art. 2.1.a abbiano 

concluso contratti a titolo privato o ricevuto altre utilità nel biennio precedente, questi si 
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astengono dal partecipare all'adozione delle decisioni ed alle attività relative all'esecuzione del 

contratto, redigendo verbale scritto di tale astensione da conservare agli atti dell'ufficio. 

d) i soggetti di cui all’art. 2.1.a che concludono accordi o negozi ovvero stipulano contratti a titolo 

privato, ad eccezione di quelli conclusi ai sensi dell'articolo 1342 del codice civile, con persone 

fisiche o giuridiche private con le quali abbiano concluso, nel biennio precedente, contratti di 

appalto, fornitura, servizio, finanziamento ed assicurazione, per conto dell'amministrazione, ne 

informano per iscritto il dirigente dell'ufficio. 

2. Se nelle situazioni di cui ai punti c) e d) si trova il dirigente, questi informa per iscritto il 

dirigente apicale responsabile della gestione del personale. 

3. Il soggetto che riceva, da persone fisiche o giuridiche partecipanti a procedure negoziali nelle 

quali sia parte l'amministrazione, rimostranze orali o scritte sull'operato dell'ufficio o su quello dei 

propri collaboratori, ne informa immediatamente, di regola per iscritto, il proprio superiore 

gerarchico o funzionale o il Dirigente. 

 
Art. 15 Rapporti con l’autorità giudiziaria 

1. In presenza di indagini relative all’attività dell’Ente, i soggetti di cui all’art. 2.1.b devono: 

a) assicurare la massima collaborazione con l’autorità giudiziaria, fornendo anche se non richiesta 

espressamente, tutta la documentazione e le informazioni utili all’attività degli inquirenti e 

assicurando analoga collaborazione da parte degli uffici; 

b) assicurare l’adozione sollecita di tutti i provvedimenti disciplinari previsti nei confronti dei 

dipendenti che siano incorsi in violazioni dei doveri d’ufficio o in illeciti di natura penale, 

amministrativa o contabile; 

c) in presenza di indagini relative alla propria attività politica o amministrativa, assicurare la 

massima collaborazione con gli inquirenti, astenendosi da qualsiasi azione od omissione volta a 

ostacolarne l’attività e facendosi carico di chiarire pubblicamente la propria posizione nei 

confronti delle ipotesi accusatorie.  

d) nel caso di rinvio a giudizio o di imposizione di misure di prevenzione personale e patrimoniale 

per reati di corruzione, concussione, mafia, estorsione, riciclaggio, traffico illecito di rifiuti, e ogni 

altra fattispecie ricompresa nell’elenco di cui all’art. 1 del Codice di autoregolamentazione 

approvato dalla Commissione parlamentare antimafia nella seduta del 18 febbraio 2010, 

dimettersi ovvero rimettere il mandato.  

e) In caso di rinvio a giudizio per i reati sopraelencati di dipendenti o altri rappresentanti dell’Ente, 

promuovere la costituzione come parte civile della Camera di commercio di Vibo Valentia nel 

relativo processo; 

f) In caso di condanna in primo grado per qualsiasi altro reato connesso alla propria attività 

politica e amministrativa, dimettersi ovvero rimettere il mandato; 
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g) nei limiti delle proprie competenze, favorire la conoscenza dei beni confiscati alle organizzazioni 

criminali, promuoverne l’utilizzo a fini sociali, contribuire a renderne note le modalità di utilizzo. 

 

Art. 16 – Vigilanza, monitoraggio e attività formative 

1. I dirigenti responsabili di ciascuna struttura, le strutture di controllo interno e l’ufficio di 

disciplina vigilano sull'applicazione del presente Codice, ai sensi dell'articolo 54, comma 6, del 

decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165. 

2. Ai fini dell'attività di vigilanza e monitoraggio prevista dal presente articolo, la Camera di 

commercio si avvale dell'ufficio procedimenti disciplinari istituito ai sensi dell'articolo 55-bis, 

comma 4, del decreto legislativo n. 165 del 2001. 

3. Le attività svolte ai sensi del presente articolo dall'ufficio procedimenti disciplinari si 

conformano alle eventuali previsioni contenute nel Piano di prevenzione della corruzione 

adottato dalla Camera di commercio ai sensi dell'articolo 1, comma 2, della legge 6 novembre 

2012, n. 190.  

4. L'ufficio procedimenti disciplinari, oltre alle funzioni disciplinari di cui all'articolo 55- bis e 

seguenti del decreto legislativo n. 165 del 2001, cura l'aggiornamento del presente codice di 

comportamento, l'esame delle segnalazioni di violazione dei codici di comportamento, la raccolta 

delle condotte illecite accertate e sanzionate, assicurando le garanzie di cui all'articolo 54-bis del 

decreto legislativo n. 165 del 2001.  

5. Il responsabile della prevenzione della corruzione cura la diffusione della conoscenza del codice 

di comportamento nell'amministrazione, il monitoraggio annuale sull’attuazione dello stesso, ai 

sensi dell'articolo 54, comma 7, del decreto legislativo n. 165 del 2001, la pubblicazione sul sito 

istituzionale della Relazione sui risultati dell'attività in tema di anticorruzione, la comunicazione 

della stessa all’Autorità nazionale anticorruzione.  

6. Ai fini dello svolgimento delle attività previste dal presente articolo, l'ufficio procedimenti 

disciplinari opera in raccordo con il responsabile della prevenzione, eventualmente chiedendo, ai 

fini dell'attivazione del procedimento disciplinare per violazione del codice di comportamento, 

all'Autorità nazionale anticorruzione parere facoltativo secondo quanto stabilito dall'articolo 1, 

comma 2, lettera d), della legge n. 190 del 2012. 

7. La Camera di commercio di Vibo Valentia destina al proprio personale ed eventualmente ad 

altri soggetti di cui all’art.2.1 attività formative in materia di trasparenza e integrità, che consenta 

loro di conseguire una piena conoscenza dei contenuti del codice di comportamento, nonché un 

aggiornamento annuale e sistematico sulle misure e sulle disposizioni applicabili in tali ambiti. 

 
Art. 17 Responsabilità conseguente alla violazione dei doveri del codice 
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1. La violazione degli obblighi previsti dal presente Codice integra comportamenti contrari ai 

doveri d'ufficio. Ferme restando le ipotesi in cui la violazione delle disposizioni contenute nel 

presente Codice, nonché dei doveri e degli obblighi previsti dal piano di prevenzione della 

corruzione, dà luogo anche a responsabilità penale, civile, amministrativa o contabile del pubblico 

dipendente, essa è fonte di responsabilità disciplinare per i soggetti di cui all’art. 2.1.a, 

limitatamente al personale dipendente ed ai Dirigenti, accertata all'esito del procedimento 

disciplinare, nel rispetto dei principi di gradualità e proporzionalità delle sanzioni. 

2. Ai fini della determinazione del tipo e dell'entità della sanzione disciplinare concretamente 

applicabile, la violazione è valutata in ogni singolo caso con riguardo alla gravità del 

comportamento ed all'entità del pregiudizio, anche morale, derivatone al decoro o al prestigio 

della Camera di commercio. Le sanzioni applicabili sono quelle previste dalla legge, dai 

regolamenti e dai contratti collettivi del Comparto Regioni – Autonomie locali rispettivamente per 

il personale e per la dirigenza, incluse quelle espulsive che possono essere applicate 

esclusivamente nei seguenti casi, da valutare in relazione alla gravità: 

- violazione delle disposizioni inerenti “Regali, compensi ed altre utilità” di cui all’articolo 4, 

qualora concorrano la non modicità del valore del regalo o delle altre utilità e l'immediata 

correlazione di questi ultimi con il compimento di un atto o di un'attività tipici dell'ufficio; 

- violazione dei divieti inerenti la costrizione di altri soggetti all’adesione ad associazioni od 

organizzazioni, di cui all’articolo 5.1, punto b, 

- violazione del divieto a concludere, per conto dell'amministrazione, contratti di appalto, 

fornitura, servizio, finanziamento o assicurazione con imprese con le quali abbiano stipulato 

contratti a titolo privato o ricevuto altre utilità nel biennio precedente, di cui all’articolo 14 

comma b, valutata ai sensi della lettera a); 

- casi di recidiva negli illeciti di cui agli articoli 4, comma 4 (divieto ad accettare incarichi di 

collaborazione da soggetti privati che abbiano, o abbiano avuto nel biennio precedente, un 

interesse economico significativo in decisioni o attività inerenti all'ufficio di appartenenza/ruolo di 

competenza); 6, comma 2 (divieto a prendere decisioni o svolgere attività in situazioni di conflitto 

di interessi, anche potenziale); e 13, comma 9, primo periodo (Impegno del dirigente ad evitare la 

diffusione di notizie non rispondenti al vero sull'organizzazione, l'attività e i dipendenti pubblici).  

3. Resta ferma la comminazione del licenziamento senza preavviso per i casi già previsti dalla 

legge, dai regolamenti e dai contratti collettivi del Comparto Regioni – Autonomie locali. 

4. Restano fermi gli ulteriori obblighi e le conseguenti ipotesi di responsabilità disciplinare dei 

pubblici dipendenti previsti da norme di legge, di regolamento o dai contratti collettivi. 

5. Nel caso in cui le violazioni delle regole contenute nel presente Codice siano riferibili ai soggetti 

di cui all’art. 2.1.b, la Giunta camerale deciderà le iniziative più opportune nell’ambito di quelle 

possibili in base alla normativa vigente. 
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6. Le violazioni delle regole contenute nel presente Codice compiute da collaboratori o consulenti, 

con qualsiasi tipologia di contratto o incarico e a qualsiasi titolo, nonché da tutti i collaboratori a 

qualsiasi titolo di imprese fornitrici di beni o servizi o che realizzano opere in favore 

dell’Amministrazione, sono causa di risoluzione o decadenza del rapporto. 

7. Restano ferme, in tutti i casi, le responsabilità amministrative, civili e penali da accertarsi nelle 

rispettive sedi di competenza. 

 
Art. 18 – Rinvio alle disposizioni vigenti  

1. Per quanto non espressamente previsto dal presente Codice, si applicano le disposizioni 

normative vigenti. 

 
Art. 19 – Pubblicità del Codice  

1. Il presente Codice è pubblicato sul sito internet della Camera di commercio e sulla intranet 

camerale; viene , inoltre, trasmesso via e-mail a tutti i dipendenti e ai titolari di contratti di 

consulenza o collaborazione a qualsiasi titolo, anche professionale, ai titolari di organi e di 

incarichi negli uffici di diretta collaborazione dei vertici politici dell'amministrazione; lo stesso sarà 

comunicato ai collaboratori a qualsiasi titolo, anche professionale, di imprese fornitrici di servizi in 

favore dell'amministrazione con le modalità indicate nel “Regolamento per l’iscrizione ed il 

funzionamento dell’elenco dei fornitori della camera di commercio di Vibo Valentia”. 

2. La Camera di commercio, contestualmente alla sottoscrizione del contratto di lavoro o, in 

mancanza, all'atto di conferimento dell'incarico, consegna e fa sottoscrivere ai nuovi assunti, con 

rapporti comunque denominati, copia del presente Codice di comportamento. 

3. Ciascun soggetto di cui all’art. 2.1 si impegna ad incoraggiare la diffusione del presente Codice e 

promuovere la sensibilizzazione di cittadini, personale, mezzi di comunicazione, ai principi in esso 

contenuti. 


